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A. 
Voi  folo  Altezza  e 
non  ad  altri  dovea  dedicarti* 
quefta  verfione  dall'origi- 
nale inglefe  che  ha  l'onore 


t 


di  renderti  pubblica  còlle 
preferiti  ftampe  e  di  compa- 
rire fotto  il  Voftro  autore- 
vole patrocinio. 
-  Ella  è  d'uno  della  Voftrà  • 

■  * 

Nazione,  è  ftata  intraprefa 
per  Voftro  comando,  fatta 
fotto  i  Voftri  occhi, e  quali 
tutti  gli  addotti  fperimenti 
reiterati  nel  Voftro  copiofo 
ed  elegante  Gabinetto,  che 
avete  voluto  rendere  quafi 
pubblico  a  comune  vantag- 
gio di  chi  brama  profittare 
delle  feoperte  tifiche  fperi- 
mentali . 

Profeguitc  come  fate  in 
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quefta  Voftra  generofà  in- 
traprefa;  mentre  fottoiVo- 
ftri  fortu  natiflimi  aufpicj  col 
più  profondo  rifpetto  mi 
glorio  di  poter  paflàre  a  di- 
chiararmi 

Di  Vostra  Altezza 


DiCafa  26.  Marzo  1779. 
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UmUijJimo  Servo 
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AVVISO 

DEL  TRADUTTORE. 

Mi  farei  facilmente  difpenfato  dal 
fare  veruno  avvifo  a  queft'  opera  fe  non 
mi  fojfi  creduto  in  dovere  di  rendere  in» 
tefo  Y Autore  della  medefima ,  della  ftampa 
che  meditavo  fare  della  prefente  verfione , 
anco  per  fentire  da  ejjb  fe  ave  a  niente  da 
aggiugnere  o  mutare  al  fuo  lavoro . 

Avendogli  dunque  fritto  il  Sig.  Ma- 
gellan  alle  ricbiefte  d*  un  mio  amico  fu 
quejlo  proposto,  gradì  molto  quefia  parte , 
e  trafmeffe  alcune  addizioni  e  cambiamenti 
che  defiderava  cbefoffero  fatti,  come  è  flato 
efeguito ,  accompagnati  con  una  cortefe  let- 
tera del  tenore  Jeguente . 

Signore. 

Inclufa  in  quefta  Ella  riceverà  una 
nota  di  alcune  poche  addizioni  e  cam- 
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biamenti  che  bramerei  foflero  inferiti 
nella  traduzione  del  mio  Trattato  full'  E- 
lettricità  .  La  prego  fare  intendere  al 
Traduttore  e  al  di  Lei  corri fpondente 
che  fono  loro  molto  obbligato  per  aver- 
mi dato  parte  di  quella  intraprefa  ,  e 
che  fon  pronto  a  fervirgli  in  quel  poco 
che  pollò . 

Nqv.  30.  1778. 

Suo 

»  Tiberio  Cavallo , 

Sig.  Magellan 
Nevils  Court  Fcttcr  Lane  , 

NEL    TRATTATO  DI  CAVALLO 

sull'  elettricità1. 

Pag.  :.8.v.  6*.  In  vece  di  à  quafi  tutte 
le  dure  pietre  prezìofe  fi  legga  ad  alcune 
altre  dure  pietre  prezìofe. 

Pag.  40.  Il  paragrafo  che  comincia  fi- 
nalmente concluderemo  e  finifee  da  un  corpo 
ad  ini  altro  li  dee  totalmente  omettere . 

Pjg. 


Digitized 


DlL  TRADUTTORE  IX 

Pag.  99.  Il  paragrafo  che  comincia  Le 
<aufe  e  gli  effetti  fono  così  intimamente, 
e  termina  nella  pag.  1 00.  colle  parole  cer- 
tezza e  preci/ione  li  dee  omettere  affatto . 

Pag.  137.  Alla  nota  in  cui  fi  deferivo 
V  Amalgama  li  pofTono  aggiungere  i  fe- 
guenti  verfi  :  //  Dott.  Higgins  ha  ultima- 
mente inventato  un  Amalgama  che  è  molto 
preferibile  a  quello  di  (lagno ,  perchè  una 
piccolijjìma  quantità  di  ejfo  non  folo  fa 
agire  il  vetro  più  potentemente  ,  ma  dura 
anco  più  lungo  tempo  fullo  firofinatore  che 
quello  di  flagno .  Queft'  amalgama  è  fatto 
£  un  fefto  di  zinco  e  cinque  fefti  di  mer- 
curio mefcolati  infame, 

Pag.  279.  v.  1 2.  Si  dice  non  farà  at- 
tratta dal  ec.  ma  più  tolto  recederà  dal 
punto  fpecialmente  fe  Y  ago  li  prefenti 

velociflimamente  verfo  il  medelìmo  :  Ora 
.......................... 

le  parole  di  quello  paflb  che  fono  interpun- 
tate  deono  ometterli ,  cioè  dee  dir  così  0 
non  farà  attratta  dal  medefimo . 
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Pag.  3  3  5.  v  8.  Tra  le  parole  poiché  e  f  e* 
teoricità  fi  dee  aggiugnere  in  parità  di 
Circoftanze . 

Pag.  393.  v.  ulr.  cioè  della  nota  In  ve- 
ce di  Voi.  XLVI1I.  e  LXV1I.  fi  legga 
Voi.  LIV.eLXVIL 

Del  rejlo  pojfo  ajftcurare  il  mio  Lettore 
che  la  maggior  parte  degli  [perimenti  in 
quello  Trattato  riferiti  fono  flati  ripetuti 
fatto  i  miei  occhi  nel  ricco  e  fcelto  Gabi- 
netto di  S.  A.  il  Sig.  Principe  Cowpe* 
che  ne  ha  dato  tutto  il  comodo ,  ed  ha  colla 
fua  autorità  promoffo  quefto  lavoro .  In- 
tanto vivi  felice,  e  godi  di  queft a  fatica  * 
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PREFAZIONE 
DELL'  AUTORE. 

3!l  difegno  di  quello  Trattato  è  di  pre- 
ferì tare  al  pubblico  un  profpetto  che 
comprenda  lo  ftato  preferite  dell'elettri- 
cità ridotto  in  quei  limiti  più  riftretti  che 
la  natura  della  fcienza  può  tollerare .  Etto 
è  divifo  in  quattro  parti,  in  ciafcuna  delle 
quali  fono  contenute  certe  particolarità 
che  avevano  anche  minor  conneflione  col 
rimanente,  e  la.  cui  diftinta  veduta  fi  è 
creduto,  che  potette  efiere  un  mezzo  da 
impedire  la  confusone  dell'  idee  nella 
mente  di  quei  lettori  che  non  fi  erano 
prima  refa  molto  familiare  quella  materia. 

La  prima  parte  tratta  folamente  delle 
leggi  dell'elettricità;  cioè  di  quelle  leggi 
naturali  relative  air  elettricità  che  per 
mezzo  d' innumerabili  fperimenti  fi  fono 
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trovate  amantemente  vere,  e  che  non 
dipendono  da  veruna  ipotefi .  In  quefta 
parte  l'autore  non  è  difcefo  a  veruna  par- 
ticolarità ,  la  quale  non  foflè  chiaramente 
ficura ,  o  la  quale  foflè  di  poca  confeguen- 
za  ;  ma  nel  tempo  medefimo  ha  procu- 
rato di  non  omettere  cofa  alcuna  impor- 
tante, o  che  fembraflè  promettere  ulte- 
riori fcoperte. 

La  feconda  parte  è  meramente  ipote- 
tica ,  non  per  rapporto  ai  fatti ,  ma  in  ri- 
guardo all'  opinioni .  La  grande  improba- 
bilità della  maggior  parte  di  quefte  ipo- 
tefi ha  determinato  l'autore  a  renderla  più 
breve  che  foflè  poflibile . 

La  parte  terza  contiene  la  pratica  delP 
elettricità .  Qui  l'autore  ha  procurato  de- 
ferire una  defcrizione  di  tutti  i  nuovi  mi- 
glioramenti fatti  nell'apparato,  i  quali 
nel  tempo  medefimo  fervono  a  minorare 
la  fpefa  ,  e  a  facilitare  l'efecuzione  degli 
cfperimenti .  In  riguardo  agli  efperimentt 

medc- 


Digitized  by  Google 


Dell'  Autorb.  xm 

medefimi  ,egli  ha  principalmente  infittito 
fu  quei  pochi  primarj  che  gli  fon  parli 
i  più  neceflarj  a  illuftrare  e  confermare 
le  leggi  dell'  elettricità ,  omettendo  un 
gran  numero  d' altri  che  ha  trovato  non 
efiere  altro  che  i  primi  in  qualche  cofa  va- 
riati .  Egli  niente  di  meno  ha  dato  un  rag- 
guaglio di  alcuni  altri  che  quantunque 
non  aflòlutamente  neceflari ,  gli  parvero 
però  meritare  che  fenedefle  notizia. 

La  quarta  ed  ultima  parte  contiene 
un  breve  ragguaglio  dei  principali  fperi- 
menti  efeguiti  dall'  autore  medefimo  in 
confeguenza  di  quanto  gli  è  accaduto  nel 
corfo  dei  fuoi  ftud  j  in  quefta  parte  di  ri- 
lofofia .  Qui  egli  ha  lafciato  di  far  men- 
zione non  folo  di  quei  tentativi  che  non 
hanno  prodotto  verun  confiderabile  effet- 
to ,  ma  ancora  d1  innumerabili  congetture 
che  ha  formato  intorno  a'  medefimi ,  e 
intorno  ad  altri  non  ancora  ridotti  alla 
ficurezza  dell'attuale  oflervazione . 

L' r* 
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L*  autore  prende  queft'  opportunità  di 
dimoftrare  la  Tua  riconofeenza  a  varj  fuoi 
ingegnofi  amici  per  diverfe  efperienze 
comunicategli ,  e  particolarmente  al  Sig. 
Guglielmo  Henly  il  quale  ha  fatto  quel 
che  per  lui  li  poteva  per  informarlo  di 
ciafeuna  particolarità  che  ha  creduto  po- 
tette arricchire  e  abbellire  P  opera . 

Non  è  fembrato  neceflfario  il  nominare 
quei  foggetti ,  le  di  cui  efperienze  e  of- 
fervazioni  recate  in  quell'opera  erano 
avanti  ben  cognite  ai  mondo  ;  per  lo  che 
F  autore  fi  è  riflretto  a  far  menzione  di 
quelle  perfone  le  cui  efperienze  erano  nuo- 
ve ,  o  non  comunemente  note  agli  fcrit- 
tori  di  quella  materia. 

Per  rendere  il  trattato  più  intelligibile 
ed  utile  fono  Hate  aggiunte  tre  tavole  in 
rame ,  e  un  copiofo  indice  delle  materie 
che  meritano  maggiore  attenzione. 
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INTRODUZIONE  • 


LE  arti  e  le  fcienze  a  guifa  dei  re- 
gni e  delle  nazioni,  anno  eia- 
feuna  alcuni  fortunati  periodi  di 
gloria  e  di  fplendore,  in  cui  effe  mag- 
giormente attirano  Fumana  attenzione, 
e  Spandendo  una  luce  più  viva  che  in 
qualunque  altro  tempo  divengono  1"  og- 
getto favorito  e  la  moda  del  fecolo;  ma 
quefti  periodi  terminan  predo,  e  pochi 
anni  di  luftro  e  di  fama  reftano  fpeffo 
ofeurati  da  interi  fecoli  d' oblivione.  Da 
quello  fato  infelice  per  alrro  alcune  fcien- 
ze fono  rifervate  ed  denti ,  le  quali  in 
grazia  della  vafla  e  neceffaria  eftenfione 
del  loro  ufo  e  delle  fruttuofe  produzioni 
che  da  loro  fi  ricavano ,  fono  fempre  flo- 
ride i  e  febbene  una  volta  fiano  fiate  in- 
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cognire ,  pure  quando  la  fama  ne  ha  fatto 
rifonare  il  Ior  nafeimento  o  pubblicato 
i  loro  progrefìi,  giammai  dopo  declina- 
no »  e  be  .chò  divenute  languenti  per  l'età 
in  verun  tempo  perifeono .  Di  quello  ge- 
nere è  l'Elettricità  la  più  dilettevole  e 
la  più  forprendente  tra  tutte  le  parti 
del  li  Filoforia  naturale,  che  mai  fia  fiata 
coltivata  dall'  uomo .  Quella  feienza  dopo 
aver  fatto  conofeere  Fedendone  e  la  ge- 
neralità della  fua  forza ,  dopo  che  fi  è 
conofeiuro  cfler  uno  dei  più  grandi  agenti 
della  natura,  è  (tata  Tempre  in  voga ,  è 
fiata  col  maulmo  profitto  coltivata,  e 
lenza  interruzione  alcuna  ha  fatto  tali 
progredì ,  che  ora  è  ridotta  a  uno  (lato 
in  cui  in  vece  di  divenire  Aerile ,  fembra 
ulteriormente  impegnare  la  generale  at- 
tenzione e  ripromettere  ai  tuoi  feguaci 
le  più  degne  e  le  più  vafte  ricompenfe. 
Gli  Ottici  è  vero  ♦  moiìrar.o  molte  in- 
•cantatrici  ed  utili  proprietà ,  ma  fempre 

rela- 
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relative  alla  fola  vifione:  il  Magnetifmo 
rapprefenta  la  forza  d'  attrazione,  re 
pullione,  e  direzione  verfo  le  parti  po- 
lari di  quella  foftanza  che  il  chiama  ca- 
lamita; la  Chimica  tratta  delle  varie 
com polì  zio  ni  e  rifoluzioni  dei  corpi  :  ma 
V  Elettricità  contenendo  per  così  dire 
tutte  quefte  cole  dentro  di  fe  fola  efibifce 
gli  effetti  di  molte  fcienze,  combina  in- 
ficine le  diverfe  energie  e  ferendo  i  ienfi 
in  una  particolare  e  forprendente  manie- 
ra ,  dà  piacere  ed  è  di  grand*  ufo  all'  igno- 
rante ugualmente  che  al  Filofofo,  all' 
opulento  ugualmente  che  al  povero. 
Neil'  Elettricità  ci  divertiamo  contenv» 
piando  la  fua  penetrante  luce  rappreren- 
tata  in  innumerabili  diverfe  forme ,  am- 
miriamo la  fua  attrazione  e  repulfione 
che  agifee  fopra  ciafeun  genere  di  corpi, 
reftiamo  forprefi  dall'  urto ,  atterriti  dall' 
efplofione  e  forza  della  fua  batterìa  ;  ma 
quando  la  confideriamo  ed  cfaminiamo 

A  z  co- 
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come ca ufi  del  tuono, del  fulmine, dell' 
aurora  boreale,  e  di  altri  fenomeni  na- 
turali ,  i  cui  terribili  effetti  polliamo  in 
parte  imitare  ,  fpiegare  ,  ed  anche  allon- 
tanare, allora  sì  che  reftiamo  attoniti 
per  la  maraviglia,  la  quale  non  ci  per- 
mette di  contemplare  altro  che  l'inefpri- 
mibile  e  permanente  idea  dell'ammira- 
zione e  della  forprefa .  Il  più  remoto  rag- 
guaglio a  noi  cognito,  che  abbiamo  di 
qualche  effetto  elettrico  efifte  nell'opere 
del  famoib  antico  naturalità  Teofrafto 
che  fiorì  circa  rrecento  anni  avanti  Cri* 
do.  Ei  ci  dice  che  l'ambra  il  cui  nome 
greco  c  ijJfKrpo»,  c  da  cui  il  nome  d' E- 
tettricità  è  derivato,  come  pure  il  Lin- 
curio  (t)  poflìede  la  qualità  di  attrarre  i 
corpi  leggieri .  Quefto  iòlamente  era  tutto 

«  ciò 

i 

(i)  E  ftaro  in  qiralcfie  maniera  provato  che  il  Lin* 
curio  di  Tcofrafro  è  la  mcd«(lma  foftanza  che  va 
fotto  il  nome  diTurmalina,  di  cui  avremo  ceca- 
fionc  di  parlare  nel  corfo  di  quello  trattato. 
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ciò  che  fi  conolceva  fu  tal  fogge tto  per 
circa  19.  fecoli  dopo  Teofrafto  ,  nel  qual 
lungo  periodo  non  troviamo  nell'  iftoria 
fatta  menzione  di  alcuna  perfor.a  che 
abbia  fatto  veruna  fcoperta ,  e  ne  puro 
fperimento  alcuno  in  quefta  parte  di 
Filofofia,  eflendo  rimafta  quefta  fcienza 
affatto  nclT  ofcurità  fino  al  tempo  di 
Guglielmo  Gilbert  medico  Inglefe ,  che 
viveva  fui  principio  del  decimo  fcttimo 
fecolo  ;  ed  il  quale  a  cagione  delle  fue 
feoperte  in  quefto  nuovo  e  inculto  cam* 
po  può  giuftamente  chiamarli  il  padre 
della  prefentc  Elettricità .  OlTerva  egli 
che  la  proprietà  d'attrarre  i  corpi  leg- 
gieri dopo  la  confricazione  non  è  una 
proprietà  particolare  dell'  ambra  o  del 
Lincurio,  ma  che  molti  altri  corpi  la 
poffeggono  egualmente  .  Rammenta  un 
gran  numero  di  quelli  e  nel  medefimo 
tempo  varie  particolarità ,  che  confide- 
rando  lo  (lato  della  fcienza  in  quel  fe- 
colo 
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colo  poflbno  fembrare  veramente  grandi 
ed  intereflanti . 

Dopo  Gilbert  la  fcienza  avanzando 
benché  con  piccoli  progreffi ,  pafsò  per 
così  dire  dall'  infanzia  alla  puerilità  ,  a- 
yendo  intraprefo  alcuni  eccellenti  nlo- 
fo'fi  ad  efaminare  la  natura  in  quefte  ope- 
razioni .  Tale  fu  Francefco  Bacone ,  Ro- 
berto Boyle  ,  Ottone  Guericke,  Ifacco 
Newton ,  e  più  di  tutti  il  Sig.  Havvkesbee 
foggetto  a  cui  fiamo  molto  obbligati  per 
alcune  importanti  (coperte  e  per  il  reale 
avanzamento  dell'  Elettricità.  Il  Sig. 
Hawkesbee  fu  il  primo  che  oflervò  la 
gran  forza  elettrica  del  vetro,  foftanza 
che  fin  da  quel  tempo  fu  generalmente 
ufata  da  tutti  gli  elettricità  in  preferenza 
di  qualunque  altro  elettrico .  Egli  fu  il 
primo  che  notafie  le  varie  apparenze 
della  luce  elettrica  e  il  fragore  accom- 
pagnato con  efla ,  infieme  con  una  varietà 
«li  fenomeni  relativi  all'  attrazione  e  ri- 
pulfione  elettrica .  Do- 
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Dopo  il  Sig.  Hawkcsbee  la  fcienza 
dell' elettricità  per  quanto  fin  lì  fotte 
avanzata,  rimale  quali  per  venti  anni  in 
uno  flato  di  quiete,  eflendo  l'attenzione 
dei  Filofofi  in  quel  tempo  occupata  in 
altri  filofofiei  foggetti ,  i  quali  in  riguardo 
alle  nuove  (coperte  dell'  incomparabile 
Macco  Newton  erano  allora  grandemen- 
te in  reputazione.  11  Sig.  Grey  fu  il  pri- 
mo dopo  quello  periodo  d'oblivione  a 
portar  la  fcienza  di  nuovo  alla  luce  del 
mondo.  Egli  mediante  le  gran  fcoperte 
che  fece  la  infinuò  di  nuovo  alla  cogni- 
zion  dei  Filofofi  e  da  lui  fi  può  dire  che 
prenda  la  fua  data  la  vera  e  florida  epoca 
dell'Elettricità.  ■• 

Il  numero  degli  elettricilìi  che  fi  è 
giornalmente  moltiplicato  dal  tempo  del 
Sig.  Grey  ,  le  fcoperte  fatte ,  e  gli  ufi  che 
ne  fon  derivati  fino  al  tempo  prefente, 
fono  materia  realmente  degna  d'atten- 
zione e  meritano  l' ammirazione  di  qua- 

lun- 
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lunqne  amatore  delle  fcienze  ed  amico 
dell' uman  genere. 

Chiunque  vuole  informarli  dei  parti- 
colari progrefli  fatti  in  quella  feienza , 
legga  l'elaborata  iftoria  dell'Elettricità 
compilata  dall'eccellente  Dr.  Prieftlcy, 
opera  che  lo  può  informare  di  tutto  ciò 
che  è  (lato  fatto  in  rapporto  a  quefto 
foggetto  fino  alla  fua  pubblicazione  .  Io 
per  me  mi  difpcnferò  dal  farne  un  lungo 
dettaglio  iftorico  ;  quefto  trattato  eflendo 
diretto  a  dare  un  ragguaglio  dello  ftato 
prefente  dell'  Elettricità ,  e  non  a  for- 
marne un' iftoria.  Soltanto  oflerverò  ia 
generale,  che  quantunque  la  feienza  ab- 
bia, mediante  PindefeflTa  attenzione  di 
molti  ingegnofi  foggetti  ,  e  mediante  le 
feoperte  che  furono  giornalmente  pro- 
dotte, eccitata  la  curiofità  dei  Filofofi 
e  impegnata  la  loro  attenzione  ;  con  tut- 
to quefto  ficcome  le  caufe  di  ciafeuna 
cola  piccola  o  grande,  cognita  o  inco- 
gnita, 
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gnita,  di  rado  fono  oflervate  con  at- 
tenzione ,  fé  i  loro  effetti  non  fono  sfol- 
goranti e  Angolari;  così  V  Elettricità  è 
(lata  fino  all'  anno  1746.  ftudiata  da  nef- 
fun  alrro  che  da  Filolofi .  La  fua  attra- 
zione può  efiere  rapprefentata  in  parte 
dalla  calamita,  la  fua  luce  dal  fosforo,, 
e  in  una  parola  neffuna  cofa  ha  contri- 
buito a  rendere  l'Elettricità  il  foggetto 
della  pubblica  attenzione,  e  ad  eccitare 
una  generale  curiofità,  fin  che  non  fu 
accidentalmente  fatta  la  primaria  fco- 
perta  del  gran  cumulo  della  fua  forza, 
in  ciò  che  li  chiama  boccia  di  Leida  in- 
ventata dal  Sig.Mufchenbroeck  nel  1746. 
Allora  lo  ftudio  dell'  Elettricità  divenne 
generale,  forprefe  ciafeuno  oflervatore , 
e  invitò  alla  cafa  degli  elettricifti  un 
più  gran  numero  di  fpettatori  di  quello 
che  avanti  fi  fofle  mai  unito  inficine  per 
ofiervare  qualunque  altro  filofofico  fpe- 
rimento . 

Dal 
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-  Dal  tempo  di  quefta  fcoperta  il  pro- 
digiofo  numero  d*  elettricifti ,  di  fperi- 
mcnti,  e  di  fatti  nuovi  che  fono  (lati 
giornalmente  prodotti  da  ciafcun  angolo 
dell'Europa  e  da  altre  parti  del  mondo, 
èquafi  incredibile  .  Le  fcoperte  fi  cumu- 
larono fopra  altre  fcoperte ,  i  megliora- 
menti  fopra  altri  meglioramenti ,  e  la 
fcienza  da  quel  tempo  fece  un  così  ra- 
pido corfo ,  ed  ora  fi  eftende  con  sì  mi- 
rabile velocità,  che  fembra  che  il  log- 
getto  dovrebbe  elTere  tutto  efaurito,  e 
gli  elettricifti  pervenuti  al  fine  delle  loro 
ricerche:  per  altro  non  è  così.  11  non 
plus  ultra  è  con  tutta  probabilità  ancora 
molto  lontano,  e  il  giovane  elettricità 
ha  avanti  a  fe  un  vafto  campo  che  me- 
rita altamente  la  fua  attenzione  e  che 
gli  promette  ulteriori  fcoperte  forfè  o 
d'uguale  o  di  maggiore  importanza  di 
quelle  che  fono  fiate  già  fatte . 

TRAT- 
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PARTE  PRIMA. 
Leggi  fondamentali  dell'  Elettricità. 
GAP.  L 
Contenente  la  [^legazione  d*  alcuni  termini 


neir  Elettricità . 
E  una  perfona  tiene  con  una  mano 


un  tubo  di  vetro  pulito  e  afciutto, 


e  coli' altra  mano  pure  afciutta  e 
netta  lo  flrofina  alternativamente  in  sù 
c  in  giù,  e  dopo  poche  flrifciare  gli  prefen- 
ta  piccoli  leggieri  pezzi  di  carta ,  di  filo , 
di  metallo ,  o  di  qualunque  altra  foftanza , 
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che  fono  principalmente  tifati 


il 
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il  tubo  così  ftrofinato  immediatamente 
gli  attrarrà  e  poco  dopo  gli  rifpingerà, 
indi  fub'ito  gli  attrarrà  di  nuovo ,  e  così 
alternativamente  continoverà  quefta  at- 
trazione e  repulsone  per  un  tempo  con- 
fiderabile.  Se  quefto  tubo  fi  ftrofina  in 
una  danza  buia ,  e  dopo  effere  ftrofinato , 
gli  fi  prefenta  un  dito  alla  diftanza  di 
circa  mezzo  pollice,  fi  vedrà  una  fcin- 
tilla  lucida  tra  il  dito  e  il  tubo  accom- 
pagnata da  uno  fcoppiettìo ,  il  dito  nel 
tempo  medefimo  riceverà  un  venticello 
Cimile  a  quello  che  proviene  dall'  aria 
che  efce  con  violenza  da  un  piccolo  tubo. 

In  quefto  fpcrimento  l'attrazione,  la 
repulsone,  lafcintilla  ec.  fono  gli  effetti 
di  quella caufa  incognita  chiamata  Elet- 
tricità t  e  per  quefto  fi  nominano  appa- 
renze elettriche .  Il  tubo  di  vetro  è  chia- 
mato elettrico ,  e  tutti  i  corpi  capaci  in 
qualche  maniera  di  produrre  tali  effetti 
fi  chiamano  elettrici;  e  Eccome  lo  ftrofi- 

na- 
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namenro  eccita  per  così  dire  in  efli  la 
facoltà  di  produrre  le  apparenze  elettri 
che,  fi  dice  che  fono  eccitati  dallo  ftro- 
finamento .  La  mano  o  qualunque  altro 
corpo  che  ftronna  un  elettrico ,  fi  dice 
firofinatore ,  e  fé  in  vece  d'una  perfona 
che  ftrofini  il  tubo  di  vetro,  fi  coftruifca 
una  macchina  capace  per  qualche  mezzo 
d'eccitare  un  elettrico,  quella  farà  una 
macchina  elettrica. 

Se  al  a  eftremità  del  tubo  oppofta  a 
quella  tenuti  dalla  mano  fi  fo spenda  un 
filo  meta  lieo  di  qualunque  lunghezza, 
attaccando  uni  palla  pur  di  metallo 
alla  eftremità  di  quefto ,  e  il  tubo  fi  ec* 
citi  come  fopra,  la  palla  di  metallo  in 
quefto  cafo  acquieterà  tutte  le  proprietà 
del  tubo  eccitato ,  cioè  attrarrà ,  fcintil- 
lerà eccome  il  tubo  medefimo,  paflTando 
la  forza  elettrica  mediante  il  filo  metal- 
lico alla  palla  :  di  qui  è  che  il  filo  fi  dice 
conduttore  dell'  elettricità ,  e  tutti  quei 

corpi 
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crorpi  che  fono  capaci  di  trafmettere  la 
virtù  elettrica  come  il  detto  filo  fi  chia- 
mano conduttori. 

Ma  fé  in  vece  del  filo ,  fi  adopri  una 
cordellina  di  feta  nel  fopra  citato  ineri- 
rne nto  ,  ed  il  tubo  fi  ecciti  al  folito,  la 
palla  in  quefto  cafo  non  dimcftrerà  fegni 
d'  elettricità ,  non  permettendo  la  leta 
che  la  forza  elettrica  palli  dal  tubo  alla 
palla:  di  qui  ne  deriva  che  la  feta  in 
quello  cafo ,  e  tutti  i  corpi  a  traverfo 
de' quali  non  può  trafmetterfi  la  forza 
elettrica,  fi  chiamano  non  conduttori. 

Un  corpo  che  ripofa  interamente  fo- 
pra corpi  non  conduttori  fi  dice  eflere 
ifolato;  così  nell'ultimo  fperimento  la 
palla  metallica  era  ifolata,  per  efler  fo- 
fpefa  totalmente  al  fil  di  feta  che  è  un 
corpo  non  conduttore . 

Quali  lìano  i  corpi  conduttori  e  quali 
gli  elettrici  infieme  colle  loro  partico- 
lari proprietà ,  per  quanto  fi  può  cono- 

feere , 
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fcere ,  farà  efattamente  efpofto  nei  fe- 
guenti  capitoli. 

CAP.  IL 
Degli  Elettrici  e  dei  Conduttori.  ' 

T 

-LiA  prima  e  principal  maflìma  nell'E- 
lettricità fi  è  che  tutti  i  corpi  cogniti 
in  natura  fi  dividono  in  due  claflì,cioè 
in  Elettrici  e  in  Conduttori,  facendo 
vedere  Teiperienza  che  qualunque  fo* 
danza  che  è  un  conduttore  dell' Elettri- 
cità non  può  eccitarfi  ;  quindi  i  condut- 
tori fon  anche  chiamati  non  elettrici;  e 
qualunque  foftanza  che  può  edere  ecci- 
tata non  è  un  conduttore  :  onde  elettrici 
e  non  conduttori  diventano  termini  Ano- 
nimi. Quefta  maflìma  per  altro  non  fi 
deve  confiderare  rigorofamente  vera  e 
generale  ;  imperocché  realmente  non  fi 
conofce  lòftanza  che  pofla  chiamarli  un 

per* 
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perfetto  elettrico,  nè  che  pofla  dirfiun 
perfetto  conduttore  ;  eflendoche  la  forza 
elettrica  trova  qualche  refifìenza  nel 
paflar  per  i  migliori  conduttori,  ed  è  in 
parte  trafmcfla  a  traverfo  o  fopra  la  fu- 
perficie  della  maggior  parte  e  forfè  di 
tutti  gli  elettrici .  Il  meno  perfetto  con- 
duttore è  quella  foftanza  che  è  più  vi- 
cina alla  natura  d'un  elettrico,  e  dall' 
altra  parte  il  meno  perfetto  elettrico  fi 
accoda  più  d'  appreflò  alla  natura  dei 
conduttori.  I  limiti  di  quefte  due  claffi 
fono  così  proflìrai  Y  uno  all'  altro ,  che  vi 
fono  molte  foftanze  che  attualmente  pof- 
fònoeflère  eccitate  ,  e  che  nel  tempo  me- 
li e  fimo  fono  a  (fai  buoni  conduttori.  Se 
il  lettore  defidera  Capere  quefte  foflanze 
ambigue,  bifogna  che  tra  gli  elettrici 
cerchi  quelli  che  lo  fon  meno ,  e  che  fac- 
cia il  medefimo  nella  claflè  dei  condutto- 
ri ,  eccettuando  quegli  fu  cui  non  fi  poflbn 
fare  efperienze,  come  i  fluidi,  le  polveri  ec. 

Le 
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Le  due  lifte  feguenti  contengono  in 
generale  tutti  gli  elettrici  e  conduttori 
difpofticoir  ordine  della  loro  perfezione, 
cominciando  la  clafle  dal  più  perfetto.  In 
queft*  ordine  per  altro  non  biiògna  che  il 
lettore  fi  afpetti  una  grande  efattezza; 
quefta  è  impraticabile  tutte  le  volte  che  le 
foftanze  fon  collocate  fotto  articoli  gene- 
rali ,  e  nel  medelimo  tempo  è  di  piccolo 
o  di  nefluno  ufo. 

ELETTRICI. 

Il  vetro  e  tutte  le  vetrificazioni  fino 
quelle  dei  metalli. 

Tutte  le  pietre  preziofe  di  cui  le  più 
trafparenti  ióno  le  migliori . 

Tutte  le  re  fine  (,)  e  le  compofizioni  re- 
finofe .  B  L'  am- 

* 

(1)  Sotto  il  nomedirefine  vorrei  che  s*  intendeffe 
venire  tutte  le  produzioni  d*  olio  vegetabile  con- 
fidente che  fono  infiammabili  e  non  folubiJi  ncll* 
acqua  ;  la  gomma  lacca  pertanto  e  tutte  quelle 
foftanze  che  fi  chiamano  gomme  impropiiamente 
fono  ancora  ccmprcfc  .'otto  queft'  articolo .  Vedi 
li  Chimica  di  Macqucr  Voi.  I.Cap.XI. 
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L' ambra . 
Lo  zolfo. 

Il  legno  profciugato  in  forno. 
Tutte  le  foftanze  bituminole. 
La  cera. 
La  fera. 
Il  cotone . 

Tutte  le  foftanze  animali  afciutte,  co- 
me penne,  lana,  peli  ec. 
La  carta. 

Lo  zucchero  bianco  e  lo  zucchero  can- 
dito . 
L'aria . 
Gli  oli. 

Le  calci  dei  metalli  e  femimctalJi . 
Le  ceneri  delle  foftanze  animali  e  ve- 
getabili . 

La  ruggine  dei  metalli . 
Tutte  le  foftanze  vegetabili  afciutte. 
•  Tutte  le  pietre  dure,  di  cui  le  mi- 
gliori fono  le  più  dure. 

Molte  di  quefle  foftanze  e  forfè  tutte 

quelle 
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quelle  fu  cui  fi  poflbn  fere  efperienzc 
quando  fon  molto  calde, perdono  la  loro 
proprietà  elettrica  e  divengono  aflbhitar 
mente  conduttori  ;  così  il  vetro  canden- 
te, la  refina  (trutta  • -l'aria  calda,  il  le- 
gno profciugato  in  forno  molto  caldo  ec. 
divengono  conduttori  dell'  elettricità . 

Ev  (tato  o(Tervato  che  il  vetro  fpecial- 
mente  il  più  duro  e  il  meglio  vetrificato, 
è  fpeflb  un  cattivhTimo  elettrico,  qual- 
che volta  effondo  del  tutto  un  condut- 
tore .  I  vafi  di  vetro  fatti  per  l' efperienze 
elettriche  fpeflb  diventano  buoniflìmi  e- 
lettrici  coli*  ufo  e  col  tempo,  benché 
(iano  cattivinomi  quando  fon  nuovi. 

Un  vafo  di  vetro  da  cui  fia  (tata  eftratta 
T  aria  efTendo  (troflnato  non  dà  legni  di 
elettricità  Culla  fua  efterna  fuperficie , 
ma  tutta  la  forza  elettrica  apparifee  den- 
tro il  vafo  (,) ,  e  un  tubo  p  globo  di  ve- 

B  z  tro 

(i)  Benché  un  vafo  di  vetro  roto  d'aria  non  mo- 
lari 
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tro  enrrovi  dell'  aria  condenfata  o  pieno 
di  qualche  materia  conduttrice  è  inca- 
pace d' eflere  eccitato. 

• 

CONDUTTORI. 

V  oro . 
L'argento. 
•  x  II  rame. 
L'  ottone . 
'  Il  ferro. 
Lo  ftagno. 
L'argento  vivo. 

11  piombo . 

I  femimetalli. 

Le  miniere  di  cui  le  migliori  fon  quel- 
le che  contengono  la  parte  metallica  in 

mag- 
ri ri  al!' cfterno  fegni  d'elettricità  ,  con  tutto 
quello  fi  c  cflarvaro  che  la  forza  elettrica  <T  un 
cilindro  di  vetro  è  più  forte  ,  quando  l'aria  in- 
terna è  un  poco  rarefatta  cioè  un  poco  meno  denfa 
dell'aria  cfterna.  Ved.  1' elettrici  fino  artificiale 
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maggior  quantità ,  c  fi  avvicinano  più  allo 
ftato  di  metallo . 

Il  carbone  fatto  di  foftanza  animale 
o  vegetabile. 

I  fluidi  d' un  corpo  animale  . 
Tutti  i  fluidi,  all' eccezione  dell'aria 

e  degli  oli . 

Gli  efiluvj  dei  corpi  infiammati . 

II  diaccio. 
La  neve  . 

La  maggior  parte  delle  foftanze  fatine 
delle  quali  i  fali  metallici  fono  i  migliori . 

Le  foftanze  pietrofe  di  cui  le  più  dure 
fono  le  peggiori. 

11  fumo  . 

I  vapori  dell'acqua  calda. 

L'  Elettricità  pervade  ancora  il  voto , 
o  T  aflenza  dell'  aria  cagionata  dalla  mac- 
china pneumatica  quafi  tanto  bene  come 
la  foftanza  d*  un  bon  conduttore  . 

Oltre  a  quefti ,  tutti  i  corpi  in  cui  più 
o  meno  alcuni  dei  fopradetti  conduttori 

fon 
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fon  contenuti,  fono  ancora  proporzio- 
natamente conduttori  ;  così  i  vegetabili 
verdi,  la  carne  cruda  ec. fon  conduttori 
per  ragione  dei  fluidi  che  contengono  . 

Da  quello  principio  ne  fegue  che  tutti 
gli  elettrici  avanti  d'edere  eccitati  Info- 
gnerebbe che  foflero  ben  puliti,  afeiutti» 
ed  alcuni  perfino  rifcaldati  per  liberarli 
da  qualunque  umidità ,  altrimenti  fon 
tanto  lungi  dalla  natura  degli  elettrici 
che  diventano  attualmente  conduttori 
a  caufa  dell'  umido  che  contengono  nei 
loro  pori  o  fopra  la  lor  fuperficie. 
r  In  riguardo  alla  potenza  conduttrice 
del  carbone  bifogna  olTervare  che  non 
tutto  il  carbone  poflìede  quefla  facoltà 
nel  grado  medefimo,  effendovene  di  quel- 
lo che  è  appena  conduttore;  e  qualche 
volta  è  in  tale  flato  da  facilitare  il  paf- 
faggio  d' una  gran  quantità  di  fluido  elet- 
trico per  la  fuperficie ,  e  non  lo  condurrà 
perverun  altro  verfo.  Quefta  differenza 

nien- 
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«nientedimeno  non  deriva  dalla  diverfità 
del  legno  da  cui  è  fatto  il  carbone ,  ma 
dal  grado  di  calore  che  ha  {"offerto  nell' 
operazioni  ;  i  migliori  conduttori  effendo 
quelli  che  fono  (lati  ef  polli  al  maggior 
grado  di  calore  (,) .  "Non  importa  fe  il 
pezzo  di  legno  nel  divenir  carbone  fi  f*a 
infiammato  o  nò,  e  la  continuazione  del 
medefimo  grado  di  caldo  apparentemen- 
te non  produce  veruno  effetto  riguardo 
alla  facoltà  conduttrice  del  carbone. 

Non  farà  fuor  di  propofito  V  otfcrvare 
qui  i  diverfi  cangiamenti  da  conduttore 
a  non  conduttore  cagionati  nella  medc- 
(ima  foftanza  per  mezzo  di  differenti  pre- 
parazioni .  Un  pezzo  di  legno  tagliato 
di  frefco  da  un  albero  è  un  buon  con- 
duttore ,  lafciatelo  afciugare  in  forno  di- 
viene un  elettrico,  bruciatelo  per  ren- 
derlo 

(1)  Ved.  il  fecondo  volume  deir  ofllrvazioni  del 
D*  Prieftlcy  fu  i  difr.rcnti  generi  d  aria  fez.  XI. 
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derlo  carbone ,  diventa  di  nuovo  un  buon 
conduttore;  in  ultimo  riducetelo  in  ce- 
nere ,  quella  farà  impervia  all'  elettricità . 
Tali  mutazioni  fono  ancora  oflervabili 
in  molti  altri  corpi,  e  verifimilmente  in 
tutte  le  foftanze  vi  è  una  gradazione  da 
i  migliori  conduttori  ai  migliori  non  con- 
duttori deir  elettricità  . 

^  C   A    P.  III. 

f  Delle  due  Elettricità, 

Se  nelPefperimento  accennato  nel  pri- 
mo capitolo  la  perfona  che  fixofina  il 
tibo  fiaifolata,  cioè  collocata  coi  piedi 
fopra  un  pane  di  refina  ,  o  lbpra  uno  fga- 
bclletto  (ottenuto da  piedi  di  vetro,  ov- 
vero fopra  qualche  altro  buono  elettri- 
co ,  cosi  che  per  mezzo  dell'  elettrico  fia 
toh  a  la  comunicazione  tra  il  fuo  corpo  e 
la  terra  ;  e  fe  in  quefta  fituazione  fia  flio- 

finato 
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rinato  ir  tubo  colla  mano  come  avanti, 

* 

la  perfona  apparirà  in  quefto  cafo  elet- 
trizzata come  il  tubo .  Se  qualche  corpo 
leggero  (i  prefenti  a  qualunque  parte 
del  fuo  corpo,  farà  attratto  e  rifpinto. 
Se  un*  altra  perfona  gli  prefenta  le  Tue 
dita  ,  comparirà  una  lucida  fcintilla  con 
un  piccolo  feoppio  ,  e  in  una  parola  la 
perfona  ifolata  moftrerà  tutti  quei  legni 
,d'  elettricità  che  rapprefenta  il  tubo.  Ma 
quelle  elettricità  non  fono  del  mede  fimo 
genere ,  T  elettricità  del  tubo  eflendo  ap- 
punto il  rovefeio  dell'  elettricità  della 
perfona ,  e  le  loro  particolari  apparenze 
fono  le  feguenti .  j 
i°.  Se  un  corpo  leggero  ifolato  come 
per  efempio  un  piccolo  pezzo  di  fugherò 
fofpefo  da  un  fil  di  feta,è  (lato  attratto 
dal  tubo  e  dopo  rifpinto,  e  fe  niuna  fo- 
tta nza  conduttrice  lo  tocchi  in  quefto 
flato  di  repulsone ,  non  farà  attratto  dal 
tubo  di  nuovo .  Il  medefimo  accade  colla 

per- 
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perfona  ifolata;  poiché  quando  quefto 
corpo  leggero  è  flato  una  volta  attratto 
da  qualche  parte  del  fuo  corpo  e  dipoi 
refpinto ,  non  farà  attratto  di  nuovo  :  ma 
fe  in  qucfto  flato  di  repulfione  gli  fi 
prefenti  il  tubo ,  allora  farà  attratto  ed 
anco  violentemente  dal  tubo  ,  e  quando 
è  refpinto  dal  tubo,  farà  attratto  dalla 
perfona  ifolata .  Di  più  fe  due  o  più  corpi 
leggeri  ifolati  a  guifa  dei  fopra  mento- 
vati pezzi  di  fugherò  fiano  feparatamente 
attratti  dal  tubo  e  poi  refpinti,e  fiano 
collocati  ad  una  piccola  diftanza  l'uno 
dall'altro ,  ciafcuno  refpingerà  l'altro, 
e  fe  fono  bene  ifolati ,  continoveranno 
in  quefto  ftato  di  attrazione  e  di  repul- 
fione  per  un  tempo  confiderabile  .  Il  me- 
defimo  accaderà  fe  qucfti  fi  prefentano 
alla  perfona  in  vece  del  tubo ,  dopo  ef- 
fere  ftari  una  volta  refpinti  da  efTa  ,  li  re- 
fpingeranno  ancora  fcambievolmcnte  . 
Ma  fe  uno  o  più  di  quelli  corpi  leggeri 

ifo- 
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ifolati  fia  attratto  e  refpinto  dal  tubo, 
c  uno  o  più  altri  fia  attratto  e  refpinto 
dalla  perfona ,  e  dopo  gli  uni  e  gli  altri 
o  tutti  cioè  quelli  che  furono  prefentati 
al  tubo  e  quelli  che  furono  prefentati 
alla  perfona  ifolata  fiano  collocati  in 
una  fufficiente  diftanza  uno  dall'altro, 
allora  in  vece  di  dipingerli  fi  attrarran- 
no T  un  l'altro,  e  in  vece  di  continovare 
ad  eflere  elettrizzati ,  eftingueranno  fu- 
bito  ciafeun  fegno  di  elettricità.  Quefte 
due  elettricità  dunque  lòno ,  come  fi  è 
detto  avanti,  una  contraria  all'altra, 
attraendo  una  quel  che  l'altra  refpinge; 
e  come  le  una  fòfle  una  potenza  nega- 
tiva ,  e  l' altra  affermativa ,  quando  eguali 
quantità  di  ciafeuna  fiano  lbmmate  in- 
fieme ,  fi  bilanciano  e  perdono  qualun- 

* 

que  proprietà. 

2°.  Un'  altra  caratteriftica  di  ciafeunt 
delle  due  elettricità  confitte  nell'appa- 
renza della  loro  luce .  Se  un  corpo  ap- 

pun- 
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puntato  come  un  ago ,  un  filo  metallico , 
o  qualche  cofa  di  fimile  ti  prelenti  a  un 
tubo  eccitato  nelle  tenebre  ,  (i  vedrà  fulla 
punta  un  globetto  lucido  fimile  a  una 
della  ;  ma  fe  quello  corpo  appuntato  fi 
preferiti  alla  pedona  ifolata,  allora  in 
luogo  d'  una  ftella  apparifce  un  lucido 
pennello  comporto  di  raggi,  che  appa- 
rentemente efcono  dalla  punta  e  diver- 
gono verfo  la  perfona(,). 

3°.  Finalmente  in  alcuni  fperimenti 
che  faranno  qui  fotto  particolarmente 
riportati, ove  fi  fpiegherà  meglio quefta 
proprietà,  l'elettricità  del  tubo  quando 
è  neir  atto  di  pattare  da  un  corpo  carico 
di  maggior  quantità  di  efla  in  un  altro 
o  non  elettrizzato  o  pofieduto  da  elet- 
tri- 

(f)  Quefto  pennello  di  raggi  apparirà  meglio,  fe  fi 
preferiti  un  ago  appuntato  alla  perfona  ifolata 
alla  diftjnza  d'intorno  a  un  pollice  da  qualche 
parte  del  fuo  corpo  nel  tempo  che  ella  attual- 
mente (trotina  il  tubo  nelle  tenebre  . 
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tricità  contraria,  manifefta  chiaramentè 
una  corrente  dal  primo  corpo  al  fecon- 
do ;  e  V  elettricità  della  perfona  ifblata , 
quando  è  n^lP  atto  di  paflare  da  un  cor- 
po carico  di  maggior  quantità  di  effe  in 
un  altro ,  o  non  elettrizzato  o  pofleduto 
da  un'  elettricità  contraria ,  moftra  evi- 
dentemente una  corrente  dal  fecondo  al 
primo . 

Quefte  due  elettricità  fono  non  folo 
oflervate  nei  fopra  mentovati  ferimen- 
ti, ma  in  varj  altri  cafi  ancora;  e  fem- 
pre  fi  accompagnano  fcambievolmente  ; 
poiché  quando  divertì  elettrici  fono  ftro- 
rìnati ,  alcuni  acquifteranno  Y  elettricità 
d' un  genere ,  ed  altri  la  contraria  ;  ino- 
ltrando nel  tempo  medefimo  lo  ftrofina- 
tore ,  fe  è  ifolato ,  fegni  d' elettricità  con- 
traria a  quella  acquiftata  dall' elettrico 
eccitato:  oltre  a  quello,  quafi  tutti  gli 
elettrici  polfon  efler  adoprati  in  guifa  da 
moftrare  a  piacere  V  una  o  P  altra  elet- 
tricità 
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tricità  fecondo  la  foftanza  che  fi  ufa  per 
ftrofinatore.  Di  qui  fi  poflbn  dedurre  i 
feguenti  corollarj  cioè,  i°.  Quando  due 
diverfe  foftanze  ,  purché  fieno  tutre  due 
ifolate ,  oppure  quella  folranto  che  è  un 
conduttore ,  fono  (trofinate  infieme ,  ec- 
cetto che  quando  fono  tutte  due  buoni 
conduttori ,  faranno  tutte  due  elettriz- 
zate, e  una  acquifterà  l'elettricità  con- 
traria all'  elettricità  dell'  altra .  2°.  Quafi 
tutti  gli  elettrici  poflbn  efler  adoprati  in 
guifa  da  acquiftare  a  piacere  l'una  o 
r  altra  elettricità  ufando  flrofinatori  ido- 
nei a  tal  effetto. 

La  prima  di  quelle  due  elettricità  cioè 
quella  pofleduta  dal  tubo  di  vetro  nel 
fopra  riferito  fperimcnto ,  ficcome  fu  cre- 
duto che  fofle  una  collante  produzione 
della  confricazione  del  vetro, fu  chiamata 
elettricità  vitrea ,  e  l'altra  ficcome  la  pri- 
ma volta  fu  ofTervato  produrfi  dalle  fo- 
ftanze refinofe,  fu  chiamata  elettricità 

refi- 
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refinofa .  L'elettricità  vitrea  è  ancora 
chiamata  pojttiva  ovvero  in  più  per  una 
ragione  che  fi  confiderei  nel  corlò  di 
quefto  trattato, e  la  refinofa  è  chiamata 
ancora  negativa  ovvero  in  meno  .  Un  cor- 
po dunque  poffeduto  dall'elettricità  vi- 
trca ,  pofitiva ,  o  in  più ,  è  quello  che  mo- 
ftra  i  medefimi  fegni  che  fu  detto  ino- 
ltrare il  tubo  ;  e  un  corpo  pofleduto  dall' 
elettricità  refinofa ,  negativa  ,0  in  meno  è 
quello  che  moftra  i  medefimi  fegni  che 
fu  detto  moftrare  la  perfona  ifolata  nel 
fopra  riferito  fperimento. 

Nella  tavola  fegucnte  fi  può  vedere 
quale  elettricità  fi  può  eccitare  in  diffe- 
renti corpi ,  quando  fono  ftrofinati  con 
diverfe  foftanze.  Il  vetro  lifcio  per  efem- 
pio  fi  troverà  per  mezzo  di  quefta  tavola 
acquiftare  un'  elettricità  pofitiva  ftrorì- 
nato  con  qualunque  foftanza  fin  qui  pro- 
vata all'  eccezione  del  dorfo  d* un  gatto  > 
intendendo  con  quefto  la  pelle  d*  un  gatto 

vi- 
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vivente  :  il  vetro  ruvido  fi  troverà  acqui- 
fere T  elettricità  pofitiva  ftrofinato  colla 
feta  incerata  afciutta ,  collo  zolfo  ec.  e  la 
negativa  ftrofinato  con  un  panno  di  lana , 
colle  mani  ec.  e  così  del  redo . 

{f*Con  qualunque  (o- 
Pofitiva  <  ftanza  fin  qui  pro- 
£  vata. 

rlon  qualunque  fo- 
ftanza  fin  qui  prò- 
vara  tir  eccezione 
del  dorfo  del  gatto. 

(*  Col  la  feta  incerata 
Pofitiva  2  afciutta ,  collo  zol- 
£  fo ,  e  coi  metalli . 
Il  vetro  ruvido  —  Col  panno  di  lana, 

]  V  penne,  legno,  carta, 

Negativa-^  cera  lacca,  cera 
bianca, e  mano  u- 
mana . 


r  Pentivi  /coir  «.tu  .«jr  t- 

LaTurmalina-^  jCdjÙminta  eco». 

^Negativa  l 


(i)  Cioè  facendo  vento  fopra  d*  cfl*a  con  tin  fofficc- 
•  to.  Per  quefto  mezzo  molti  elettrici  polTonocfle- 
re  eccitati  e  alcuni  meglio  fe  V  aria  è  calda  , 
quantunque  in  tutti  due  i  caft  fi  pofTa  ottenere 
pochiOima  elettricità. 
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La  pelle  di  lepre. 


Seca  bianca  -  •  -. 


"Coi  metalli,  feta,». 
Pofitiva  \  lamita, cuoio, ma 
ni  umane ,  carta ,  o 
legno    protei  ugato 
in  forno . 

Negativa/^"  a,trfPcl,i  P'* 
L  belle  e  delicate . 

r"G)lla  feta  nera  ,  coi 
Politi  va  *?  metalli,  e  coi  panni 
£  neri. 

C  Colli  carta, mani,  e*. 
.Negativa^  pelli,  «  pelle  di  don, 
C  noia. 

Pofitiva  JCoIIa  Cera  da  figil- 
\  lare . 

_  Colla  pelle  di  lepre  » 
V.  di   donnola  ,  e  di 
'Negativa^  furetto ,  colla  cala* 
S  mira  ,  ottone ,  ar« 
^  gcnto,  ferro,e  mani» 

Pofitiva  {Coi  metalli . 

^.Colla  pelle  di  lepre  , 

(Negativa 3  dcnn«,a  *  fretto, 
y  mani ,  cuoio  ,  pan* 
no  lano ,  e  carta. 

Legno  gofciuga.C  PofitIva  {CoIIa  f«*a  • 

orno       ^Negativa  ^Colfe  frenella . 

La  tavola  precedente  farebbe  ftata  più 
eftefa,  fe  avefli  voluto  porvi  tutte  le  mi- 
nuzie appartenenti  a  quella  materia  per 

C  quan- 


Cera  da  figillare- 


t 
t 
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quanto  fi  può  fape/e  ;  ma  non  ho  credu- 
to ciò  neceffario  ne  praticabile,  perche 
gli  (perimenti  di  qucfto  genere  tono  di 
una  natura  così  delicata  che  nel  fargli 
richiedono  la  più  fcrupolofa  attenzione; 
ed  i  loro  effetti  dipendono  da  sì  pic- 
cole e  variabili  circoftanze,  che  fpelfo 
il  medefimo  elettrico  confricato  col  me- 
defimo  itrofinatore  una  volta  dà  legni 
d'  un'elettricità  e  un'  altra  volta  della 
contraria  .  Una  piccoli  il  m  i  alterazione 
nella  fuperficic,  un  differente  grado  di 
ficcità,  e  perfino  una  diverfa  applica- 
zione delle  medefime  foftmze  produce 
ipeffo  una  differenza  nelf  elettricità .  Solo 
offerverò  in  generale  che  per  quanto  fi 
può  dedurre  dal  più  gran  numero  di  fpe- 
rimenti,  apparifee  che  quando  divede 
foftanze  fono  ftrofìnate  infieme,  quella 
cui  elettrica  virtù  è  più  forte,  in  ge- 
nerale acqui/la  l'elettricità  po.fitiva^  $ 
r  altra  la  negativa,  e  quando  due  corpi 

che 
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che  diflferifeono  per  avere  le  loro  Super- 
ficie o  lifcie  o  ruvide  fono  ftrofinati  in- 
fieme,il  più  lifcio  acquifta  l'elettricità 
politi  va  ,  e  il  più  ruvido  la  negativa. 
Quelle  due  qualità  fi  devono  fpeflb  con- 
siderare tutte  due  infieme  ;  poiché  eccet- 
tuando due  corpi  che  fieno  della  mede- 
fima  foftanza  come  il  vetro  lifcio  e  ru- 
vido ,  la  feta  bianca  e  nera  ec.  general- 
mente differirono  in  ambedue  le  qualità , 
cioè  non  anno  la  medefima  virtù  elet- 
trica  c  nel  medefimo  tempo  le  loro  Su- 
perfìcie diverfiflcano  nell'  eflcr  lifeie  e 
ruvide.  Quella  regola  per  altro  non  fi 
dee  confiderare  come  collante  e  gene- 
rale ,  poiché  fecondo  quello  principio  (I 
vedrebbe  che  la  cera  da  Hgillare  quando 
è  ftrofinata  colla  mano  o  carta  dovrebbe 
acquiflare  un'elettricità  pofitiva  ,  lo  che 
è  contrario  all'  efperienza. 

In  cafo  che  due  foftanze  elettriche 
eguali  onninamente  fieno  ftrofinate  in- 

C  2  fie-» 
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Cerne  ,  fi  oflerva  che  la  foflanza  che  (of- 
fre la  più  gran  confricazione  acquifta 
l'elettricità  negativa  e  V  altra  la  pofiti- 
va .  Supporto  per  efcmpio  che  un  pez- 
zo A  di  drappo  di  fcta  fia  ftrofinato 
fopra  un  altro  pezzo  B  di  drappo  pur 
di  feta  del  tutto  eguale  al  primo,  di 
modo  che  la  fuperrìcie  dell'intero  pez- 
zo A  cioè  una  parte  di  efla  fi  faccia  fuc- 
cefliv  amente  pattare  fopra  una  parte  dei 
pezzo  B,  allora  A  acquifterà  l'elettricità 
pofitiva ,  e  B  la  negativa  .  La  ragione  di 
ciò  probabilmente  può  eflTere ,  perchè  la 
parte  del  pezzo  B  fopra  cui  il  pezzo  A 
è  flato  pattato,  ha  acquiftato  un  grado 
maggior  di  calore,  efièndofi  offervato 
che  il  caldo  piuttofto  difpone  i  corpi 
all'elettricità  negativa. 


CAP. 
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C    A    P.  IV. 

> 

Dei  di  ferenti  metodi  di  eccitare  gli 
elettrici . 

T 

JLiA  confricazione  come  oflervammo 
fopra,  è  il  mezzo  generale  con  cui  fi 
poflbn  eccitare  tutte  le  foftanze  elettri- 
che che  fono  eccitabili.  Se  fono  ftrofinate 
con  elettrici  di  diverfo  genere  o  con 
conduttori ,  fempre  danno  fegni  d*  elet- 
tricità ,  e  in  generale  più  forte  quando 
fono  confricate  con  conduttori,  e  più 
debole  quando  con  elettrici.  Ma  oltre 
alla  confricazione  vi  fono  ancora  altri 
mezzi  che  poflbn  cfler  la  caufa  che  alcuni 
elettrici  moftrino  l'apparenze  dell'elet- 
tricità ;  quefti  fono  o  il  fondere  ,  o  il  ver- 
fare  un  elettrico  fufo  in  un*  altra  foftanza; 
ovvero  il  rifcaldarlo  o  farlo  freddare. 
Le  particolarità  oflervatc  neir  ufo  del  pri- 
mo 
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mo  di  qucQi  due  metodi  fono  le  fcguenti. 

Se  lo  zolfo  fi  fonda  in  un  vafo  di  terra 
e  fi  lafci  freddare  fopra  conduttori  :  le  fi 
levi  dal  vafo  quando  è  raffreddato  ,  fi  tro- 
verà fortemente  elettrizzato  ;  ma  non  del 
tutto  cosi,  fe  fi  lafci  raffreddare  fopra 
elettrici  . 

Se  lo  zolfo  fi  fonda  in  un  vafo  di 
Vetro,  e  dopo  fi  lafci  freddare  tanto  lo 
zolfo  che  il  vafo,  acquifterà  una  forte 
elettricità,  lo  zolfo  negativa  e  il  vafo 
pofitiva,  fiano  que.ti  due  corpi  lafciari 
freddare  fopra  o  elettrici,  o  conduttori; 
con  tutto  quello  fempre  acquiftano  una 
più  forte  virtù  nel  primo  calo,  che  nel 
fecondo ,  e  più  forte  ancora  fe  il  vafo 
di  vetro  Ila  incroftato  di  n  etallo  .  hy  of- 
fervabile  che  lo  zolfo  non  acquifia  elet- 
tricità finche  non  comincia  a  freddar!!  ; 
la  fua  forza  aumenta  in  proporzione  che 
fi  riftringc,  ed  è  fortiflìma,  quando  fi 

■  - 

trova  nello  (lato  della  più  gran  contra- 
zione; 


Digitized  by 


D'ELETTRICITÀ*.  $j) 

ziòne  ;  ma  allora  Y  elettricità  del  vafo 
di  vetro  è  nel  medefimo  tempo  debo- 
liflìma.  %' 

Se  lo  zolfo  fufo  fi  verfi  in  un  vafo  di 
legno  profciugato  in  forno  ,  egli  acquiftà 
T  elettricità  negativa ,  e  il  legno  la  po- 
fitiva  ;  mà  fe  fi  verfi  fulfo  zolfo ,  o  fopra 
un  vetro  ruvido,  allora  1* elettricità , eh* 
egli  acquìfta  non  è  fènfibile  . 

Lo  zolfo  fufo  verfato  in  un  vafo  di 
metallo,  ed  ivi  lafciato  freddare  non  di 

* 

fegni  d'elettricità,  mentre  è  nel  vàfoi 
ma  fe  quelle  due  foftanze  fi  feparino,  al- 
lora appariranno  fortemente  elettrizza- 
te ,  lo  zolfo  in  più,  e  il  vafo  in  meno. 
Se  lo  zolfo  fi  menadi  nuovo  nel  vafo, 
fvanirà  ogni  legno  di  virtù  elettrica  ;  ma 
fe  mentre  fono  feparate  quelle  due  fo- 
ftanze ,  l'elettricità  d'una  di  efie  fia  tolta, 
tutte  e  due,  e(Tendo  rimefle,  appariranno 
jofTedute  da  quel!'  elettricità,  che  non 
è  ftata  tolta.  - 

La 
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La  cera  fufa  verfata  nel  vetro ,  o  nel 
legno  acquifta  un'  elettricità  negativa  ,  e 
laicia  al  vetro  o  al  legno  la  pofitiva: 
ma  la  cera  lacca  verfata  nello  zolfo  ac- 
quifta T  elettricità  pofitiva  ,  e  lafcia  allo 
zolfo  la  negativa . 

La  cioccolata  appena  che  efee  dalla 
pietra,  lafciata  freddare  nelle  piccole  for- 
me in  cui  è  pofta  ,  diventa  fortemente 
elettrizzata  ;  ma  quando  è  levata  dalle 
medefime,  ritiene  quefta  proprietà  per 
qualche  tempo ,  ma  fubito  la  perde  coi 
maneggiarla .  Struggetela  di  nuovo  in  un 
vafo  di  ferro,  e  riducetela  come  prima 
in  piccoli  pani,  per  una  volta  o  due  rin- 
noverà la  fua  forza  ;  ma  quando  la  mafia 
diviene  molto  afeiutta,  e  polverizzata 
nel  vafo,  l'elettricità  non  fi  ravviva  più 
col  folo  ftruggerla:  mettetevi  allora  un 
poco  d'olio  d'oliva,  e  mefcolatelo  con 
la  cioccolata  nel  vafo,  mettendola  in 
piccole  forme  come  prima ,  li  troverà  a- 

vere 
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vere  compiutamente  ricuperata  la  fua 
virtù  elettrica  (,) . 

Ora  che  noi  parliamo  degli  elettrici 
fufi  non  farà  fuor  di  propofito  l'offer- 
vare,  che  qualche  volta  accade  che  al- 
cune foftanze  elettriche  efiendo  prima 
fufe  e  poi  lafciare  freddare  ,  acquiftano 
una  forza  elettrica,  che  ritengono  pet 
un  tempo  confiderabile ,  e  fpeflfo  ancora 
per  interi  mefi ,  fpecialmente  fe  fon  pre- 
fervate  dall'  umidità  e  dalla  polvere. 
Tali  effetti  anno  qualche  volta  indotto 
gli  elettricifti  a  penfare  che  alcuni  corpi 
pofledeffero  un'  elettricità  permanente  o 
perpetua,  che  fotte  inerente  nelle  loro 
foftanze ,  come  la  forza  magnetica  nella 
calamita:  per  vero  dire  per  altro  tali 
foftanze  non  li  fono  ancora  trovate,  e 

quan- 
ti) L'  oflèrvazione  che  fi  fa  fui  la  cioccolata  infieme 
col  metodo  di  ferie  ricuperare  la  fua  virtù  me* 
diante  V  olio  di  olirà ,  è  una  recente  fcoperta  del 
mio  amico  Sig.  Guglielma  Hcnly  membro  deli» 
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» 

quantùnque  la  refina  ,  lo  zolfo ,  P  ambra , 
ed  alcuni  altri  elettrici  diano  legni  d' e- 
Iettricità  per  un  tempo  cònfiderabile  do- 
po e  Aire  Rati  elettrizzati,  con  tutto  ciò 
il  loro  potere  va  continuamente  dimi- 
nuendo fino  a  fvanir  totalmente  .  E1  no- 
tàbile però  che  lo  zolfo,  le  foftanze  re- 
fi no  fc  ,  e  bituminole  in  generale  riten- 
gono là  potenza  elettrica  molto  più  tem- 
po che  il  vetro,  e  verun'  altro  corpo 
elettrico  ;  la  ragione  può  eflèrè  che  quefti 
corpi  non  attraggon  P  umido  come  H 
vetro  e  le  altre  foftanze . 

La  proprietà  di  efibire  i  fenemeni  elet- 
trici per  mezzo  di  ri  "calda re  i  corpi ,  e  di 
lafciàrgìi  freddare  fu  la  prima  volta  of- 
fervata  in  un  duro  lemipellucido  follile 
conofchrto  (otto  il  nóme  diTurmalina (,). 

Que- 

(i)  Quella  pietra  è  chiamata  dagli  Olandcfi  Afcbew 
'  iridar  dalla  fna  proprietà  d'attrarre  le  ceneri 
quando  ella  è  collocata  vicino  al  Fuoco.  Linneo  la 
chiama  Lapis  ehffricus .  Vedi  la  Tua  Flora  Zcy- 
fonica . 
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Qiiefta  pietra  che  è  generalmente  di  un 
roflb  pieno ,  o  color  di  porpora ,  é  di  rado 
eccede  la  grandezza  d' una  piccola  noc- 
ciòla ,  fi  trova  comunemente  in  varie 
parti  dell'Indie  Orientali,  è  (pecialmen- 
te  neir  Ifoladi  Ceylon  .  Le  fue  proprietà 
in  rapporto  alla  potenza  elettrica  fono 
le  feguenti. 

1.  La  Turmalina  confervata  nel  me- 
defimo  grado  di  calore  non  dà  fegni  d'e- 
lettricità, ma  diverrà  elettrizzata  aumen- 
tando o  diminuendo  il  Tuo  calore ,  e  farà 
più  forte  F  elettricità  in  queft*  ultima 
circoflanza,  che  nella  prima  . 

2.  La  fua  elettricità  non  apparifce 
tutta  fopra  la  fui  fuperficie,  mafoltanto 
a'  due  oppofti  lati ,  che  potremmo  chia- 
mar fuoi  poli ,  e  quefti  fempre  giacciono 
in  una  linea  retta  col  centro  della  pie- 
tra ,  e  nella  direzione  de*  fuoi  (Irati,  e  in 
quefta  direzione  la  pietra  è  aflblutamente 
opaca ,  benché  neir  altra  fia  trafparente  . 

3.  Quan- 


I 
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3.  Quando  la  Tur  mal  ina  è  rifcaldata , 
una  delle  fue  parti ,  che  fi  può  chiama- 
re A  è  elettrizzata  in  più  ,  e  V  altra  parte 
che  fi  può  dire  B ,  in  meno  .  Ma  quando  fi 
lafcia  freddare,  A  è  elettrizzata  in  meno , 
e  B  in  più 

4.  Se  fia  rifcaldata,  indi  fia  paflata  a 
frcddarfi  fcnza  che  nefTuna  delle  fue  parti 
fia  toccata ,  allora  A  apparirà  pofitiva ,  e 
B  negativa  tutto  il  tempo  del  fuo  rifcal- 
darfi ,  o  freddarli . 

5.  Se  quefta  pietra  s' ecciti  per  mezzo 
di  confricazione  come  qualunque  altro 
elettrico ,  allora  ciafcuna  delle  due  parti , 

o  tutte 

(1)  Da  quefta  legge  può  facilmente  dedurli  che  fe 
una  parte  della  pietra  in  qualche  circoftanza  è 
divenuta  calda  ,  mentre  T  altra  è  fredda,  allora 

»  tutte  e  due  le  parti  appariranno  avere  la  fretta 
elettricità  nel  tempo  medefimo  ;  e  fe  follmente 
una  parte  cangia  il  fuo  grado  di  calore  ,  mentre 
l'altra  rimane  1* iftefTa  ,  allora  la  prima  parte  fo- 
iamentc  apparirà  elettrizzata  . 
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o  tutte  e  due  infieme  poflbn  divenir  po 
iitive . 

6.  Se  la  Turmalina  fi  rifcaldi,  o  fi 
freddi  (opra  qualche  altro  corpo  ifolato  > 
quefto  corpo  fi  troverà  elettrizzato  egual- 
mente che  la  pietra ,  e  pofTeduto  dall'  e- 
lettricità  contraria  a  quella  acquiftata  da 
quella  parte  della  pietra ,  che  fu  porta 
fopra  eflò. 

7.  L'elettricità  di  ciafcheduna,  o  di 
tutte  e  due  le  parti  può  mutarli  rifcal- 
dando ,  o  freddando  la  Turmalina  nel 
tempo  che  ella  tocca  varie  foftanze  ;  così 
s'  ella  fi  freddi ,  o  rifcaldi  nel  tempo  che 
è  al  contatto  della  palma  della  mano, 
quella  parte  di  efTa  che  farebbe  ftata  po- 
fitiva,  fe  fi  fofte  raffreddata  nell'  aria 
aperta  ,  è  ora  negativa  ;  e  quella  che  fa- 
rebbe ftata  negativa  è  adeflb  pofitiva . 

S.  Se  una  Turmalina  fia  tagliata  in 
varie  parti ,  ciafcun  pezzo  avrà  i  fuoi 
poli  politivi  c  negativi  corrifpondenti 

alle 
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alle  parti  pofitive  e  negative  della  pie- 
tra da  cui  è  fiata  legata  . 

9.  Quefle  proprietà  'della  Turmalina 
fono  ancora  oflervabili  nel  voto ,  ma  non 
ibno  così  forti  come  nell'aria  aperta . 

10.  Se  quefìa  pietra  fia  coperta  tutta 
con  qualche  foftanza  elettrica ,  come  cera 
lacca ,  olio  ec.  in  generale  dimoflrerà  le 
medefime  apparenze  con  quefta  incolla- 
tura che  fenza. 

11.  Il  Sig.  Guglielmo  Cantonha  ulti- 
mamente oflervato  apparire  una  sfolgo- 
rante luce  fulla  Turmalina ,  quando  vien 
rifcaldata  nelle  tenebre  :  egli  può  con  ciò 
determinare  qual  eftremità  della  pietra 
farà  pofitiva,  quale  negativa.  Di  più  quan- 
do la  pietra  è  fortemente  eccitata  ,  manda 
fuori  gran  lampi  di  luce  dalla  partp  pofi- 
tiva  alla  negativa  nelle  tenebre (,) . 

12. 

(1)  II  Sig.  Canton  ha  offervato  che  lo  (meraMo  del 
Brafiie  ha  ancora  quefta  proprietà  di  mandar  faora 
la  luce  quando  irrifcaldaco  in  un  luogo  ofeare . 
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12.  In  ultimo  luogo  è  notabile  chp 
la  forza  della  Turmalina  è  qualche  volta, 
alterata  dall'azione  d'  un  gran  fuoco, 
qualche  volta  migliorata,  e  qualche  volta 
non  ne  rifente  effetto  ncffuno .  Con  tutto 
qucfto  le  leggi  di  quelli  incerti  effetti 
non  fono  fiate  per  anche  accurate . 

La  majgior  parte  delle  fopra  efpofle 
proprietà ,  che  furono  dapprima  oflervate 
e  credute  particolari  alla  Turmalina, 
fono  fiate  ritrovate  appa  rtenere  ad  alcune 
altre  pietre  dure  preziofe ,  divenendo  an- 
che quefle  elettrizzate  col  rifcaldarle  e 
freddarle ,  ed  avendo  le  loro  parti  pofi- 
tive  e  negative ,  che  giacciono  nella  di- 
rezione de'  loro  (Irati  o  criftalli  ;  e  in  una 
>  *•       »  • 

parola  per  quanto  fi  può  oflervare,  fono 
fiate  trovare  agire  efattamente  come  la 
Turmalina . 

Per  ultimo  olTervercmo  in  quefto  ca- 
pitolo deir  eccitazione  che  quando  un  e- 
Lttrico  è  flrofinato  con  un'  altra  foflanza 

ifo- 
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ifolata,  benché  acquifli  una  forza  elet- 
trica, e  manifefti  apparenze  elettriche, 
con  tutto  ciò  quella  forza  è  molto  de- 
bole ;  e  per  ottenere  una  confiderabile 
elettricità  è  neceffario  che  lo  ftrofinatore 
abbia  una  comunicazion  regolare  colla 
terra  per  mezzo  di  buoni  conduttori. 

CAP.  V. 

DelP  elettricità  comunicata . 

N  E'  capitoli  precedenti  noi  confide- 
rammo  V  elettricità  foltanto  in  riguardo 
alle  qualità  fue ,  oflervammo  le  differenze 
tra  la  politi  va  e  la  negativa,  e  notammo 
quali  corpi ,  e  con  quali  mezzi  poteffero 
acquiftare  quella  proprietà  :  ma  ora  un 
vafto  profpetto  fi  apre  alla  noflra  vifla 
pieno  di  fenomeni  ftraordinarj ,  mentre 
in  queflo  capitolo  confidereremo  non 
unicamente  i  due  generi  d'elettricità ,  ma 

ezian- 
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eziandìo  i  fuoi  numerofi  effetti .  Sotto  il 
titolo  d'elettricità  comunicata  cade  quali 
tutto  ciò  che  fi  conolce  di  quello  l'og- 
getto; il  paflaggio  di  quelìa  virtù  da  un 
corpo  all'  altro  è  ciò  che  cagiona  la  fua 
luce  ;  il  comunicarti  a  un'  altro  corpo  è 
quel  che  ci  fa  oflervare  la  fua  attrazione  ; 
il  fuo  celere  paflaggio  è  la  cagione  che  fi 
fondono  i  metalli,  fi  diftrugge  la  vita  ani- 
male e  vegetabile;  e  in  una  parola  me- 
diante quella  comunicazione  quefta  feien- 
za  viene  totalmente  ad  elìer  conofeiuta 
c  coltivata  .  Per  procedere  dunque  con 
chiarezza  e  dillinzione  nel  defcriveie  una 
sì  gran  moltitudine  di  fatti ,  io  impieghe- 
rò più  capitoli  fu  quello  lòggetto  ,  e  col- 
locherò in  ciafeuno  quelle  tali  particola- 
rità ,  che  fembreranno  più  a  proposto  di 
elTer  polle  infieme,  ingegnandomi  nel 
tempo  medefimo  di  ridurre  il  totale  in 
quel  minor  numero  di  capi  principali 
poflibile  fenza  confusone . 

D  Quan- 
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Quando  Y  elettricità  per  qualche  mez- 
fco  è  indotta  in  un  corpo,  ivi  e  iòlo  ri- 
tenuta dagli  elettrici ,  e  rimane  con  quel 
Corpo  più  o  meno  tempo  fecondo  che 
gli  elettrici  che  la  ritengono,  fono  più 
c  meno  perfetti.  Un  tubo  di  vetro  per 
efempio  ftrofinato  che  fi  a  ,  acquifta  una 
quanti™  di  quefta  potenza  qualunque  el- 
la è  che  noi  chiamiamo  elettricità .  Que- 
fta elettric  tà  rimane  ed  è  fenfibile  fopra 
il  vetro  in  quanto  egli  è  circondato  dall* 
aria  ,  che  è  un  elettrico  ;  e  ficcome  V  aria 
è  in  più  o  meno  perfetto  flato  elettrico  f 
così  quefta  virtù  è  ritenuta  fopra  il  ve- 
tro più  o  meno  tempo  ,*  e  ficcome  1*  aria 
non  è  mai  un  perfetto  elettrico, così  il 
tubo  eccitato  non  può  mai  mantenere 
perpetuamente  1*  elettricità  che  ha  ac- 
chittata ,  ma  continuamente  ne  partecipa 
una  dofe  di  eilà  all'  aria  contigua ,  ovvero 
ai  corpiccioli  conduttori  che  galleggiano 
in  qucfl*  elemento ,  fintanto  che  in  ul- 
timo 
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timo  perde  affatto  il  fuo  potere .  Se  un 
dito ,  o  qualche  altro  conduttore  fi  pre- 
lenti  a  un  elettrico  eccitato,  riceverà 
una  fcintilla,  e  in  quella  fcintilla  una 
porzione  {blamente  dell'  elettricità  dell' 
elettrico;  ma  perchè  non  tutta?  Perchè 
l'elettrico  eccitato  eflendo  non  condut- 
tore ,  non  può  portare  V  elettricità  di 
tutta  la  Tua  fuperneie  a  quella  parte,  a 
cui  il  conduttore  è  (lato  prefentato.  Di 
qui  ne  viene  che  fé  una  lòlla nza  con- 
duttrice fucceflivamente  fi  prefenti  alle 
differenti  parti  d'  un  elettrico  eccitato, 
riceverà  a  ciafeuno  avvicinamento  una 
fcintilla  fenza  che  fi  ripeta  l'eccitamen- 
to, fino  a  tanto  che  tutta  la  potenza  di 
queli'  elettrico  fia  efaufta ,  ed  allora  è  ne- 
ceflario  un  nuovo  eccitamento  per  farla 
rivivere. 

Quando  un  conduttore  che  comunica 
colla  terra  vien  prefentato  in  una  con- 
veniente diftanza  a  un  elettrico  eccita- 
li *  to, 
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to  ,  acquifta  nella  parte  preformata  un'e- 
lettricità contraria  a  quella  poflèdutà 
dall'  elettrico:  quefta  elettricità  aumenta 
a  proporzione  che  il  corpo  s'avvicina 
più  d'  appretto ,  e  finalmente  ikcome  v'  è 
una  forte  attrazione  tra  1'  elettricità  po- 
sitiva e  negativa ,  il  conduttore  riceve 
una  Scintilla  dall' elettrico,  e  così  l'e- 
quilibrio è  riftorato.  Se  quefto  condut- 
tore non  comunica  colla  terra  ,  ma  è  ifo* 
lato,  e  fi  avvicini  all'elettrica  eccitato 
come  avanti,  allora  non  folo  quella  par- 
te di  eflo  che  è  volta  verfo  l'elettrico, 
jna  V  oppofta  ancora  apparirà  elettriz* 
zara,  con  quefta  differenza  però,  che  la 
parte  che  e  efpofta  all'influenza  dell'e- 
lettrico acquifta  un*  elettricità  contraria 
&  quella  dell'  elettrico  eccitato,  e  la 
parte  oppofla acquifta  un'elettricità  del 
medefimo  genere  di  quella  dell'  elettrico . 
Quefte  due  d  fiere  mi  elettricità  del  con* 
duttore  aumentano  in  proporzione  che 

più 
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più  s'  avvicina  ali'  elettrico ,  e  finalmente 
il  primo  ricevendo  una  fcintilla  dal  fe- 
condo diviene  totalmente  pofleduto  dal- 
la medelima  elettricità  deli'  elettrico,  da 
cui  ha  ricevuta  la  Icintilla  .  Tutti  quelli 
effetti  accaderanno  nella  medefima  ma- 
niera, fé  tra  V  elettrico  eccitato  e  il 
conduttore  che  li  avvicina,  vi  ila  inter- 
pofta  di  mezzo  qualche  altra  foltanza  qt 
lettrica  oltre  all'  aria  ,come  per  efempio 
un  fottile  pezzo  di  vetro,  retina,  cera 
lacca  ce. ,  ma  allora  la  fcintilla  non  può 
andare  dall'  elettrico  eccitato  al  condut- 
tore fenza  forzare  o  rompere  quella  ftrar 
da,  attraverfo  della  quale  fi  frappone 
l'elettrico ,  come  fempre  fuccede  ancora 
per  rapporto  all' aria .  Quefto  allontana- 
mento dell'aria  è  quello  che  cagiona  il 
romore  che  accompagna  la  fcintilla,  e 
quefto  romore  è  più  o  meno  grande  irt 
proporzione  della  dofe  d'  elettricità  ,  e 
della  refiftenza  che  incontra  nel  fuo  pali» 
faggio .  .  Un 
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Un  conduttore  iiolato  avendo  ricevu- 
to l'elettricità  da  un  elettrico  eccitato, 
nel  quale  flato  fi  dice  eflere  elettrizzato 
per  comunicazione,  agirà  in  tutto  uni- 
formemente come  un  elettrico  eccitato, 
all'eccezione  però  che  quando  gli  s'av- 
vicina un  altro  conduttore  che  comunica 
colla  terra,  poiché  il  primo  dà  allora 
una  fcintilla  all'altro,  e  con  ciò  viene 
a  fcaricare  tutta  la  fua  elettricità.  La 
ragione  per  cui  un  conduttore  elettriz- 
zato perde  la  Tua  elettricità  tutta  in  una 
volta ,  quando  è  toccato  con  un  altro 
conduttore  che  comunica  colla  terra,  e 
non  parte  di  efla  folamente  come  gli 
elettrici  eccitati ,  è  perche  l'elettricità 
che  appartiene  a  tutto  il  conduttote  è 
facilmente  condotta  attraverfo  della  fua 
propria  ibftanza  a  quella  parte ,  a  cui 
l'altro  conduttore  è  prefentato .  Di  qui 
ne  deriva  che  in  generale  l'elettricità 
che  fi  (carica  da  un  conduttore  elettriz- 
.  .  zuto 
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*ato  è  molto  più  potente  che  quando  fi 
fcarica  da  un  elettrico;  imperocché  il 
conduttore  può  acquiftare  una  gran  dofe 
d*  elettricità  da  un  elettrico  col  ricevere 
delle  fcintille  una  dopo  V  altra  >  e  dopa 
fe  accade  che  Ila  toccato ,  il  fcarica  di 
tutta  in  una  volta ,  e  non  a  poco  a  poco 
in  quella  guila  che  l'ha  ricevuta. 

Se  un  conduttore  iiòlaro  lì  tocchi  con 
un  altro  conduttore  elettrizzato  acqui- 
fterà  parte  dell'elettricità  che  apparte- 
neva al  conduttore  elettrizzato,  e  dopo 
ciafeuno  di  loro  manifefterà  fegni  della 
medefima  .  U  elettricità  in  quello  cafo 
non  farà  Tempre  egualmente  divifa  tra 

i  due  conduttori,  nò  feguiterà  veruna 

i 

proporzione  relativa  alla  quantità  di  ma- 
teria contenuta  in  ciafeuno ,  ma  fi  oller- 
veranno  le  feguenti  leggi . 

1.  Se  due  conduttori  ifolati  che  in 
riguardo  alle  loro  efterne  fuperficie  fono 
eguali  e  limili ,  e  o  tutte  due ,  o  uno  lo- 
ia- 
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lamento  fia  elettrizzato,  e  fi  tocchino  in- 
lieme ,  V  elettricità  farà  egualmente  di- 
vifa  tra  loro. 

;  a.  Se  le  loro  fuperflcie  fono  uguali  c 
difiìmiii ,  come  per  efempio  un  piede 
quadrato  di  foglia  di  (lagno  in  un  fol 
pezzo ,  e  un  altro  piede  quadrato  della 
xncdefima  tagliato  in  pezzi  e  ridotto  in 
una  lunga  ftrifeia ,  allora  quel  corpo ,  la  di 
cui  fuperfìcie  ha  una  più  grande  eftenfio- 
ne,  acquifera  più  elettricità  dell'  altro . 
.   3.  Finalmente  fe  le  loro  fuperfìcie  fono 
ineguali  e,  diifimili  ,  V  elettricità'  che  cia- 
feuno  acquifta  dopo  il  contatto  fembra 
chiaro  dagli  efperimenti,  e  in  confe- 
renza delle  due  fopra  nominate  leggi , 
edere  in  ragione  comporta  delle  loro  fu- 
perfìcie, e  dell'eden  fi  one  delle  medeiìme . 

La  fcintilla  elettrica  (cioè  una  quan- 
tità feparata  d'elettricità)  fi  porterà  ad 
una  maggiore  o  minor  dittanza  per  V  aria 
per  giungere  al  conduttore  fecondo  che 
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la  fua  quantità  è  maggiore  o  minore  ;  fe- 
condo che  le  parti  dalle  quali  efce  e 
quelle  fulle  quali  urta  ,  fono  più  acute  o 
più  ottufe ,  e  fecondo  che  il  conduttore 
è  più  o  meno  perfetto  .  11  romore  ancora 
e  la  luce  da  cui  la  fcintilla  è  accompa- 
gnata ,  è  maggiore  o  minore  fecondo  che 
T  elettricità  è  anch'  e(Tà  maggiore  o  mi- 
nore ;  fecondo  che  le  parti  dalle  quali 
efce  e  quelle  fulle  quali  urta,  fono  più 
ottufe  o  più  acute,  e  fecondo  che  il 
conduttore  è  più  o  meno  perfetto  .  Così 
per  efempio  un  corpo  acutamente  appun^ 
tato  manderà  T  elettricità,  e  la  riceverà 
da  una  più  gran  diftanza  che  un  corpo 
di  qualunque  altra  figura  ;  ma  allora  que- 
llo paffaggio  non  cagiona  romore,  ma., 
folo  una  piccola  luce;  poiché  in  quefto 
cafo  T  elettricità  non  viene  in  forma  di 
un  gran  corpo  feparato,  ma  a  poco  a 
poco ,  o  piuttofto  per  mezzo  d'  un  con- 
tinuato effluvio . 

E'of- 
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E1  oflervabile  nel  cafo  delle  punte  che 
mandano  fuori  o  che  ricevono  V  elet- 
tricità, che  una  corrente  di  aria  fi  ren- 
de fenfibile  ad  una  punta  elettrizzata 
che  è  Tempre  nella  direzione  della  me- 
defima  ,  fi  a  l'elettricità  o  pofuiva  o  ne- 
gativa . 

La  fcintilla  elettrica  ricevuta  fopra 
qualunque  parte  d*  un  animale  vivente 
produce  una  fenfazione  fgradevole  ,  che 
è  più  o  meno  moietta  in  proporzione 
che  la  fcintilla  è  più  forte  o  più  debole , 
e  che  la  parte  fu  cui  è  ricevuta,  è  più 
o  meno  delicata. 

Una  gran  copia  d'elettricità  pervade 
la  foftanza  d'un  conduttore  d'una  lun- 
ghezza confiderabile  con  una  velocità 
forprendente  e  impercettibile;  ma  una 
piccola  quantità  di  effa  fi  è  rirrovato 
impiegare  qualche  poco  di  tempo  nel  paf- 
fare  a  traverfo  un  lungo  e  meno  perfetto 
conduttore  . 

I  cor- 
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I  corpi  pofieduti  dalla  medefima  elet- 
tricità ,  fia  efla  pofitivao  negativa  *  fi  ri- 
fpingono  l'uno  l'altro.  Ma  i  corpi  pof- 
feduti  da  elettricità  diverfa  fi  attraggono 
fcambievolmente ,  e  non  fi  dà  repulfione 
elettrica ,  che  tra  i  corpi  pofieduti  dalla 
medefima  elettricità  ,  nè  attrazione  elet- 
trica che  tra  i  corpi  di  elettricità  diffe- 
rente ,  cioè  tra  corpi  elettrizzati  pofiti- 
va mente  e  negativamente  (,) . 

L'elettricità  fortemente  comunicata 

ai 

(1)  Quella  legge  cioè  che  non  fi  dà  attrazione  elet- 
trica fuori  che  tra' corpi  pofieduti  da  diverfa  c- 
lettricità,  porri  forfè  apparire  un  paradoffb,  offer- 
vando  noi  che  un  elettrico  eccitato  attrae  i  pie- 
coli  corpi ,  che  non  fono  mai  Itati  per  verun 
mezzo  elettrizzati  avanti  ;  ma  il  paradoflb  fra- 
ni rà  Tobi  to  ,  fe  ficonfidcri  quel  che  è  fhto  detto 
fopra  ;  che  quando  i  conduttori  e  gli  elettrici 
incora  fi  approdi  ma  no  a  un  corpo  elettrizzato, 
divengono  attualmente  pofieduti  da  una  diffe- 
tente  elettricità  .  Ma  ciò  apparirà  molto  più  chia- 
ro dagli  cfpcrimenti ,  che  fumo  per  riportare  qui 
fotto. 
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ai  corpi  animali  ifolati  accelera  il  loro 
pollò,  e  promove  la  loro  perfpirazione. 
Se  fi  comunichi  a  delle  frutta  ilòlatc ,  a 
dei  fluidi,  e  in  generale  a  ciafeun  genere 
di  corpi,  che  fono  attualmente  in  uno 
fiato  d'evaporazione,  una  tale  evapora- 
zione s' aumenta ,  e  ciò  in  maggiore  o  mi- 
nor  grado  in  proporzione  che  quei  corpi 
fono  più  o  meno  foggetti  ad  evaporare 
per  fe  ftelìì,  e  in  proporzione  che  i  vali 
dentro  cui  fon  contenuti ,  fono  condut- 
tori o  elettrici ,  e  che  hanno  una  mag- 
giore o  minor  fuperficie  efpofta  all'  aria, 
aperta  (,) . 

-  Coli'  accrefeere  la  perfpirazione  de' ve* 
getabili,  l'elettricità  promove  la  loto 

ve- 

(i)  Benché  fia  (tato  pretefo  da  alcuni  che  l'elettri» 
citi  fia  la  cagione  che  varie  foftanze  fvapcrino 
attraverfo  de*  vetri  e  metalli  ,  con  tutto  quefto 
ciò  non  fi  può  oflervare ,  benché  a  tal'  effetto  fi 
facciano  molti  accurati  efpcrimenti  ;  oltre  a  ci* 
quefta  pretefa  evaporazione  fembra  per  ogni  ra- 
gione foinmamcnte  improbabile . 
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vegetazione ,  eflendo  (lato  trovato  dopo 
varj  Sperimenti ,  che  quelle  piante  che 
fono  ftate  fpeffo  e  per  lungo  tempo  elet* 
trizzate  ,  anno  dimoftrata  una  più  vivace 
e  più  pronta  apparenza  dell'  altre  del  me- 
defimo  genere  che  non  hanno  provata 
T  elettricità . 

Qu  indo  V  e'ettricità  fi  comunica  a  de' 
recipienti  ifolati  contenenti  dell'  acqua 
che  attualmente  efee  da  una  cannella , 
gli  effetti  per  quanto  a  un  dipreflb  fi  può 
dedurre  dagli  efperimenti ,  oflerveranno 
le  fegu.nti  le^gi . 

1.  „  La  fonte  elettrizzata  benché  fe- 
1,  pari  e  porti  il  fluido  più  lontano ,  non 
„  è  queflo  enfibilmente  nè  accelerato, 
„  nè  ritardato  quando  il  tubo  per  cui 
„  efee ,  ha  un  diametro  non  minore  di 
„  una  linea . 

2.  „  Quando  il  diametro  è  minore,  fe 
„  il  tubo  è  largo  abbatta n za  da  permet- 
„  tcre  che  il  liquido  efea  in  un  getto 

»  cor»- 
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„  continuato,  T  elettricità  lo  accelera 
„  un  poco ,  ma  meno  che  uno  s*  imma- 
„  ginerebbe  a  giudicarlo  dal  numero  dei 
w  getti  che  fon  formati ,  e  dalla  diftanza 
,9  alla  quale  arrivano. 

3.  „  Se  il  tubo  fia  capillare ,  da  cui 
„  l'acqua  naturalmente  elee  foltanto  a 
„  gocce,  il  getto  elettrizzato  non  iòlo 
„  diviene  una  fonte  continovata,  e  per 
„  fino  divifa  in  varj  fpilli ,  ma  è  ancora 

confiderabilmente  accelerata;  e  più 
„  piccolo  che  e  il  tubo  capillare,  più 
„  grande  è  in  proporzione  l'accelera- 
t9  zione. 

4.  „  Così  grande  è  l' effetto  della  virtù 
„  elettrica  che  conduce  l'acqua  fuori  di 
„  un  piccoliflìmo  tubo  capillare  in  una 
„  collante  fonticina,  che  fenza  la  me- 
„  defima  non  farebbe  fiata  capace  nep- 
„  pure  di  venire  a  gocciole. 

La  virtù  elettrica  fi  è  ritrovato  non 
efler  affetta,  o  agire  fulla  virtù  magne- 
tica 
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tica  della  calamita  ;  nè  eflère  affetta  dal 
caldo  e  dal  freddo  ,  poiché  una  verga  di 
ferro  divenata  candente  o  qualunque  fo- 
ftanza  conduttrice  ridotta  confidente  al 
grado  di  congelazione  fe  fia  elettrizzata  # 
attrae,  refpinge, dà  fcintille  ec.  nella  me- 
de  lì  ma  maniera  che  nella  fua  naturale 
temperatura  .  L'attrazione  elettrica  fi  of- 
ferva  ancora  nel  voto,  dove agifee quafi 
alla  medefima  didanza  che  nell'aria  a- 
perta;e  le  foftanze  elettriche  fi  poflòno 
ancora  eccitare  nel  voto. 

CAP.  VI. 

Delf elettricità  comunicata  agli  elettrici.  . 

O  Iccome  la  virtù  elettrica  può  foprav- 
venire  ai  conduttori,  così  può  ancora 
comunicarfi  agli  elettrici:  la  differenza 
nientedimeno  è  molto  notabile ,  come 
uno  fe  lo  può  afpettare;  imperocché 

quan- 
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quando  una  parte  d' un  conduttore  fi  pre- 
ibnta  a  un  corpo  elettrizzato,  V elettri- 
cità iftantaneamente  pervaderà  la  iua  in- 
tera foftanza  a  cagione  della  iua  natura 
conduttrice;  laddove  quando  un  elet- 
trico fi  prcfcnta  a  un  altro  elettrico  ec- 
citato ,  o  a  un  conduttore  elettrizzato, 
acquifterà  molto  difficilmente  qualche 
porzione  d' elettricità ,  perchè  la  fua  fo- 
ftanza  è  impervia  a  quella  virtù ,  e  per 
fargliene  acquiitarc  una  parte  ci  vuol  dei 
tempo,  e  che  fia  toccata  in  differenti 
parti  con  il  corpo  clettriz2ato .  Penfo 
che  fia  facile  a  fupporfi  che  è  tanto  dif- 
ficile il  privare  un  elettrico  della  fua  e- 
lettricità  acquiftata,  quanto  è  difficile 
d'arricchirlo  della  medefima  fulla  fua  fu- 
perficie  ;  imperocché  la  medefima  quali- 
tà ,  che  fa  sì  eh*  egli  acquifti  quefta  virtù 
lentamente,  cioè  per  efTere  non  condut- 
tore ,  fa  sì  ancora  che  da  eflb  fe  ne  vada 
colla  medefima  lentezza,  e  per  privare 

affo- 
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aflblutamente  l'elettrico  della  fua  eler> 
tricit;à  acquattata ,  bifogna  che  fi  tocchi 
molte  volte,  e  quali  in  ciafcuna  parte, 
de]la  faa  fuperficie  con  qualche  foftanza 
conduttrice . 

Nel  capitolo  precedente  oflervammo 
che  quando  un  conduttore  ifolato  fi  pre- 
fcnta  a  un  corpo  elettrizzato,  acquifta 
nella  parte  più  vicina  a  quel  corpo  un'e- 
lettricità contraria ,  e  nella  parte  oppofta 
un'elettricità  della  medefima  fpecie  di 
quella  del  corpo  elettrizzato,oflervammo 
ancora  che  quefle  due  elettricità  aumen- 
tano in  proporzione  che  il  conduttore  fi 
avvicina  più  d'appreflb  al  corpo  elettriz- 
zato ,  c  che  quando  il  conduttore  e  arri- 
vato a  una  diftanza  da  far  (caricar  queflo 
Corpo ,  una  dofe  d' elettricità  vola  via  da 
queft1  ultimo ,  s' apre  la  ftrada  a  traverfo 
l'aria  intcrpofta ,  e  urtando  {"opra  il  primo 
corpo  lo  arricchifce  onninamente  della» 
medefima  elettricità.  Quelli  effetti  fono 

E  an- 
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ancora  in  un  certo  grado  offervabili,  quan» 
do  un  elettrico  in  vece  d*  un  conduttore 
il  prefenta  a  un  corpo  elettrizzato  ;  im- 
perocché 1*  elettrico  ancora  acquieterà  in 
differenti  parti  elettricità  contrarie  .Que- 
lle elettricità  aumentano  in  proporzione 
che  la  diftanza  fcema;ma  fe  finalmente 
una  piccola  dofe  d'elettricità  fi  comuni- 
chi all'elettrico  ,  quell* elettrico  non  di- 
venterà interamente  poffeduto  da  un  fol 
genere  d'elettricità  >  ma  perfino  in  alcuni 
cali  farà  vedere  elettricità  diverfe  nelle 
fue  differenti  patri ,  e  in  alcune  circo- 
danze  fi  poffono  olfervare  fui  medefimo 
elettrico  vari  ripetuti  cangiamenti  d'e- 
lettricità pofitiva  e  negativa  >  come  ap- 
parirà dalle  feguenti  efpericnze» 

Se  l'edremità-d'  un  lunghiffimo  tubo 
di  vetro  fi  prefenti  a  un  corpo  elettriz- 
Zitò  ,  per  efetnpio  pofitivamente ,  il  tubo 
fi  troverà  elettrizzato  pofitivamente  an- 
cora per  lo  fpazlo  di  uno  o  due  pollici 
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in  quella  eftremità;  ma  di  là  da  quello 
fpazio  apparirà  due  o  tre  pollici  elettriz- 
2ato  negativamenre  ;  indi  fi  farà  vedere 
un'  altra  elettricità  pofitiva  ,  e  così  al- 
ternativamente  zone  pofitive  e  negative 
fuccedcranno  V  una  all'  altra  ,  fempre 
per  altro  più  deboli  in  forza ,  fino  che 
all'  ultimo  fvaniranno  affatto .  Ora  la  ca- 
gione di  quefti  effetti  fi  deduce  coftan- 
temente  da' due  fuprammentovati  prin- 
cipi ,  cioè  dalla  qualità  non  conduttrice 
d'  un  elettrico,  e  dalla  proprietà  de* 
corpi  in  generale  di  acqui  ilare  un'elet- 
tricità contraria  a  quella  pofTeduta  da 
un  altro  corpo  contiguo  elettrizzato;  così 
nello  {perimento  fopra  riferito  quelj'e- 
flremità  del  tubo, che  fi  prefenta  al  cor- 
po elettrizzato  pofitivamente  ,  avanti 
che  riceva  alcuna  elettricità  da  quei  cop- 
po ,  apparifce  negativo  nella  parte  pre- 
femata  ad  efTo ,  ma  dopo  aver  ricevuta 
qualche  porzione  d'elettricità  apparifce 

E  2  elTer 
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efier  pofitivo  fin  dove  queir  elettricità 
poffa  diffonderli  falla  fua  fuperficie  ;  ma 
più  là  una  parte  del  tubo  apparifce  ne- 
gativa per  ragione  della  fua  contiguità 
al'a  parte  elettrizzata  pofitivamente  i 
indi  un'altra  pjrte  li  ma  nifefla  politi  va 
per  ragione  della  fua  contiguità  alla  parte 
elettrizzata  negativamente,  e  cesi  dei 
cangiamenti  fufleguenti;  e  l'elettricità 
pofitiva  d'una  parte  del  tubo  non  può 
ire  colarli  con  la  parte  negativa  conti- 
gua in  maniera  da  impedire  quelle  appa* 
renze  ,  perchè  la  qualità  non  conduttrice 
del  vetro  fempre  oliera  che  un  tal  effetto 
abbia  luogo . 

Se  a  una  fuperficie  d'  un  elettrico  fuf- 
ficientementc  lottile,  come  per.efempio 
un  vetro  cornane  da  fineftre,  un  pezzo 
di  cera  lacca  ec.  fi  comunichi  un'elettrici- 
tà, e  alla  fuperficie  eppofta  fi  comunichi 
la  contraria,  quelli  corpi  in  quello  cafo 
fi  dicano  eflfer  carichi»  e  le  due  elettri* 

cita 
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càtà  non  poflbno  mai  unirfi  inficine,  fé 
non  quando  vi  folle  una  comunicazione 
di  foftanze  conduttrici  tra  le  due  parti , 
o  che  T  elettrico  li  rompefle  per  la  forza 
dell'  attrazione  elettrica  .  Quando  due 
elettricità  d'un  elettrico  caricato  fono 
per  qualche  mezzo  unite ,  c  per  confe- 
guenza  la  loro  forza  diftrutta,  quell' e- 
lertrico  fi  dice  allora  eflere  [caricato,  • 
V  atto  d'  unione  di  quelle  due  oppofie 
forze  è  per  una  ragione  da  dirli  qui  lotto 

■ 

quel  che  li  ehiama  fcojfa  elettrica  .<  , 
,  Per  evitare  la  difficoltà  che  s' inccni 
tra  nel  comunicare  Y  elettricità  a  un. 
corpo  elettrico ,  li  coftuma  di  vellire  o 
armare  le  fuperficie  di  elio  ccn  qualche 
foltanza  conduttrice,  come  con  foglia 
di  ftagno,  carta  dorata  ec.  con  i  quali 
mezzi  il  caricare  e  Icaricare  divien  fa- 
cilifTimo ;  imperocché  quando  l'elettri* 
cita  li  comunica  a  una  parte  dell' arma- 
tura ,  immediatamente  li  propaga  per 

tutte 
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tutte  le  parti  dell'  elettrico ,  che  fono  al 
contatto  della  medefima ,  e  quando  V  e- 
lettrico  fi  vuol  fcaricare ,  baila  che  fi  fac- 
cia una  comunicazione  che  conduca  tra 
l'armature  d'ambedue  le  parti,  all'ef- 
fetto di  fcaricare  interamente  le  elettri- 
'  cita  di  queir  elettrico . 

S' intenderà  facilmente  la  ragione  per 
]a  quale  V  armature  d' ambe  le  parti  di 
un  elettrico  non  deono  eifere  molto  vi- 
cine T  una  all'altra  verfo  l' eftremità  del 
corpo ,  poiché  allora  fi  darebbe  una  co- 
municazione tra  le  medefime  armature  , 
e  quantunque  efle  non  fi  toccafTero  afc 
folutamente ,  nientedimeno  quando  fo- 
no elettrizzate,  l'elettricità  facilmente 
forzerebbe  il  paflaggio  a  traverfo  dell'a- 
ria ,  e  facendoli  llrada  fopra  la  fuperficie 
dell'  elettrico  da  un  armatura  ali*  altra  , 
lo  renderebbe  incapace  di  ricevere  ve- 
runa carica  per 

(i)  La  proprietà  di  condurre  V  elettricità  fopra  la 
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Per  mezzo  degli  elettrici  caricati  noi 
polliamo  vedere  un  proi petto  della  più 
gran  forza  dell'elettricità ,  pofiiamo  accu- 
mular quefta,  ed  ufarne  vantaggiofamen- 
te  in  diverfe  fpericnze .  Conftderando  le 
proprietà  d' un  elettrico  carico ,  diven- 
ghiamo  più  e  meglio  informati  di  quella 
fcienza,  che  per  verun1  altro  mezzo,  e 
l'enumerazione  diquefte  proprietà  fi.xi- 
ferberanno  al  feguente  capitolo . 

- 

CAP.     vii,  .:. 

Degli  elettriei  caricati,  ovvero  della  Bocci» 

di  Leida. 

E  un  vafodi  vetro  lifcio  o  ruvido  fi* 
veftito  di  qualche  foftanza  conduttrice  in 
tutte  e  due  le  fuperncie ,  coliceli  e  V  ir* 

Cami- 
fu  perfide  è  cosi  rimarcabile  in  alcuni  generi 
di  vetro,  che  cfli  fono  per  quefta  ragione  af- 
fo! inamente  incapaci  «li  caricarfi  e  fewicarfi . 
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cambiatura  non  venga  a  eflTere  molto 
vicina  all'  orlo  del  vetro  da  renderlo  in- 
capace d*  eflèr  caricato,  e  le  a  una  di 
quelle  incamiciature  fi  comunichi  qual- 
che elettricità  »  l'altra  purché  comunichi 
colla  terra,  o  con  una  (ufficiente  quan- 
tità di  corpi  conduttori,  acquifta  da  fe 
medefima  un'  eguale  quantità  d'  elettri- 
cità contraria  ;ma  fe  nel  tempo  che  una 
fuperfìcie  acquifta  l'elettricità ,  V  oppofta, 
non  comunichi  colla  terra ,  o  con  una  (uf- 
ficiente quantità  di  follante  conduttrici, 
il  vetro  non  li  può  caricare .  Ora  la  ra- 
gione per  cui  quando  una  parte  del  vetro; 
riceve  un*  elettricità  ,  la  parte  oppofta  ne 
riceve  una  diverfa,  è  la  medefima  che 
abbiamo  ofiervato  nel  capitolò  precedei 
te,  cioè  la  proprietà  che  hanno  i  corpi 
d'  acquiftare  un'  elettricità  contraria  a 
quella  pofieduta  da  un  corpo  elettrizzato 
contiguo  ;  e  la  cagione  che  impedifee 
quefte  due  elettricità  dal  mefcolarfi  in- 

fieii;  e, 
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fieme ,  è  <T  interpofizione  del  vetro ,  che 
è  impermeabile  all'  elettricità  ina  fe 
la  carica  è  troppo  grande ,  e  il  vetro.  # 
troppo  fottile ,  allora  la  grande  attrazio^ 
ne  tra  le  due  differenti  elettricità  forza 
il  paflaggio  artraverfo  del  vetro,  lo  (ca- 
rica ,  e  lo  rende  incapace  di  caricarli  di 
nuovo . 

.  Quefti  effetti  accadono  nella  medefima 
maniera,  (è  il  vetro  non  abbia  la  formar 
di  vafo,  ma  abbia  qualunque  altra  figu- 
ra, purché  fia  fufficientemente  fottile  j, 
poiché  non  è  la  forma  %  ma  la  grolle  zza 

del  • 

(1)  Quefta  proprietà  rimarcabile  dell'  elettricità  Tu- 
ia prima  volta  offcrvata  a  Leida  in  una  boc- 
cia contenente  dell'  acqua  ,  che  faceva  le  veci 
dell'  incamiciatura  interna,  e  1*  applicazione  dello 
mani  folla  parte  citeriore  fervi  va  per  V  incrofta- 
tura  efterna .  Una  boccia  armata  nella  parte  ran- 

.  to  interna,  che  efterna  a  11'  effetto  d' efler  caricata, 
fu  perciò  detta  Uloceia  di  Leida,  o  altrimenti 
giara  elettrica  ;  c  il  caricare  e  fcaricare  in  gene- 
rale il  vetro  armato  fu  àtxxof perimenti  di  Leida  i 


74  TRATTATO 

del  vetro ,  che  lo  rende  più  o  meno  ca- 
pace d'  e  (Ter  caricato  :  e  a  proporzione 
che  è  più  fottile,  è  capace  di  ricevere 
una  maggior  carica  ;  imperocché  più  for- 
te in  proporzione  e  la  forza  dell* elettri- 
cità d'  una  fuperficie  per  cagionare  un* 
elettricità  contraria  Culla  fuperficie  op- 
pofta. 

Quanto  debba  cflèr  groflb  il  vafo  di 
vetro  o  altro  elettrico  per  divenire  in- 
capace d' efler  caricato ,  non  è  flato  fin 
qui  ancora  meflb  in  chiaro . 

Se  un  vafo  di  vetro  o  una  boccia  ar- 
mata dopo  eflere  caricata  fi  ifoli,  e  li 
tocchi  folo  una  delle  fue  fuperfieie  con 
qualche  conduttore  »  quella  non  comu- 
nicherà la  lua  elettricità ,  perchè  V  elet- 
tricità d'  una  fuperficie  efìfle  in  confe- 
guenza  delP  elettricità  contraria  nella  fu- 
perficie oppofta ,  e  per  la  loro  mutua  at- 
trazione r  una  ritiene  l'altra  fulla  fuperfi- 
cie del  vetro .  Per  fcaricare  adunque  quel 

ve- 


Digitiz 


D'ELETTRICITÀ'.  7* 

vetro  bifogna  che  l'una  e  l'altra  delle 
fue  armature  fi  a  toccata  nel  tempo  rae- 
defimo ,  e  fia  connefla  con  la  terra  :  ov- 
vero bifogna  che  per  mezzo  di  qualche 
conduttore  11  faccia  una  comunicazione 
tra  le  mede fi  me  armature,  e  in  quello 
cafo  la  fcarica  fi  dice  farli  a  traverfo  di 
quel  conduttore  • 

Quando  per  ifcaricare  una  giara  una 
del'e  fue  armature  vien  toccata  da  prin- 
cipio con  un  conduttore  >  come  per  efem- 
piocolT  eftremità  d'  una  catena ,  non  ap- 
parirà in  queftocafo  cofa  alcuna -di  par- 
ticolare; u)  ma  fubito  che  1'  altro  eflrema 
della  catena  arriva  ad  una  fufficicnte 

di- 

(l)  Se  un'armatura  d'  una  giara  carica  comunica 
colla  terra  ,  mentre  F  altra  è  efpofta  alF  aria  li* 
bera  per  qualche  tempo,  la  carica  di  quel'a  giara 
fi  didi perì  fcnza  ftrepito  ,e  gradatamente  ;  impe- 
rocché quando  l'elettricità  d  '  una  fnperficie  va  al- 
la terra ,  P  elettricità  dell'  altra  fi  comunica  ali* 
aria  ,  la  quale  comeoflcrvammodi  foprt ,  non  è 
mai  un  perfetto. «le ttrico  . 
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diftanza  dell'  altra  armatura ,  fi  vedrà 
una  fcintilla  tra  V  eftremo  della  catena» 
e  quell'armatura  accompagnata  con  un 
rumore  ec.  appunto  come  quando  un  e- 
lertrico  eccitato ,  o  un  conduttore  elet- 
trizzato è  fatto  comunicare  con  un  altra 
conduttore;  ma  la  forza,  la  luce,  e  la 
ftrepito  è  in  generale  molto  più  grande 
di  quello  di  una  fcintilla  tratta  da  un 
corpo  elettrizzato  femplicemente . 

E1  notabile  che  la  fcintilla  cagionata 
dallo  Scaricarli  del  l'elettrico  carico,  ben* 
che  fia  più  denfa ,  più  forte ,  e  faccia  un 
maggiore  ftrepito,  con  tutto  ciò  non  è 
cosi  lunga ,  come  la  fcintilla  tratta  da 
un  conduttore  elettrizzato. 
'  Quando  la  fcarica  d*  una  giara  fi  fa  a 
traverfo  del  corpo  d' un  animale  vivente, 
vi  cagiona  un  improvvifo  moto  colla 
contrazione  dei  mufcoli,  attraverfo  i 
quali  ella  palla,  e  dà  una  fenfazione 
fgradevole ,  e  quella  è  là  ragione  per  cui 
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l'effetto  di  fcaricarfi  una  giara  clettricsi 
è  flato  generalmente  chiamato,/^?  elet- 
trica . 

,  La  forza  della  feofla  elettrica  cagio- 
nata da  vetri  della  medefitna  groflezza 
è  maggiore  o  minore  in  proporzione 
della  quantità  della  fuperficie  annata,  e 
della  grandezza  della  carica .  A  norma 
di  quefto  principio  la  forza  della  detta 
feofla  può  eflere  crefeiuta  a  piacere  coir 
aumentare  la  quantità  del  vetro  armato, 
purché  fi  ufino  mezzi  baftantemente  po- 
tenti per  caricarlo  ■.  < 
Un  numero  di  giare  armate  unite  in- 
terne in  tal  maniera  che  la  loro  intera 
forza  pofla  eflèr  connefla ,  ed  agire  a 
guifa  d'una  fola  giara,  coftituifee  ciò 
che  fi  dice  batterìa  elettrica .  Quella 
batterìa  è  la  parte  più  formidabile ,  e 
nel  tempo  medefimo  la  più  divertente 
d'un  apparato  elettrico,  e  coi  fuo  ufo 
ti  producono. molti  maravigliofi  effetti , 
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ma  ficcome  il  rapprefentare  quefti  ap- 
partiene piuttofto  alla  pratica ,  che  alia 
preferite  parte  di  quefto  trattato ,  fola- 
mente  gli  enumererò  in  quefto  luogo, 
riferbando  le  ulteriori  particolarità  per 
la  terza  parte  di  queft'  opera . 

Scaricando  una  giara  elettrica  è  for- 
prendente  l' offervare  con  qual  velociti 
r  elettricità  compifca  il  giro  da  una 
parte  del  vetro  all'altra.  Si  è  ritrovato 
che  non  impiega  un  tempo  fenfibile  nelT 
andare  per  un  conduttore  di  alquante 
roigia,  che  connette  ambedue  Tarma- 
ture  d'una  giara 

La  forza  e  il  romore  d'  una  fcofla  e- 
lettrìca  non  è  affetta  dall'  infleflioni  del 
conduttore,  attraverfo  del  quale  fi  por- 
ta ,  ma  refta  fenfibilmente  indebolita 
dalla  di  lui  lunghezza;  e  però  quando  il 
circuito,  vale  a  dire  la  comunicazione 
tra  le  due  fuperficie  della  boccia  elet- 
trica è  fatta  da  una  perfona  che  tocchi 

s  i  una  " 
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una  fuperfkie  con  una  mano ,  e  V  oppofta 
coli*  altra ,  la  fcofla  è  più  forte  che  quan- 
do il  circuito  è  formato  da  molte  per- 
fone  che  hanno  le  loro  mani  unite  in- 
fieme  * 

Che  l'elettricità  trovi  qualche  ora- 
colo nel  portarfi  attraverfo  anche  dei 
migliori  conduttori  >  è  evidente  da  ciò , 
che  in  alcuni  cafi  ella  preferirà  un  corto 
pafiaggio  attraverfo  T  aria  >  ad  un  lungo 
attraverfo  di  conduttori  anche  i  più  per- 
fetti .  Queft*  oftacolo  è  più  grande  in 
quel  luogo ,  ove  ì  conduttori  che  for- 
mano il  circuito  non  fono  in  un  perfetto 
contafo;  e  fe  effendo  il  circuito  compo- 
rto di  conduttori  di  diverfa  natura  Te- 
Jettrìcità  Ha  obbligata  a  paflare  da  uno 
in  un  altro  meno  perfetto,  T  oftacolo  è 
ancora  più  grande .  Se  Y  interruzione 
d'un  circuito  fi  facete  nell'acqua,  nel 
far/i  la  fcarica,  quantunque  l'acqua  fia 
un  conduttore,  fi  vedrebbe  una  fcintiJla 

nel!' 
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tìeir  acqua  medefima  che  non  manche- 
rebbe di  agitarla,  e  fpeflo  romperebbe  il 
vafo  che  la  contiene.  , 

Una  forte  feofla  data  ad  un  animale  >  . 

0  a  una  pianta  fa  terminare  la  loro  vita . 
Se  il  circuito  fia  interrotto  da  uno  o  più 
elettrici,  ovvero  da  conduttori  iraperr 
fetti  d'  una  mediocre  gr  offe  zza  ,  la  feofla 
elettrica  gli  romperà  ,  e  in  alcune  cir- 
coftanze  gli  difperderà  in  ogni  direzio- 
ne, e  come  fe  la  f  jrza  procedette  dal  cen- 
tro di  ciafeuno  de' corpi  interpofti (,) . 

.  Una  forte  feofla  mandata  a  traverfo 
di  un  pezzetto  fettile  di  merallo  lo  fa 
divenire  iftantaneamente  candente ,  lo 
fonde  •  e  fe  la  fufione  è  perfetta  lo  riduce 

(i)  tn  alcuni  eferttpi  V  eletto  d' una  feoffd  fopra  ti  il 

1  corpo  interpolo  è  e viden Temente  più  grande  in 
quella  parte  del  corpo  ,  che  comunica  con  queir 
armatura  delìa  giara  o  batterìa  ,  che  è  pofTcduta 
dall'  elettricità  politi  Va .  Ma  di;cio  fi  dirà  qualche 

.  cofa  da  vantaggio  qui  fotto . 
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in  globetti  di  diverfe  grandezze .  Se  il 
metallo  fia  collocato  tra  due  pezzi  di  ve* 
tro,  la  feoflk  fondendolo  lo  forzerà  ad 
imprimerfi  nella  foflanza  del  vetro,  cofio 
chè  dopo  non  fi  potrà  levare  fenza  portar 
via  una  parte  del  vetro  con  eflb  .  In  que- 
llo efperimento  i  vetri  li  lpezzano,  e  di  ra- 
do rellftono  alla  forza  d' una  forte  feofla  . 

Se  i  vetri  che  ritengono  il  metallo  fi 
carichino  con  gravi  pefi  ,  aliora  una  pic- 
cola feofla  è  capace  fpefle  volte  non  folo 
d'  alzare  il  pelo  ,  ma  ancora  di  rompere 
vetri  d'  u-na  groflezza  tale,  che  altrimenti 
richiederebbero  la  forza  d' una  gran  bat- 
terìa . 

Grofli  pezzi  di  vetro  poflbno  eflerc 
ancora  ridotti  in  innumerabili  frammenti 
col  mandare  folo  una  feofla  fopra  una 
piccola  parte  della  lor  fuperficie  cotn- 
preflii  da  un  pefo  fenza  F  interpolazione 
di  alcun  metallo .  Quando  quelli  pezzi 
di  .vetro  non  fon  rotti ,  reftan  dall'  efplo- 

F  fionc 
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fione  contraffègnati  dai  più  vivi  prifma- 
tici  colori,  i  quali  qualche  volta  Cono 
confufi  ,  e  qualche  volta  nel  loro  ordine 
prifmatico .  Quefta  macchia  colorata  evi- 
dentementcvien  formata  da  lottili  fquam- 
me  o  lamine  feparate  in  parte  dalla  fu- 
perrìcie  del  vetro  ;  e  generalmente  occu- 
pa 1  )  fpazio  di  circa  un  pollice  in  lun- 
ghezza, e  della  metà  in  larghezza. 

Fondendoli  i  fili  del  mede  (imo  metallo 
per  la  feofla  elettrica  ,  bifogna  oHèrvare 
che  le  forze  ricercate  per  quefi' effetto 
devono  e  fière  maggiori  o  minori,  fecondo 
che  la  lunghezza  o  groflezza  dei  fili  è 
maggiore  o  minore,  ma  non  hanno  ve- 
runa diretta  proporzione  alla  quantità 
del  metallo  ;  imperocché  fe  un  filo  di  una 
data  lunghezza  e  diametro,  fra  fufo  da 
lina  gran  batteria ,  per  un  filo  di  un'eguale 
lunghezza ,  e  di  doppia  mafia  ci  vorreb- 
bero forfè  dieci  di  quelle  batterìe  per 
produrre  l'effètto  medefimo  fopra  di  eflb . 

Quan- 
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Quando  una  (coffa  moderata 10  fi  man'» 
da  a  traverfo  un  imperfetto  metallo»  fpe- 
cialmente  fe  il  circuito  fia  formato  da 
varj  pezzi»  còme  da  una  catena ,  fi  vedrà 
procedere  dal  metallo  una  polvere  nera 
in  forma  di  fumo ,  che  fi  crede  effere  una 
porzione  del  metallo  medefimo  in  parte 
calcinato ,  e  dalla  violenza  dell'  elplofione 
fo  zatD  a  partirfi  da  effo . 

Se  un  tal  circuito  o  parte  di  effo  fi 
collochi  (opra  un  pezzo  di  carta,  di  ve- 
tro ,  o  d1  un  altro  corpo  non  conduttore , 
queflo  dopo  V  efplofione  fi  troverà  fegna- 
to  di  alcune  macchie  indelebili ,  e  fpeffo 
darà  evidenti  fegni  d'  effere  flato  brucia- 
to. Una  lunga  e  permanente  traccia  può 
imprimerli  fopra  il  vetro,  e-fopra  qual- 
che alito  corpo  mediante  T  efplofione 

F  i  elet-  . 

(i)  ?otto  U  nome  di  {cotta  moderata  intendo  qnì 
quella ,  eh:  non  è  capace  di  fondere  il  metallo, 
•tttaverfo  del  quale  pafla . 


84  TRATTATO 

elettrica,  fe  l'interruzione  del  circuito 
ii  faccia  fuiia  loro  fu  perfide . 

Ciò  che  è  più  rimarcabile  confiderando 
gli  effetti  dell' elettricità  fu  i  metalli,  fi  è, 
che  ella  rivivifica  le  loro  calci ,  e  a  guifa 
cT  un  vero  proceiTo  flogiftico ,  quando 
l' esplolióne  fi  fa  tra  duepezzi  delle  me- 
defime  calci,  quefte  ritornano  in  parte 
nella  loro  forma  metallica. 

Benché  noi  abbiamo  ofTervato  nel  quin- 
to capitolo  che  l'azione  dell'elettricità 
e  del  magnetifmo  non  s'  impedifeono 
V  una  l'altra,  ad  ogni  modo bifogna  che 
ciò  non  s' intenda  generalmente ,  e  quan- 
do la  forza  dell*  elettricità  è  grande; 
imperocché  quefta  è  capace  non  folo  di 
diftruggere  la  virtù,  odi  rovefeiare  i  poli 
cT  un  ago  magnetico  ,  ma  è  capace  per- 
fino di  dare  quefta  medefima  virtù .  Quan- 
do la  carica  di  dieci ,  di  otto ,  o  anche 
d'  un  minor  numero  di  piedi  quadrati 
d' un  vetro  armato ,  è  mandata  a  traverfo 

di 
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di  un  fonile  ago  da  cucire ,  quefta  molte 
volte  darà  all'  ago  la  polarità  in  guifa  tale 
che  fi  dirigerà  ai  poli  quand'è  rilafciato 
fuir  acqua  (,> . 

E1  notabile  che  fe  Y  ago  percoflb  guar- 
dava il  levante,  e  il  ponente,  queir  e- 
ftremo  che  ha  (offerto  il  colpo  riguarderà 
in  appreffo  la  tramontana;  ma  fe  l'ago 
percoifo  guardava  la  tramontana  e  il 
mezzogiorno,  quell'eftremo  che  era  di* 
retto  a  tramontana ,  in  tutti  i  cali  riguar- 
derà la  medefima  parte  ;  e  V  ago  acqui- 
fterà  una  virtù  più  forte  in  quello  calò 
che  nel  primo . 

Credo  che  ognuno  s*  afpctterà  di  fen- 
tire  che  la  fcintilla  elettrica  pofla  dar 
fuoco  alle  foftanze  infiammabili ,  poiché 

:  u  , 

(1)  Un  vivo  colpo  di  martello  farà  un  ago  magne- 
tico ,  ma  queft*  ago  dee  eflèr  provato  avanti  lo 
fpcrimento  ,  poiché  alcuni  piccoli  aghi  fiuT  ac- 
qui vanno  a  trovare  il  polo  fcnxa  la  feofa  elet- 
trica ,  o  il  cclpo  del  martello  . 
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il  fuo  potere  è  flato  confiderato  in  al* 
cane  circoftanze ,  in  cui  s*  è  oflervato 
agire  come  un  fuoco  molto  penetrante , 
e  ftraordinario .  Per  dar  fuoco  a  varie 
fotta nze  una  piccola  {'coffa  è  fu tìfici ente  ; 
e  gli  fpiriti  infiammabili  pofTono  eflere 
accefi  anche  da  una  fcintilla  proveniente 
da  un  conduttore  elettrizzato. 

Se  una  moderata  carica  d'una  gran 
batterìa  venga  ad  eflere  fcaricata  tra  due 
fuperficie  lifeie  di  metalli  o  fe  mi  me  tal  li 
che  giacciono  ad  una  piccola  diftanza 
l'uno  dall'  altro,  s'oflerverà  una  bella  mac- 
chia fopra  di  quelli.  Confitte  quefla  in  una 
macchia  centrale ,  e  in  alcuni  cerchi  con- 
centrici (,)  i  quali  fono  più  o  meno  diftin- 
ti,  e  più  o  meno  di  numero  in  proporzione 
che  il  metallo  fu  cui  fono  tracciati  ricerca 

un 

(i)  La  macchia  centrale  come  pure  i  cerchi  fon  fl- 
uì ari  ad  una  piccola  didanza  V  uno  da]]'  altro,  e 
fono  comporti  di  prominenze  e  cavità  indicanti 
una  vera  fufione . 
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un  minore  o  maggior  grado  di  caldo  per 
effer  fufo ,  e  in  proporzione  alla  maggio- 
re o  minor  forza  che  fi  è  impiegata. 

Se  T  esplolione  d' una  batterìa  che  vie* 
ne  da  un  corpo  appuntato  come  dalla 
punta  d'un  ago  fi  riceva  più  volte  fulla 
piana  Superficie  d'  un  pezzo  di  metallo 
fituato  ad  una  piccola  diftanza  dalla  pun- 
ta ,  ovvero  fe  efeendo  dalla  Superficie  fi 
riceva  falla  punta  medefima  ,  quel  me- 
tallo farà  marcato  d'una  macchia  colo*- 
rata  compoftadi  tutti  i  colori  prifmatici 
difpofti  in  cerchi,  ed  evidentemente  for- 
mati dalle  fquamme  o  fonili  lamine  del 
metallo  feparato  dalla  forza  dell'efplo- 
fione(,>. 

Quando  la  fcarica  d'  una  batteria  fi 
fa  col  portare  gli  eftremi  de'  due  con- 
duttori che  comunicano  con  l'armatura 
sì  interna  che  efterna  della  batterìa  me- 
de- 

(1)  Per  fa  pere  le  ulteriori  particolarità  concernenti 
qucfti  cerchi  vedi  il  voi.  LVIII.  delle  tranf.  filof. 
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defima ,  al  contatto  fra  loro ,  ovvero  ad 
una  piccola  diftanza  dalla  fuperficie  di 
varie  foftanze  conduttrici ,  come  acqua  , 
carne  cruda  ec.  egli  è  oflervabile  che 
T elettricità  invece  di  penetrare  quelle 
foftanze  va  fopra  le  loro  fuperficie, e  in 
forma  d'  un  lucido  feparato  corpo  fi  por- 
ta da  conduttore  a  conduttore  ;  qualche 
volta  preferifee  un  più  lungo  patteggio 
fopra  la  fuperficie  ad  un  più  corto  attra- 
verfo  di  qualche  foftanza .  In  quefto  cafo 
T  efplofione  non  manca  mai  di  dare  una 
concuffione  al  corpo  fopra  la  cui  fuper- 
ficie ella  palla . 

L' efplofione  fatta  in  differenti  generi 
di  aria  ,  generalmente  agìfee  a  guifa  d' un 
procefTo  flogiftico  (,) . 

Oltre  alle  foprammentovate  qualità 
del  vetro  caricato  ve  ne  fono  altre  un 

poco 

(i)  Vedi  11  fecondo  volume  d'  ofTervarioni  fu  diffe- 
renti generi  d*  aria  del  D'.  Prieftley  fez.  XIII.  p. 
69.  e  fcg. 
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poco  più  oflcrvate,  le  quali  però  non 
fono  (late  fufficientemente  in  ve  diga  te  nè 
così  profondamente  efaminate  da  efTer 
ridotte  fotto  alcuna  legge  generale  .  Som- 
miniflrano  effe  un  gran  campo  per  la  fpe- 
calazione ,  e  fembrano  più  intimamente 
connefTe  con  la  natura  degli  elettrici  in 
genere, ma  non  par  proprio  di  dedurre 
alcuna  conclufion  generale  da  quei  fatti 
che  fon  fin  qui  noti,  almeno  da  efiere 
inferita  in  quella  parte  del  prefente  trat- 
tato . 

Impiegherò  dunque  un  capitolo  per 
T  iftoria  delle  medefime  in  cui  riferirò  i 
principali  e  più  utili  fperimenti  fin  qui 
fatti  ;  e  darò  notizia  delle  migliori  con- 
getture  che  fi  prefentano  per  la  loro  fpie- 
gazione .  Quello  capitolo  fi  troverà  al  fine 
della  terza  parte,  nel  qual  luogo  credo 
che  farà  più  gradito  ai  miei  lettori ,  par- 
ticolarmente a  quelli ,  i  quali  non  fon 
molto  pratici  dell' elettricità,  e  che  per 

con- 
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confeguenza  richiedono  prima  la  deferì- 
zione  dell'  apparato  elettrico  >  e  la  cogni- 
zione degli  fperimenti  neceflarjper  prò* 
vare  i  fatti  che  fono  (lati  riferiti . 

C  A   P.      VI  IL 

DelF  elettricità  atmosferica . 

iunque  ha  notato  le  proprietà  in- 
numerabili dell' elettricità  già  riferite,  e 
chiunque  ha  confiderai)  il  ioro  eflefo  po- 
tere ,  farà ,  credo ,  grandemente  forprefo , 
quando  paragona  lo  flato  in  cui  la  faenza 
fi  ritrovava  un  mezzo  fecolo  fà  con  quello 
in  cui  fi  trova  al  prefente  ;  ma  la  fua  ma- 
raviglia crefeerà  ancora  quando  fentirà 
dire  che  P  elettricità  non  folo  s' ofTerva 
firofinando  un  elettrico,  o  rifcaldando 
una  Turmalina,  ma  che  fi  è  trovato  efi- 
flere  nelP  aria ,  nella  pioggia ,  e  nelle  nu- 
vole: che  il  tuono  e  il  fulmine  fono 

flati 
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flati  {coperti  eflere  i  di  lei  eflètti  ;  e  che 
in  una  parola  tutto  ciò  che  ha  Tappa* 
renza  di  fuoco ,  o  di  qualunque  altra  cofa 
ftraordinaria  nelP atmosfera  e  fopra  la 
terra ,  è  (lato  attribuito  all'  elettricità . 

Che  gli  effetti  dell' elettricità  abbiano 
una  gran  fomiglianza  al  tuono  e  al  fui* 
mine,  è  flato  in  vari  tempi  notato  dai 
filofofi ,  e  fpecialmente  dal  dotto  Abate 
Nollet,-  ma  che  attualmente  fi  trovino 
eflere  effetti  della  medefima  cagione,© 
che  i  fenomeni  dell'  elettricità  fieno  imi- 
tati dai  fulmini ,  o  quei  dei  fulmini  dall' 
elettricità ,  non  era  flato  creduto ,  nè  fo- 
fpettato  poflìbile,  fintanto  che  il  celebre 
Dr.  Franklin  coraggiofamente  aflerì ,  indi 
i  filofofi  francefi ,  e  dipoi  il  Dr.  Franklin 
provò  il  fatto  con  argomenti  innegabili 
nell'anno  1752.  , 

La  fimiglianza  del  fulmine  e  dell'elet- 
tricità non  fi  offerva  foltanto  in  uno 
fcarfo  numero  d' apparenze ,  ma  in  tutti 

iloro 
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i  loro  numcrofi  effetti ,  e  non  vi  è  un  fe- 
nomeno del  fulmine  che  non  pofla  imi- 
tarli dall'  e'ettricità .  Il  fulmine  atterra 
edifici ,  animali ,  alberi  ec. ,  il  fulmine  va 
per  i  migliori  conduttori  che  incontra 
nel  fuo  cammino ,  e  fe  retta  impedito  il 
palleggio  da  corpi  elettrici  o  da  meno 
perfetti  condftttori  gli  rompe  e  gli  di- 
fperde,  fcagliando  i  frammenti  per  qua- 
lunque direzione;  il  fu' mine  brucia  e 
fonde  i  metalli  ed  altre  foftanze  ;  un  colpo 
di  fulmine  fpeflò  difturba  la  virtù  magne- 
tica ,  e  dà  la  polarità  a  foftanze  ferrugi- 
nee ;  e  tutti  quefti  effetti  come  fi  è  ofler- 
vato  fopra  poftbn  eflèr  prodotti  dall'e- 
lettricità. Ma  indipendentemente  dalla 
gran  fomiglianza  che  efifte  tra  il  fulmi- 
ne e  l' elettricità ,  quello  che  pienamente 
prova  la  loro  identità ,  fi h  che  la  materia 
del  fulmine  può  eflere  attualmente  por- 
tata a  baffo  dalle  nuvole  per  mezzo  di 
verghe  metalliche  ifolate  e  terminanti 

in 
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in  punta ,  ovvero  per  via  di  aquiloni  elet- 
trici ,  e  con  ciò  fi  può  fare  qualunque 
fperimento  elettrico  da  noi  conofeiuto . 

Le  nuvole,  come  ancora  la  pioggia, 
la  neve,  e  la  grandine  che  cadono  da 
quelle,  lòno  quali  Tempre  elettrizzate,  ma 
più  fpeflo  negativamente, che  ppfitiva- 
mente  ;  ed  il  fulmine  accompagnato  dal 
tuono  è  l'effetto  dell'  elettricità ,  che 
feoccando  da  una  nuvola ,  o  da  un  nu- 
mero di  effe  altamente  elettrizzate  batte 
in  un'  altra  nuvola ,  o  ancora  fopra  la 
terra  ,  nel  qual  cafo  preferifee  i  luoghi 
ove  efiftono  corpi  alti  ed  appuntati,  e 
mediante  quefto  colpo  produce  tutti  que* 
terribili  effetti,  che  fi  fa  effer  cagionati 
dal  fulmine. 

L'aria  a  qualche  diftanza  dalle  cafe, 
dalle  foftanze  arboree ,  e  dagli  alberi  de'  " 
battimenti  ec.  è  generalmente  elettriz- 
zata pofitivamente ,  in  particolare  nella 
Cagione  gelata  ,  ferena ,  o  nebbiofa;  ma 

quan- 


94  TRATTATO 

quanto  l'aria,  la  nebbia,  e  le  nuvole 
poflano  diventare  elettrizzate  ,  non  e  fta- 
to  per  anco  meflb  in  chiaro ,  benché  fieno 
(late  fatte  varie  congetture . 

Dopo  che  fi  è  trovato  V  elettricità  ef- 
fere  la  mcdefima  cola  della  materia  del 
fu  mine,  i  Filofofi.  hanno  cominciato  a 
fofpettare  che  l'azione  dell* elettricità 
efiileXTe  dove  per  Tavanti  fi  era  meno  im- 
maginato, e  non  lènza  ragione  procura- 
rono di  ridurre  alla  medelima  varie  altre 
naturali  apparenze .  L'  aurora  boreale 
o  la  luce  fettentrionale  furono  (libito  at- 
tribuite all'  elettricità,  oflervando  che 
per  mezzo  di  quefta  poteva  eflère  imi- 
tata quella  luce  raggiante  (,) ,  e  che  P  au- 
rora 

(i)  TI  defunto  Sig.  Canton  ha  fpeffb  raccolto  l'e- 
ktHcità  in  un  grado  confiderabile  durante  il 
tempo  d*  un*  aurora  borwle .  Il  fuo  apparato 
per  quefto  oggetto  confitte  va  in  una  canna  da  pe- 
fcare  ifolata ,  eretta  nella  fommità  della  fuacaft 
avente  un  filo  metallico  avvolto  ad  efla . 
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rora  boreale  quando  è  molto  forte  di- 
fturba  l'ago  magnetico (I) ,  lo  che  è  an- 
cora un'effetto  dell'elettricità. 

Le  accenfioni  che  fpeffo  fi  oflervano 
nell'  atmosfera  comunemente  chiamate 
flelle  cadenti  fi  è  creduto  eflere  apparenze 
elettriche .  La  medefima  fi  fuppone  effer  la 
cagione  di  altre  meteore  fimili,  come  delle 
nuvole  bianche,  che  fpefTo  apparifcono 
di  notte  tempo,  particolarmente  ne*  cli- 
mi caldi .  Oltre  a  quelli  fenomeni  le  trom- 
be marine,  gli  uracani,  i  turbini,  e  per 
fino  il  terremoto  fono  ftati  attribuiti  all' 
elettricità.  Ma  al  prefente  forfè  il  Let- 
tore crederà  i  filofofi  troppo  {tra vaganti 
nel  portar  tanto  lungi  la  virtù  dell'  elet- 
tricità. Tali  penfieri  fembrano  a  prima 
vifta  effere  ftravaganze  ;  ma  fe  fi  confideri 
che  non  pare  che  contradicano  alle  co- 
nofciute  leggi  della  natura ,  che  non  fono 

a(Ter- 

(1)  Vedi  il  volume  LIX.  delle  tranfaiioni  filolòfi- 
che pag.  88. 


96  TRATTATO 

eflèrzioni  aflblutamente  vote  di  prora , 
di  più  che  fon  penfieri  di  gran  Filofofi , 
allora  penfo  che  fi  poflano  ammettere 
almeno  in  guifa  da  effere  fperimentati 
nelP  opportune  occafioni ,  e  da  confide- 
rai come  le  più  plaufibili  congetture, 
che  fi  ponono  efibire  nella  fpiegazione 
dei  più  forprendenti  fenomeni  della  na- 
tura (,). 

..CAP.  IX. 

•  * 
* 

\    Vantaggi  derivati  dall'  elettricità . 

Li  A  natura  fempre  provida  e  ammira- 
bile nelle  fue  azioni  fembra  tener  dietro 
ad  una  certa  fimiglianza  nelle  fue  opere 
con  una  conformità  di  operazioni,  e  dai 
più  femplice  al  più  compofto  de'  fuoi  og- 
getti 

(i)  Per  le  ni  tenori  congetture  vcd.  le  lettere  del 
Df  Franklin  ,  e  1»  iftoria  dell'  elettricità  del 
Dr.  Prieftlcy  part.  I.  per.  X.  fez.  XIL 
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getti  fi  oflerva  un'  analogìa,  la  quale 
quanto  ella  è  maravigliofa  a  confiderarfi  , 
altrettanto  è  iftruttiva  e  profittevole . 
Deriva  da  queft'  analogìa  che  qualora  fi 
fa  una  fcoperta  in  qualche  parte  della 
fìloiofla  naturale  ;  qualora  fi  avanza  una 
fcienza,  non  pervenghiamo  folo  ad  in- 
tendere queir  unica  legge  o  fcienza  par- 
ticolare ,  ma  nel  tempo  ifteflò  acquiftia- 
mo  mezzi  generali  per  inveftigare  le  ope- 
razioni della  natura  con  qualche  mag- 
gior ficurrà  ed  accuratezza ,  ed  infittendo 
in  queir  analogìa  ci  rendiamo  capaci  di 
fare  ulteriori  feoperte ,  e  di  perfezionare 
qualunque  ramo  di  cognizione .  Quanto 
T  elettricità  abbia  contribuito  riguardo  a 
quello ,  non  credo  neceflario  provarlo  da 
vantaggio;  mentre  la  fua  azione  è  di- 
moftrata  efier  così  generale  e  così  po- 
tente da  produrre  ciò  che  V  arte  non  può 
operare.  Ma  oltre  al  campo  che  dall' e- 
lettricità  vien  aperto  per  far  nuove  feo- 

G  perte , 
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perte ,  ed  oltre  ad  appagare  la  curiofità 
che  per  T  avanti  accompagnava  la  con- 
templazione di  tanti  maravigliofì  feno- 
meni fpiegati  e  mefli  in  chiaro  in  qucfla 
feienza,  vi  fono  due  gran  vantaggi  de- 
rivati dall'  elettricità  ;  di  cui  il  primo  è 
la  difefa  contro  i  terribili  effetti  del  ful- 
mine ,  e  T  altro  un  rimedio  per  molte  ma- 
lattie che  invadono  la  macchina  umana. 

In  ordine  a  prefervare  gli  edificj  o  i 
vafcelli  dai  danni  che  derivar  pofibno 
dagli  effetti  del  fulmine,  fu  giudiziofa- 
mcnte  propofto  dal  D?  Franklin  d'erigere 
un  conduttore  metallico  alcuni  piedi  fo- 
pra  la  più  alta  parte  dell*  edificio ,  e  con- 
tinovarlo  a  bafTo  lungo  al  muro  fino  a 
che  penetri  alcuni  piedi  dentro  terra  ; 
per  quatto  mezzo  la  cafa  non  può  mai  ri- 
cevere pregiudizio  alcuno  ;  imperocché 
quando  accadefle  che  il  fulmine  fofle  per 
cadere  fopra  di  effa ,  è  evidente  che  il 
conduttore  eflendodi  metallo  e  più  alto 

di 


Digitized 


D' ELETTRICITÀ1.  90 

di  qualunque  parte  della  fabbrica  lo  at- 
trarrebbe ucuramente,  e  conducendolo 
fotto  terra  difenderebbe  quella  fabbrica 
dal  ricevere  alcun  pregiudizio  ;  poiché  è 
noto  che  l'elettricità  fempre  invefte  i  più 
vicini  e  migliori  conduttori  che  incon- 
tra nel  fuo  cammino. 

La  ragionevolezza  e  verità  di  queft* 
afTerzione  è  data  confermata  da  innume- 
rabili fatti,  e  la  pratica  di  erigere  tali 
conduttori  fi  è  trovata  eftremamente  uti- 
le particolarmente  nei  climi  caldi ,  ove 
le  tempefte  fono  molto  frequenti,  e  i 
danni  cagionati  dalle  medefime  troppo 
fpeflb  fperimentati . 

Riguardo  alla  coftruzione  di  tali  con- 
duttori fono  tra  gli  elettricifli  inforte  alcu- 
ne controverse ,  e  la  più  vantaggiofa  ma- 
niera d' ufargli  non  è  ftata  fe  non  recen- 
temente meffa  in  chiaro  dopo  un  gran 
mimerò  d*  efperimenti ,  e  dopo  un  gran 
tempo .  Alcuni  filofofi  hanno  alTerito  che 

G  2  que- 
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qucfti  conduttori  doveffero  terminare  in 
un'  eftremità  ottufa ,  potendo  così  meno 
invitare  i  fulmini  dalle  nuvole ,  poiché 
un  termine  otrufo  non  attrarrebbe  Te- 
lettricità  da  una  così  gran  diftanza,  co- 
me un  acuto.  .Ma  alcuni  altri  fi  lo  fon*  an- 
no creduto  che  un  efiremo  appuntato 
foffe  molto  preferìbile  a  un  otrufo,  e  la 
loro  afferzione  fembra  per  le  feguenti  ra- 
gio  i  fondata  fopra  un  molto  miglior  ra- 
ziocinio .  E'  vero,  che  un  conduttore  ter- 
minante in  una  punta  acuta  attrarrebbe 
P  elettricità  da  una  maggior  diftanza  che 
un  altro  che  termini  in  una  ottufa,- ma 
nel  tempo  mede  fimo  lo  ottrarrebbe  e  lo 
condurrebbe  a  poco  a  poco ,  o  più  tolto 
con  unacontinovata  corrente ,  e  in  que- 
fta  maniera  un  conduttore  affai  piccolo 
ècap  ice  di  condurre  una  quantità  gran- 
di Ima  d' elettricità  ;  laddove  un  condut- 
tore che  termina  in  un  eftremo  ottufo 
attrae  V  elettricità  come  fefoffe  un  cor- 
po 
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po  del  tutto  feparato ,  o  come  fé  fi  fa- 
cefle  un'efplofione ,  ed  in  quefta  maniera 
fpeflò  fi  rende  candente  ,  fi  fonde ,  e  per 
fino  fi  diffipa  in  fumo  ,  anche  da  una  tal 
quantità  di  fluido  elettrico,  che  forfè 
non  l'avrebbe  in  verun  conto  alterato , 
fe  fofle  flato  un  conduttore  di  punta 
acuta  . 

E1  vero  che  un  conduttore  terminante 
in  una  punta  acuta  invita  la  materia  ti  A 
fulmine  più  facilmente  che  uno  ottufj; 
ma  l'invitarla,  il  riceverla,  ed  il  con- 
durla in  piccola  quantità  non  danneggia 
mai  il  conduttore;  e  il  porre  un  con- 
duttore ad  una  cafa  tende  a  difenderla 
dagli  effetti  del  fulmine,  e  non  ad  im- 
pedire che  il  conduttore  lo  trafmetta  a 
baflb  . 

.  Un'ofTervazione  che  favorifee  molto 
i  conduttori  appuntati ,  fi  è  che  quei  cam- 
panili delle  chiefe  e  edificj  in  generale, 
che  terminano  in  ornati  metallici  appun- 
tati 
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tati  non  fi  fa  che  fiano  (lati  mai ,  ovvero 
molto  di  rado  inveititi  dal  fulmine ,  quan- 
do dall'  altra  parte  altri ,  che  anno  un 
termine  o  piano  o  ottufo,  ed  anno 
una  gran  quantità  di  metallo  ifolato  in 
qualche  maniera  fopra  la  loro  fommità  , 
fono  flati  fpeflb  percofli  da  quello ,  ed  ac- 
cade di  rado  che  vadano  denti  da  un 
gran  pregiudizio . 

Oltre  a  quefte  confiderazioni ,  un  con- 
duttore appuntato  per  la  proprietà  me- 
defima  d'attrarre  l'elettricità  più  di  un 
ottufo  può  attualmente  impedire  un  col- 
po di  fulmine (,) ,  del  che  un  conduttore 
ottufo  è  aflòlutamente  incapace . 

Un  conduttore  dunque  per  difendere 
un  edificio,  come  al  prefente  comune- 
mente fi  ufa  in  confeguenza  di  varie  con- 
fiderazioni  e  fperimenti ,  dovrebbe  con* 

fi  fiere 

(i)  Quefta  c  altre  proprietà  de' conduttori  appun- 
tati appariranno  evidentemente  per  via  d*  cfpc- 
xienze . 
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fiftere  in  una  verga  di  ferro  (,)  grofli  circa 
tre  quarti  d'  un  pollice ,  raccomandata 
alla  muraglia  della  fabbrica  non  per  via 
di  ftafTe  di  ferro,  ma  di  legno.  Se  quefto 
conduttore  fofle  affatto  fiaccato  dalla 
fabbrica  e  foftenuto  da  menfole  di  legno 
alla  didanza  di  uno  o  due  piedi  dal  muro  , 
farebbe  molto  meglio  per  i  comuni  edi- 
fici ;  ma  dee  più  particolarmente  averli  in 
confiderazione  per  i  magazzini ,  e  macini 
da  polvere ,  e  per  tutte  quelle  fabbriche 
che  contengono  materie  combuftibili  fa- 
cili a  prender  fuoco.  Il  termine  fuperiore 
del  conduttore  dovrebbe  finire  informa 
piramidale  con  gli  angoli  e  con  la  punta 
molto  acuta      e  fe  il  conduttore  fofie. 

di 

(1)  TI  rame  farebbe  molto  migliore  che  il  ferro  per 
ièrvir  di  conduttore  ;  poiché  è  un  conduttore  più 
perfetto  dell  'elet  r  rie  ita,  e  nel  tempo  mcdefimo  non 
è  foggettoa  contrarre  la  ruggine  come  il  ferro» 

(l)  Qucfta  figura  piramidale  del  conduttore  è  ui) 
miglioramento  d*  un  ingegnofo  elettricità  Sig. 
Swift  a  Grcenvrich  . 
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di  ferro ,  dovrebbe  eflere  indorato  o  tinto 
perla  lunghezza  di  uno  o  due  piedi .  Que- 
fta  punta  acuta  dovrebbe  elevarli  almeno 
cinque  o  Tei  piedi  fopra  la  più  alta  parte 
dell'  edificio,  come  perefempio  fopra  le 
cappe  dei  cammini,  fulle  quali  li  potrebbe 
collocare .  L*  eflremità  inferiore  del  con- 
duttore dovrebbe  interrarli  cinque  o  fei 
piedi ,  e  in  una  direzione  che  fi  allontani 
da'  fondamenti  ;  ovvero  farebbe  meglio  di 
connetterla  colla  più  proffima  conferva 
d'  acqua ,  fe  fene  trovane  in  quelle  vici- 
nanze .  Se  quefto  conduttore  per  ragione 
della  difficoltà  d'adattarlo  alla  forma  della 
fabbrica,  non  può  convenientemente  ferii 
di  una  verga  fola,  in  quel  cafobifogna 
che  fi  procuri ,  che  dove  i  pezzi  li  uni- 
fcono ,  fiano  ad  un  perfetto  contatto  V  un 
l'altro  per  quanto  è  poflibile  ;  imperoc- 
ché, come  abbiamo  oflèrvato  fopra,  l'e- 
lettricità trova  oftacoli  confiderabili  do- 
ve il  conduttore  è  interrotto . 

Per 
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Per  un  edificio  d'  una  moderata  gran- 
dezza  un  folo  conduttore  nella  manie- 
ra già  defcritta  può  forfè  effer  Efficien- 
te ,•  ma  per  affi  cura  re  una  gran  fabbrica 
dal  foffrire  verun  danno  proveniente  dal 
fulmine  ci  vorrebbero  due,  tre,  o  più 
conduttori  in  proporzione  dell'  eftenfion 
della  mole. 

Nei  battimenti  fpeflò  fi  è  ufata  una 
catena  per  queft'  effetto ,  la  quale  per  la 
fua  fleffibilità  fi  è  trovata  molto  con- 
veniente e  facile  a  maneggiarfi  tra  i 
cordaggi  del  vafcello  ;  ma  ficcome  V  e- 
lettricità  trova  un  grand'  oflacolo  nel 
portarfi  a  traverfo  i  varj  anelli,  per  la 
qual  ragione  le  catene  fono  fiate  rotte 
e  meffe  in  pezzi  dal  fulmine,  così  il  loro 
ufo  al  prefente  è  quafi  interamente  ab- 
bandonato ,  e  in  quella  vece  li  fono  fo- 
ftituiti  fili  di  rame  un  poco  più  grofli  di 
una  penna  d' oca ,  e  fi  è  trovato  che  fanno 
V  effetto  a  maraviglia .  Uno  di  quelli  fili 

do- 
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dovrebbe  eflere  elevato  due  o  tre  piedi 
fopra  il  più  alto  albero  del  vafcello ,  indi 
dovrebbe  continuarfi  a  baffo  lungo  V  al- 
bero medefimo  fino  al  ponte,  ove  incur- 
vandolo dovrebbe  adattarli  alla  fuperficie 
di  quelle  parti ,  fopra  cui  può  convenien- 
temente effer  collocato ,  e  profeguendo 
il  Tuo  corfo  a  baffo  dalla  medefima  parte 
del  vafcello ,  dovrebbe  comunicare  coli' 
acqua  del  mare. 

Per  la  ficurtà  perfonale  in  cafo  che  la 
tempefta  venifTe  nel  tempo  che  una  per- 
dona è  in  una  cala  non  provvida  di  un 
opportuno  conduttore,  fi  dee  avvertire 
di  non  ftare  vicino  a  pofti ,  ove  vi  è 
qualche  metallo ,  a  cammini ,  cornici  do- 
rate ,  ferramenti  delle  fineftre ,  o  cofe  fi- 
mili;  ma  di  andare  nel  mezzo  d'una  ca- 
mera, e  procurare  di  ftare  in  piedi,  o  a 
federe  fopra  i  migliori  non  conduttori, 
che  fi  poflbno  avere,  come  una  vecchia 
fedia,  uno  fgabelletto  ec.  „  E1  ancora  più 

l9>  ficu«. 
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w  ficuro,dice  il  D!  Franklin,  il  portare 
„  due  o  tre  materafTe,  o  (trapunti  nel 
„  mezzo  della  ftanza ,  e  ripiegatili  a  dop- 
„  pio  mettervi  fopra  la  fedia;  imperoc- 
„  chè  non  eflendo  quelli  così  buoni  con- 
„  duttori,  come  le  muraglie,  il  fulmine 
„  non  feieglierà  un  corfo  interrotto  tra 
„  V  aria  della  ftanza ,  e  quel  fuppedaneo 
„  quando  può  fare  il  fuo  cammino  lun- 
„  go  il  muro»  che  è  un  miglior  condut- 
„  tore .  Ma  dove  fi  può  avere  uno  ftra- 
„  punto ,  o  un  letto  pendulo  fofpefo  da 
„  corde  di  feta,  il  quale  Ila  egualmen- 
„  te  dittante  da  tutte  le  parti, dalle  mu- 
„  raglie,  dal  palco,  e  dal  pavimento» 
„  quefto  fomminiftra  la  più  licura  li  tua- 
„  zione  che  li  pofla  avere  in  qualunque 
„  danza ,  e  che  per  verità  può  fembrare 
„  affatto  libera  dal  pericolo  di  qualunque 
„  colpo  di  fulmine  „  . 

Se  una  tempefta  l'eguiflè  nel  tempo  che 
una  perfona  è  in  campo  aperto  e  dittante 

da 
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da  qualunque  edificio ,  la  miglior  cofa 
chepofla  fare  è  il  ritirarli  ad  una  piccola 
diftanza  dal  più  alto  degli  alberi ,  alla 
quale  pofla  giungere  ;  bifogna  che  non 
vada  in  conto  alcuno  vicino  ad  efli,  ma 
che  fi  fermi  circa  a  quindici  o  venti  piedi 
in  diftanza  da'  loro  più  eftcfi  rami  ;  poi- 
ché feil  fulmine  cadette  lì  intorno,  pro- 
babilmente anelerebbe  a  colpire  gli  al- 
beri, e  in  cafo  che  un  albero  fofle  fpac- 
cato,  farebbe  baftantemente  ficuro  a 
quella  diftanza  da  etto. 
-  In  riguardo  all'altro  grand* ufo  dell' 
elettricità,  cioè  all'applicarla  come  un 
medicamento ,  vi  fono  ftate  tante  opi- 
nioni prò ,  e  contr a ,  e  V  evento  d' innu- 
merabili prove  è  (lato  generalmente  cosi 
precario,  che  mi  fembra  molto  difficile 
il  dare  una  giuda  eftimazione  della  fua 
efficacia .  Le  cure  innumerabili  fatte  per 
mezzo  dell'  elettricità ,  che  fon  riferite 
da  varj  fcritrori,  fembrano  rapprcfcntarla 

come 
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cóme  una  panacèa  per  qualunque  male  : 
dall'altra  parte  la  deficienza  dell'effet- 
to defideraro  iti  altri  tentativi  flati  fat-^ 
ti,  ed  i  quali  benché  di  rado  riferiti  fo- 
no più  numerofi,  moftra  la  fua  ineffica* 
eia  ed  inutilità»  fe  dunque  fi  doveffedare 
una  derilione  dal  refultato  di  tutti  que' 
cafi ,  l'elettricità  fi  dovrebbe  confederare 
come  il  più  utile,  ed  infieme  più  inu- 
tile rimedio  in  tutta  la  materia  medica . 

Per  foddisfare  però  più  pienamente  la 
curiofità  del  lettore  intorno  a  quefto 
importante  foggetto ,  foggiungerò  qui  due 
cafi ,  nel  primo  de'  quali  riferito  dal  Dott. 
Hart  di  Shrewsbury  l'applicazione  dell' 
elettricità  fu  provata  molto  perniciofa , 
e  V  altro  è  un  efempio  affai  rimarcabile 
de'  fuoi  buoni  effetti .  Riguardo  al  primo 
cafo  fu  creduto  da  alcuni  che  l'elettri- 
cità foffe  applicata  male  a  propofito;  ma 
della  veracità  e  della  giufta  efecuzione 
dei  fecondo  il  lettore  non  ne  può  aver 

dub- 
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dubbio ,  perchè  fu  fatta  dai  celebre  Dott. 
Watfon,  perfona  che  è  infame  un  ec- 
cellente medico,  ed  uno  de*  più  bravi 
elertricifti. 

•    .       •    .  .  .  .  • 

Caso  I, 

*  •  • 

„  Una  ragazza  di  circa  Tedici  anni,  il  di 
n  cui  braccio  deliro  era  paralitico ,  cilen- 
w  do  ftata  elettrizzata  la  feconda  volta  , 
„  divenne  paralitica  univerfalmente,  e 
„  rimafe  così  circa  quindici  giorni,  allora 
„  la  paralisìa  fopravvenuta  fu  allonta- 
„  nata  mediante  alcune  medicine,  che 
„  furono  trovate  efpedienti  pel  fuo  cafo  ; 
„  ma  il  braccio  fin  da  principio  malato 
„  rimafe  come  prima  :  avrei  dovuto  dire 
„  ancora  che  quello  braccio  era  molto 
„  rovinato  in  paragon  dell'  altro.  Ad 
„  ogni  modo  non  ottante  il  primo  cat- 
9  tivo  accidente  mi  venne  voglia  di 
»  provar  di  nuovo  fopra  quella  ragazza 

»  l'è*. 
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„  V  effetto  dell' elettricità  che  fu  rinno- 
„  vata  ,  e  dopo  Tufo  di  circa  tre  o  quat- 
ti tro  giorni ,  ella  divenne  la  feconda 
„  volta  univerfalmente  paralitica ,  e  per- 
M  lè  perfino  la  voce,  e  con  difficoltà  po- 
„  teva  inghiottire.  Ciò  mi  confermò 
„  nell'opinione  che  i  colpi  elettrici  fof- 
„  fero  flati  la  cagione  di  quefti  fintomi. 
„  Si  lafciò  dunque  d' elettrizzarla ,  e  la 
„  ragazza  benché  migliorafle  della  fua 
„  parai isìa  foprav venutale ,  poiché  la  pof. 
»  fo  chiamar  cosi,  rimafe  nel  cattivo 
„  flato  di  prima  (t>. 

C  A  s  o  H 

Una  ragazza  fpettante  allo  fpedale  dei 
trovatelli  di  circa  fette  anni  fu  da  prin- 
cipio attaccata  da  una  malattia  prodotta 
dai  vermi,  alla  fine  fu  affaHra  da  una 

rigi- 

(i)  Vedi  la.  parte  feconda  del  voi  XLVIII.  delle 
tranf.  filof.  pag.  787. 
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rigidità  univerfale  dei  mufcoli,  e  ridotta 
in  tale  flato  che  il  fuo  corpo  fembrava 
più  tofto  quello  d' un  cadavere  che  d*  una 
perfona  vivente  .  Dopo,  che  gli  altri  me- 
dicamenti datigli  per  circa  un  mefe  fu- 
rono provati  inefficaci ,  ella  finalmente 
fu  elettrizzata  interrottamente  per  circa 
due  mefi ,  dopo  il  qual  tempo  fi  trovò  così 
perfettamente  rifanata,  che  potè  lenza 
dolore  efercitare  qualunque  mufcolo  del 
fuo  corpo,  e  fare  qualunque  azione, co- 
me faceva  avanti  la  malattìa  (,) . 

Quando  io  interrogo  coloro  che  han- 
no provata  l'elettricità  fopra  fe  ftelìì  o 
foprà  altri ,  danno  come  dicci  a  uno  quelli 
che  mi  riferifcono,  che  ella  dà  qualche  ri- 
ftoro  in  alcune  malattìe ,  ma  che  non  è  un 
rimedio  da  potervi  contare ,  o  da  efler 
ufato  generalmente;  imperocché  ai  pa- 
zienti come  effi  dicono  non  aggrada  di  fog- 
gettarfi  a  un*  operazione  lunga ,  incerta , 

%  ed 

(i)  Volume  LUI.  delle  Tranf  filof.  p.  io. 
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ed  inquieta  a  motivo  delle  fcoflè  ;  oltre  di 
che  la  macchina  elettrica  non  Tempre  a- 
gifce  bene ,  e  il  girar  le  rote  per  lo  fpa- 
2Ì0  d' un*  ora  o  più  non  è  un  impiego  pia- 
cevole neppur  per  un  uomo  di  fervizio. 

A  tutte  quefte  obiezioni  un  filofofo  ri- 
fponderebbe  che  nè  qualunque  male ,  nè 
qualunque  temperamento  richiede  un'  u- 
guale,  o  forfè  qualunque  applicazione 
d'  elettricità  .  Che  Y  elettricità  fia  ftata 
d' un  gran  benefizio  in  molti  cafi ,  ove 
l'applicazione  d'altri  medicamenti  non 
ha  prodotto  effetto  veruno,  egli  e  fuor 
di  ogni  dubbio ,  e  fé  fi  eccettuino  due  o 
tre  cafi  equivoci,  non  v'è  efèmpio  che 
abbia  portato  verun  danno;  la  fua  inef- 
ficacia in  diverfi  cafi  dee  in  gran  parte 
attribuirli  all'  imprudente  applicazione 
di  efla  più  che  a  qualunque  altra  caufa; 
poiché  in  generale  quefto  rimedio  c  flato 
amminiftrato  o  da  elettricifti,  i  quali 
non  eran  medici,  o  da  medici,  i  quali 

H  era- 
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erano  poco  o  punto  efercitati  neir  elet- 
tricità .  In  riguardo  all'  incomodo  che  ac- 
compagna la  fua  amminiftrazione ,  fareb- 
be cofa  ridicola  l'allegarlo  in  prova  del 
difetto  della  fua  utilità;  poiché  farebbe 
il  medefimo  che  fe  noi  volellìmo  l'eredi- 
tare la  cognizione  e  V  avanzamento  dell' 
elettricità  fulla  ragione  delle  fpefe  indi- 
fpenfabili  per  V  acquifto  di  un  apparato 
elettrico.  Con  pochi  foldi  può  effer  fa- 
lariato  un  uomo  per  fare  operar  la  mac- 
china quanto  è  neceffario,  e  che  rimarrà 
anche  obbligato  per  quefto  impiego  ;  ma 
per  ovviare  a  quefti  inconvenienti  fi  può 
facilmente  coftruire  con  un  pavimento 
o  camera ifolata  una  macchina  elettrica, 
che  operi  o  per  via  di  vento,  o  pervia 
d'  acqua ,  o  per  mezzo  di  cavalli ,  e  con 
una  tal  macchina  un  gran  numero  di  pa- 
zienti fi  poflòno  molto  convenientemen- 
te elettrizzare. 

Dopo  tutte  quefte  ricerche  ad  effetto 

che 
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che  il  lettore  pofta  formarli  una  giuda 
idea  degli  ufi  medici  dell'elettricità,  darò 
in  breve  il  refultato  di  ciò  che  fembra 
autenticamente  provato  dai  fatri,  e  dal 
raziocinio  fotto  i  feguenti  paragrafi,  e 
riferverò  l'ufo  pratico  per  la  terza  parte. 

Gli  effetti  (icuri  dell'elettricità  quan- 
do ella  è  comunicata  al  corpo  umano, 
fono  il  promovere  l'infènfibile  perfpira- 
zione,  e  l' accrefcere  la  circolazione  dei 
fangue  (,) ,  e  un  aumento  della  fecrezione 
glandolare  i 

QuefU  effetti  fi  fono  trovati  fempre 
coftanti ,  fi  poffono  provare  con  efpe- 
rienze  indipendenti  da  cafi  medici,  ed 
io  penfo  che  non  vi  fia  alcuno  che  ne- 
gherà che  tali  promozioni  fono  non  folo 
utili,  ma  affoiutamente  neceffarie  per 
molte  malattìe.  -      -  • 

H  2  Ri- 

(i)  Si  è  trovato  con  i  piò  accurati  fperimenti  che  Te- 
lettrici  ti  comunicata  al  corpo  umano  accrefcc  la 
circolatone  del  fangue  circa  un  fcfto . 
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»  Rifpetto  all'  oflervazioni  fatte  da'  me- 
dici neir  applicazione  di  quello  rimedio 
bifogna  fapcre  che  tra  i  differenti  cafi  ve 
ne  foao  varj  riferiti,  da  periòne  di  gran 
veracità,  e  fembranp  effere  molto  bene 
autenticati ,  e  perciò  il  loro  rifultato  fi 
dee  confiderà  re  con  tutta  l'attenzione. 
Quefti  fatti  d.moftrano  che  Y  elettricità, 
eccetto  che  quando  ella  è  amminiftrata 
a  perfone  attaccate  dalla  lue  celtica ,  o  a 
donne  pregnanti ,  generalmente  dà  alla 
fine  qualche  riftoro,  fe  non  dà  la  total 
guarigione.  Per  Tapoplefsìa,  paralisìa, 
idropisìa,  freddo  neireftremità  inferiori, 
per  la  fittola  lacrimale ,  reumatifmi ,  mor- 
tificazioni ,  amauroli  o  gotta  ferena ,  e 
in  una  parola  per  tutti  gli  altri  mali  ca- 
gionati da  oftruzioni  o  contrazioni ,  Y  e- 
lettricità  è  fiata  trovata  vantaggiofa  (,). 

E1  flato 

j{t)  L' abbondanza  de*  cafi  medici ,  ne*  quali  è  frata 

.    applicata X  elettricità  fi  può  incontrare  quafi  in 

ciak  uno  fcrittorc  di  quello  foggetto ,  ma  fpecial- 

mente 
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E*  (lato  fpeflò  oflèrvato  ne'  cafi  di  pa- 
ralisìa  che  i  pazienti  hanno  in  generale 
ricevuto  qualche  vantaggio  dopo  eflere 
(lati  elettrizzati  quattro  o  cinque  gior- 
ni ,  ma  che  dopo  trovando  di  non  poter 
ottenere  alcun  follievodi più,  lafciarono 
T applicazione  di  quefto  rimedio,  e  in 
breve  tempo  recidivarono  . 

Riguardo  a  quefto  fi  può  oflfervare  che 
in  alcuni  cali  vi  fono  due  generi  d'  o- 
ftruzioni  o  malattìe,  che  devono  confi- 
derai ;  la  prima  che  è  V  immediata  ca- 
gione del  male  ,  l'altra  che  è  conse- 
cutiva della  prima  caufa.  Quando  un' 
oftruzione  in  qualunque  maniera  origi- 
nata 

mente  nel  lib.  di  Jallabert  intitolato  experimetits 
elettrica,  in  quello  di  Lovctt  intitolato  fubtil Me- 
dium proved  nel  Defideratum  di  Wesley  ,  ovvero 
elettricità  refa  piana  c  utile ,  in  Fcrgufon  intro- 
duzione air  elettricità  ,  e  in  Becket  faggio  fu  IP 
elettricità  .  Alcuni  cafi  ,  ne*  quali  V  elettricità  è 
Irata  applicata  con  felice  fuccefTo  per  V  amaurofi 
fono  ancora  riferiti  nel  quinto  volume  de'faggi  di 
medicina  del  Ci  liegio  Medico  di  Londra  . 
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nata  attacca  qualche  parte  del  corpo, 
e  continova  per  qualche  tempo  confide- 
rabile,  vi  produce  non  folo  una  cattiva 
abitudine  nelle  funzioni  che  dipendono 
da  quella  parte,  ma  vi  cagiona  ancora 
la  definizione  di  divedi  dutti,  e  per  fino 
la  mutazione  della  figura  nei  folidi .  Ora 
quanto  per  il  primo  genere  d'oftruzione  è 
facile  il  lupporre  che  l'elettricità  giudizio- 
famente  applicata,  fia  per  effere  vantag- 
giofa ,  altrettanto  farebbe  cofa  affatto  ri- 
dicola 1'  alpe trarfj  che  ella  ila  per  guarire 
il  fecondo .  Da  quella  confiderazione  dun- 
que ,  come  dalla  quotidiana  efperienza , 
fi  può  dedurre  che  V  elettricità  può  pro- 
durre piccoli  effetti  in  cafo  di  malattìe 
inveterate  . 

Finalmente  bifogna  che  domandi  feufa 
al  mio  lettore  fe  nel  prefente  capitolo 
fono  flato  troppo  lungo  e  minuto;  com- 
prendendo quefto  una  delle  più  utili  parti 
della  feienza  dell'elettricità  mi  fono  im- 

ma- 
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maginfctd  che  non  fi  potefle  maltrattare 
troppo  lungamente .  ke  faenze  fono  tan- 
to in tercflan ti  quanto  Cono  utili,  ed  1 
fljofefi.:  travagliano  per  1»  ufp  e  per  i| 
benefizio  <Jel  genere  umano . 

•  •  •  "  i    .  L  .    :  :      »  V .  • 

  » 

Citf  contiene  un  prò/petto  compendio/o  delle 
.  ,  $rapxietì  principali  4elP  elettricità . 

1  rTfcn*>  n«:  0  .  i  o  r:i        j,  . 

JLr-f  Qpp.  a  ve  r  e  efibito  ampiamente.  le 
leggi  ftahilife'fin  qui  nella  fcienza  dell' 
elettricità  ,  e  dopo  avere Cuffie  ientemen te 
conQcfcrate  le  particolarità  relative  a  eia- 
(cuna  delle  medefime*  non  farà  fuor  di 
proposto  il  inoltrare  in  che  piccolo  fpa,- 
zioqueité» leggi  fi  pofibno  ridurre;  e  quan- 
to riftretti  fono  i  fondamenti  di  tutto 
ciò  che  fi  è  fatto  fin  qui. 

Non  dubito  che  quefta  recapitolazio- 
ne p re fterà  un  gran  fervizio  a  coloro, 

che 

/ 
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Che  fono  principianti  nell'elettricità  > ri- 
ducendoli  efli  alla  memoria  poche  parti* 
colarità,  non  folo  uniranno  e  combine- 
ranno infieme  tutto  ciò  che  è  ftato-derto 
avanti ,  ma  eziandio  fi  renderanno  capaci 
di  fpiegare  la  maggior  parte  de*  feguenti 
efperimentb^  di  intendere  1*  applicazio- 
ne delle  ipotefi ,  delle  quali  parleremo 
rucceffivamentc? .     *       '  ■  ■'  < 

Tutti  i  corpi  naturali  fi  dividono  in 
due  claflì ,  cioè  in  elettrici ,  e  in  coftfiut- 
TOri.  Gli  elettrici1  fono  quelli  ,  chè^per 
qualche  mezzo  poflbno  eflere  eccitati  in 
Juifa  da  produrre  le  apparenze  elettri- 
che ,  ma  i  conduttori  fono  quelli  ,  che 
'non  fi  poflbno  eccitare  da  lor  mèdefimi , 
cioè  fenza  là  mediamone  d'un  elettrico: 
oltre  di  che  le  foftanze  elettriche  non 
trafmertono  l'elettricità ,  quando  al  con- 
trario lafoftanzfc  de  conduttori  è  pene- 
trata da  efla. * 

.    Gli  elettrici  fi  poflbno  eccitare  in  tre 

1X13- 
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maniere ,  vale  a  dire  colla  cxmfricaziòne  » 
col  ribaldargli  e  freddargli,  e  col  fon- 
dergli O  col  ve  ria  re  una  fo  danza  fu  fa  in 
un'altra.  :  . •  > 

Quando  due  differenti  corpi ,  eccetto 
fe  tutti  e  due  fono  conduttori,  (I  ftro- 
finano  infieme  ,  purché  quello  che  è 
conduttore  fia  ifolato,  appariranno  e- 
Jertrizzati  e  poflèduti  da  differenti  elet- 
tricità; così  quando  un  pèzzo  di  vetro 
lifcio  è  ft ro  fi  na  ro ,  con  un  :  pezzo  ;  ifolato 
di  cuo jo ,  acquifta  un  genere  d'  elettricità 
chiamata  vitrea,  pofitiva,"  o  in  più;  e  il 
cuo  jo  -itola  to  acquila  F  altra  chiamata 
refinofa,  negativa^©  ia meno.  1  i-rj  s 

La  differenzi  tra  quefte  due  eldttticità 
confi  Ile  principalmente  nelT  apparenza 
•della  loro  luce,  e  ne' fenomeni  d'attra* 
dionee  repulCone.  •  '-»  ■  .1  _  j 
'  Quando  V  elettricità  positiva  entra  in 
un  corpo  appuntato,  vi  cagiona  l'appa- 
renza d'  una  lucida  ftella  o  globulo  fu 

quella 
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quella  punta  ;  ma  1' elettricità  negativa 
moftràun  lucido  perinelld  di  raggi ,  che 
fembra.  ufcire  dall'  eftremità  dei  corpo 
appuntato.  .  •  ' 

f  i  corpi  poflèduti  dalla  medefima  elet- 
tricità fi  rifpingono  Tun  l'altro;  ma  i 
corpi  poflèduti  dadiverfe  elettricità  aria- 
no una  reciproca  attrazione. 

.Quando  i  coroi  dei  medefimo  genere 
pervengono  dentro  la  sfera  d' azione  di 
un  corpo  elettrizzato ,  eccetto  che  quan- 
do, fono  piccoiiilìmi  e  ifolati ,  divengono 
attualmente  poflèduti  da  un'elettricità 
contraria  a  quella  del  corpo  elettrizzato, 
a  cui  fono  flati  prefenttti.  .  m 
C  Lì  «lfittricità  non  fi  può  enervare  fopra 
la  fuperficie  di  verun  corpo  elettrizzato, 
eccetto  che. quando  quella  fuperficie  è 
contigua  a  un  elettrico,  il  quale  può  in 
una  maniera  o  in  un1" altra  acquiftare  un' 
elettricità  contraria  ad  una  piccola  di- 
ftanza .  Altrimenti  :  l' elettricità  non  può 

com- 
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comparire  fulla  fuperficie  di  verun  corpo 
elettrizzato,  eccetto  che  quando  quella 
fuperficie  è  oppofta  a  un'altro  corpo f 
che  attualmente  ha  acquiftata  T  elettri- 
cità contraria ,  e  quefti  corpi  elettrizzati 
contrariamente  fono  feparati  da  un  elet- 
trico 

Se.., 

(1)  Confideranno  quello  principio  fì  domanda  ,  per* 
chè  fi  può  oflèrvare  V  elettricità  fulla  fuperficie  d* 
un  corpo  elettrizzato  ,chc  èifolatoad  una  con- 
fidcrabile  di  Iran  za  da  altri  conduttori?  Ovvci» 
qual'  è  T  elettrico  che  è  contiguo  alla  fuperficie 
di  un  conduttore  elettrizzato  ,  o  di  un  elettrico 
eccitato,  ed  il  quale  ha  attualmente  acquiftata  un* 
elettricità  contraria  ad  una  piccola  diftanza  dalli 
detta  fuperficie  ?  A  quefta  queftione  fi  rifponde 
che  l' aria  in  generale  è  V  elettrico  ,  che  è  oppofto 
alla  fuperficie  del  corpo  elettrizzato, e  che  non  ef- 
fendo  un  perfetto  conduttore  facilmente  acquifta 
un  elettricità  contraria  l'opra  uno  Orato  dell  a  ina 
foftanza ,  che  è  ad  una  piccola  diftanza.  dal  corpo 
elettrizzato, e  in  confeguenza di  quofto  Arato  ne 
acquifta  un  altro  contrariamente  elettrizzato, 
e  ad  una  piccola  diftanza  dal  primo  ;  a  queft^  al- 
tri ftrati  fi  fuccedono  alternativamente  poffeduti 
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Se  fi  eccettui  la  repulsone  efiftente  tra 
i  corpi  pofleduti  da  un  medefimo  genere 
d'elettricità,  tutti  gli  altri  fenomeni  e- 
lettrici  fon  cagionati  dal  paflaggio  deli* 
elettricità  da  un  corpo  ad  un  altro . 

Una  quantità  confiderabile  d'elettri- 
cità efifle  nell'  atmosfera ,  ed  è  certamen- 
te impiegata  per  alcune  grandi  azioni 
della  natura . 

fin  qui  non  fi  è  trovato  che  V  elettri- 
cità appartenga  a  veruna  fermentazio- 
ne, evaporazione  o  coagulo  ,  benché  le 
nuvole ,  la  pioggia ,  la  grandine  ,  la  neve , 
c  la  nebbia  fieno  quali  fempre  elettrizzate. 

Que- 

da  elettricità  pofitive  e  negative,  e  decrementi 
in  forza  fin  tanto  che  fvanifeano  .  Queft'  aflèrzio- 
ne  è  facilmente  provata  da  varj  fperimentì ,  che 
'  fi  deferiveranno  qui  Cotto,  ma  fpecialmente  dalla 
fpcri mento  del  tubo  di  vetro  rammentato  nel  ca- 
pitolo fedo  ,  che  moirra  in  generale  che  quando 
un  elettrico  fu  Udentemente  denfo  vien  pre Ten- 
ta to  ad  un  corpo  elettrizzato  acquifta  fucceflìve 
zone  ovvero  ftrati  d'  elettricità  pofitiva  e  nega- 
ti  va. 


D* ELETTRICITÀ*.  115 

Quefte  poche  leggi  ben  confiderate  fi 
troverà  che  contengono  quali  tutto  ciò 
che  è  conolciuto  di  quefto  foggetto  ;  e  fé 
fieno  opportunamente  applicate ,  poflbno 
fpiegare  ja  maggior  parte  degli  fperimen- 
ti  che  feguono .  , 

Oltre  a  tutto  quello  che  è  ftato  detto 
in  quefta  parte  del  prefente  trattatevi 
fono  varie  altre  maflime ,  regole  ec.  da  fa- 
perfi  neir  elettricità  ;  ma  ficcome  quefte 
riguardano  realmente  la  pratica ,  così  fa- 
ranno opportunamente  inferite  in  altri 
luoghi ,  che  fembrano  meglio  adattati  per 
quefto  effetto . 


PAR. 
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PARTE  SECONDA. 
Teorìa  dell'  Elettricità, 

GAP.    '  Ì 

t 

Ipotefi deir elettricità  pop  iva  e  negativa. 

•  * 

E Lia  è  un'occupazione  della  filofofia 
il  raccorre  1*  iftoria  de'  fenomeni ,  e 
da  quefti  dedurre  quelle  leggi  mecchani- 
che  che  o  poffono  effere  d'un  ufo  im- 
mediato per  fe  fteffe  o  poflbn  condurre 
alla  feoperta  di  altri  fatti  più  intereflanti 
e  necefTarj  per  la  felicità  del  genere  u- 
mano .  Dopo  avere  ftabilito  e  conferma- 
to con  una  fufficiente  quantità  di  efpe- 
rimenti  un  numero  di  tali  collanti  feno- 
meni che  chiamiamo  leggi  naturali ,  allo- 
ra è  proprio  ¥  inveftigare  la  cagione  di 
quegli  effetti ,  la  quale  una  volta  feoper- 
ta 
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ta  ed  aflìcurato  il  fuo  modo  di  agire, 
pon  fine  all'  incomodo  dell'  inveftigazio- 
ne  fperimentale,  e  rende  l'applicazione 
de' Tuoi  effetti  certa  e  determinata. 

Il  vafto  numero  dell'  ipotefi,  che  fono 
ftate  inventate  per  fpiegare  i  fenomeni 
elettrici  dall'  infanzia  della  feienza  fino 
al  prefènte  tempo ,  fi  può  facilmente  im- 
maginare confederando  il  gran  numero  d* 
operatori ,  e  le  feoperte  che  fono  ftate 
prodotte  fenza  interruzione  in  quefto 
campo  di  maraviglie.  Sarebbe  non  folo 
un'  imprefa  fenza  fine  il  riferire  tutte  Y 
ipotefi  fin  qui  inventate  ,  ma  farebbe  an- 
cora un'opera  infruttuofa ,  mentre  effe  fo- 
no ftate  evidentemente  contraddette  da 
varj  fperimenti ,  e  dopo  che  tutte  anno 
dato  luogo  all'  ipotefi  di  un  particolare 
fluido  elettrico,  che  generalmente  va 
fotto  il  nome  del  Dott.  Franklin .  Con- 
fetto che  febbene  queft'  ipotefi  fpieghi 
tutte  le  apparenze  elettriche  a  noi  no- 
te, 
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te ,  non  è  per  altro  una  verità  dimoftra- 
bile,  ma  piuttofto  una  fuppofizione  prò — 
babiluTuna  ;  e  air  effetto  che  polla  pre- 
ièrvaru*  una  debita  diftinzione  tra  la  no- 
tizia de* fatti,  e  la  fuppofizione  della 
loro  immediata  cagione  ,  ho  feparata  la 
prima  dalla  feconda,  ed  ho  fegu  irato  quel 
metodo,  che  è  fèmbrato  più  filolofico 
ed  iftruttivo  •„  ma  ai  prelente  V  inoltrarli 
in  una  apologia, perche  fia  ammetta  que- 
fìaipotefi  in  un  tempo,  in  cui  innume- 
rabili fperimenti  perorano  apertamente 
in  fuo  favore ,  farebbe  il  medefimo  che 
fare  un  torto  al  mondo  filofofko  in  ge- 
nerale, e  fpecialmente  agli  ingegnofi  fì- 
Jolofi ,  che  queft*  ipoteft  anno  propofta 
e  perfezionata.  La  porrò  dunque  fenz' 
altro  preambulo  come  quella  che  è  al 
prefente  comunemente  e  ragionevolmen- 
te ammetta ,  e  V  adoprerò  nella  fpiegazio- 
ne  de*  feguenti  fperimenti . 

Tutti  i  fenomeni  chiamati  elettrici  fi 

fup- 
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fuppongono  efler  V  effetto  di  un  invifi- 
bile  lottile  fluido  efiftente  in  tutti  i  corpi 
delia  terra  .  Si  t  appone  ancora  che  que- 
fto  fluido  fia  molto  elaftico,cioè  repul- 
fivo  delle  fue  proprie  particelle,  ma  at- 
trattivo ili  quelle  degli  altri  corpi . 

Quando  un  corpo  non  moftra  veruna 
apparenza  elettrica,  fi  fuppone  allora 
contenere  la  fua  quantità  naturale  di  flui- 
do elettrico  ;  è  incerto  però ,  fe  general- 
mente quella  quantità  fia  proporzionale 
alla  quantità  di  materia  o  nò,epercon- 
feguenza  quel  corpo  fi  dice  eflere  nel  fuo 
flato  naturale ,  ovvero  non  eletti'izzato  : 
ma  fe  un  corpo  moftra  qualche  apparen- 
za elettrica ,  in  quel  cafo  fi  dice  eflere  e- 
lettrizzato ,  e  fi  fuppone  o  che  egli  ab- 
bia acquiftata  una  quantità  addizionale 
di  fluido  elettrico, o  che  ne  abbia  perfa 
una  porzione.  Un  corpo  quando  ha  rice- 
vuta una  quantità  addizionale  di  fluido 
elettrico  fi  dice  eflere  fopracaricqto  o 

I  e'kt- 
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elettrizzato  pofitivamente  ;  c  un  corpo  che 
ha  pedo  parte  della  Tua  quantità  naturale 
di  fluido  elettrico  ,  fi  dice  eflere  fottoca- 
ricato  o  elettrizzato  negativamente . 

Di  qui  appariice  la  ragione,  per  la  quale 
i  termini  di  polì  ti  vo  e  negativo ,  o  di  più 
e  di  meno  fi  ufano  nell'elettricità  poiché 
il  primo  termine  lignifica  un  più  reale,ov- 
vero  fuperfluità ,  e  il  lècondo  un  meno 
reale,  ovvero  deficienza  delia  quantità  del 
fluido  elettrico  conveniente  a  un  corpo  . 

Con  queft'  ipoteil  che  "è  analoga  agli 
altri  fenomeni  della  natura,  fi  fpiegano 
facilmente  le  apparenze  elettriche,  e  non 
"vi  è  neppure  un  folo  fperimento  che  la 
contradica  .  Primieramente  appariice  che 

• 

quando  un  elettrico  e  una  foftanza  con- 
duttrice fi  flrofinano  infieme,  T  elettri- 
cità non  è  allora  prodotta,  ma  per  l'a- 
nione di  ftrofina re  un  corpo,  fi  attira  per 

cosi  dire  il  fluido  elettrico  da  un  altro (,) , 

di 

(i)  Con  qual  mecca  ni  fino  un  cerpo  efhragga  il  flui- 
do 


D' ELETTRICITÀ1.     1 3 1 

di  qui  ne  fegue,  che  fe  uno  diviene  fo- 

I  2  pra- 

do  elettrico  da  un  altro  ,  non  è  per  anche  cono* 
fcSuto .  Il  celebre  P.  Beccaria  fuppone  che  I"  azio* 
ne  di  ftrofinare  acero fca  la  capaciti  dell'elettrico, 
cioè  renda  quella  parte  dell'elettrico  che  è  attual- 
mente fotto  lo  ftrofinatore  capace  di  contenere 
una  maggior  quantità  di  fluido  elettrico.  Quindi 
riceve  dallo  ftrofinatore  una  porzione  addizionale 
di  fluido»  SI  quale  fi  ma  ni  fetta  fu!  la  fu  perfide 
dell'  elettrico ,  quando  quella  fu  perfide  «fee  dallo 
ftrofinatore  ,  nel  quale  Irato  perde  ,  o  per  così  -dire 
contrae  la  Tua  capaciti  .  Lo  fperimento  di  Becca* 
ria  per  provare  quella  fuppofizione  è  il  feguente . 
Pofe  egli  un  difeodi  vetro  per  e/Ter  fti orinato  da 
uno  ftrofinatore  applicato  ad  una  parte  del  mede- 
fimo  .  mentre  che  lo  girava  verticalmente  ,  e  che 
teneva  nel  tempo  Aedo  un  filo  di  refe  dall'altra 
parte  del  difeo  oppofta  allo  ftrofinatore ,  egli  of-  . 
j  ifèrvòcbe  il  filo  non  era  attratto  da  quella  parte 
del  vetro  che  corrifpondcva  allo  ftrofinatore  -t  ma 
da  quella  che  era  oppofta  alla  fuperficie  del  vetro 
che  era  per  appunto  fuori  dello  ftrofinatore,  lo 
chedimoftrache  il  fluido  acquiftato  dal  difeodi 
vetro  non  manifcftava  la  Tua  forza  fintantoché  la 
fuperficie  del  verro  non  era  ufeita  fuori  dallo  ftro- 
finatore. Ma  fi  può  domandare  in  qual  maniera  il 
vetro  aumenta  la  fin  capaciti  di  ritenere  il  fluido 
eletrrcon_er  mezzo  dell'  azione  dello  ftrofinatore  ? 
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pracaricato  o  elettrizzato  pofitivamentc  , 
bifogna  che  l'altro  fia  fotto  caricato  o 
elettrizzato  negativamente, eccetto  fe la 
fua  deficienza  fia  fupplita  da  altri  corpi 
comunicanti  con  efiò.  Dal  che  anco- 
ra apparifce  la  ragione ,  perchè  quando 
un  elettrico  vien  ftrofinato  con  uno 
flrofinatore  ifolato,  non  può  acquiftare 
che  piccola  elettricità  ;  perchè  in  quefto 
cafo  lo  flrofinatore  non  comunicando  con 
altri  conduttori ,  non  può  fomminiilrare 
all'  elettrico  fe  non  quella  fola  piccola 
quantità  di  fluido  che  V  accompagna,  o 
che  ei  raccoglie  dall'aria  contigua. 

L'  attrazione  elettrica  facilina  te  fi 
fpicga  ;  poiché  quella  non  efifte  che  tra  i 
corpi  differentemente  elettrizzati ,  i  quali 
cerramente  bifogna  che  fi  attraggano  l'un 
l' altro  per  caufa  dell'  attrazione  efiftente 
tra  il  fuperfluo  fluido  elettrico  dei  corpi 
elettrizzati  pofitivamente ,  e  la  deficiente 
materia  dei  corpi  elettrizzati  negativa- 
mente. In 
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Ih  quanto  alla  repulllone  efiftente  tra 
i  corpi  pofleduti  dalla  medefima  elettri- 
cità, per  intendere  la  Tua  fpiegazione 
perfettamente ,  bifogna  che  il  lettore  fi 
rammenti  il  principio  detto  nella  parte 
precedente ,  vale  a  dire  che  l' elettricità , 
cioè  il  fluido  elettrico  proprio  d'  un  cor-' 
po ,  non  può  ne  aumentarti"  nè  diminuirli 
fulla  fuperocie  di  quei  corpo  ,  fe  non 
quando  la  detta  fuperficie  fia  contigua  a 
un  elettrico  che  può  acquiftare  un' elet- 
tricità; cantra  ria  ad  una  piccola  diftan- 
za  :  di  d0ye  ne  fegue  che  V  elettricità 
non  può  ma,nifeftarfi;  fopra  l'efterna  fu- 
perficie di  due  corpi  che  fono  fufficien- 
tèmente  vicini  1'  uno  all'altro ,  e  tutti  due 
pofleduti  dalla  medefima  elettricità  ,•  poi- 
che  J'aria  che  è  di  mezzo  fra  quelle  fu- 
perficie contigue  non  ha  la  libertà  d' ac- 
quiftare un'elettricità  contraria .  Ciò  pre- 
meflp  la  fpiegazione  della  repulfione  e- 
letrrica  divien  faciliflìma .  Supporto  per 

efem- 
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efempio  che  due  piccoli  corpi  fiano  libe- 
ramente fofpefi  da  fili  ifolati ,  così  che 
quando  non  fono  elettrizzati  pollano  re- 
care contigui  l'uno  all'altro;  fuppofto 
poi  che  qucfti  corpi  fiano  elettrizzati  o 
pofitivamentc  o  negativamente,  allora 
bifogna  che  fi  rifpingano  1' un  l'altro, 
poiché  la  c re ì cinta  o  diminuita  naturale 
quantità  di  fluido  elettrico  i»  quei  corpi 
procurerà  di  diffonderfi  egualmente  fopra 
ciafeuna  parte  della  fuperficie  dei  mede- 
fimi,  e  quefto  sforzo  farà  sì  che  i  detti 
corpi  fi  allontanino  f  uno  dall'  altro ,  così 
che  una  quantità  d'aria  fufficiente  ad  ac- 
quifere un'  elettricità  contraria  ad  una 
pìccola  diftanza  dalle  fuperficie  di  effi 
pòfTa  frapporfi  frà  quelle .:  Altrimenti  fé 
i  corpi  poflTeduti  dalla  medefiw^elettricità 
non  fi  rifpingeflero  l'un  Y  altro ,  così  che 
una  fufncìentè  quantità  d'  aria  potefle 
mterporfi  tra  le  loro  fuperficie ,  la  cre- 
feiuta  quantità  di  fluido  elettrico,  quan- 
do 
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do  i  corpi  fono  elettrizzati  politivamente, 
oppure  il  reftante  di  eflb ,  quando  i  corpi 
fono  elettrizzati  negativamente  per  il  fo- 
pra efpofto  principio  non  potrebbe  di£» 
fonderli  egualmente  per  ogni  dove,  ov- 
vero fopra  le  fuperficie  di  quei  corpi; 
poiché  V  elettricità  non  può  manifeftarfi 
fulle  fuperficie  dei  corpi  che  fono  al  con- 
tatto ,  o  che  fono  viciniflimi  V  uno  all'  al- 
tro. Ma  il  fluido  elettrico  attraendo  la 
particelle  di  materia,  procura  di  diffon- 
derà egualmente  da  per  tutto ,  ovvero  fo- 
pra le  fuperficie  di  quei  corpi  ;  per  confe- 
guenza  i  corpi  medelimi  fono  per  quello 
sforzo  obbligati  a  rifpingerfi  l'un  l'altro. 

Credo  che  non  fia  neceflario  V  inlìftere 
ulteriormente  fullafpiegazione  qui  fopra 
data  , poiché  il  principio  da  cui  dipende, 
fembra  univerfale  e  chiaro  i  coficchc  fi  può 
facilmente  applicare  a  far  intendere  la  rc- 
pulfione  elettrica  in  generale,  così  bene 
come  la  repulfione  tra  i  due  corpi  di  fopra 
riferiti .  Col- 


1 
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Colla  detta  ipotefi  dell'elettricità  fi 
può  ancora  facilmente  render  ragione 
del  caricarli  i  vetri  armati  ed  altri  elet- 
trici ,  come  ancora  degli  altri  fenomeni 
dell' elettricità:  ma  credo  che  non  fia 
neceflario  di  numerare  e  di  render  con- 
to di  tutte  le  particolarità  in  quefto  luo- 
go ,  perchè  avremo  òccafione  di  parlarne 
nella  fpiegazione  degli  fperimenti  che  fi 
farà  nella  terza  parte . 


CAP.-  II. 
Della  natura  del  fluido  elettrico . 


JL—rfA  mente  umana  mai  fodd is fatta ,  do- 
po avere  fcoperta  o  foltanto  congetturata 
la  cagione  di  alcuni  effetti ,  tenta  d*  inve- 
iligare  alcune  più  intime  qualità ,  e  per 
fino  l'origine  di  quella  fuppofta  cagione, 
col  fare  ulteriori  fuppofizioni  ed  imma- 
ginare altre  iporefi ,  le  quali  per  la  na- 
tura  delle  cofe  bifogna  certamente  che 


fiano 
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fiano  meno  probabili  delle  prime .  Quefta 
premura  illimitata  d'  acquiftar  cognizio- 
ni l'peflò  è  ancora  ridicola  nel  profegui- 
mento  a  cagione  della  fua  difficoltà  ed 
incertezza ,  fpecialmente  quando  i  fon- 
damenti immediatamente  precedenti  il 
foggetto  da  trattarfi ,  non  hanno  altro 
che  un  piccolo  grado  di  probabilità .  Di. 
qui  è  che  i  filofofi  hanno  frequentemente 
fpefa  una  gran  parte  di  tempo  e  di  fa- 
tica nel  tentare  lo  fcoprimento  delle 
proprietà  e  delle  cagioni  di  ciò  che  efi- 
fteva  foltanto  nella  loro  imaginazione. 
Qualche  volta  però  quando  una  fuppofta 
cfiftenza  s' approflìma  così  al  vero  che  il 
più  dubitativo  fìlofofo  non  cfiti  di'  con- 
feflare  la  probabilità  di  quella,  ovvero 
quando  non  può  inventare  argomenti  da* 
provare  il  contrario ,  allora  non  folo  è 
ammillibile  »  ma  è  ancora  neceflario  all' 
occupazione  d'un  fìlofofo  il  portare  a- 
vanti  le  fue  ricerche ,  e  fe  non  può  affi* 

cu- 
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curarli  di  cofa  alcuna ,  almeno  porrà  pro- 
porre alcune  ulteriori  congetture  fopra 
le  prime  iporefi .  Quefto  è  al  prefente  il 
cafo  che  avviene  nella  feienza  dell'  elet- 
tricità ,  e  dopo  avere  riferirà  la  più  plau- 
fibile  ipoteffche  fia  ftata  propofta  fin  qui , 
cioè  quella  d'  un  particolar  fluido  elettri- 
co ,  pattiamo  in  quefto  luogo  a  confide- 
rare  T  eflenza  di  quefto  fluido,  per  vedere 
le  è  poflibile  di  ottenere  almeno  alcune 
probabili  congetture  riguardo  alla  natura 
della  medefima . 

Quando  non  era  flato  oflervato  altro 
che  l'attrazione  e  la  repulsone  elettri- 
ca ,  gli  clettricifti  (upponevano  che  quefte 
foflèrò  1'  effetto  d' un  genere  d' effluvj  un- 
tuofi  immediatamente  procedenti  dal  cor- 
po elettrizzato  ;  ma  quando  fu  notato  pro- 
durli dall'elettrico  eccitato  la  luce,  la 
qualità  di  bruciare  ,  V  odore  fosforeo  ec. , 
allora  fu  naturalmente  fuppoflo  che  11 
fluido  elettrico  fofle  della  medefima  na- 
tura 
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tura  del  fuoco  .  Quefta  opinione  prevalfe  : 
molto  preflò  varj  fìlofofi,  e  di  qui  n*  è 
nàto  che  il  fluido  elettrico  è  ftato  chia- 
mato comunemente  fuoco  elettrico .  Ol- 
tre a  quefta  fuppofta  identità  del  fluido 
elettrico  e  dell'elemento  del  fuoco,  vi: 
fono  ftate  due  altre  opinioni  concernenti 
l'effenza  di  quefto  fluido,  efTendo  ftata 
da  alcuni  creduto  eflfer  quello  Y  etere  del 
Sig.  Ifacco  Newton,  e  da  altri ,  la  cui  opi- 
nione fembra  la  più  probabile ,  effer' un 
fluido  del  fuo  genere ,  cioè  diverfo  da  tutti 
gli  altri  fluidi  a  noi  noti. 

Per  efaminare  più  regolarmente  quefte 
congetture  farà  neceflario  premettere 
qualche  cofa  riguardante  la  natura  del 
fuoco  /  almeno  quanto  può  efTer  fufficien- 
te  al  noftro  propofito . 

L' elemento  del  fuoco  fi  può  confide- 
rare  riguardo  allafua  origine,  ai  differen- 
ti Ciati  della  fua  efiftenza,  ed  a'fuoi  ef- 
fetti. Per  rapporto  alla  fua  origine  co* 

mu- 
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mimemente  viene  fpecifkato  fotto  i  no- 
mi di  fuoco  celefte ,  fotterraneo ,  e  cu- 
linario ;  intendendoli  fotto  il  primo  quel- 
lo che  procede  dal  fole ,  e  che  effondo 
propagato  per  l'univerfo  dà  vita  e  mo- 
to a  quafi  tutte  le  cofe  che  efiftono  i  fot- 
to il  fecondo  quello  ,  che  è  la  caufa  de' 
vulcani ,  delle  forgenti  calde  ec.  ;  e  final- 
mente fotto  il  nome  di  fuoco  culinario 
quello ,  che  comunemente  li  produce  fo- 
pra  la  terra  quando  fi  bruciano  varie  fo- 
ftanze  .  Quefte  diftinzioni  per  altro  fono 
di  piccola  confeguenza,  quando  non  fi 
debbano  reputare  affatto  inutili;  impe- 
rocché qualunque  fia  V  origine  del  fuo- 
co ,  i  fuoi  effetti  fono  fempre  i  mede  (Imi . 

Rifpetto  ai  differenti  (lati  della  fua  efi- 
ftenza  ,  i  Chimici  ne  conofeono  folo  due 
il  primo  ovvio  ed  il  folo  a  cui  vien  dato  il 
nome  di  fuoco ,  è  queir  attuale  agitazio- 
ne delle  particelle  di  queir  elemento  che 
produce  la  compofta  idea  di  lucido ,  cal- 
do 
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doec.  che  comunemente  s' intende  fotto 
il  nome  dì  fuoco  ;  e  Y  altro  ftato  è  il  prin- 
cipio reale  del  fuoco ,  che  efifte ,  come  un 
princìpio  cotti  t u t  ivo ,  in  molte  e  forfè  in 
tutte  le  foftanze  ;  ovvero  quella  materia , 
le  di  cui  particelle  quando  fono  agitate 
in  una  maniera  particolare  e  violenta , 
producono  il  comune  fenfibile  fuoco. 

Quefto  cke  poniamo  chiamare  fuoco 
in  uno  ftato  inattivo ,  è  il  Flogifto  dei 
chimici,  ed  è  quello  che  quando  è  unito 
in  una  (ufficiente  quantità  con  altre  fo- 
ftanze, le  rende  infiammabili .  Che  quefto 
principio  realmente  efifta  è  fuor  d*  ogni 
dubbio  ;  portiamo  trasferirlo  da  un  corpo 
ad  un  altro  ;  portiamo  rendere  un  corpo 
infiammabile  che  di  fua  natura  non  è  ta- 
le,  facendo  foprav  venire  ad  e  fio  il  flogifto  ; 
e  portiamo  ridurre  un  corpo  naturalmente 
infiammabile  ad  una  iattanza  non  infiam- 
mabile, privandolo  del  fuo  flogifto. 

Ora  il  fluido  elettrico  per  quanto  fi 

può 
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può  determinare ,  non  ha  che  una  picco- 
litlìma  fomiglianza  con  i  due  flati  del 
fuoco  riferiti  di  (òpra;  poiché  quantun- 
que efifta  in  differenti  corpi  come  tìogi- 
fto ,  contuttociò  quando  paragoniamo  gli 
altri  fuoi  attributi  a  quei  del  fuoco ,  im- 
mediatamente apprendiamo  non  efiere 
un  principio  medefimo ,  ma  diverfo .  In 
primo  Juogo ,  fe  foflero  la  wedefima  cofa 
fempre  fi  troverebbero  infieme ,  e  quan- 
do una  tal  quantità  di  fuoco  efifte,  ivi 
farebbe  la  medefima  quantità  di  fluido  e- 
lettrico  ;  ma  ciò  è  contrario  agli  fperi- 
menti ,  imperocché  un  pezzo  di  metallo 
o  di  altra  foftanza  può  acquiftare  un  gra- 
do non  piccolo  di  calore  fenza  apparire 
punto  elettrizzato  ,e  dall'  altra  parte  può 
fortemente  elettrizzarfi  fenza  che  acqui- 
fti  perciò  verun  fenfibile  grado  di  calore  , 
o  veruna  addizione  al  fuo  flogifto  .  Secon- 
dariamente il  fuoco  penetra  qualunque 
foftanza cognita,  e  una  piccoliflima  quan- 
tità 
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tità  di  quello  lì  diffonde  fimilmente  per 
entro  i  corpi  di  qualunque  genere  »  lad- 
dove il  fluido  elettrico  pervade  foltanto 
i  conduttori  (,).  In  terzo  luogo  il  flui- 
do elettrico  fi  porta  a  traverfo  d*  un  lun- 
ghilfimo  conduttore  in  uno  fpazio  di  tem- 
po quali  iftantaneo ,  ma  il  fuòco  fi  propa- 
ga molto  lentamente .  Potrei  enumerare 
varie  altre  difficoltà  che  accompagnano 
queft'  ipotefi  dell'  identità  del  fuoco  e  del 
fluido  elettrico ,  ma  le  di  già  mentovate 
fono  come  penfo  fufficienti  ad  indurre  i 
miei  lettori  a  fupporre  altrimenti. 

Il  Dott  PriefUey  oflervando  che  l' es- 
plolione elettrica  fatta  in  diverfe  forte 
d' aria  generalmente  agifee  come  gli  altri 
procedi  flogiflici ,  fuppone  che  la  materia 
elettrica  o  è,  o  contiene  il  flogifto 

Ri- 

(1)  Si  può  qui  ofTervare  che  il  cnldo  pervade  più  fàcil- 
mente la  foftanzadi  alcuni  buoni  conduttori  dell' 
elettricità  ;  ma  la  regola  per  altro  non  è  generale . 

(2)  Oflèrvaticni  fu  differenti  fpecic  d'aria  voi.  II. 
fez.  XIII. 
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Riguardo  a  quefto  oflerverei ,  che  non 
v'  è  neceflhà  di  fupporre  la  materia  elet- 
trica eflere  o  contenere  flogifto  fu  quefta 
ragione  ;  poiché  il  flogifto  in  quefto  cafo 
può  per  la  forza  dell'  efplofione  elettrica 
fvilupparfio  dalla  fuperficie  dei  condut- 
tori tra  i  quali  l'efploGone  è  fatta,  o  dalle 
particelle  di  materia  eterogenea  galleg- 
gianti in  quell'aria  in  cui  fi  fa  Pefpiofione . 

Riguardo  alla  fimiglianza  tra  gli  effetti 
del  fuoco,  e  quelli  del  fluido  elettrico 
farà  facile  l'oflervare  che  quantunque  il 
fuoco  fi  produca  in  molti  cafi  dal  fluido 
elettrico ,  contuttociò  noi  non  portiamo 
mai  confondere  l'uno  con  V  altro,  e  con- 
fiderar  tutti  e  due  come  la  medefima  cofa  ; 
poiché  egi'  è  ben  noto  che  la  confrica- 
zione produce  il  fuoco ,  e  non  ci  dee  in 
nefluna  maniera  forprenderc  che  il  fluido 
elettrico  per  la  rapidità  del  fuo  moto 
dentro  le  foftanze  che  in  qualche  ma- 
niera impedifeooo  il  fuo  paffaggio  ,  ge- 
rì eri 
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neri  luce ,  calore ,  rarefazione ,  e  gli  altri 
effetti  del  fuoco  <f> . 

Il  Sig.  Henly  in  confeguenza  di  varj, 
fperimenti  intereflfanti  che  ultimamente 
ha  fotti ,  fuppone  che  quantunque  il  flui- 
da elettrico  pofla  eflere  nè  flogifto  nè 
fuoco ,  fia  con  tutto  ciò  una  modifica- 
zione di  quell'elemento,  il  quale  quando 
è  in  uno  flato  di  quiete  fi  chiama  flo- 
giflo ,  e  quando  viene  violentemente  agi- 
tato fi  denomina  fuoco .  Si  oflerva  co- 
ftantemente ,  dice  egli  :  I.  che  fe  due  cor- 
pi ,  i  quali  abbiano  una  egual  quantità  di 
flogiflo ,  che  è  il  caio  dei  corpi  de  me- 
defimo  genere  come  vetro  e  vetro ,  me- 
tallo e  metallo  ec.  fieno  infieme  ftrofi- 
nati ,  elfi  acquiftano  o  piccoliflìma  elet- 
tricità ,  o  nefluna  affatto .  II.  Che  quanto 
uno  de' corpi  ha  una  maggior  quantità  di 

(r)  E*  qu!  opportuno  rofiervare  che  il  fluido  elct- 
•frico  non  diraoftra  gli  effetti  del  fuoco,  fe  non 
quando  fi  porta  per  un  qualche  metto  che  impe- 
di fee  il  fuo  libero  paflà^gio . 
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flogifto  che  l'alerò,  tanto  acquiftano 
una  più  gran  dofe  d'  elettricità ,  come 
quando  il  vetro  è  ftrofinato  col  metallo . 
HI.  Che  un  certo  grado  di  frizione  pro- 
duce elettricità ,  e  che  una  frizione  pìà 
violenta  produce  fuoco ,  ma  non  elettricità  , 
come  fi  può  ©(Fervare  ftrofinando  mfic- 
me  due  pezzi  di  legno  prolciugatt  ì n  tor- 
no ,  di  vetro  ec.  IV.  E  che  in  generale  i 
corpi  poflèduti  da  una  maggtor  quantità 
di  flogifto  danno  ilHuido  eì  ai  cor- 

pi che  ne  hanno  meno ,  cioè  acquiftano 
l'elettricità  negativa  quando  vengono 
ftrofinati  con  corpi  che  anno  una  minor 
quantità  di  flogifta        .  y      j  .  :  \l 

{i)  ti  Sig.  Henly  per  provare  qual'  elettricità  ac- 
queteranno diycrfe  foftanze  ,  le  ifolò  l'opra  can* 
nel  li  di  cera  fa  figìllare  ,  e  le  ftronnò  col  Aio  giu- 
ftacore  di  lana ,  o  colla  fu  a  lottovcfte .  la  quella 
maniera  egli  fece  debite  fperienze  Tur  un  vafto 
numero  di  loft  anzi:  vegetabili  ,  animali ,  mine» 
rali ,  e  artificiali ,  e  feoprì  una  notahi  1  iflìma  c'ir- 
cotta nza ,  la  quale  è  che  quelle  fottanic  che  anno 

una 
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Da  quefte  oflervazióni  fi  raccoglie  eh© 
il  fluido  elettrico  ed  il  fuoco  fono  pro- 
dotti da  operazioni  limili ,  e  fona  am- 
bedue eftratti  da  corpi  che  abbondano  di 
flogi/io  ;  e  di  qui  fi  conclude  che  il  flo-. 
gifto,.  il  fluido  elettrico  ,  e  il  fuoco  fono 
fol tanto  differenti  modificazioni  del  me- 
delimo  elemento  ;  eflendo  il  primo  il  fuo 
flato  di  quiete,  il  fecondo  il  fuo  primo 
fiato,  attivo!/ e.  r  ultimo.il  fuo  più  vio- 
lento ftàto  d' agitazione ,  a  guifa  della 
fermentazione  che  produce  da  principio 
il  vino ,  in  fecondo  luogo  T  aceto ,  ed  in 
ultimo  la  putrefazione 

Ofièrverò  foltanto  ulteriormente  fu 
;..  K  1  que-  "j 

una  gran  quantità  di  flogifto,  come  le  foftanze 
vegetabili  ,  e  particolarmente  le  piante  calide  , 
aromatiche,  come  pure!  Cerni  ce.  danno  il  fluido 
elettrico,  cioè  acquiftano  1*  elettricità  negativa 
quando  fono  ftrofinate  con  abiti  di  lana  ;  e  che 
quelle  foftanze  le  quali  anno  poco  flogifto ,  come 
la  maggior  parte  delle  foftanze  animali  acquifta- 
no il  fluido  elèttrico  da  mede/imi  abiti  ,  cioè  rei 
ftano  elettrizzate  pofitivamentc. 
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quefta  ingegnofa  ipotefi  per  dimoftrare 
il  fuo  valutabile  grado  di  probabilità, 
che  e  così  analoga  alle  altre; opera 2 ioni 
della  natura, e  nel  tempo  ìnedeiimo  così 
chiara  e  femplice ,  che  io  penfo  che  deb- 
ba averli  in  confideraziond  anche  dai  fl- 
lofofi  i  più  prevenuti. 
<>Tn  rapporto  all'  identità  del  fluido  elet- 
trico e  dell'etereo  mi  lembra  un' ipo- 
tefi affatto  improbabile,  o  più  tofto  de- 
bole ed  infignificante  ;  imperocché  queft' 
etere  non  e  un  fluido  reale  ed  efiftente, 
ma  meramente  ipotetico  fuppofto  da  varj 
filofofi  cfler  riverito  di  diverfe  proprietà, 
ed  edere  un  elemento  di  diverti  principj . 
Qualchcduno  fupponc  eiìere  l'elemento 
del  fuoco  mcdcfimo,  altri  lo  fanno  la 
caufa  dell'attrazione ,  ed  altri  ancora  fan- 
no derivare  da  eflb  gli  fpiriti  animali  ec.  ; 
ma  la  verità  è  che  non  folo  l' effenza  o  le 
proprietà  di  quefto  fluido,  ma  perfino  la 
realità  della  fua  efiftenza  è  aflòlutamente 
incognita.    -  Se- 
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Secondo  la  fuppofizioric  del  Sig.  Ifacco 
Newton  queft'  etere  è  un  fluido  ecceden- 
temente lottile  ed  elaftico  difptrfo  per 
tutto  i*  univerfo ,  e  le  di  cui  particelle 
anno  una  repulsone  con  le  particelle  di 
altra  materia  ,ma  fu  quefta  fuppofizione 
il  fluido  elettrico  è  diverfo  dall'  etere  ; 
imperocché  iebbene  il  primo  fia  lottile 
ed  elaftico  come  il  fecondo,  niente  di 
meno,  come  oflerva  il  Dott.  Prielìley, 
non  è  repulfivo  a  guna  dell'  etere ,  ma 
attrattivo  d'ogni  altra  materia.     <  '. 

CAP.  III. 
Della  natura  degli  elettrici  e  dei  conduttori. 

T  «. 

-I—4A  notabile  differenza  efiftente  tra  le 
due  clafli  di  corpi  riguardanti  1*  elettri- 
cità ,  cioè  elettrici ,  e  conduttori  natu- 
ralmente induce  un  elettricifta  a  ricer- 
care,  quale  fia  quel  principio  ne' corpi,  . 
ovvero  per  qual  meccanifmo  alcune  fo- 

ftanze 
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ftanze  fono  capaci  di  trafmettere  il  fluido 
elettrico,  mentre  altre  fono  impenetra- 
bili al  medefimo? 

Riguardo  alla  fpiegazione  di  quelle  due 
notabili  proprietà  fono  ftate  efpofte  come 
fi  può  fupporre  varie  congetture,  ma  in 
quelle  non  vi  è  cofa  alcuna  d' ficuro  alla 
riferva  di  un'  ipotefi  che  fi  può  denomina- 
re probabile .  Allora  quando  il  catalogo 
degli  elettrici  e  dei  conduttori  era  molto 
breve  ed  imperfetto ,  fi  fupponeva  che  le 
due  principali  foftanze  che  avevano  la 
forza  di  condurre  l'elettricità,  foffero 
foltanto  i  metalli  e  P  acqua;  e  che  tutte 
le  altre  foflero  più  vicine ,  o  più  lontane 
dalla  natura  di  un  perfetto  conduttore 
a  proporzione  che  effe  contenevano  una 
maggiore  o  minor  quantità  de*  fopra 
mentovati  principj  nella  loro  compofi- 
•sione .  Il  legno  per  efempio  li  fupponeva 
^(Tere  un  conduttore  fòlo  in  ragione  dell' 
acqua  che  conteneva  ne'fuoi  pori  ;  con- 

fe- 
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fecutivamente  fi  oflervava  che  la  mag- 
gior quantità  cT  umido  contenuto  dal 
legno  lo  facefle  divenire  un  miglior  con- 
duttore ,  e  ai  contrario  che  operafle  più 
fomiglian temente  a  un  elettrico  in  pro- 
porzione che  egli  era  libero  dall'  umi- 
dità .  Ma  quando  fi  oflervò  che  V  acqua 
ftefia  era  un  cattivo  conduttore ,  e  che 
V  aria  calda  ed  il  carbone  erano  buoni 
conduttori,  fpecialmente  V  ultimo,  le 
quali  folta nze  fi  sà  non  contenere  nè 
acqua,  nè  metallo,  almeno  in  quella 
quantità  che  fia  (ufficiente  a  far  cangiare 
una  foftanza  non  conduttrice  in  un  con- 
duttore,  allora  la  prima  fuppofizione  fu 
abbandonata,  e  ne  fu  prefentata  un'  altra 
dal  Dott.  Prieftley  nel  fuo  fecondo  vo- 
lume d'oflervazioni  fu  i  differenti  generi 
d' aria (,) ,  che  fembra  eflerc  molto  bea 
fondata . 

Confiderando  egli  quale  è  quel  prin- 
cipio che  i  conduttori  pofleggono  in  co- 
(1)  Sez.  XIV.  mu- 
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mime,  e  trovando  che  uno  de* loro  co- 
muni ingredienti  è  il  flogifto ,  ne  deduce 
da  ciò  che  la  qualità  conduttrice  fi  dee 
aflòlutamente  afcrivere  al  flogifto  mede- 
fimo  „  Se  vi  fofle  flato,  dice  egli ,  del 
„  flogifto  neir  acqua ,  io  avrei  conclufo 
„  che  non  vi  fofle  forza  conduttrice  nel- 
„  la  natura,  fe  non  in  confeguenza  di 
„  una  qualche  unione  di  quefto  principio 
„  con  qualche  bafe.  I  metalli  e  il  car- 
„  bone  efattamente  s' accordano  in  ciò  ; 
„  quando  anno  il  flogifto  conducono, 
„  quando  fono  fpogliati  di  quello  non 
„  conducono  „ .  E  in  una  nota  a  quefto 
paragrafo  foggiunge  „  avendo  dipoi  tro- 
„  varo  che  una  lunga  agitazione  fatta 
„  neir  acqua  la  più  pura  contamina  l'a- 
„  ria ,  così  che  una  candela  dopo  non  vi 
ftarà  accefa,  lo  che  è  precifamente 
„  V  effetto  di  tutti  i  procedi  flogiftici, 
.„  poflo conchiudere  adeftò,che  la  mafli- 
„  ma  fuggerita  in  quefto  paragrafo  è  uni- 
«i  verbalmente  vera .  Queft' 
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Queft'  ipotefi  fembra  molto  ingegnofa 
e  probabile,  e  fin  tanto  che  non  fe  ne 
prefenti  un'  altra  più  plaufibile ,  o  che 
venga  contradetta  dagli  efperimenti ,  cre- 
do che  fe  ne  pofTa  fare  deliramente  ufo 
nel  proseguire  le  noftre  invefligazioni  e- 
lettriche,  e  procurare  di  combinare  con 
efTa  i  fenomeni  già  feoperti  nell*  elettri 

CAP.  IV. 

Del  luogo  occupato  dal  fluido  elettrico . 

A 

JljL Vanti  d' abbandonare  la  parte  ipo- 
tetica di  quefto  trattato  farà  opportuno 
di  dir  gualche  cofa  riguardo  al  luogo 
occupato  dal  fluido  elettrico ,  fia  quefto 
o  naturale  a  un  corpo ,  o  comunicato  ai 
medelimo .  Che  il  fluido  elettrico  pro- 
prio cT  un  corpo  nel  fuo  (lato  naturale 
da  egualmente  diffufo  per  tutta  la  fu  a 
foftanza ,  credo  che  nefluno  lo  negherà  ; 

per- 
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perchè  quel  fluido  è  attrattivo  delle  par- 
ticelle d' ogni  altra  materia ,  e  quelle  par- 
ticelle fono  attrattive  del  fluido  elettrico  ; 
e  ficcome  quell'attrazione  è  in  propor- 
zione della  quantità  di  materia  omoge- 
nea, certamente  qualunque  quantità  di 
materia  attrarrà  una  quantità  di  fluido 
elettrico  proporzionale  a  fé  ftefla  ;  bifo- 
gna  dunque  che  il  fluido  elettrico  fi  a  e- 
gualmente  diffufo  per  tutte  le  parti  di 
quella  porzione  di  materia  .  Quefta  pro- 
porzione per  altro  avrà  luogo  folo  par- 
lando de'  conduttori ,  poiché  è  fondata 
fulla  fuppofizione  che  il  fluido  elettrico 
proprio  d'  un  corpo  nel  fuo  ftato  natu- 
rale liberamente  penetri  quella  foftanza  ; 
ma  fe  quefto  fatto  riguardi  gli  elettrici 
è  ftato  fin  qui  bene  aflìcuraco . 
Per  quanto  fi  può  giudicare  dagli  i peri- 
menti,  fupporrei  che  quefta  regola  cam- 
minafle  ancora  riguardo  agli  elettrici, 
c  la  mia  fuppofizione  è  fondata  fui  fe- 

guen- 


D'ELETTRICITÀ'.  t$5 

guente  raziocinio.  Tutti  gli  elettrici  di« 
venuti  molto  caldi  padano  ad  efler  con- 
duttori (,);  in  quello  flato  dunque  dee 
aver  luogo  la  detta  regola  ;  cioè  bifogna 
che  il  fluido  elettrico  proprio  della  lor 
quantità  di  materia  fia  egualmente  dif- 
fufo  per  la  loro  foftanza  ;  e  ficcome  tutti 
gli  elettrici  in  natura  avanti  di  divenir 
tali  fi  può  fupporre  che  foflero  condut- 
tori ,  in  quello  flato  certamente  eflì  ave- 
vano la  loro  propria  porzione  di  fluido . 
Ora  quando  efli  dopo  fi  freddano  e  di- 
vengono elettrici,  fembrerebbe  che  la 
mutazione  della  loro  natura  non  pòtefle 
alterare  Y  egual  diffufione  del  fluido  elet- 
trico, che  ebbe  luogo  quando  efli  erano 
nello  flato  di  conduttori .  In  confeguenza 
di  quefta  confiderazione  la  differenza  tra 

. .  un 

(1)  Siccome  quefta  propofizionee  flati  trovata  ve- 
ra in  tutte  le  fpcrienze  fatte  fin  qui ,  credo  che  fi 
poflà  confiderare  molto  propriamente  come  uni 
legge  generale  nella  feienza  dell*  elettricità . 
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un  conduttore  e  un  non  conduttore  ri- 
guardo alla  lor  quantità  naturale  di  fluido 
elettrico  è,  che  nel  primo  il  fluido  può 
facilmente  moverli ,  quando  nell*  altro 
vien  confinato  ne'  fuoi  pori .  Ma  fi  può 
domandare  fé  una  quantità  di  una  foftan- 
za  elettrica  contenga  altrettanto  fluido 
elettrico ,  quanto  un'  egual  quantità  di 
una  foftanza  conduttrice;  un  pezzo  di 
Tefina  per  efempio  quando  è  fufo  con- 
'  tiene  egli  maggiore,  minore,  o  la  mede- 
lima  quantità  di  fluido  elettrico  che  quan- 
do è  freddo  ?  A  quefta  domanda  non  po£ 
fo  dare  una  rifpofta  che  foddisfaccia  ; 
poiché  per  mezzo  delle  fperienze  fin  qui 
fatte  non  fi  è  potuto  determinare  cola 
alcuna  di  certo.  Il  Dott.  Prieflley  per 
mettere  in  chiaro  quefta  materia  fece  il 
feguente  fperimento.  Fece  divenire  un 
pezzo  di  vetro  candente ,  nel  quale  flato 
è  conduttore ,  e  collocandolo  fopra  un 
pezzo  ifolato  di  rame  lo  lafciò  in  quella 

fitua- 
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fituazione  finché  diveniflb  freddo,  cioè 
finachè  diventafle  un  elettrico:  ora  in 
tutto  il  tempo  impiegato  nel  raffreddarli 
non  fi  oflervò  elettricità  di  verun  genere 
nè  nel  rame  nè  nel  vetro ,  lo  che  avrebbe 
dovuto  veramente  fuccedere ,  fe  il  pezzo 
di  vetro  a  vede  contenuto  maggiore  o 
minor  fluido ,  quando  era  nello  fiato  d' e- 
lettrico ,  che  quando  era  nello  fiato  di- 
conduttore (,) .  Quello  fperimento  fem- 
bra  dare  una  rifpofta  decifiva  alla  do- 
manda fatta  di  fopra  ;  ma  quando  li  con- 
fiderano  attentamente  lefperienze  riferite 
nella  prima  parte,  del  fonderli  una  foftan- 
za  elettrica  in  un'altra  ed  altre  limili, 
fembrano  quelle  rendere  la  rifpofta  nuo- 
vamente foggetta  a  delle  difficoltà (l) .  Bi- 

fogna 

(1)  Ift.  dclT  de  mici  ti  pag.  71 6.  Sperienze  di  tal 
*  natura  s' incontrano  neir  elettriciftno  artificiale 
'di  Beccaria . 

(2)  Coloro  che  fanno  le  candele  di  cera  nel  formar- 
le ce.  la  trovano  cosi  potentemente  attratti ra  del- 
la 


i58  TRATTATO 

fógna  dunque  confeflare  che  quella  ma* 
teria  rimane  ancora  indecifa ,  e  che  nienc' 
altro  fe  non  ulteriori  fperimenti,  e  la 
fcoperta  d' altri  fatti  può  determinare 
cofa  alcuna  di  foddi sfacente  fopra  di  ciò. 

In  riguardo  al  luogo  occupato  dal  fluì* 
do  elettrico  indotto  in  un  corpo ,  è  flato 
creduto  da  alcune  ingegnofe  perfane  che 
quando  ,  un  corpo  è  elettrizzato ,  tutto  il 
fluido  fuperfluo  o  tutta  la  deficienza  di 
elio  ,  in  caio  che  il  corpo  fi  a  elettrizza- 
to negativamente,  rifegga  come  una  fpe- 
eie  d'atmosfera  tutt* all' intorno  di  quel 
corpo  ;  a  quefl'  atmosfera  viene  attribui- 
to T odore  fosforeo,  e  quella  piccante  fen- 
fazione  prodotta  da  un  elettrico  eccitato 
e  li  fuppone  per  fino  che  quefte  atmo- 
sfere pofTano  effer  refe  vifibili .  Ma  a  que- 
lla 

la  polvere  ep  che  fono  obbligati  ad  ufar  gran  cau- 
tela .dovendola  tenere  ad  una  (ufficiente  diftanza 
dal  fuoco  del  carbone ,  fopra  cui  efli  lavorano  per 
paura  che  non  retti  coperta  dalle  ceneri ,  come 
qualche  volta  accade ,  e  così  fi  guafti  il  lavoro . 
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HU  aflèrzione  vien  replicato  da  altri,  eh* 
fe  l'elettricità  comunicata  a  un  corpo*!-» 
fedefle  intorno  ad  eflb  a  guifa  di  un'atmo- 
sfera rrifpingerebbe  al  certo  V  aria  ponti-: 
gua  a  quel  corpo  ;  ciò  però  non  fi  ricava  da?r 
gli  (perimenti:  poiché  fi  è  ritrovato  che 
r  atmosfera  elettrica  per  quanto  denfa  fe 
pure  efifte ,  non  eièrcka  la  fua  azione  fu  P 
aria  contigua  al  corpo  elettrizzato  ,  nè  il 
moto  dell'  aria  e  neppure  un  vento  grande 
produce  alcun  effetto  fulla  detta  atmosfe- 
ra .  Rifpetto  alle  fopraddette  fenfàzioni;di 
odor  fosforeo  ec.  è  flato  creduto  che  elfe 
fieno  folamente  occafionate  dal  fluido  e* 
lettrico  che  entra  o  che  efee  dalla  fuper-  1 
ficie  in  una  maniera  molto  fuddivifa . 

Da  ciò  che  fi  può  dedurre  dagli  (peri- 
menti apparifee ,  che  quantunque  il  fluido 
elettrico  fi  trafmetta  a  traverfo  la  fo- 
ftanza  de'  conduttori ,  niente  di  meno 
P  elettricità  comunicata  non  fi  può  ofler- 
vareinuna  cavità  fufficientemente  drena 

d'un 


ttfo  TRATTATO 

d'un  corpo  eie 1 1 rizza to  ;  oltre  a  ciò  fe  due 
corpi  della  mede  lima  grandezza  e  figura  » 
ma  di  diverfe  denfità  fi  elettrizzino  iniìe- 
ine  »  e  di  poi  Ci  feparino ,  acquifteranno  la 
medeGma  dofe  d'elettricità, cioè  a  dire 
l'elettricità ,  che  efii  acquetano  farà  prò* 
porzionale  alla  loro  fuperflcie  ,  e  non  alla 
loro  quantità  di  materia  refpettiva  « 

Polliamo  finalmente  concludere»  che 
l' elettricità  comunicata  a  un  corpo  non  è 
diflfu  fa  per  la  foftanza  di  e  fio ,  ma  fu  quella 
fu  perfide  che  è  contigua  a  un  libero  elet- 
trico ,  cioè  ad  un  elettrico  che  non  è  cir- 
condato da  un'  elettricità  omologa . 

» 
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P  ARTE  TERZA. 
Elettricità  pratica. 
GAP.  I. 
Deir  apparato  elettrico  in  generale  *  • 

Fin  qui  abbiamo  trattato  dell'elettrici- 
tà folo  teoreticamente ,  avendo  nota- 
to ciò  che  era  flato  trovato  uniformemente 
.  certo  riguardo  a  quefto  foggetto  ,  avendo 
ancora  efibito  un  profpetto  delle  più  pro- 
babili congetture,  che  fi  fon  prefentarc 
nella  fpiegazione  dell'  apparenze  elettri- 
che ;  ma  r  elettricità  eflTendo  una  fcienza 
che  ricerca  operazioni  di  pratica ,  forfè 
più  di  quello  che  non  ne  richiede  qua- 
lunque altra  parte  di  filofofia  naturale , 
è  neceffario  che  noi  trattiamo  di  quella 
praticamente,  e  diamo  le  migliori  pofiì- 

L  bili 
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bili  direzioni  tanto  in  riguardo  atta  corru- 
zione dell'  apparato  neccflàrio  ,  che  all'  e- 
iecuzione  degli  efperimenti  non  folo  di- 
retti a  provare  le  predette  propofizioni , 
ma  di  quelli  ancora  che  fervono  al  puro 
diletto  e  piacere. 

In  quefta  parte  della  mia  opera  il  lettore 
forfè  troverà  più  novità  di  quello  che  egli 
s*  afpetti  ;  poiché  confiderando  il  numero 
de'  libri ,  che  ultimamente  fono  ftati  pub- 
blicati fu  quefto  foggetto,  uno  s'imma- 
ginerebbe che  tutti  gli  fperimenri  podi* 
bili  a  efibirfi  colla  macchina  elettrica,  c 
fue  appartenenze  fodero  già  ftati  defcrit- 
ti .  11  cafo  per  altro  è  molro  diverlò ,  im- 
perocché non  folo  fi  fono  variate  le  già 
fatte  fperienze  ,  ma  fe  ne  fono  inventate 
molte  delle  nove ,  e  per  fino  la  principal 
parte  dell'  apparato  ha  foffèrte  alcune  mu- 
tazioni e  miglioramenti . 

Per  procedere  più  regolarmente  nella 
defcrizione  dell'  apparato  elettrico  non 

farà 
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farà  improprio  il  dividere  le  fue  parti  in 
tre  dalli,  confiderando  nella  prima  gli 
indumenti  neceflarj  a  produrre  V  elettri-, 
cita ,  nella  feconda  quegli  propr  j  ad  accu- 
mularla,  ritenerla ,  e  diffonderla;  e  final- 
mente quelli  neceflarj  a  misurare  la  fua 
quantità  ,  e  a  dimoftrare  le  di  lei  qualità  • 
L'  iftrumento  principale  per  produrre 
l'elettricità  è  la  macchina  elettrica ,  cioè 
una  macchina  capace  per  qualche  mezzo 
d*  eccitare  un  elettrico  in  guifa  da  prò* 
durre  le  apparenze  elettriche .  La  coftru- 
zione  di  quefte  macchine  dalla  loro  pri- 
ma invenzione  fino  al  tempo  prefente  ha 
{"offerto  tanti  cangiamenti ,  e  la  loro  forma 
è  (lata  così  variata  che  farebbe  diflicilif- 
(imo  e  per  fino  moìefto  il  defcrivere  fol- 
tanto  quelle  macchine  che  fono  più  co- 
munemente in  ufo .  Ogni  artefice ,  e  quafi 
ogni  elettricifta  coftruifce  la  fua  propria 
macchina  in  una  maniera  diverfa  dagli 
altri  ;  e  a  proporzione  che  novi  fatti ,  ov- 

L  i  vero 
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vero  la  lunga  pratica  fcuopre  alcune  im- 
perfezioni ,  r  elcttricifta  è  pronto  ad  im- 
maginare un  novo  metodo  per  correggere 
gli  errori  precedenti .  Per  vero  dire  il  ra- 
pido progreflò  della  feienza  e  onninamen- 
te afcrlvihile  a  quefto  cangiamento ,  e 
alla  varietà  delle  corruzioni  :  poiché  o  fia 
flato  per  accidente  o  per  previ  (ione ,  una 
nuova  corruzione  ha  generalmente  o  pro- 
dotta qualche  feopcrta  d'importanza,  o 
manifesto  qualche  difetto  nelF  appara- 
to c  maneggio  del  mcdefimo . 

All' effetto  che  il  lettore  porta  edere  in 
libertà  di  fccglierc  la  forma  della  fua 
macchina,  in  quefto  capitolo  efporrò  le 
regole  più  nocella  rie  per  coftruirla  in  ge- 
,  Iterale,  e  riferverò  il  feguente  capitolo 
per  la  deferizione  particolare  d'  alcune 
macchine  che  fono  le  più  in  ufo ,  e  che 
contengono  tutti  i  miglioramenti  fatti 
fin  qui . 

Le  parti  principali  della  macchina  fono 

reta- 
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l'elettrico,  l'ordì ngQ  da  dare  il  moto, 
Jo  {trorìnatore ,  e  il  primo  conduttore, 
vale  a  dire  un  conduttore  ifolato  che  im- 
mediatamente riceva  l'elettricità  dall'e- 
lettrico eccitato . 

Anticamente  fi  ufava  l'elettrico  di  di- 
verfe  foftanze ,  come  vetro ,  refina ,  zolr 
fo ,  cera  da  figillare  ec, ,  e  di  differenti 
forme ,  come  cilindri ,  globi  sferoidi  éc. 
Quefta  diverfirà  prevaleva  allora  per  due 
ragioni  ;  la  prima  perchè  non  era  flato 
merlò  in  chiaro  qual  foftanza  o  forma 
foue  la«  migliore ,  e  in  fecondo  luogo  per 
la  ragione  di  pródurrevun'.  elettricità  ne- 
gativa o  pofitiva  a  piacere  dell'opera- 
tore ;  poiché  avanti  che  fofle  fcoperta  P  e- 
Jettricità  dello  flrofinatore  ifolato ,  era  ge- 
neralmente in  ufo  per  l'elettricità  nega- 
tiva lo  zolfo,  il  verro  ruvido,  o  lacera 
da  figillare .  Ora  fi  ufa  foltantò  il  vetro 
lifeio,, poiché  quando  la  macchina,  ha  uno 
irrofirwtore  .ifolato ,  4'  operatore  può  pro- 

'(forre 
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durre  1*  elettricità  ppfìtiva  o  negativa  a 
Xuo  piacere  fenza  cambiare  V  elettrico . 
Riguardo  alla  forma  del  vetro  al  preferite 
fono  comunemente  in  ufo  i  globi  o  i  ci- 
lindri .  La  grandezza  più  conveniente  per 
un  globo  è  dai  nove  ai  dodici  pollici  di 
diametro:  fi  fanno  quefti  globi  con  un 
collo,  che  è  cementato (,)  ad  una  forte 
ghiera  di  ottone  per  adattarli  al  proprio 
catello .  I  cilindri  fi  ianno  con  due  colli , 
•fi  ufano  col  maflìmo  vantaggio  fenza  al** 
cun  afTe ,  e  la  loro  comune  grandezza  è 
dal  diametro  di  quattro  pollici  con  una 
lunghezza  di  otto  al  diametro  di  dodici 

poi- 

(i)  II  miglior  cemento  per  tale  effètto  fi  facon  due 
"  parti  di  refina  ,  due  di  cera  gialla  ,  e  una  di  poi* 
vere  d' ocra  rotta  .  Quefti  ingredienti  fi  liquefan- 
no  e  fi  mefcolano  inficine  in  un  vafo  fopra  il 
fuoco ,  e  dipoi  fi  confermano  per  farne  ufo  .  Que- 
llo genere  di  cemento  fa  prefa  prcftifTìmo ,  ed  è 
*    molto  preferibile  alla  refina  fola  ,  poiché  non  è 
-  j  così  fragile ,  e  nel  mcfcfimo  tempo  ifola  ugual- 
mente  bene  • 
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pollici  con  una  lunghezza  di  due  piedi ,  e 
quefti  fono  forfè  della  maggior  grandezza 
che  l'artefice  porta,  convenientemente  tra- 
vagliare .  Il  vetro  che  generalmente  fi  ufa, 
è  del  miglior  criftallo ,  benché  non  fia  a£ 
folutamente  determinato  qual  genere  di 
metallo  fia  il  migliore  per  la  compofizione 
dei  globi  o  cilindri  elettrici .  La  groflèzza 
del  vetro  fembra  indifferente  ;  ma  forfè 
fi  dee  preferire  il  più  fottile;  è  fpeflb 
accaduto  che  i  globi  e  i  cilindri  di  vetro 
nell'atto  di  rotargli  fono  andati  in  mi- 
nutiflimi  pezzi  con  gran  violenza  e  con 
qualche  pericolo  de'circoftanti .  Tali  acci- 
denti fi  crede  che  accadano  quando  i  globi 
o  cilindri  dopo  eflere  (lati  gonfiati  fi  fanno 
immediatamente  freddare;  farebbe  dunque 
neceflàrio  d*  ingiungere  all'  artefice  che 
gli  facefle  pattare  gradatamente  dal  caldo 
della  fornace  alla  temperie  atmosferica . 

E'  flato  lungo  tempo  dibattuto  fe  F  in- 
croftatura  di  qualche  foftanza  elettrica. 

come 
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come  refina ,  trementina  ce.  nella  fuper- 
ficie  interna  del  vetro  produca  qualche 
effetto  per  aumentare  la  fua  forza  elet- 
trica; ma  al  prefente  fembra  aflòluta- 
.  mente  determinato  che  fe  non  accrefee 
la  forza  d'  un  buon  globo  o  cilindro  di 
vetro,  almeno  lo  megliora  confiderabil- 
mente ,  quando  fia  cattivo .  Ho  varie  volte 
fatta  un*  incroftatura  di  refina  nella  fuper- 
fìcic  interna  delle  bocce  e  tubi,  ed  ho 
reoftantemente  ritrovato  che  il  peggiore 
di  quelli  acquifta  qualche  miglioramento 
con  quefto  mezzo . 

La  compoilzione  migliore  per  incami- 
ciare i  globi  oi  cilindri  di  verro  fi  fa  con 
quattro  fedi  di  trementina  di  Venezia, 
uno  di  refina ,  ed  uno  di  cera  gialla .  Quc- 
fta  compofizione  bifogna  che  bolla  ad  un 
fuoco  mite  intorno  a  due  ore ,  ed  è  ne- 
cellario  che  continuamente  fi  agiti  ;  dopo 
fi  lafcia  freddare  ,  e  fi  riferva  per  V  ufo . 
Quando  fi  ha  da  incamiciare  un  globo  o 

un 
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un  cilindro  con  quefta  iniftura,  fi  rompe 
in  piccoli  pezzi  una  (ufficiente  quantità 
della  medelima  per  introdurla  nei  vetro, 
di  poi  tenendolo  vicino  al  fuoco ,  la  mi- 
ftura  fi  fquaglia  ,  e  fi  fpande  egualmente 
per  la  di  lui  interna  fuperficie  alla  grof- 
iezza  incirca  di  un  paolo.  In  quefta  o- 
perazione  bifogna  procurare  che  il  vetro 
li  fcaldi  gradatamente ,  e  bifogna  conti- 
nuamente girarlo  in  maniera  che  divenga 
caldo  egualmente  in  tutte  le  parti,  altrir 
menti  fi  può  rompere  nell'operazione  . 

Rifpetto  air  prdingo  per  dare  il  moto 
air  elettrico  generalmente  fi  ufano  più 
rote ,  le  quali  bene  adattate  poflbn  dare 
all'  elettrico  un  moto  velpce,  quando  fono 
convenientemente  girate  col  manubrio. 
II  metodo  ufuale  e  di  fiflare  una  rota  in 
una  parte  del  cartello  della  macchina,  che 
è  girata  da  un  manubrio, e  che  ha  varj 
folchi  Intorno  alla  fua  circonferenza .  Sulla 
ghiera  d*  ottone  del  collo  del  globo  di  ve- 
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tto ,  ovvero  fopra  uno  de'  due  colli  del 
cilindro  fi  fini  una  puleggia  ,  il  cui  diame- 
tro fta  circa  la  terza  o  la  quarta  parte  del 
diametro  della  rota  ;  indi  fi  adatti  fopra  la 
rota  e  fopra  la  puleggia  una  corda  o  una 
ftrifcia  di  cuojo,  e  in  quefta  maniera  nel 
tempo  che  il  manubrio  fi  gira ,  il  globo  o 
cilindro  fa  tre  o  quattro  rcvoluzioni  per 
ogni  rivoluzion  della  rota .  Vi  è  un  incon- 
veniente ,  che  generalmente  accompagna 
quefta  coftruzione ,  ed  è  che  la  corda  qual , 
che  volta  diviene  così  lente  da  non  porer 
far  operare  la  macchina .  Per  rimediare  a 
quefV  inconveniente  bifognerebbe  che  la 
tota  fofle  fatta  da  poterfi  muovere  in  ri- 
guardo all'  elettrico ,  così  che  per  mezzo 
d'una} vite  fi  potelfe  fiflTare  ad  una  con- 
veniente diftanza ,  o  ancora  che  la  pu- 
leggia avelie  varj  folchi  di  differente  dia- 
metro nella  fua  circonferenza . 

Si  è  coftumato  in  alcune  macchine  di 
girare  il  cilindro  con  un  manubrio  fenza 

ve- 
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verun  moto  accelerato  ;  ma  ciò  non  fe 
bra  (ufficiente  a  produrre  la  più  gran 
forza  elettrica  che.  il  vetro  è  capace  di 
dare  ;  poiché  il  globo  o  cilindro  dovreb- 
be propriamente  fare  intorno  a  fei  rivo- 
luzioni in  un  fecondo ,  lo  che  è  più  di 
quel  che  può  convenientemente  farti  con 
un  folo  manubrio .  Quefto  metodo  per  al- 
tro a  cagione  della  fua  femplicità  e  della 
fua  facile  corruzione  non  dovrebbe  effer 
trafcurato,  e  fi  può  convenientemente? 
ufare  quando  non  fi  richiede  una  forza 
molto  grande.  ,  . 

Si  è  mena  ancora,  in  ufo  in  vece  della 
puleggia  e  delia  corda  defcritra  di  fopra 
una  rota  col  fuo  rocchetto ,  ovvero  una 
rota  ed  una  vite  perpetua .  Quefta  corru- 
zione fa  l'effetto  eccellentemente  co- 
me qualunque  altra ,  ma  bifogna  che  Ha 
coftruita  con  grande  efattezza ,  altrimenti 
potrebbe  fare  un  nojofo  dirugginio ,  e  fen- 
«a  untarla  frequentemente  predo  fi  confu- 
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pel  grande  attrito  delle 
;  V  altra  cola  appartenente  alla  macchi- 
na elettrica ,  necefìaria  a  defcrivérfi ,  è  lo 
ftrofinatore  per  eccitare  l'elettrico.  Lo 
ftrofinatore ,  come  fi  ufa  al  prelente ,  non 
è  altro  che  un  cufeino  di  feta  ripieno  di 
crino ,  e  fopra  quefto  cufeino  fi  pone  un 
pezzo  di  cuojo ,  fu  cui  è  (lata  applicata 
qualche  quantità  di  amalgama  (l)  in  modo 

*  .  .  che. 

(i)  Quei**  Amalgama  fi  è  ritrovato  eccitare  il  vetr* 
li feio  molto  più  potentemente  di  qualunque  alr 
tra  cofa  fin  qui  provata  .  Qualunque  metallo 
fciolto  ncll*  argento  vivo  farebbe  forfè  egualmcn- 

«    te  bene  ,ma  1'  Amalgama  che  generalmente  fi  ufa 

/  fi  fa  con  due  parti  d*  argento, vivo  ,  e  una  di  fòglia 
di  ftagno  con  una  piccola  quantità  di  getto  poi- 
verizzato  mefcolatoinfieme  fin  tanto  che  divenga 
come  una  patta.  Il  Dott.  Migginsha  ultimamen- 
te inventato  un  Amalgama  che  è  molto  preferì  bi- 

j  le  a  quello  dello  ftagno,  poiché  una  piccoli  (Ti  ma 
quantità  di  erto  non  folo  fa  agire  il  vetro  più  po- 
tentemente ,  ma  dura  anche  più  lungo  tempo  ful- 

*  lo  ftrofinatore ,  che  quello  dello  ftagnò.  QueflP 
amalgama  è  fatto  con  un  fefto  di  zinco  »  e  cinque 
tirili, di  argento  vivo  mefcolaco  inficine. 
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che  fi  poìTa  attaccare  più  pretto  che  è  pof- 
fibile  al  cuojo .  Prima  era  generalmente 
ufato ,  e  addio  fi  coftuma  ancora ,  di  fare  lo 
ftrofinarore  di  fommacco  roflò  ripieno  di 
crino  ;  ma  la  feta  nella  maniera  che  fi  è 
defcritta  di  Copra ,  lo  che  è  un  megliora- 
mento  del  Dott.  Nooth  ,  è  molto  preferi- 
bile .  Se  quefto  cufcino  di  feta  per  adat- 
tarlo alla  fupcrficie  del  vetro  fi  debba  Af- 
fare ad  una  lamina  di  metallo,  bifogna  pro- 
curare allora  di  far  la  lamina  fenza  punte 
acute ,  orli ,  o  cantonate ,  e  per  quanto  è 
pofllbile  coperta  dalla  feta .  In  una  parola 
per  coftruire  bene  lo  ftrofinatore  bifogna 
che  fia  fatto  in  guifa  che  la  parte  di  etto 
corrifpondente  alla  fuperficie  del  vetro 
quando  fi  gira  ,  pofla  efTere  un  perfetto 
conduttore  quanto  lo  può  efTere ,  per  fup- 
plire  P  elettricità  più  pretto  che  è  poflìbi- 
le,  e  la  parte  oppotta  fia  per  quanto  fi  può 
un  non  conduttore ,  all'  effetto  che  niuna 
porzione  del  fluido  accumulato  fopra  del 
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vetro  poflk  ritornare  indietro  verfo  lo  ftro- 
finatore ;  che  è  flato  trovato  per  mezzo 
degli  efperimenti  efiere  il  cafo  quando  lo 
ftrofinatore  non  è  fatto  in  una  maniera 
conveniente . 

Lo  ftrofinatore  dovrebbe  efler  foftenu- 
to  da  una  molla ,  per  il  qual  mezzo  facil- 
mente fi  accomoda  a  qualunque  inegua- 
lità che  fi  polla  trovare  fulla  fuperficie  del 
vetro ,  e  per  via  d*  una  vite  può  efier  fatto 
in  guifa  da  comprimere  più  o  meno ,  fe- 
condo che  l'occafione  lo  ricerca  .  Dovreb- 
be ancora  efTere  ifolato  in  quella;  maniera 
che  è  la  più  conveniente.  Imperocché 
quando  V  ifolamento  non  fi  richiede ,  fi 
può  attaccare  fopra  di  eflò  una  catena  o 
filo  metallico ,  e  farlo  così  comunicare 
colla  terra ,  o  con  qualunque  altro  corpo  a 
piacere  ;  dall'  altra  parte  quando  non  vi  è 
la  maniera  di  ifolare  lo  ftrofinatore ,  molti 
de*  più  curiofi  efperimenti  dell'  elettricità 
non  fi  po(Tono  rapprefentare  colla  mac- 
china .  Paf- 
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Pattiamo  ora  a  confiderare  il  primo  con- 
duttore ,  che  altro  non  è  che  una  foftanza 
conduttrice  ifolata ,  fornita  di  una  o  più 
punte  ad  un  capo  per  raccorre  immedia- 
tamente l'elettricità; dall'  elettrico .  Quan- 
do un  conduttore  è  d'  una  moderata  gran- 
dezza fi  ufadi  farlo  di  ottone  voto,  ma 
quando  è  molto  grande ,  allora  a  cagione 
del  prezzo  de'  materiali  li  fa  di  cartone 
coperto  di  foglia  di  (lagno  o  di  carta  do- 
rata .  Il  conduttore  fi  fa  generalmente  ci- 
lindrico ,  ma  fia  di  che  forma  fi  vuole,  bi- 
fogna  che  fia  perfettamente  libero  dalle 
punte ,  o  da'  canti  vivi ,  e  fe  fi  dovettero 
fare  in  etto  de'  fori  i  quali  per  molte  ra- 
gioni fi  devon  fare  ,  bifogna  che  bene  ro- 
tondeggino ,  e  che  fieno  perfettamente  li- 
fei .  Oltre  a  ciò  queir  eftremità  del  primo 
conduttore,  che  è  alla  più  gran  diftanza 
dall'  elettrico ,  bifognerebbe  che  fotte  più 
grande  del  refto ,  perchè  la  più  forte  ef» 
plolione  del  fluido  elettrico  nelT  ufeire 
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dal  conduttore  è  Tempre  a  quel  termine. 

E'  (lato  coftante mente  offervato  che  a 
taifura  che  il  primo  conduttore  è  più  gran- 
de ,  più  lunghe  e  più  denfe  fcintille  fi 
poflbn  trarre  da  etto ,  e  la  ragione  di  ciò 
è  che  la  dofe  d' elettricità  che  fi  fcarica 
in  una  fcintilla ,  è  preflb  a  poco  propor- 
zionale alla  grandezza  del  conduttore  ;  fu 
quefta  ragione  il  primo  conduttore  fi  fa 
al  prefente  molto  più  grande  di  quello 
che  fi  faceva  prima .  La  fua  grandezza  per 
altro  può  eflcr  così  ecceflìva ,  che  la  diffi- 
pazione  dell'elettricità  dalla  fua  fuperfi- 
cie  può elTer  maggiore  di  quel  che  l'elet- 
trico po(Ta  fomminiftrare  ;  nel  qual  cafo 
un  così  gran  conduttore  non  diverrebbe 
altro  che  un  pefo  inutile  ed  incomodo. 

Avanti  di  abbandonare  la  deferizione 
della  macchina  elettrica  bifognerebbe  of- 
fervare,  che  oltre  alle  fopra  mentovate 
parti  è  neceflario  avere  un  forte  caftello 
per  jfoftenere  l'elettrico,  lo  ftrofinatore  „ 
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e  la  rota .  Il  primo  conduttore  potrebbe 
cfler  foftenuto  da  colonne  di  vetro ,  o  di 
legno  profciugato  in  forno ,  e  non  da  cor- 
delline di  feta,  che  fono  continuamen- 
te in  moto.  In  una  parola  la  macchi- 
na ,  il  primo  conduttore ,  e  qualunque  al- 
tro apparato  che  attualmente  è  in  ufo, 
dovrebbe  eflèr  fatto  in  modo  da  fo- 
ftenerfi  (labilmente  quant'  è  poflibile ,  al- 
trimenti ne  nafceranno  molti  inconve- 
nienti . 

Oltre  alla  macchina  elettrica  dovreb- 
be P  elettricifta  etfer  provvido  di  tu- 
bi di  vetro  di  differenti  grandezze,  di 
un  gran  baffone  di  cera  lacca,  ovvero  di 
un  tubo  di  vetro  coperto  della  medefima 
per  T  elettricità  negativa  .  Bifognerebbe 
almeno  che  non  foflè  fprovvifto  di  un  tu- 
bo di  vetro  della  lunghezza  di  circa  tre 
piedi ,  e  di  un  pollice  e  mezzo  di  diame- 
tro. Quello  tubo  dovrebbe  efler  chiu- 
do da  uno  degli  eftremi ,  e  dall'  altro 

M  do- 
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dovrebbe  avere  una  ghiera  di  ottone  fifla 
con  la  fua  chiave,  la  quale  è  utile  in  cafo 
che  fi  voglia  condenfare ,  o  rarefar  V  aria 
dentro  il  tubo. 

Il  migliore  ftrofinatore  per  un  tubo  di 

« 

vetro  lifcio  è  la  parte  ruvida  del  taffettà 
nero  incerato,  fpecialmente  quand'  egli  ha 
qualche  poco  d*  amalgama  ftrofinatovi 
fopra  ;  ma  il  migliore  ftrofinatore  per  un 
tubo  di  verro  ruvido,  per  un  battone  di 
legno  profciugatio  in  forno,  per  uno  di 
cera  lacca  o  di  zolfo,  è  la  frenella  nuova 
e  morvida . 

Griflrumenti  necefTari  per  accumulare 
1'  elettricità  fono  gli  elettrici  armati,  tra 
i  quali  il  vetro  incroftato  con  de'  condut- 
tori occupa  il  principal  pofto;  rapporto 
alla  fua  forza  può  efl'er  conformato  in 
qualunque  figura ,  e  riceverà  una  grandif- 
fima  carica  .  La  forma  del  vetro  è  indif- 
ferente rifpetto  alla  carica  eh'  ei  conter- 
ra ,  fi  dee  folo  confiderare  la  fua  grof- 

fezza, 
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fezza  ;  poiché  il  più  fotti) e  è  quello ,  che 
è  capace  di  ricevere  una  maggior  carica , 
ma  nel  medefimo  tempo  è  più  foggetto  a 
romperli  per  la  forza  dell'  attrazione  elet- 
trica :  per  quefta  ragione  dunque  fi  può 
beniflimo  ufare  un  bicchiere  o  vetro  fot- 
tile  armato  da  fe  folo,  ed  è  ciò  molto  con- 
veniente per  varj  fperimenti  ;  ma  quan- 
do li  debbono  coflxuirc  grandi  batterìe, 
allora  è  neceflario  far  ufo  di  vetri  un  poco 
più  groili ,  e  procurai*  di  avergli  perfetta- 
mente temperati .  Se  fi  voglia  una  batte- 
rìa di  una  forza  non  molto  grande ,  come 
per  efempio  una  che  contenga  intorno  a 
otto  o  nove  piedi  quadrati  di  vetro  arma- 
to ,  io  raccomanderei  di  far  ufo  di  bocce 
che  contengano  una  pinta  comune, ov- 
vero la  metà  ,  come  fono  quelle  ufate  da- 
gli fpeziali.Si  poflòno  quefte  incroftare 
con  foglia  di  {lagno ,  o  di  piombo ,  o  carta 
-dorata  nella  fuperficie  edema  ,  e  nell'  in- 
terna di  limatura  d' ottone, Ua  quale  oc- 

M  2  cu- 
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cuperà  un  piccolo  fpazio ,  e  per  cagione 
della  fua  fonigliela  riceverà  una  bo- 
niflima  carica .  Ma  quando  fi  vuol  far  ufo 
ci*  una  gran  batrerìa ,  allora  non  fi  pofTono 
adoprare  qucflc  bocce ,  poiché  fi  rompo- 
no molto  facilmente  ,  e  perciò  fono  mol- 
to più  convenienti  i  vafi  cilindrici  |di  ve- 
rro alti  circa  a  quindici  pollici ,  e  larghi 
quattro  o  cinque . 

Quando  i  vafi  o  bicchieri  di  vetro  che 
anno  un'apertura  fufficientcmente  gran- 
de fi  devono  incroftare,  il  miglior  me- 
todo di  farlo  è  colla  foglia  di  (lagno  fu 
tutte  e  due  le  fupcrncie,  la  quale  fi  può 
attaccare  al  vetro  con  vernice,  acqua  di 
gomma ,  cera  gialla  ec.  ;  ma  in  cafo  che  i 
bicchieri  non  abbiano  un'  apertura  baftan- 
temente  grande  per  farvi  entrare  la  foglia 
di  (lagno,  e  per  adattarvi  un  iftrumento 
che  la  di  (tenda  fu  Ila  fu  perfide  interna  del 
vetro ,  allora  la  limatura  di  ottone  ,  come 
quella  che  fi  vende  da  coloro  che  fanno 

gli 


Digitized 


D'ELETTRICITÀ*.  181 

gli  fpilli ,  fi  può  ufare  vantaggiofamente , 
e  fi  può  attaccare  con  acqua  di  gomma , 

t 

con  cera  gialla  ec. ,  ma  non  mai  con  ver* 
nice,  potendo  prender  fuoco  neir  atto 
della  (carica  come  apparirà  nell'  ultima 
parte  di  queir  opera .  Bifogna  procurare 
che  T  incroftatura  non  fi  avanzi  trop- 
po vicino  alla  bocca  del  bicchiere ,  per- 
chè ciò  farebbe  cagione ,  che  fi  (cari- 
cherebbe da  fe  medefimo .  Generalmente 
fe  r  incroftatura  rimarrà  fotto  alla  fom- 
mità  intorno  a  due  pollici ,  darà  benilli- 
mo;  ma  vi  fono  alcuni  generi  di  vetri, 
fpecialmente  i  colorati ,  che  quando  fono 
incroftari  e  carichi ,  anno  la  proprietà  di 
Icaricarfi  da  per  fe  più  facilmente  che 
gli  altri ,  per  fino  quando  P  incroftatura  è 
cinque  o  fei  pollici  fotto  Torlo.  V'è 
un'  altra  forte  di  vetri  limili  a  quelli ,  di 
cui  fon  fatti  i  rìafchi  di  Firenze ,  i  quali 
a  cagione  di  alcune  particelle  non  vetrifi- 
cate contenute  nella  loro  foftanza,  non 

fon 
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fon  capaci  di  ritenere  la  minima  carica  ; 
perqueftc  ragioni  dunque  quando  fi  dee 
fcerre  un  gran  numero  di  bicchieri  per 
una  gran  batterìa ,  e  cofa  fatta  bene  il 
provarne  prima  alcuni ,  affinchè  uno  poffa 
efTere  bene  aificurato  della  loro  qualità 
e  forza . 

Gli  elettricifti  anno  fpeflb  procurato  di 
trovare  qualche  altro  elettrico,  che  po- 
tette operare  meglio  del  vetro  per  queft' 
effetto ,  almeno  che  foffe  di  minor  prez- 
zo; ma  all'eccezione  del  metodo  del  Pa- 
dre Beccaria  che  fi  puòberuifimo  tifare, 
non  trovo  che ■-•■veruna  notabile  Scoper- 
ta fia  (lata  fatta  fu  quello  punto. 

Prefe  egli  un1  egual  quantità-  di  purif- 
fima  pece  greca  e  di  polvere  di  marmo 
pcftato  minutiflimamentc ,  e  tenne  quefta 
materia  in  un  luogo  caldo  pefun  rempo 
confidcrabile  ,  dove  divenne  perfertamen- * 
te  libera  dall'  umidità;  allora  la  mefcolò 
inficine ,  e  (bulle  la  compofizione  in  un 

i  vafo 
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vafo  adattato  che  raife  lui  fuoco ,  e 
quando  fu  liquefatta ,  la  versò  (opra  di 
una  tavola ,  fu  cui  egli  vi  aveva  attaccato 
precedentemente  una  lamina  di  foglia  di 
(lagno  dittante  da  ogni  parte  due  o  tre 
pollici  dagli  orli  della  tavola  ;  fatto  que- 
(lo  procurò  con  un  ferro  caldo  di  diften- 
dere  ugualmente ,  per  quanto  era  poflibile» 
tutta  la  meftura  fopra  la  tavola  alla  grof- 
fezza  delia  decima  parte  d'  un  pollice  ; 
indi  egli  la  incroftò  con  un'  altra  lamina 
di  foglia  di  (lagno  dittante  per  ogni  parte 
intorno  a  due  pollici  da  termini  della 
meftura  medefima  ;  in  una  parola  egli  in- 
croftò una  tavola  di  quefta  compofizio- 
ne ,  come  egli  avrebbe  fatto  in  un  vafo  di 
vetro .  Quefta  tavola  incroftata  per  quan- 
to ne  dice  ,  fembra  aver  avuto  una  forza 
maggiore  che  un  vafo  di  vetro  della  me- 
defima  dimenfione ,  perfino  quando  la  fta- 
gione  non  era  molto  afciutta  :  e  fe  non 
folle  foggetta  a  romperli  con  facilità  me- 
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diante  una  fcarica  fpontanea ,  penfo  che 
fi  potrebbe  molto  convenientemente  ufa- 
re,  poiché  non  attrae  1'  umido  con  tanta 
facilità ,  e  per  confegucnza  può  ritenere 
l'elettricità  meglio  e  più  lungo  tempo 
del  vetro  :  oltre  a  ciò  fe  fi  rompe ,  può 
efler  riparata  per  mezzo  d*  un  ferro  cal- 
do; ma  il  vetro  quando  fi  rompe  ,  non  fi 
può  mai  riparare. 

Quando  un  bicchiere  ,  una  batterìa ,  o 
in  generale  un  elettrico  incroftato  fi  dee 
fcaricarc ,  bifognerebbe  che  chi  opera 
folle  provvifto  d'  un  iftrumcnto,  che  fi 
chiama  lo  Scaricatore ,  e  che  confitte  in 
una  verga  di  metallo  qualche  volta  dirit- 
ta ,  ma  più  comunemente  piegata  in  for- 
ma di  un  C  :  fi  può  fare  ancora  di  due 
verghe  congiunte  infieme  da  aprirfi  a  gui- 
fa  d'  un  compatto .  Quella  verga  fi  dee 
fornire  di  piccole  palle  o  bottoni  di  me- 
tallo alle  fue  cftremità ,  e  d'  un  manubrio 
di  foftanza  non  conduttrice  gencralmen- 
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te  di  vetro  o  di  legno  profciugato  in 
forno ,  attaccato  nel  mezzo .  Quando  l' o- 
peratore  è  per  ufare  queft'  iftrumento  lo 
tiene  per  il  manubrio,  e  toccando  una 
delle  parti  incroftate  dell'elettrico  cari- 
cato con  uno  de'  fuoi  bottoni,  avvici- 
nando T  altro  bottone  all' altra  parte  pur 
incroftata ,  o  a  qualche  foftanza  condut- 
trice che  comunichi  con  efla,  viene  a 
compire  la  comunicazione  tra  le  due  par- 
ti, e  fcarica  l'elettrico. 
•  Gli  iftrumenti  per  mifurare  la  [quan- 
tità ,  e  per  conofcere  la  qualità  della  forza 
elettrica,  fono  comunemente  chiamati 
elettrometri ,  e  fono  di  quattro  forte: 
i°.  un  femplice  filo:  20.  piccole  palle 
di  fugherò  o  di  midollo  di  fambuco  :  30.  il 
quadrante  :  e  40.  V  elettrometro  fcarica- 
tore C,J  .Ma  unadefcrizione  particolare  dei 
;  ,  .  ■         .   -  me- 

(1)  La  feconda  Corta  d'elettrometro,  cioè  quello 
.  fatto  di  palle  di  fugherò  fu  inventata  dal  Sig. 

Can- 
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medefimo  fi  troverà  nel  terzo  capitolo  di 
queft'  opera . 

Oltre  ali*  apparato  di  fopra  defcritto  vi 
fono  diverfi  altri  finimenti  utili  per  varie 
efperienze ,  ma  quefti  fi  defcriveranno 
quando  fc  ne  porgerà  P  occafione .  L'  e- 
lettricifta  per  altro  dovrebbe  avere  feco 
non  tanto  un  folo  bicchiere  incroftato , 
un  folo  fcaricatore ,  o  in  una  parola  fol- 
tanto  quel  che  è  neceflario  per  fare  gli 
efperimcnti  comuni ,  ma  bi fognerebbe 
che  foflè  provvido  di  divedi  vali  di  vetro 
con  bicchieri  di  differente  grandezza  ,  con 
una  varietà  di  diverfi  {frumenti  di  ciafcun 
genere ,  e  fino  degli  attrezzi  per  coftruir- 
gli ,  per  poter  egli  prontamente  fare  quel- 
le nuove  efperienze,  chela  Tua  curiofitì 

lo 

Cantori;  f  elettrometro  fcaricatore  èuri  inven- 
zione del  Sig.  Lane,  migliorata  dal  Sig.  Henljr: 
"  un  altro  fondato  fopra  un  dìverfo  principio  è  ri- 
travamento  del  Sig.  Rinncrslcy  :  e  il  quadrante 
elettrometro,  che  è  l'ultima  invenzione,  è  imma- 
ginato dal  Sig.  Henly , 
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10  indurrà  a  tentare,  o  che  poflbno  efler 
pubblicate  da  altre  ingegnofe  pedone ,  le; 
quali  avanzano  le  loro  ricerche  in  quella 
ramo  di  filofofia . 

*    •  •  *  •  «  -  «  »  . 

CAP.  II. 

*     '  *  .  « 

Deferitone  di  alcune  particolari  macchine. 
./  *»'  elettriche. 

N  quefto  capitolo  fono  per  prefentare 
al  lettore  la  descrizione  particolare  di  tre 
macchine  elettriche  che  come  credo,, 
farà  molto  gradirà  dopo  il  generale  rag- 
guaglio della  loro  coftruzione  che  ne  è< 
ftato  già  dato .  La  prima  di  quelle  è  quella 
deferitta  dal  Dott.  Frieftley  nella  fua  ifto- 
ria  dell'  elettricità  (1) ,  dove  fi  può  vedere 

11  difegno  della  medefima ,  e  la  quale  a 
cagione  del  fuo  eftefo  ufo  può  meritamen- 
te chiamarfi  una  macchina  elettrica  uni- 
vcrfale .  La 

(1)  Par.  V.  Scz.  IL 


1 
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La  bafe  di  quefta  macchina  confitte  in 
due  tavolette  bislunghe  pofte  in  una  Ti- 
tolazione parallela  una  Copra  V  altra  alla 
diftanza  di  circa  quattro  pollici ,  e  tenute 
così  mediante  due  zoccoli  propriamente 
adattati  a  quefto  effetto .  Quelle  tavolette 
quando  fono  pofte  orizzontalmente  fopra 
una  tavola ,  ed  ivi  fon  filiate  col  racco- 
mandare ad  efla  la  tavoletta  inferiore  con 
una  morfa  di  ferro,  vengono  a  formare 
il  foftegno  di  due  colonnette  perpendico- 
lari fatte  di  legno  profeiugato  in  forno , 
e  dello  ftrorlnator  della  macchina .  Una 
di  quelle  colonnette  infieme  con  la  molla 
che  foftiene  lo  ftrofinatore ,  può  feorrere 
in  un  canale  che  prende  quali  l'intera 
lunghezza  della  tavoletta  fuperiore ,  e  per 
mezzo  di  una  vite  può  efier  collocata  a 
qualunque  diftanza  fi  voglia  dall'  altra  co- 
lonnetta ,  che  è  immobile  per  eflere  inca- 
nnata per  mezzo  d' un  foro  nella  tavoletta 
fuperiore ,  e  fortemente  fiflata  ncjl'  infe- 
riore . 
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riore .  In  quefte  due  colonnette  vi  fono 
varj  fori  per  introdurvi  i  pernj  di  diffe- 
renti globi  ;  e  ficcome  fi  poffono  fituare 
a  qualunque  diftanza  I"  una  dall'  altra  ,  fi 
poffono  ancora  adattare  a  ricevere  non 
folo  globi ,  ma  cilindri  o  sferoidi  di  di- 
verfe  grandezze .  In  quella  macchina  di- 
ci il  Dott.  Priefìley  fi  può  ufare  nel  tem- 
po medefimo  più  d'  un  globo  o  d' un  ci- 
lindro, fi(fandogli  unofopra  dell'altro  in 
differenti  fori  delle  colonnette ,  e  adattan- 
do a  ciafcuno  una  puleggia  fi  poffono 
tutti  girare  in  una  volta ,  ed  unire  le  loro 
forze  per  aumentare  V  elettricità  (,)  ;  ma 

in 

(1)  Quando  fi  ufano  nel  tempo  mede/imo  diverfi 
globi  ,  e  fi  unifce  la  loro  forza  ,fi  è  trovato  per  e- 
fperienza  che  1'  elettricità  non  crefee  in  propor- 
zione del  loro  numero  ,  benché  fia  maggiore  di 
quella  che  è  prodotta  da  un  folo  globo.  Comun- 
que fia  ,  ficcome  l' attrito,  e  la  difficoltà  di  far  o- 
perar  la  macchina  crefee  in  proporzione  del  nu- 
mero de' globi  o  de'  cilindri  ,  così  penfo  che  un 
cilindro  buono  e  grande  fia  preferibile  a  molti. 
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in  quefta  conduzione  non  credo  che  fi 
-poflano  convenientemente  applicare  dif- 
ferenti ftrofìnatori  a  tatti ,  lo  che  è  una 
grandiiTima  imperfezione . 

„  Lo  ftrofinatore  confitte  in  una  lami- 
„  na  cava  circolare  di  rame  ripiena  nella 
„  fua  cavità  di  crini  di  cavallo ,  e  co~ 
„  perta  con  una  pelle  di  fommacco.  E'  io 
„  (tenuta  da  un  incavo  che  riceve  V  alle 
„  cilindrico  d'  una  tavoletta  tonda  e  pia- 
„  na  di  legno  profeiugato  in  forno  ,  l'op- 
„  porta  parte  del  quale  viene  inferita  in 
„  una  ftaffa  di  una  molla  d' accia  jo  pie- 
„  gata  .  Quefte  parti  fono  facilmente  fe- 
„  parabili,  di  forre  che  lo  ftrofinarore 
„  ovvero  il  pezzo  di  legno  che  ferve  ad 
„  ifolarlo,  fi  polla  cambiare  a  piacere. 
„  La  molla  ammette  un  doppio  cangia- 
„  mento  di  pofizione:  fi  può  farla  feor- 
„  rere  lungo  il  canale ,  o  moverla  in  di- 
„  rezione  contraria  (  il  canale  efiendo 
più  ampio  di  quello  che  fia  la  vite  che 
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fofliene  la  molla  )  „  in  maniera  da  darle 
„  qualunque  deiìderabile  pofizione  rifpet- 
„  to  al  globo  o  cilindro  ;  ed  è  oltre  a  que- 
„  (lo  fornita  d'  una  vite ,  la  quale  ftringe 
„  quefta  molla  più  o  meno  a  volontà  dell' 
„  operatore . 

La  rota  "di  quefta  macchina  è  rinata 
alla  tavola,  ella  ha  diverfi  folchi  per  am- 
mettere più  d' una  corda  nel  cafo  che  fi 
faccia  ufo  nel  medefimo  tempo  di  due  o 
tre  globi ,  o  cilindri  ;  e  ficcome  fi  può  fe- 
parare  dal  cartello  della  macchina  ,quefta 
può  eflere  invitata  a  diverfe  diftanze  della 
rota ,  e  così  fi  può  accomodare  alla  varia 
lunghezza  della  corda . 

11  primo  conduttore  è  fatto  di  rame 
voto  in  forma  d'  una  pera  fituato  col  fuo 
collo  ali*  insù ,  e  colla  fua  bafe  o  parte 
rotonda  fopra  uno  flaggio  di  legno  pro- 
•  feiugato  in  forno;  un  filo  metallico  ar- 
cuato fi  fiacca  dal  fuo  collo,  che  ha  un 
anello  aperto  alla  fua  eftremità  in  cui  al- 
cune 
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cune  piccole  punte  di  filo  metallico  fono 
attaccate,  che  giocando  leggermente  fo- 
pra  T  elettrico ,  ne  raccolgono  da  etto  il 
fluido . 

Quefta  macchina  quantunque  abbia  al- 
cune imperfezioni  è  bene  immaginata; 
ma  alla  riferva  di  poterfi  ufare  nel  me- 
defimo  tempo  divedi  globi  o  cilindri, 
ovvero  degli  uni  e  degli  altri ,  penfo  che 
fi  pofTa  rifparmiarc  una  gran  parte  dell' 
opera,  e  che  fi  pofla  fare  la  macchina 
più  femplice  e  più  conci  fa . 

Dopo  la  macchina  del  Dott.  Prieftley 
ne  deferiverò  un'altra,,  la  quale  fu  in- 
inventata  dal  Dott.  Ingenhousz ,  e  la  quale 
per  la  fua  femplicità  ,  e  precifione  fa  un 
bel  contratto  colla  prima  . 

Quefta  macchina  confitte  in  una  Ia- 
ftra  piana  di  vetro  circolare  del  diame- 
tro di  circa  un  piede,  che  è  girato  ver- 
ticalmente mediante  un  manubrio  fitto 
all'  atte  di  ferro ,  che  patta  a  traverfo  per 

il  ccn- 
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ti  centro ,  ed  è  ftrofinato  da  quattro  cu- 
fcini ,  ciafcuno  de'  quali  è  lungo  intor- 
no a  due  pollici ,  fituati  ai  termini  oppo- 
fti  del  diametro  verticale . 

Il  caftello  confitte  in  un  piano  orizzon- 
tale di  legno  di  circa  un  piede  quadrato , 
ovvero  lungo  un  piede  e  largo  fei  pol- 
lici, il  quale  quando  la  macchina  fi  dee 
ufare,  può  cfler  rifiato  alla  tavola  per 
mezzo  di  una  morfa  di  ferro .  Sopra  quefto 
piano  fe  ne  alzano  due  altri  più  fottili  e 
più  piccoli,  che  fono  fituati  paralleli  l'uno 
all'  altro  ,  e  fono  uniti  infieme  alla  loro 
fommità  mediante  un  piccolo  pezzo  di  le- 
gno. Quefti  piani  eretti  foftengono  nel  lo- 
ro mezzo  rafie  della  ladra  di  vetro ,  e  ad 
efli  fono  raccomandati  gli  flrofinatori . 

Il  conduttore  c  ftjtto  di  ottone  voto, 
e  da  una  delle  fue  eftremità  fi  eflcndono  ' 
due  branche  >  le  quali  venendo  molto  vi- 
cine all'efterna  fuperficie  del  vetro  rac- 
colgono T  elettricità  da  eflò. 

N  La 
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.  La  forza  di  quefta  macchina  è  forfè 
.maggior  di  quel  che  non  fi  giudicherebbe 
a  vederla .  Si  può  obiettare  che  quefta  co- 
Itruzionc  non  ammetterà  facilmente  ftro- 
iinatori  ifolati ,  nè  per  confeguenza  farà 
idonea  per  una  gran  varietà  di  efperi- 
menti  :  ma  nel  tempo  medefimo  bifogna 
che  fi  accordi  ch'ella  è  facilmente  por- 
fatile ,  che  non  è  molto  foggetta  a  fcon- 
certarfi ,  e  che  ella  ha  una  forza  fuffi- 
cientemente  grande  per  gli  effetti  medici , 
per  i  quali  può  convenientemente  effer 
ufata . 

V  ultima  macchina  che  fon  per  defcri- 
vere  è  quella  che  è  rapprefentata  nella 
figura  i .  della  prima  tavola  ,  la  quale  con- 
tiene tutti  i  miglioramenti  fin  qui  fatti, 
eccetto  che  non  è  capace  d'  ammettere 
diverfe  forre  di  elettrici ,  ovvero  più  che 
uno ,  ma  certamente  pare  che  non  ne  ab- 
bia bifogno .  La  forza  elettrica  d' una  ral 
macchina  credo  che  fia  uguale  a  quella 

che 
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che  fi  può  ottenere  per  qualunque  altra 
coflruzione ,  e  nel  tempo  medefimo  la  Tua 
grandezza  non  eflendo  molto  ampia  nè 
punto  inconveniente ,  la  rende ,  come  cre- 
do, la  macchina  più  completa ,  che  fin 
qui  fia  fiata  immaginata  (I> . 

Il  cartello  di  quefla  macchina  confitte 
in  un  piano  di  legno  orizzontale  ABC 
il  quale  quando  la  macchina  fi  deve  ufare 
vien  Affato  alla  tavola  per  mezzo  di  due 
morfe  di  ferro,  una  delle  quali  fi  vede 
nella  figura  vicino  a  C:  fui  piano  fi  alzano 
perpendicolarmente  due  forti  ritti  di  le- 
gno K  L ,  ed  A  H,  che  foflengono  il 
cilindro  e  la  rota .  Da  una  delle  ghiere 
di  ottone  del  cilindro  F  F  fi  fiacca  un  alfe 
di  accia jo  che  pafia  a  traverfo  un  foro 
nel  ritto  KL,ed  ha  in  quefla  parte  del 
ritto  una  puleggia  /  Affata  fulla  fua  eflre- 

N  2  mità 

(i)  Quefte  macchine  fi  fanno  c  fi  vendono  dal  Sig. 
Giorgio  Adams  artefice  di  frumenti  filofofici  di 
Sua  iMaeftà  Britannica  ,  Londra  in  Ficee-Street . 
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mità  quadra  ,  Sulla  circonferenza  di  que- 
lla puleggia  vi  fono  tre  o  quattro  folchi 
pet  adattare  la  lunghezza  variabile  della 
corda  a  b ,  la  quale  gira  intorno  a  uno  di 
efli,  e  intorno  al  folco  della  rota  D  .  V  al- 
tra ghiera  del  cilindro  ha  una  piccola 
cavità  ,  la  quale  fi  adatta  all'  eflremità  co- 
nica d'una  forte  vite,  che  fi  parte  dal 
ritto  //.  La  rota  D  ,  che  è  motta  dal  ma- 
nubrio E  gira  intorno  ad  un  forte  atte ,  che 
fi  (tacca  quafi  dal  mezzo  del  ritto  K  L . 

Lo  ttrofinatorc  G  di  quefta  macchina 
c  da  ciafcuna  parte  due  pollici  più  corto 
del  cilindro  fenza  computare  il  fuo  collo, 
ed  è  fatto  in  modo  da  ftrofìnare  apprettò 
a  poco  una  quarta  parte  della  circonfe- 
renza del  cilindro;  confitte  in  un  fottile 
cufeino  di  feta  impuntito  ripieno  di  cri- 
no ,  e  raccomandato  per  mezzo  di  cor- 
delline di  feta  ad  un  pezzo  di  legno  ,  che 
e  convenientemente  adattato  alla  fuper- 
rìcie  del  cilindro .  Dall'  eftxemità  fuperiore 

del 
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del  cufcino  fi  (lacca  un  pezzo  di  feta  in- 
cerata, che  copre  quali  tutta  la  parte 
fuperiore  del  cilindro  ;  e  air  cftremità  in- 
feriore dei  cufcino,  o  più  tofto  al  pezzo 
di  legno  a  cui  il  cufcino  è  attaccato ,  vien 
lbfpefo  un  pezzo  di  cuojo ,  che  è  girato 
fopra  il  cufcino ,  cioè  (la  tra  eflò  e  la  fu- 
perficie  del  cilindro .  Sopra  quefìo  cuojo, 
che  prende  quafi  dall'  eftremità  inferiore 
alla  fuperiore  del  cufcino  vi  fi  pafla  fopra 
qualche  poco  del  già  defc ritto  amalga- 
ma ,  di  forte  che  Ila  obbligato  per  quant'  è 
póflibile  ad  infinuarfi  nella  fua  foftanza . 
Quefto  ftrofinatore  è  foftenutodadue  mol- 
le fidate  con  viti  nel  fuo  dorfo ,  e  dalle 
quali  fi  può  facilmente  fvitare ,  quando 
P  occafione  lo  richiede .  Le  due  molle  par- 
tono dalla  ghiera  di  legno  d'  un  forte  ci- 
lindro di  vetro  10  perpendicolare  al  piano 

oriz- 

(1)  Quello  cilindro  di  vetro,  come  anco  i  piedi  dì 
vetro  dello  fgabelletro  i  fola  co  in  generale  dovreb- 
bero e(Ter  coperei  di  vernice,  o  più  tofto  di  cera 
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orizzontale  della  macchina.  Quefto  ci- 
lindro ha  una  bafe  di  legno  quadrata  che 
(corre  in  due  folchi  nel  piano  orizzonta- 
le A  B  Cy  fu  cui  è  rifiata  per  mezzo  d' una 
vite .  In  quefta  maniera  il  cilindro  di  ve- 
tro può  fiflarfi  a  qualunque  diftanza  fi 
voglia ,  e  in  confeguenza  lo  ftrofìnatore 
può  eflcr  collocato  in  modo  da  compri- 
mere più  o  meno  il  cilindro .  Lo  ftrofì- 
narore  in  quefta  guifa  e  perfettamente 
ifolato,  e  quando  non  fi  vuole  che  fia 
ifolato ,  vi  fi  può  attaccare  una  catena  con 
un  piccolo  gancio  in  maniera  eh'  egli  ab- 
bia una  comunicazion  regolare  col  pezzo 
di  cuojo  ,  mentre  la  catena  allora  cadendo 
fulla  tavola  fa  che  lo  ftrolìnatore  non  fia 
ifolato . 

La  figura  feconda  rapprefenra  il  primo 
conduttore  A  B  che  appartiene  a  quefta 

mac- 

lacca  ,  altrimenti  ifolerebbero  molto  imperfètta- 
mente per  cagione  dell'  umidità  ,  che  efli  attrag- 
-  gono  dall'*  uri*  in  tempo  umido  • 


Digitized  by  Google 


D' ELETTRICITÀ.  tf$ 

macchina .  Quefto  è  di  ottone  voto ,  ed  è 
foftenutodadue  colonnette  divetro  inver- 
niciate che  per  mezzo  di  due  incavi  di 
ottone  fono  fidate  nel  piano  inferiore  CC. 
Quefto  conduttore  riceve  il  fluido  elet- 
trico mediante  le  punte  del  collettore  L 
che  fono  pofte  in  diftanza  di  circa  un 
mezzo  pollice  dalla  fu  perfide  del  cilindro 
della  macchina .  i 
-  Se  il  manubrio  E  %  i.  della  rota  fi 
giri ,  e  per  rapporto  allo  ftrorinatorc  fi 
volga  fempre  nella  direzion  delle  lettere 
•  b  c  ,quefta  macchina  ftando  nella  fitua- 
zione  rapprefontata  nella  figura  darà  l' e* 
lettricità  pofitiva ,  cioè  il  primo  condut- 
tore farà  elettrizzato  poi! ti vamen te  ,  ov- 
vero caricato  di  maggior  quantità  di  flui- 
do elettrico  ;  impetocchè  per  l' azione  di 
ftrorinare,  il  cilindro  attrae  per  così  diro 
il  fluido  dallo  ftrofinatore ,  e  da  qualun- 
que altro  corpo  convenientemente  con- 
netto con  quello ,  e  lo  comunica  al  primo 

con* 
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conduttore.  Ma  fe  fi  vuole  l'elettricità 
negativa ,  in  quel  cafo  bifogna  che  fi  al- 
lontani la  catena  dallo  ftronnatore ,  e  fi 
fofpenda  al  primo  conduttore ,  poiché  al- 
lora T  elettricità  del  primo  conduttore 
farà  comunicata  al  pavimento, e  loftro- 
finatore  rimanendo  ifolato ,  apparirà  for- 
temente T  elettricità  negativa .  Un  altro 
conduttore  eguale  al  conduttore  A  B  del- 
la fig.  2.  può  connetterli  collo  ftrofina- 
tore  ifolato ,  ed  allora  V  operatore  può  ot- 
tenere P  elettricità  negativa  tanto  forte 
da  quello ,  come  può  avere  la  poi!  ti  va  dal 
conduttore  A  B  nella  fig.  2. 

CAP.  III. 

Defcrizione  particolare  di  alcune  altre  parti 
necejjarie  dell'  apparato  elettrico. 


L 


'A  fìg.  4.  rapprefenta  il  foftegno  degli 
elettrometri  D  DCC.  B  è  la  bafe  di  efio 

fatta 
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latta  di  legno  comune .  A  è  una  coloni 
netta  di  cera ,  di  vetro ,  o  di  legno  pro- 
fciugato  in  forno .  Alla  fommità  della  co- 
lonnetta ,  fe  ella  è  di  cera  o  di  vetro ,  fi 
fidi  un  pezzo  circolare  di  legno ,  ma  fe 
è  di  legno  profciugato  in  forno,  allora 
non  è  neceflario .  Da  quefto  pezzo  cir- 
colare di  legno  fi  fiaccano  quattro  raggi 
di  vetro  o  di  legno  profciugato  in  forno  , 
che  tengono  fofpefi  alle  loro  eftremità 
quattro  elettrometri ,  due  de'  quali  D  D 
fono  fili  di  feta  lunghi  circa  otto  pol- 
lici, e  ciafcunodi  effi  tiene  fofpefa  una 
knuginofa  piuma  al  fuo  termine.  Gli 
altri  due  elettrometri  CC  fono  forniti 
di  piccoliflime  pallottoline  di  fugherò ,  o 
di  midollo  di  fambuco,  e  fon  coftruiti 
nella  feguente  maniera  .  a  b  è  un  cannello 
di  vetro  lungo  intorno  a  fei  pollici  co- 
perto di  cera  lacca,  e  conformato  alla 
fua  fommità  in  guifa  d' un  anello  ;  dalla 
eftremità  inferiore  di  quello  cannello  di 

ve- 
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vetro  fi  (laccano  due  fottili  fili  di  refe*1* 
ce  lunghi  circa  cinque  pollici,  ciafeuno  dei 
quali  tiene  fofpefo  una  palla  di  fugherò , 
o  di  midollo  di  Tambuco*/ di  circa  un  ot- 
tavo di  pollice  nel  fuo  diametro .  Quan- 
do queft*  elettrometro  non  è  elettrizzato, 
f  fili  0  e  vengono  paralleli  l' uno  alF  altro , 
é  le  piccole  palle  di  fugherò  fono  tra  di 
loro  al  contatto  ;  ma  quando  fi  elettriz- 
za, fi  rifpingono  Tun  l'altro,  come  è 
rapprefentato  nella  figura .  11  cannello  di 
vetro  a  b  ferve  per  un  manubrio  ifolato- 
re  ,  mediante  il  quale  l'elettrometro  può 
enere  foftenuto  quando  fe  ne  fa  ufo  fenza- 
il  foilegno  A  B . 

Un*  altra  fpecie  d*  elettrometro  flmila 
al  predetto  è  rapprefentato  nella  fig.  3., 
la  quale  confifte  in  un  filo  di  refe ,  che 
ha  a  ciafeun  eflremo  una  piccola  palla  di 
fugherò .  Que (l'elettrometro  è  fofpefo  pef 

la 

(1)  Qucfti  fili  bi fognerebbe  che  foflcro  bagnati  io 
lina  leggiera  foluzionc  di  falc  . 
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la  metà  del  filo  a  qualunque  condunore 
adattato  per  queft'  effetto ,  e  ferve  a  rao- 
ftrare  il  genere  e  la  quantità  della  fuas 
fòrza  elettrica. 

La  fig.  7.  rapprefenra  il  quadrante  t- 
lettrometro  del  Sig.  Henly  fiffato  fopra 
d'un  piccolo  piediftallo,  dal  quale  all'' 
occalioni  può  effer  feparato  e  fidato  fui 
primo  conduttore,  o  in  altro  luogo  a  pia- 
cere .  Queft'  elettrometro  confitte  in  \irt 
fufto  perpendicolare  conformato  nella  Tua 
fommkà  a  guifa  d'  una  palla ,  e  fornita 
all'  eftreraità  inferiore  d'  una  ghiera  d' ot- 
tone ,  mediante  la  quale  può  eflere  rifiato- 
in  uno  de'  fori  del  primo  conduttore  ,  o 
nel  fuo  proprio  piediftallo  fecondo  le  oc- 
cafioni.  Alla  parte  fuperiore  del  fufto  a 
colonnetta  è  rifiato  un  femicerchio  d'  a- 
▼Orio  graduato ,  intorno  alla  metà  del 
quale  vi  è  un  braccio  di  ottone ,  che  con-» 
tiene  uno  fpillo ,  ovvero  il  piccolo  affé 
dell*  ìndice  .  Queft'  indice  confitte  in  ua 

*     J  fot- 


ao4  TRATTATO 

fottiliflimo  fufcello ,  che  va  dal  centro  del 
femicerchio  graduato  alla  ghiera  d'otto- 
ne i  e  alla  Tua  eftremità  inferiore  è  attac- 
cata una  piccola  palla  di  fugherò,  che 
percorre  quel  contorno  graduato . 

Il  legno  più  adattato  per  fare  la  co- 
lonnetta e  r  indice  di  quefto  elettrome- 
tro è  il  boflblo,  e  quefta  colonnetta  e 
indice  Infogna  che  ben  rotondeggino  e 
liano  per  quanto  è  poflibile  lifc j .  Quan- 
do quefl'  elettrometro  non  è  elettrizzato , 
T  indice  fla  fofpefo  in  pofizione  parallela 
alla  colonnetta,  come  nella  fìg.  7.  ;  ma 
quando  è  elettrizzato  V  indice  s' allonta- 

j  na  più  o  meno  dal  fufto ,  fecondo  la  quan- 

tità della  forza  elettrica ,  come  fi  rappre- 
fenta  nei  fig.  2.  del  primo  conduttore  E . 

v  II  grande  elettrometro  fcaricatore  del 

Sig.  Lane  confitte  in  una  palla  d'ottone 
di  diametro  circa  un  pollice  e  mezzo  in- 
vitata a  una  verga  d' ottone  graduata  ,  e 
adattata  ad  un  idoneo  ordingo ,  così  che 

poflk 
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pofla  effer  collocata  a  qualunque  diftanza 
fi  vuole  dal  primo  conduttore  o  dal  bot- 
tone di  un  bicchiere  elettrico .  L'  ufo 
principale  di  quefto  elettrometro  è  il  fare 
che  un  bicchiere  Ci  fcarichi  da  fe  mede- 
fimo  per  qualunque  conveniente  circuito 
fenza  ufare  veruno  {"caricatore,  o  fenza 
rimovere  veruna  parte  dell'apparato,  e 
ancora  di  dare  fcoffe  preflb  a  poco  della 
medefima  forza.  Supporto  per  efempio, 
che  la  fopra  detta  palla  di  ottone  fia  col- 
locata alla  diftanza  d'  un  mezzo  pollice 
dal  primo  conduttore ,  e  che  un  bicchiere 
armato  fia  pofto  in  guifa  che  tocchi  il 
primo  conduttore  col  fuo  bottone ,  e  che 
abbia  la  fua  incroftatura  efteriore  comu- 
nicante colla  palla  d'ottone  detta  di  fo- 
pra ;  egli  è  evidente  che  il  circuito 
dall' incroftatura  efterna  all'interna  del 
bicchiere  vien  interrotto  foltanto  tra  il 
primo  conduttore  e  la  palla  d' ottone  che 
è  un  mezzo  pollice  feparata  ;  per  confe- 

guen- 
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gucnza  quando  il  bicchiere  è  carico,  e  che 
la  carica  diviene  così  grande  da  fcaricarfi 
a  travedo  d'  un  mezzo  pollice  d*  aria ,  il 
bicchiere  fi  (caricherà  ,  e  confervando  la 
palla  d*  ottone  alla  inedefima  diftanza  dal 
primo  conduttore ,  e  caricando  fuccefli- 
vamente  il  bicchiere,  le  feofìò  faranno 
della  medefima  forza . 
.  Queft*  elettrometro  per  altro  e  fotto- 
pofto  a  un  grand*  inconveniente ,  cioè 
che  la  fuperficie  della  palla  d' ottone  di- 
viene fpelfe  volte  fcabrofa  mediante  la 
forza  dell' efplofione,  nel  qual  cafo  di- 
venta inetta  all'  ufo .  L' ufo  principale  per 
cui  queir  elettrometro  fi  può  adoprare , 
cioè  per  dare  le  feofle  della  medefima  for- 
za ,  fi  può  più  elegantemente  ottenere  per 
il  fopra  deferitto  quadrante  elettrometro , 
che  non  foffre  pregiudizio  dalle  fcariche  ; 
quindi  pernio  che  non  fia  neceflària  una 
delineazione  e  una  più  particolare  de- 
tenzione dell'  elettrometro  fcaricatore. 

La 
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La  fig.  5.  rapprefenta  lo  fcaricatore  uni* 
verfale  del  Sig.  Henly ,  che  è  d'  un  ufo 
molto  eftefo,  ed  è  comporto  delle  parti 
feguenti .  A  e  una  tavoletta  piana  lunga 
quindici  pollici ,  larga  quattro ,  e  groflk 
uno  in  circa ,  la  quale  forma  la  bafe  dello 
frumento .  B  B  fono  due  colonnette  di 
vetro  cementate  in  due  fori  fopra  la  ta- 
voletta A ,  e  fornite  alle  loro  fommità  di 
ghiere  d'  ottone ,  ciafcuna  delle  quali  può 
eflere  fiflata  mediante  una  vite  ,  e  foftiene 
un  tubo  fatto  a  molla ,  a  traverfo  al  quale 
può  fcorrere  il  filo  metallico  D  C  :  ciafcu- 
na di  quefte  ghiere  è  comporta  di  tre  pezzi 
d*  ottone  connefli  in  guifa  ,  che  il  filo  me- 
rallicoD Coltre  allo  fcorrere  per  le  fue 
guide  o  canali  ha  due  altri  mori ,  cioè  uno 
orizzontale ,  ed  un  altro  verticale .  Cia- 
fcuno  dei  fili  metallici  DC,DCq  fornito 
di  un  anello  aperto  a  un  capo ,  ed  all'  al- 
tro ha  una  palla  d' ottone  D,  Ja  quale  per 
un  piccolo  canale  fatto  a  vite  fi  può  fare 

;  ;  fcor- 
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(correre  fulla  fua  eftremità,che  termina  in 
punta,  e  fi  può  allontanare  da  efla  a  piacere. 
La  lettera  E  rapprefenta  una  (labile  tavo- 
letta circolare  di  legno  di  diametro  di  cin- 
que pollici ,  che  ha  nella  fua  fuperfkie  in- 
caftrata  una  ftrifcia  d'  avorio ,  ed  è  fornita 
d'  uno  (labile  piede  cilindrico ,  che  entra 
nella  cavità  d'un  canaletto  t\  il  quale  è  fo- 
ftenuto  nel  mezzo  della  tavoletta  inferio- 
re ,  ed  ha  una  vite  G ,  che  ferve  per  nffare 
il  piede  della  tavoletta  circolare  E  a  qua- 
lunque altezza  fi  vuole.  //  è  un  piccolo 
ftrettojo  che  appartiene  a  quello  frumen- 
to :  confitte  in  due  pezzi  di  tavola  bislun- 
ghi, che  potTono  efTer  comprefli  l'uno 
contro  l'altro  mediante  due  viti  a  a  :  l'in- 
feriore di  quefte  tavolette  ha  un  pie  cilin- 
drico eguale  al  piede  della  tavoletta  circo- 
lare E .  Quando  quello  ftrettojo  fi  deve  u- 
fare ,  fi  fiflk  nel  canale  F  in  luogo  della  ta- 
voletta circolare  E ,  che  in  quello  cafo  In- 
fogna che  fia  tolta. 

La 
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La  fig.  1 1 .  è  un  bicchiere  elettrico  in- 
crollato  di  foglia  di  (lagno  nella  fu  per- 
fide interna  ed  edema  fino  alla  diflan- 
za  di  tre  pollici  dal  luo  orlo ,  ed  ha  un 
filo  metallico  con  un  bottone  rotondo 
di  ottone  A  nella  fua  eftremità .  Quefto 
filo  pafla  a  traverfo  di  un  turacciolo  di 
fugherò  (,)  Z),che  tura  la  bocca  del  bic^ 
chiere ,  e  alla  fua  eftremità  inferiore  vie* 
ne  ad  eflere  incurvato  in  maniera  da  toc- 
care T  incroftatura  interna  in  varie  parti  • 

La  fig.  io.  rapprefenta  una  batterìa 
comporta  di  fedici  bicchieri  incroftati  nel- 
la fuperficie  sì  interna  che  efterna  con 
foglia  di  fragno,  la  quale  tutta  infieme 
contiene  circa  dodici  piedi  di  vetro  ar- 
mato .  Circa  al  mezzo  di  ciafcuno  di  que- 
lli bicchieri  vi  è  un  pezzo  di  fugherò  che 

(t*/ Quando  fi  ufi  no  !  turaccioli  <ii  fugherò  per  chiu- 
dere i  bicchieri-elettrici ,  Infogna  che  Ha  no  molta* 
afeiutti ,  efiano  immerfi  in  c«.ra  gialla  (trutta  »0 
bifognache  fiano  inverniciati. 
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foftiene  un  filo  metallico,  il  quale  alla 
fòmmità  è  connetto  per  via  di  un  anello, 
Ovvero  è  £àUaro  al  filo  E  che  finifce  in 
una  pallottolina  a  ciafcuna  cfiremità ,  ed 
il  quale  connette  1*  incroftatura  interna 
di  quattro  bicchieri  ;  e  per  mezzo  de'  fili 
F  F  F  T  incrotìarure  interne  di  tutti  i  Te- 
dici bicchieri  fonoinfieme  connette .  Cia- 
fcuno  de'  fili  F  ha  un  anello  ed  un  capo , 
a  traverfo  il  quale  palla  uno  de'  fili  E  , 
e  V  altro  capo  ha  una  pallottolina  d*  ot- 
tone .  Se  non  fi  vuole  ¥  intera  forza  della 
batterìa, fi  può ufare  Mna,  due,  otre  file 
di  bicchier)  a  piacimjento  j  poiché  ficco- 
tue  ciafeuno  de1  fili  F  F  F  fi  può  mevere 
intorno  al  filo  £  ^  che  patta  per  il  fuo  a- 
nello,  e  ripofa  fopra  il  vicino  filo  p  ,  fi 
può  facilmente  allontanar  da  quefto,  e 
volare  fui  filo  contrario  E  ;  e  così  la  co- 
municazione tra  una  fila  di  bicchieri , 
3  l'altra  fi  può  iaterrompere  apiaceie. 
Ved.  la  figura . 


D' ELETTRICITÀ*.  211 

,  La  cafletta  quadrata ,  che  contiene  que- 
fli  bicchieri  è  di  legno  foderata  nel  fondo 
con  foglia  di  piombo  o  di  ftagno ,  ed  ha 
due  maniglie  nelle  due  parti  oppofte ,  col- 
le quali  ella  può  facilmente  trafportarli. 
In  una  parte  della  cafletta  v1  è  un  foro ,  a 
traverfo  il  quale  palla  un  gancio  B  di  fer- 
ro ,  che  comunica  colla  fodera  metallica 
•della  cafletta  ,  e  per  confeguenza  con  l'in- 
croftatura  edema  di  tutti  i  bicchieri .  A 
quefto  gancio  è  attaccato  un  filo  metal* 
lieo,  l'altro  capo  del  quale  è  conneflò 
collo  fcaricatore. 

Lo  fcaricatore  confifte  in  un  manico 
di  vetro  A  ,  e  in  due  fili  metallici  in  cu  r  va- 
ti B  B  ,  i  quali  fi  poflòn  movere  mediante 
una  nocella  C  fifla  alla  ghiera  d'  ottone 
del  manico  di  vetro  A.  1  fili  B  B  termi- 
nano in  punte ,  e  quefte  punte  entrano 
ne'  bottoni  D  D ,  a  cui  elfi  fono  connefli 
con  una  vite  ,  e  fi  poflbno  fvitare  a  piaci- 
mento .  Mediante  quella  coftruzione  noi 

O  2  ab- 
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abbiamo  V  opportunità  di  ufare  le  palle , 
ovvero  le  punte  fecondo  le  congiunture  ; 
c  ficcome  i  fili  fono  mobili  per  mezzo 
della  nocella  C,  fi  poflòno  adattare  a  bic- 
chieri più  piccoli ,  o  più  grandi  a  piaci- 
mento . 

La  batterla  rapprefentata  nella  tavola 
c  una  delle  piccole  in  paragone  di  quelle 
che  al  prefente  fi  ufano  frequentemente  9é 
e  molro  ancora  debole  per  Y  effetto  d' al- 
cuni efpcrimenti ,  che  fi  riferiranno  qui 
fotto .  Ma  ho  penfato  che  fotte  fufficiente 
di  dare  un'  idea  della  fua  corruzione  *  e 
quando  fi  dovette  formare  una  batterìa 
molro  grande,  raccomanderei  più  torto 
di  farne  due ,  tre ,  o  ancora  un  maggior 
numero  delle  piccole  ,  come  è  rapprefen- 
tato  nella  tavola  ,  che  una  fola  grandif- 
Urna ,  la  quale  oltre  air  efler  pefante ,  e 
ancora  inconveniente  per  molte  ragioni . 
La  forza  di  diverfe  piccole  batterìe  fi  può 
facilmente  unire  mediante  un  filo  o  ca«v 

tena 
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tena  metallica  ;  e  così  poflbno  farfi  in  ma- 
niera da  agire  per  qualunque  riguardo, 
come  fe  fofle  una  batterìa  afidi  grande . 

F  nella  fig.  2.  è  una  lamina  circolare 
d' ottone  fofpcfa  al  primo  conduttore  me- 
diante una  carena ,  e  che  fta  in  una  po- 
fizionc  orizzontale .  Immediatamente  Cot- 
to a  quefta  ve  n'  è  un*  altra  P  eguale  e  pa- 
rallela alla  prima ,  ma  farebbe  meglio  che 
fofle  un  poco  più  grande  ,  la  quale  è  fo- 
ftenuta  da  un  piede  d'  ottone  //,  che  ha 
ancora  un  cilindro  voto  per  ricevere  il 
piede  della  lamina,  ed  una  vite  G  per 
fidarla  a  diverfe  diftanze. 

D  nella  fig.  2.  è  una  mofca  o  ftella 
fatta  di  fottili  fili  d' ottone  fidata  in  una 
ghiera  pure  d'  ottone ,  la  quale  fi  dee 
mettere  fopra  il  filo  metallico  K  termi- 
nante in  una  punta ,  che  è  fermato  con 
vite  al  primo  conduttore ,  fu  cui  bifogna 
che  Aia  in  equilibrio  come  P  ago  di  una 
buffala.  Gli  altri  eftremi  a,  btc,d  dei 

m 
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fili  metallici  terminano  in  punta  ,  e  fon 
tutti  piegati  per  il  medefimo  verf'o . 

N.B.  Quando  da  qui  in  poi  fo  menzione 
del  primo  conduttore ,  intendo  del  primo 
conduttore  fpogliato ,  vale  a  dire  fenza 
le  lamine  d'ottone  parallele  F ,  P , fenza 
la  della  D  ,  ed  il  fuo  fpillo  K  che  la  reg- 
ge, fenza  gli  elettrometri  E  ,e  per  fino 
fenza  la  verga  1  B ,  che  termina  in  una 
piccola  palla  che  s'invita  al  conduttore 
fecondo  F  occafioni ,  all'  eccezione  che 
quando  non  s' efprime  il  contrario  • 

Si  richiede  neceflàriamente  per  un  elei> 
tricifta  T  avere  predò  di  le  varj  fgabellet- 
ti  o  piediAalli  ifolatori ,  eftendo  molto 
neceffari  per  varie  efperienze .  I  migliori 
materiali  per  coflxuirgli  fono  il  vetro  co- 
perto di  cera  lacca ,  e  il  legno  profeiugato 
in  forno  lI) .  Un  grande  fgabelletto  pro- 
prio 

(l)  Il  legno  bi fognerebbe  che  feflè  molto  bene  a- 

feiutro  a  fegno  di  divenire  affatto  bruno,  cf- 

fcmlo  allora  nel  migliore  flato  per  l' ifolanone  ; 

e  per 
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prio  per  ifolarvi  fopra  una  fedia  ,  ovvero 
due  o  tre  perfone ,  che  diano  fopra  di  etto , 
fi  può  fare  ron  una  (labile  ravoletra  di 
circa  due  piedi  e  mezzo  quadrati ,  e  può 
etfer  foftenuta  da  quattro  piedi  di  vetro , 
ovvero  di  legno  prosciugato  in  forno  lun- 
ghi intorno  a  otto  pollici .  Ma  i  piccoli 
fuppedanei  fi  fanno  meglio  con  un  foio 
piede  o  colonnetta ,  il  tutto  di  legno  pro- 
fciugato  in  forno  o  di  vetro  fcnza  veruna 
foftanza  conduttrice  nella  loro  coftruzio* 
ne .  I  bicchieri  da  bere  o inverniciati,  o  in 
parte  coperti  di  cera  lacca  fono  boniflìmi 
a  quello  propofito . 

CAP, 

e  per  renderlo  ancora  migliore ,  cioè  per  difender- 
lo dalPumiditl,  farebbe  bene  che  fofte  gentilmen- 
te inverniciato  fobìto  che  viene  all'  aria  aperta , 
o  ancora  bollito  nell'olio  di  lino  ;  ma  in  quefto 
calo  depo  averlo  bollito  fi  dovrebbe  fcaldarc  di 
nuovo  ,  e  allora  è  a  propofico  per  farne  ufo , 
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CAP.  IV. 

Regole  pratiche  riguardanti  F  ufo  dell'  ap- 
parato elettrico,  ed  il  jare  l'ejperieuze  . 

9 

«AlCcade  fpeflb  che  i  giovani  elcttricifti 
non  fanno  aflTcgnar  la  ragione,  per  cui  al- 
cune efperienze  loro  non  riefeono  nella 
maniera  che  vien  deferitra  ne'  trattati  full* 
elettricità  .  Hanno  efii  qualche  volta  otti- 
mi iftrumenti ,  ma  per  cagione  di  una  o 
d'un*  altra  circoftanza  , a  cui  non  fanno 
attenzione ,  divengono  quafi  inutili  nelle 
loro  mani .  A  ciò  non  fi  può  rimediare  in 
altra  guifa  che  colla  pratica,  e  il  lungo  ufo 
foltanto  è  quello,  che  fa  che  V elettricità, 
com'  ancora  ognuno  che  fa  pratica  in 
qualunque  arte  o  feienza ,  diviene  così 
perfetto  operatore  da  far  ufo  de'  fuoi  fru- 
menti col  migliore  vantaggio .  Alcune  po- 
che regole  niente  di  meno  fono  neceflà- 

riflì- 
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ridirne  per  dirigerlo  nelle  Tue  operazioni , 
e  quantunque  quefte  foie  fieno  infuffi- 
cienti  per  formare  un  completo  pratico 
elettricità ,  niente  di  meno  quando  ven- 
gono accompagnate  coli*  attuale  maneg- 
gio dell'  apparato ,  ne  facilitano  V  ufo ,  e 
rendono  V  efecuzione  dell*  efperienze  più 
accurata  e  fpedita. 

La  prima  cofa  che  dovrebbe  oflervarfi 
dal  giovane  elettricità ,  è  la  prefervazio- 
ne  e  la  cura  de*  fuoi  iftru  menti.  La  mac- 
china elettrica ,  i  bicchieri  armati ,  e  in 
una  parola  ciafcuna  parte  dell'  apparato 
elettrico  dovrebbero  confcrvarfi  puliti  e 
liberi  quant'  è  pofìibile  dalla  polvere  ,  e 
dall'  umidità . 

Quando  il  tempo  è  chiaro,  e  F  aria  è 
afciutta ,  fpecialmente  nella  ftagione  fe- 
rena  e  gelata,  la  macchina  elettrica  fem- 
pre  opererà  eccellentemente .  Ma  quando 
il  tempo  è  molto  caldo,  la  macchina  elet- 
trica non  è  così  potente ,  e  neppure  nel 

rem- 
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tempo  umido ,  quando  non  fotte  portar* 
in  una  danza  tiepida  ,  e  il  cilindro ,  gli 
fgabel  letti ,  i  bicchieri  ec.  fi  rendettero  to- 
talmente afeiutti . 

Avanti  di  adoprare  la  macchina  Info- 
gnerebbe primieramente  che  il  cilindro  fi 
puliflè  con  un  morbido  panno  lino,  il 
quale  fotte  afeiutto,  pulito,  e  tiepido,  e 
dopo  con  una  frenella  pulita  e  calda,  o  con 
un  fazzoletto  di  feta  ufata  :  fatto  ciò,  fe  fi 
giri  il  manubrio ,  ettèndo  allontanato  dalla 
macchina  elettrica  il  primo  conduttore ,  e 
gli  altri  ttrumenti ,  e  la  nocca  di  un  dito 
tenuta  ad  una  piccola  diftanza  dalla  fuper- 
ficie  del  cilindro,  fe  ditti,  fi  giri  il  manubrio 
fubito  ci  accorgeremo  che  il  fluido  elet- 
trico fi  fa  ftrada  a  guifa  di  un  venticello 
dal  cilindro  alla  nocca,  e  fe  il  moto  fi 
continovi  alquanto ,  immediatamente  ne 
feguiteranno  le  fcintille ,  e  gli  feoppietti . 
Tutto  quefto  indica ,  che  la  macchina  è  in 
buon  ordine ,  e  che  V  elettricifta  può  pro- 

ce- 
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cedere  a  fere  i  fuoi  (perimenti .  Ma  fc  gw 
raro  il  manubrio  per  qualche  tempo  non 
fi  fente  vento  alcuno  fulia  nocca ,  allora, 
verifimilmente  vi  è  qualche  difetto  nello 
lì  ro  fina  toro ,  e  per  rimediarvi  fi  faccia  ufo 
delle  fegjenti  direzioni  :  fi  fmonti  la  vite 
dalla  parte  di  dierro  dello  (ìrofinatore ,  ed 
allontanatolo  da'  fuoi  foftegni  di  vetro  fi 
tenga  per  un  poco  vicino  al  fuoco ,  cosi 
che  la  fua  parte  che  è  coperta  di  fera  di* 
venga  afciutta  ;  di  poi  prefa  una  piccola 
porzione  di  arnione  di  ca  (Irato ,  o  un  poco 
di  fego  da  una  candela  fi  pam*  leggermen- 
te fopra  il  cora/ne  dello  (trorinatore ,  indi 
vi  fi  ftenda  fopra  una  piccola  quantità  del 
fopra  defcritto  amalgama  ,  obbligandolo 
per  quanto  è  pofiibile  ad  infmuarfi  nei 
cuojo.  Ciò  fatto  fi  rimetta  lo  (ìrofinatore 
fopra  il  foftcgno  di  vetro ,  (ì  ripulifca  un* 
altra  volta  ancora  il  cilindro ,  ed  allora  la 
macchina  farà  buona  per  V  ufo . 

Qualche  volta  la  macchina  non  opera 

bene , 
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bene  ,  perchè  lo  ftrofinatore  non  le  fom- 
miniftra  in  una  quantità  (ufficiente  il  flui- 
do elettrico  ,  lo  che  accade  quando  la 
tavola,  fu  cui  la  macchina  è  collocata ,  ed 
a  cui  la  catena  dello  ftrofinatore  è  con- 
netta, è  molto  afciutta,  e  per  confeguenza 
in  un  cattivo  ftatodi  condurre.  Perfino 
il  pavimento  e  le  muraglie  della  camera 
divengono  in  un  tempo  afciuttiflìmo  cat- 
tivi conduttori ,  nè  poflòno  fomminiftrare 
allo  ftrofinatore  una  (ufficiente  porzione 
di  fluido  elettrico .  In  quefto  cafo  il  mi- 
gliore efpediente  fi  è  il  connettere  la  ca-» 
tena  dello  ftrofinatore  mediante  un  lungo 
filo  metallico  con  un  pavimento  umido , 
con  un  vafo  d' acqua ,  o  con  la  tromba  da 
attigner  l'acqua  ;  per  i  quali  mezzi  lo  ftro- 
finatore porrà  fupplire  quella  quantità  di 
fluido  elettrico  che  fi  defidera. 
.  Qualora  una  quantità  di  fufliciente  a- 
malgama  s' è  accumulata  fopra  il  corame 
dello  ftrofinatore ,  e  che  la  macchina  non 

ope- 
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opera  bcniiìimo,  allora  in  vece  di  met* 
tcrvi  alrro  amalgama ,  fervirà  di  fmontai 
lo  irrofinatore,  e  rafchiare  un  poco  quello 
che  già  fi  trova  fui  cuojo. 

Spettò  fi  oflerva  che  il  cilindro  dopo 
eflere  flato  ufato  qualche  tempo ,  contrae 
alcune  macchie  nere  cagionate  dall'amal- 
gama ,  o  qualche  fudiciume  dallo  ftrofi- 
natore  ,  che  continuamente  divenendo 
più  grande  impedifce  moltifiìmo  la  fua 
potenza  elettrica .  K  neceflario  che  quefte 
macchie  fieno  affatto  levate ,  e  che  il 
cilindro  fi  ripulifca  frequentemente  per 
impedire  che  le  contragga  . 

Generalmente  caricando  i  bicchieri  e- 
lettrici  bifogna  oflervare  che  qualunque 
macchina  non  gli  caricherà  con  la  mede- 
lima  fo  a.  Qjella  macchina,  la  di  cui 
potenza  e'  ^ttrica  è  più  forte ,  caricherà 
femore  i  bicchieri  più  validamente.  Se 
i  bicchieri  armati  avanti  che  fi  adoprino, 

fi  ri- 
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ù  rifcaldino  alquanto ,  riceveranno  e  ter- 
ranno meglio  la  carica . 

Se  fi  connettano  infieme  diverfi  bic- 
chieri, fra  i  quali  ve  ne  fia  uno  che  fi 
pofla  lcaricare  da  per  fe  avanti  gli  alrri , 
allora  gli  altri  bicchieri  fi  {caricheranno 
con  quello  nei  tempo  medelimo  ,  benché 
fieno  capaci  di  ritenere  da  per  loro  una 
grandiflìma  canea .  Quando  i  bicchieri  e- 
lettrici  fono  lui  punto  di  fcaricarfi ,  bifo- 
gna  che  V  elettricifta  Ga  cauto  per  timore 
che  per  mezzo  di  qualche  circoftanza  non 
avvertita ,  la  (coffa  non  fi  faccia  Grada  a 
paffare  per  qualche  parte  del  fuo  corpo; 
imperocché  un  urto  inafpettato  benché 
non  fortiflimo ,  può  cagionare  varj  difgra- 
^evoli  accidenti .  Facendo  la  fcarica  è  ne* 
ceffario  avvertire  che  lo  Scaricatore  non 
fi  accodi  alle  parti  più  fottili  del  vetro , 
potendo  ciò  Cagionare  la  crepatura  del 
bicchiere* 

Qua- 
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.  Qualora  s'  è  fatta  la  (carica  (T  una  bat- 
terìa molto  grande ,  fpeflò  li  troveranno 
dei  bicchieri  crepati ,  lo  che  fuccede  nel 
tempo  della  (carica .  Per  rimediare  a  que- 
{lo  inconveniente  il  Sig.  Nairne  dice  che 
ha  ritrovato  un  metodo  molto  efficace, 
il  quale  è  di  non  mai  (caricar  la  batterìa 
per  mezzo  d*  un  buon  conduttore ,  all'  ec- 
cezione che  quando  il  circuito  è  almeno 
della  lunghezza  di  cinque  piedi .  11  Sig, 
Nairne  dice  ciò ,  perchè  da  che  egli  ha 
fatto  ufo  di  quella  precauzione ,  ha  (ca- 
ricato una  grandiilìma  batterìa  intorno  a 
cento  volte  fenza  che  fi  fia  rotto  un  fol 
bicchiere ,  quando  dall'  altra  parte  avanti 
quella  diligenza  è  accaduto,  che  tfene 
fono  rotti  continuamente .  Ma  bifogna 
che  fi  confideri  che  la  lunghezza  del  cir- 
cuito indebolifce  proporzionatamente  la 
forza  dell*  urto ,  il  più  alto  grado  del  quale 
fi  ricerca  in  molti  fperimenti. 

Bifogna  avvertire  quando  fi  è  fcaricato 
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un  bicchiere, e  fpecialmente  una  batte- 
rìa ,  di  non  toccare  con  le  mani  i  fili  me- 
tallici avanti  che  lo  (caricatore  fia  appli- 
cato alle  fue  parti  due  o  tre  volte  ;  im- 
perocché generalmente  vi  rimane  un  re- 
liduo  di  fcarica  (,)  che  qualche  volta  è 
molto  confiderabile. 

Quando  fi  dee  far  qualche  efperimen- 
to  che  non  ricerchi  che  una  piccola  parte 
dell'apparato ,  le  altre  parti  di  quello  bi- 
fògna  che  fieno  collocate  a  qualche  di- 
flanza  dalla  macchina ,  dal  primo  condut- 
tore ,  e  per  fino  dalla  tavola ,  fe  quefta 
non  è  molto  grande  ;  principalmente  è  ne- 
cefTario  che  fieno  pofle  ad  una  conlìdera- 
bile  diftanza  dal  primo  conduttore  le  can- 
dele ,  poiché  gli  efrluvj  della  loro  fiamma 

di- 

(i)  Qucfto  refiduo  è  cagionato  dalH  elettricità ,  la 
quale  quando  ii  bicchiere  è  carico,  fi  fpande  fopra 
la  parte  del  vetro  non  armata,  ma  lì  vicino; c 
che  non  fi  (carica  da  principio  ,  ma  gradatamente 
ritorna  ali*  armatura  dopo  la  prima  fcarica 
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diftraggono  molta  quantità  del  fluido  e* 
lettrico . 

Finalmente  Infognerebbe  che  il  giova- 
ne elertricifta  foflè  cauto  da  non  affidarli 
alle  prime  apparenze  dell'  elettricità .  Un 
nuovo  fenomeno  può  giuftamente  eccita- 
re la  fua  curiofità  :  è  cofa  lodevole  il  no- 
tarlo ,  ed  andar  dietro  alla  fua  traccia  ;  ma 
nel  tempo  medefimo  non  dovrebbe  mai 
farli  neppure  un'  aflerzione  dubbiofa  d' un 
nuovo  fatto ,  finché  non  fi  folle  avuto  un 
numero  di  fimili  ed  uniformi  fperimenti. 
L' elettricità  è  una  fcienza  che  fpeflo  in- 
ganna i  fenfi  ,  e  il  più  fper ime n taro  elet- 
tricità frequentemente  fi  trova  ingannato 
in  cofe,  le  quali  forfè  avrà  per  1*  avanti 
eonfiderato  come  le  più  certe, 
j  -  ...  • 

•  ». 
■  * 

•  *  * 
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CAP.      V.  . 

0  *  «  f      •  •  •  » 

Sperimenti  retativi  air  attrazioni, 
i         ,  f  tcpulfiwic  elettrica 

i  -  • 

.    -  ;    :   .SnUMEMTO  X.  : 

,         ,     •  ••  ».  .         ...  .  . 

k  •  '  '  I         •  »     .    .  •  ». 

L'elettrometro  confidente  in  una  pallottolina 
di  fugherò  elettrizzata. 

V^Uamkyla  macchina  elettrica  è  me& 
fa  in  ordine,  ed  il  primo  conduttore  e 
pofto  in  guifà  che  le  punte  dsl  collet» 
tore  fono  circa  a.  un  mezzo  pollice  di- 
ftanti  dalla  fuperfìcie  del.  cilindro  ,  fi  fiffi 
al  termine  del  primo  conduttore  una  ver- 
ga/5,  che  termini  in  una  piccola  palla 
(  fig.  2.  )  e  fi  fofpenda  a  quella  verga  Y  e- 
lettrometro  confidente  in  piccole  palle  di 
fugherò,  come  nella  fig.  3.  Le  palle  ora 
fi  toccheranno  V  una  V  altra ,  i  fili  elTendo 

fo- 
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fofpelì  perpendicolarmente  e  paralleli  fra 
loro:  ma  fe  il  cilindro  della  macchina  fi 
giri  per  mezzo  del  manubrio  E ,  allora 
le  palle  di  fugherò  fi  rifpingeranno  fcan> 
bievolmenre  e  piùo  meno ,  fecondo  eh» 
T elettricità  è  più  o  meno  forte.  In  quei* 
cfperimento  il  cilindro  di  vetro  traendo 
a  fe  il  fluido  elettrico  dallo  flrofinatore 
lo  determina  ad  andare  fopra  i  fili  metal* 
liei  appuntati  del  collettore,  e  in  confe- 
guenza  fopra  il  primo  conduttore  fo- 
pra T  elettrometro ,  che  fono  tutti  con- 
nefli  inlieme  ;  e  ficcome  i  corpi  foprac* 
caricati  di  fluido  elettrico  fi  rifpingono 
Tempre  fcambievolmente  ,  così  è  necefla- 
rio  che  le  palle  di  fugherò  fi  rifpingano 
l'uria  P  altra. 

Se  V  elettrometro  fi  fofpenda  al  primo 
conduttore ,  che  fia  elettrizzato  negativa» 
mente,  cioè  conneflò  collo  ftrorìnatore 
ifolato  della  macchina ,  le  palie  di  fughe» 
to  fi  rifpingeranno  l'una  P altra ,  poiché 

P  2  icor- 
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i  corpi  fottocaricati  fi  rifpingono  fcam* 
bievolmenre ,  così  come  i  corpi  fopracca- 
ricati  di  fluido  elettrico . 
•  Se  in  quefto  flato  di  repulfione  il  primo 
conduttore  fi  tocchi  con  qualche  foftanza 
conduttrice  non  ifolata,  le  palle  di  fugherò 
immediatamente  s'uniranno  inficine  ;  pol- 
che il  fluido  elettrico  fopravvenuto  al  pri* 
mo  conduttore  e  all'  elettrometro ,  che 
comunica  con  efìb ,  farà  portato  al  pavi- 
mento mediante  il  corpo ,  che  ha  la  virtù 
di  condurre  ;  coficchè  in  quefto  cafo  il  pri- 
mo conduttore  non  può  mai  efTere  foprao 
caricato ,  ne  fottocaricato ,  fe  è  conneflò 
collo  ftrofìnatore  :  poiché  la  fua  deficienza 
di  fluido  vien  fupplita  per  mezzo  di  quel 
corpo ,  che  ha  la  virtù  di  condurre ,  con  il 
quale  è  flato  toccato  .  Ma  fe  in  vece  della 
foftanza  conduttrice ,  il  primo  conduttore 
fi  tocchi  con  un  elettrico,  come  per  e- 
fempio  con  un  cannello  di  cera  lacca  o 
di  vetro  ec. ,  allora  le  palle  di  fugherò 

..  .  con- 
»  ■ 
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continoveranno  a  rifpingerfi  1*  una  Y  altra, 
perchè  il  fluido  elettrico  non  può  eflec 
condotto  a  traverfo  di  queft'  elettrico. 
Quindi  abbiamo  un  metodo  facile  per 
determinare  quali  corpi  fono  conduttori 
e  quali  elettrici (,) . 

:  La  repulsone  elettrica  fi  moftra  ancora 
mediante  il  quadrante  elettrometro  con 
una  grande  lanuginofa  penna ,  o  qualche 
cofa  fomigliante  ;  imperocché  fe  quelle 
cofe  fi  connettano  col  primo  conduttore 
e  fi  giri  il  manubrio,  l'elettrometro  eri- 
gerà il  fuo  indice ,  e  la  penna  per  la  di- 
vergenza delle  fue  plumule  apparirà  gon- 
fia in  un'elegante  maniera. 

•  ■ 

» 

Spe-  , 

(1)  Quefto  metodo  ali*  ingroflb  fari  molto  buono; 
'  ma  quando  fi  tratta  di  determinare  la  potenza 
.  conduttrice  dei  fluidi  o  di  altri  fimili corpi ,  e  il 
grado  di  quefta  potenza ,  allora  bi  fogna  che  (I  ri* 
corra  ad  altri  mezii  più  t  fatti  «d  accurati . 
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Sperimento  IL 

Attrazione  e  repulfione  de*  corpi  leggieri . 

Si  connettano  col  primo  conduttore  le 
due  lamine  circolari  d'  ottone  parallele 
E ,  P ,  come  è  rapprefentato  nella  fig.  2.  „ 
alla  diftanza  di  circa  tre  pollici  l'una 
dall'altra,  e  (opra  l'inferiore  lì  ponga, 
qualche  corpicciolo  leggero,  come  fe- 
mola, pezzi  di  cartate  ritagli  di  foglia 
d'  oro  ce.  ;  indi  fi  faccia  operare  la  mac- 
china ,  e  quei  corpkcioli  fubito  fi  move- 
ranno tra  le  due  lamine  favellando  alter- 
nativamente dall'una  all'altra  con  gran 
velocità .  Se  in  vece  della  femola  o  di  ir- 
regolari pezzetti  d'  altra  materia  fi  taglino 
nella  carta  e  fi  dipingano  piccole  figure 
d' uomini  o  d' altre  cofe ,  e  fi  pongano 
fopra  la  lamina ,  generalmente  fi  move- 
ranno in  una  pofizione  eretta,  e  qualche 

voi- 

• 
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▼olta  fkltér&nrio  una  fópra  l'altra-,  Ovvero 
prenderanno-  diverfe  pofiture  da  prefén- 
tare  un  dilettevole  fpettacolo  ad  una  com- 
pagnia d'  oftèrvatorl . 

In  quefto  fperimento  fi  può  oflèrvare 
nel  tempo  fteflb  tanto  V  attrazióne ,  che 
la  repulsone  dell' elettricità  :  imperocché 
quando  la  lamina  fuperiore  F,  che  comu* 
róca  col  primo  conduttore  diviene  elete 
frizzata ,  i  piccoli  corpi  porti  fopra  la 
lamina  inferiore,  effendo  infieme  coi! 
<mefta  dentro  la  sfera  d'azione  della 
mina  fuperiore  elettrizzata ,  attualmente 
fon  póflfeduti  da  un'  elettricità  contrarla  ; 
deponendo  la  loro  propria  quantità  di 
fluido  nella  lamina  inferiore ,  o  in  qua- 
lunque altro  corpo  conduttore  che  co- 
munichi con  efla .  Ma  i  corpi  differen- 
temente elettrizzati  fi  attraggono  fcan> 
bievolmente ,  dunque  la  lamina  F  attrae 
quefti  corpi  leggeri .  Ora  torto  che  quelli 
corpi  toccano  la  lamina  F  >  nell'iftante 

vea- 
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vengono  ad  efler  poflfeduti  dalla  medefi- 
ma  elettricità  della  lamina ,  e  per  con- 
feguenza  immediatamente  faranno  rifpinti 
all'  inferiore ,  la  quale  è  attualmente  elet- 
trizzata d*  un'  elettricità  contraria ,  e  toc- 
cando i  corpi  leggeri  contribuifce  nel  ri- 
fpingerli  di  nuovo  alla  lamina  fuperiore  ;  e 
in  quella  guifa  le  lamine  conti  no  vano  ad  a- 
girefoprai  corpi  leggeri  alternativamente» 
Che  i  corpi  leggeri  non  pollano  eflere 
attratti  dalla  lamina  fuperiore ,  che  quan- 
do efli  prima  divengono  pofTeduti  da  una 
elettricità  contraria ,  fi  può  oflervare  nel- 
la feguente  maniera .  Si  mettano  i  detti 
corpi  leggeri  fopra  una  pulita  ed  asciut- 
ta ladra  di  vetro ,  dipoi  levata  la  lamina 
d'ottone  P  colfuo  piede  i/,in  fua  vece 
li  metta  la  ladra  di  vetro ,  tenendola  per 
un  angolo  ;  fatto  ciò  fi  giri  la  rota  della 
macchina,  fi  oflerverà  che  i  corpi  leg- 
geri non  reftano  attratti  dalla  lamina 
d'ottone  F-,  imperocché  in  quello  cafo 

con 
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non  hanno  l'opportunità  di  deporre  la 
loro  propria  quantità  di  fluido,  e  confo- 
guentemente  non  poflòno  acquiftare  P  e> 
le  errici  ti  contraria .  Ma  fé  alla  parte  in* 
feriore  della  laftra  di  vetro ,  fu  cui  i  corpi 
leggeri  fono  fituati ,  fi  prefenti  un  dito 
o  qualche  altro  conduttore ,  allora  i  corpi 
leggeri  faranno  fubito  attratti  dalla  la- 
mina F  9  e  falteranno  tra  il  vetro  e  la  la- 
mina nella  medefima  maniera  che  tra  le 
due  lamine  :  imperocché  quelli  corpi  de- 
pofitano  il  loro  fluido  fuila  fuperficie  fu- 
periore  della  ladra  di  vetro  nel  tempo 
che  la  fuperficie  inferiore  depofita  il  fuo; 
fluido  fopra  il  dito,  o  (opra  altro  con- 
duttore che  fia  portato  vicino  ad  efla  <'> , 

■      Se  > 

(i)  Se  k>  fperimento  qui  fopra  riferito  fi  faccia  col 
primo  conduttore  elettrizzato  negativamente, 

;  r  effetto  farà  il  medefimo  ;  folo  1'  elettricità 
delle  lamine  faranno  a  rovefeio,  cioè  la  laminar 
fuperiore  diviene  elettrizzata  negativamente  ,  e 
I*  intcriore  eflèndo  nell*  atmosfera  della  fuperiore 

!  diventi  elettrizzata  pofitivamente. 
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Sé  qucfto  fperimenro  fi  continovi ,  il  ve* 
ero  facilmente  fi  caricherà . 

Sperimento  IH. 
Le  penne  votanti ,  ovvero  il  volano. 

I  fenomeni  dell' attrazione  e  repulfu* 
ne  elettrica  fi  poflòno  rapprefentare  an- 
cora con  un  tubo  di  vetro,  o  con  una 
bottiglia  caricata,  ed  alcuni  di  etti  in 
una  maniera  più  foddisfacente  che  colla 
macchina . 

Si  prenda  un  tubo  di  vetro,  fia  eflò 
ttfcio  o  rozzo  non  importa ,  e  dopo  a* 
vcrlo  ftrohnato ,  fi  Iafci  cader  dalle  dita 
una  piccola  leggera  penna  alla  diftanza 
di  circa  otto  o  nove  pollici  dal  tubo. 
Quella  penna  immediatamente  farà  af-ì 
tratta  dal  tubo, e  ftarà  attaccata  tenace- 
mente alla  fua  fuperficie  intorno  a  due 
o  tre  fecondi,  e  qualche  volta  più,  dopo 
di  che  farà  rifpinta ,  e  fe  il  tubo  fi  tenga 

fotto, 


D' ELETTRICITÀ*. 

fotto,  la  penna  comi  novera  a  galleggiare 
neir  aria  ad  una  confiderabile  diitanza» 
dal  tubo  fenza  avvicinarli  di  nuovo  ad 
elio,  fé  non  qnando  venga  toccata  da 
qualche  foftanza  conduttrice  ;  e  fe  fi  ma- 
neggi il  tubo  con  deftrezza,  li  può  far 
girar  la  penna  a  traverfo  l'aria  d*  una 
danza  a  piacimento . 
.  La  ragione  di  queftoefperimento  è  fa- 
cile ;  imperocché  quando  la  penna  è  elet- 
trizzata, non  può  avvicinar^  d*.  nuovo 
al  tubo,  fe  non  quando  ella  tocchi <|uaU: 
che  corpo  conduttore  ,  perchè  non  può 
deporre  della  fua  elettricità  quando*  gaJU: 
leggia  neil' aria ,  e  per  confeguenza  noi* 
può  acJquiftare  un'  elettricità  contraria  : 
bifogna  dunque  che  rimanga  in  uno  ftata> 
incapace  d'efièr  dir  nuovo  attratta  da  un 
•ubo  eccitato  .  , 
Se  fi  domandi  perchè  quando  la  penna, 
è  da  primo  attratta  dal  tubo ,  rimanga  at- 
taccata per  un  tempo  confiderabile  alla 

fua 
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fua  fuperficie  avanti  d' efferne  rifpinta , 
fi  rifponde ,  che  la  penna  effendo  un  elet- 
trico ci  vuole  qualche  tempo  avanti  che 
ella  acquifti  qualche  quantità  confidera- 
bile  di  forza  elettrica  • 

Vi  è  una  circoftanza  rimarcabile  ,  che 
accompagna  quefto  fperimento,  vale  a 
dire  che  fe  la  penna  fi  tenga  in  qualche 
diftanza  dal  tubo  per  la  forza  della  repul- 
sione elettrica ,  fempre  prefenta  la  mede- 
lima  parte  verfo  il  tubo  :  fi  può  movere 
il  tubo  eccitato  intorno  alla  penna  con 
la  mamma  velocità ,  e  con  tutto  quefto 
farà  fempre  prefentata  al  tubo  la  medefi- 
ma  parte  della  penna .  La  ragione  di  que- 
fto fenomeno  fi  è  che  l'equilibrio  del  fluido 
elettrico  nelle  parti  della  penna  effendo 
una  volta  difturbato ,  non  può  facilmente 
reftituirfi,  perchè  la  penna  è  un  elettrico» 
ò  almeno  un  cattiviamo  conduttore. 
Quando  la  penna  ha  acquiftata  una  quan- 
tità di  forza  elettrica  dal  tubo ,  è  chiaro 
...  che 
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«he  mediante  Fazione  del  tubo  eccitato 
quella  elettricità  acquiftata  farà  per  la 
più  gran  parte  forzata  in  quella  parte  det 
la  penna,  la  quale  fi  trova  ad  edere  da 
principio  la  più  lontana  dal  tubo  ;  quindi 
quella  parte  farà  Tempre  in  feguito  re- 
fpinta  più  lontano. 

Si  può  graziofamente  variare  quella  e- 
fperienza  nella  maniera  feguente:  una 
perfona  può  tenere  colle  fue  mani  un  tu- 
bo eccitato  di  vetro  lifeio ,  e  un'  altra  per* 
fona  può  tenerne  un  altro  di  vetro  rozzo , 
un  cannello  di  cera  lacca ,  o  in  una  pa- 
rola un  altro  elettrico  elettrizzato  nega- 
tivamente ,  alla  diftanza  di  circa  un  piede 
e  mezzo  dal  tubo  di  vetro  lifeio  :  di  poi 
fi  lafci  andare  una  penna  tra  quelli  due 
elettrici  differentemente  eccitati  »  ella  fal- 
terà  alternativamente  da  un  elettrico  alT 
ìaltro ,  e  le  due  perfone  fembreranno  man- 
dare il  volano  da  una  parte  all' altra  per 
via  d'elettricità. 
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■■•  i.  ;  ;  Sperimento  IV. 

-1  »'j  ir.V    :'•••'•(''.:.        . .'  ' 
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**'        •  Piccolo  corfo  ifoUto 

-^Vi  taccate  un  piccolo  corpo ,  cpmc  per 
efempio  un  piccolo  pezzo  tli  fugherò  ad 
tin  £lo  di  feta  lungo  circa  ad  otto  pol- 
lici, e  tenendolo  per  il  fuo  eftremo,  iafeia- 
telofofpefo  alla  diftanza  d*  intorno  a  otto 
pollici  da  quella  parte  del  primo  condut- 
tore che  è  elettrizzata .  Qucfto  piccolo 
*orpo,fer elettrizzazione  del  condutto- 
re non  è  forte,  non  farà  attratto ,  poiché 
enendo  ifolatO  non  può  divenire  elettrizi 
«ato  contrariamente ,  deportando  il  fuo 
fluido  fopraunfcltro  corpo  ,o  ricevendolo 
da  quefto ,  quando  il  primo  conduttore  è 
elettrizzato  negativamente .  Ma  (è  un  di- 
to  o  qualche  -altra  foftanza  conduttrice 
fi  prefenti  a  quella  parte  del  piccolo  cor- 
po che  c  la  più  remota  dal  primo  con- 

dut- 
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duttore ,  allora  il  piccolo  corpo  iramwBa- 
ta mente  fi  moverà  verfo  il  medefimo  pri- 
mo conduttore ,  poiché  egli  ha  depofit*» 
io  il  fuo  proprio  fluido  fopra  il  corpo  che 
gli  vien  prefentato,  o  ne  ha  acquiftato 
una  porzione  dai  corpo  medefimo  in  caf<> 
che  il  conduttore  fia  elettrizzato  negati- 
vamente :  e  quando  quello  corpo  ha  toc- 
cato il  primo  conduttore ,  neli'  iftantt 
farà  Hfpinto  da  eflò  a  cagione  della  re- 
pulfione  efiftente  tra  corpi  potfeduti  dal 
medelìmo  genere  d'elettricità. 
-  Per  vero  dire  fe  quefto  corpo  ifolato  fi- 
ttovi molto  vicino  al  primo  conduttore, 
ovvero  (è  il  primo  conduttore  fia  forte» 
mente  elettrizzato ,  allora  il  piccolo  corpo 
farà  attratto  fenza  bifogno  d'  cfler  pre» 
Tentata  ad  eflò  veruna  foftanza  condii t* 
trice  ;  ma  in  quefto  cafo  la  fua  naturai 
quantità  di  fluido  elettrico  farà  o  rifpinta 
nell'aria  contigua ,  o  riunita  in  quella 
parte  del  corpo ,  che  è  più  remota  dal 
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primo  conduttore ,  fe  quefto  è  elettrizzato 
pofitivamente  ;  ma  fe  è  negativamente 
elettrizzato ,  allora  la  quantità  addizionale 
di  fluido ,  che  è  neceffark  per  rendere  il 
piccolo  corpo  fopraccaricato  ,  farà  acqua- 
ttata dalP  aria ,  ovvero  il  fluido  naturale 
appartenente  a  quel  corpo  farà  tutto  riu- 
nito in  quella  parte  di  effo ,  che  è  la  più 
vicina  al  primo  conduttore . 

Se  quefto  piccolo  corpo  in  vece  d' efler 
fofpefo  per  un  fil  di  feta  fia  attaccato  con 
un  fil  di  refe ,  farà  attratto  ad  una  molto 
maggior  diftanza  che  neir  altro  cafo  ;  im- 
perocché allora  il  fluido  elettrico  farà  fa-i 
cilmente  condotto  dal  filo,  paflando  o 
dalla  parte  inferiore  alla  fuperiore  o  vi- 
ceverfa ,  fecondo  che  il  primo  conduttore 
e  elettrizzato  negativamente  o  pofitiva- 
mente • 


SfE- 
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..  ... 

Sperimento  V.  . 

Pozzo  elettrico . 

Si  ponga  fopra  uno  fgabeljetro  elettri-* 
co  un  vafo  di  metallo  cilindrico  conte- 
nente circa  un  boccale  di  fluido ,  o  qual- 
che altro  corpo  conduttore  appreflò  a 
poco  della  medefima  forma  e  dimenno- 
ne  ;  indi  fi  fofpenda  un  piccolo  elettro- 
metro confidente  in  palle  di  fugherò  co- 
me è  rapprefentato  nella  fìg.  3. (,)  all'è- 
ftremità  di  un  filo  di  feta,  che  fi  parta 
dal  palco  della  camera,  o  da  qualche 
altro  proprio  foftegno,  così  che  l' elet- 
trometro pofla  rimaner  fofpefo  nel  va- 
fo, ne  parte  alcuna  di  quello  efca  fuori 

CL  ^1 

(1)  la  vece  dell' elettrometro  può  qui  ufarfi  qua- 
lunque altra  fpecie  di  piccoli  corpi  conduttori , 
ma  1*  elettrometro  fembra  il  più  adattato  per  tali 
ipcri  menti . 
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del  di  lui  orlo;  ciò  fatto  fi  elettrizzi  il 
vafo ,  dandogli  una  fcintilla  con  un  elet- 
trico eccitato,  o  in  altra  guifa,  fi  ve- 
drà che  F  elettrometro  nel  tempo  che  ri- 
mane in  quella  fituazione  ifolata ,  anche 
quando  foflfe  fatto  toccare  i  lati  del  vafo  , 
non  refta  attratto  da  eflo,  nò  acquifta 
veruna  elettricità  -y  ma  fe  mentre  (la  fo- 
fpefo  nella  cavità  del  vaio ,  un  conduttore 
cheè  fuori  del  medefimo  gli  fi  faccia  co- 
municare ,  ovvero  foltanto  gli  fi  prefenti, 
allora  V  elettrometro  acquifta  un'  elettri- 
cità contraria  a  quella  del  vafo,  e  una 
quantità  di  ella  che  è  proporzionale  al 
corpo,  con  cui  è  flato  fatto  comunicare, 
e  perciò  immediatamente  divien  attratto 
dal  vafo. 

La  ragione  per  cui  in  quefF  efperimen- 
to  F  elettrometro  non  contrae  elettricità 
nel  tempo  che  è  interamente  fofpcfo  den- 
tro Ja  cavità  del  vafo,  fi  è  perchè  Fe- 
lettricità  del  vafo  agifce  fopra  F  elettro- 
ine* 
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metro  per  tutte  le  parti,  e  quello  non 
trova  V  opportunità  di  deportare  il  fuo 
fluido ,  quando  il  vafo  è  elettrizzato  po- 
fitivamente,  nè  di  riceverne  nefluna  por- 
zione, quando  è  negativamente  elettriz- 
zato. Ma  torto  che  qualche  conduttore 
comunica  con  eflò ,  F  elettrometro  imme- 
diatamente acquifta  un'  elettricità  con- 
traria a  quella  del  vafo  ;  imperocché  fe 
il.  vafo  fia  elettrizzato  pofitivamente ,  il 
fluido  che  appartiene  all'elettrometro, 
farà  rifpinto  a  quel  corpo  che  comunica 
con  eflò,  ed  il  quale  eflendo  fuori  del 
vafo  non  può  efler  affetto  dalla  fua  elet- 
tricità ;  e  fe  il  vafo  fia  elettrizzato  ne- 
gativamente, attrarrà  il  fluido  dell' elet- 
trometro ,  che  attualmente  ne  riceve  una 
quantità  addizionale  da  quel  corpo  con- 
duttore col  quale  comunica .  L*  elettro- 
metro dunque  diventando  fempre  pofie- 
duto  da  un*  elettricità  contraria ,  bifogna 
che  necclfariamente  redi  attratto. 

0^2  Se 
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Se  alzando  alquanto  il  filo  di  feta ,  par- 
te dell'  elettrometro ,  cioè  de'  fuoi  fili  di 
tefe  fi  lafcino  precifamente  fopra  P  orlo 
del  vafo,  immediatamente  le  palle  fa- 
ì*anno  attratte  ;  poiché  allora  per  Y  azio- 
ne dell'  elettricità  del  vafo  acquiftcrà  un* 
elettricità  contraria ,  dando  o  ricevendo 
il  fluido  elettrico  dall'  aria  che  riman  fo- 
pra la  cavità  del  vafo. 

E1  flato  fuppofto  da' alcuni  che  T  elet- 
trometro ncir  efperimento  fuperiore ,  ov- 
vero qualunque  altro  piccolo  corpo  ifo- 
lato,  eflendo  fofpefo  nella  cavita  d'un 
vafo  elettrizzato  o  in  qualche  cofa  di 
fimile  ,  non  redi  attratto  dalle  pareti  del 
Vafo,  perchè  l'attrazione  dell'elettricità 
eflendo  in  ragione  invcrfa  de'quadrati  delle 
diflanze  non  può  agire  full*  elettrometro 
più  da  una  parte,  che  dall'altra ,  poten- 
dofi  dimoftrare  che  fe  a  qualunque  punto 
d*  una  fuperficie  sferica  concava  fieno  di- 
fette forze  centripete  eguali  decrefcenri 

come 
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come  i  quadrati  delle  diftanze  da  quefli 
punti,  un  piccolo  corpo  fituato  in  qua- 
lunque luogo  dentro  quefta  fu  perfide , 
rimarrebbe  ivi  fenza  reftare  attratto  più 
per  una  parte  che  per  un' altra  (,). 

Ma  a  ciò  fi  può  replicare  che  la  dime* 
{trazione  della  propofizione  fopra  enun- 
ciata ,  fe  ella  è  applicabile  alle  fuperficm 
sferiche ,,  ovvero  alle  cilindriche  conca- 
ve ,  non  può  per  altro  applicarfi  fi  qua- 
lunque genere  di  cavità  irregolari  ;  con 
cui  fe  /rum  eccedono  una  certa  grandez- 
za ,  ]'  efperimento  fuperiorc  fuccede  u- 
gualraentoJtfne ,  che  colla  cavità  cilin- 
drica  del  vafo . 

In  una  parola  in  quefl'  efperimento 
quando  il  vafo  è  elettrizzato  pofitivamen- 
te ,  Hj  fuppone  L  che  il  fluido  fopravve- 
nuto  prendendo  il  pofto  fopra  la  fuper- 
ficic  efterna  fia  la  cagione  che  V  aria  con- 
tigua  depofiti  il  fuo  fluido  fopra  una  fuk 

fe- 

(i)  Vedi  i  Principj  di  Newtoa  Ub»  i.  prop.  LXX. 
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feguente  quantità  d' aria.,  e  queft'  aria  fo- 
praccaricata  cagioni  che  un  cerchio  con- 
tiguo, ovvero  una  fimile  quantità  d'aria 
depofiti  il  fuo  fluido  fopra  il  cerchio  fuf- 
feguente,  o  profllmamenre  adjaccnte,  e 
cosi  in  fcguito.  II.  che  niuna  porzione 
del  fluido  foprawenuto  pofla  efiftere  fo- 
pra T  interna  fuperficie  del  vafo ,  e  per 
confeguenza  i  corpi  ifolati  interamente 
fofpeli  dentro,  non  poflòno  acqui/tare 
r elettricità,  perchè  l'aria  interna  non  ha 
r  opportunità  di  depofitare  in  effi  il  fuo 
proprio  fluido,  eccetto  che  una  piccola 
quantità  intorno  alla  bocca  del  vafo ,  do- 
ve ficuramcnte  una  piccola  elettricità  può 
cflere  oflervara .  Quando  il  vafo  è  elettriz- 
zato negativamente,  allora  fi  fuppone 
I.  che  la  deficienza  del  fluido  nel  vafo  fia 
fol tanto  fulla  fila  fuperficie  efterna  ;  im- 
perocché t  aria  contigua  a  quefta  fuper- 
fide  acquiflando  una  quantità  addizio- 
nale di  fluido  elettrico  da!  proflimo  Arato 
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dell'aria  può  diventare  elettrizzata  pofl- 
tivamente.  II.  che  V  interna  fuperficie  del 
vafo  non  fia  fottocaricata ,  perchè  la  fua> 
aria  contigua  c (Tendo  circondata  dal  vafo 
non  può  divenire  fopraccaricata  con  ac- 
quifere una  quantità  addizionale  di  flui* 
do,  eccetto  che  una  piccola  quantità 
verfo  la  bocca  del  vafo ,  ove  Scuramente 

una  piccola  elettricità  è  oficrvabile , 

■»  ■ .  . 

S*  E*  IM  E  N  TO  VL 

fi  t 

Per  diftinguere  la  qualità  dell'  elettricità 
«    ne'  corpi  elettrizzati . 

Avanti  di  procedere  ulteriormente,  è 
tieceflario  il  deferivere  qualche  metodo 
pratico  per  diftinguere  la  qualità  dell'  e- 
lettricità  in  un  corpo  elettrizzato ,  Io  che 
<è  aflolutamente  neceftario  per  efibire  giu- 
ftamente  il  rifultato  degli  fperimenti .  Per 
far  quello  fi  poflono  feguitare  differenti 

me- 
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metodi  che  per  altro  fono  tutti  fondati 
o  fopra  T  attrazione  e  repulsone  elettrica , 
o  fopra  le  diverfe  apparenze  della  luce 
elettrica.  Lo  fcoprire  la  qualità  dell' e- 
lettricità  mediante  le  diverfe  apparenze 
della  fua  luce ,  è  il  metodo  più  conve- 
niente e  più  ficuro ,  ma  i  fenomeni  deli' 
attrazione  e  repulsone  cene  fomminiftra- 
no  uno  più  generale  e  più  facile  ;  poiché 
qualche  volta  la  quantità  dell'  elettricità 
che  fi  può  ofTervare  è  piccoliflima,  la 
quale  non  dà  luce ,  benché  fia  per  fin  ca- 
pace di  attrarre  e  di  rifpingere . 

Il  metodo  generale  per  provare ,  fe  V  e- 
lettricità  d*  un  corpo  elettrizzato  o  per 
eccitazione ,  o  per  comunicazione  fia  ne- 
gativa o  pofitiva ,  confitte  nell'  avvicinare 
qucfto  corpo  molto  proflimamente  a  un 
elettrometro  elettrizzato  D  ,  ovvero  C 
delia  fig.  4. ,  ed  oflervare  fe  il  corpo  lo 
attrae  o  lo  rifpinge  ;  poiché  fe  V  elettrome- 
tro è  elettrizzato  po fulvamente,  e  il  cor- 
po 


-y     *****  Dig^iiedby  Googl( 


D'ELETTRICITÀ*.  m 

po  elettrizzato  lo  rifpinge ,  in  quel  eafo 
fi  può  concludere  che  il  corpo  è  ancora, 
elettrizzato  pofitivamente  ;  perchè  i  corpi 
poflfeduti  dal  medefimo  genere  d'elettri- 
cità fi  rifpingono  V  un  V  altro  ;  ma  fe  il 
corpo  prefentato  attrae  P  elettrometro , 
allora  bifogna  che  Ila  elettrizzato  negati- 
vamente ,  perchè  non  V  è  attrazione  elet- 
trica, tra  i  corpi,  fe  non  quando  fono 
differentemente  elettrizzati;  e  ficcome 
T  elettrometro  fi  fa  eflerc  elettrizzato,  por 
flavamente,  il  corpo  per  confeguenza  lo 
è  negativamente. 

.  Ciò  fi  può  anco  fare  con  elettrizzare 
T  elettrometro  negativamente ,  ma  allora 
gli  effètti  fono  per  appunto  contrarj ,  cioè 
a  dire  il  corpo  elettrizzato  >  fe  negativo , 
rifpingerà  l'elettrometro,  e  fe  pofitiyo, 
Jf  attrarrà  .  ;  :    r—: . 

In  quefto  fperimento  per  alrro  bifogna 
che  fi  ofTervi  che  fe  P  elettricità  del  corpo 
elettrizzato  è  molto  più  forte  che  quella 

deli' 
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dell'  elettrometro  ,  ovvero  Y  elettricità 
dell'  ultimo  è  più  potente  di  quella  del 
primo ,  e  il  corpo  elettrizzato  11  avvicini 
profTimamente  all'  elettrometro  ,  allora  fi 
attrarranno  fcambievolmcnte  ,  quantun- 
que fieno  pofleduti  dal  medcfimo  genere 
d' elettricità  .  Supponghiamo  per  efempio 
che  uno  degli  elettrometri  C  fia  elettriz- 
zato pofitivamente ,  coficchè  le  fue  palle 
di  fugherò  divergano  circa  la  metà  d' un 
pollice ,  e  un  tubo  di  vetro  fortemente 
eccitato  fi  approdimi  ad  eflo,  quando 
quefto  tubo  è  dittante  un  piede  o  più, 
F  elettrometro  farà  un  poco  da  eflò  rifpin- 
to  -,  ma  fe  il  tubo  s' approdimi  da  van- 
taggio ,  le  palle  di  fugherò  che  prima  di- 
vergevano la  "metà  d'  un  pollice ,  adeflò 
convergeranno  fino  a  pervenire  al  con- 
tatto ,  ed  appariranno  come  attualmente 
fono  non  elettrizzate;  perchè  l'azione 
del  tubo  eccitato  ha  rifpinto  il  loro  flui- 
do fuperfluo  attraverfo  dei  fili  alla  parte 

più 
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più  remota  dell*  elettrometro .  Se  il  tubo 
fi  preferiti  ancor  più  vicino ,  le  palle  al- 
lora Tederanno  attratte  da  eflo,  perchè 
la  più  forte  elettricità  del  tubo  rifpinge 
non  folo  la  loro  eccedente  quantità  di 
fluido ,  ma  eziandìo  la  loro  naturale  por- 
zione fopra  de'  fili  ec. ,  e  per  confeguenza 
divenendo  le  palle  elettrizzate  negativa- 
mente bifogna  che  per  neceflìtà  fieno  at- 
tratte dal  tubo . 

■ 

Ma  fe  fi  defiderafle  un  metodo  più  pre- 
èifo  di  queflo  per  determinare  la  qualità 
dell'  elettricità  d*  un  corpo  elettrizzato ,  fi 
potrebbe  ufare  il  feguente.  Si  elettrizzi 
primieramente  uno  degli  elettrometri  C 
pofto  fopra  il  foftegno,  nella  fig.  4.  pofiti- 
vamente  o  negativamente  a  piacere  ;  fi 
tocchi  per  efempio  con  un  tubo  di  vetro 
eccitato^  coficchè  le  fue  palle  poflano  ri- 
fpingerfi ,  e  fiano  intorno  a  due  pollici 
'dittanti  V  una  dall'  altra  ;  di  poi  fi  tocchi 
V  altro  elettrometro  C  con  il  corpo  elet- 

triz- 
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frizzato  che  fi  vuole  efaminare ,  coflcchè 
porta  efler  poflfcduto  dal  medefimo  grado 
d'  elettricità  .  Finalmente  fi  prenda  uno 
de'  due  elettrometri  per  ¥  eftremità  del 
manubrio  di  vetro  a ,  fi  (tacchi  dal  brac- 
cio del  foftegno  ,  e  fi  porti  vicino  air  al- 
tro elettrometro  ;  fe  in  quel  cafo  le  palle 
d'  un  elettrometro  rifpingono  quelle  dell' 
altro ,  fi  può  concludere  che  fono  pofTe- 
dute  dal  medefimo  genere  d'elettricità; 
ma  fe  li  attraggono  fcambievolmente ,  fi 
pub  inferire  che  erano  elettrizzate  con 
elettricità  contrarie  ;  e  ficcome  fi  conofce 
F  elettricità  di  quefto  elettrometro  che  fu 
elettrizzato  da  principio,  fi  conofcerà  an- 
cora l'elettricità  dell'altro  elettrometro, 
cioè  del  corpo  elettrizzato  con  cui  fi  è 
toccato.  ;  .  ;  i 

L'  efperimento  fuperiore  può  ancora 
farfi  con  gli  elettrometri  di  puri  fili  ;  ppj* 
che  fe  fi  avvicinano  proflìmamente  l' uno 
all'  altro  ,  quando  le  loro  plumule  fono 

elet- 
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elettrizzate,  fi  rifpingeranno  fe  fonpofc 
fed  uri  dalla  medefima  elettricità  ,  ovvero 
fe  da  elettricità  contrarie  fi  attrarranno 
fcambievolmente . 

Sperimento  VII. 

Verga  metallica  i folata. 

Si  ifoli  in  una  pofizione  orizzontale 
una  verga  metallica  della  lunghezza  di 
circa  due  piedi ,  che  abbia  i  fuoi  termini 
ottufi  e  rotondeggianti ,  e  a  uno  di  efli 
fi  fofpenda  un  elettrometro  come  quello 
che  è  rapprefentato  dalla  %.  3.,  indi  fi 
avvicini  alla  diftanza  di  tre  o  quat- 
tro pollici  dell'  altro  termine  un  tubo  di 
vetro  eccitato.  Neil* avvicinarli  del  tubo 
le  palle  d:H' elettrometro  fi  allontaneran- 
no ,  e  fe  fi  prefenti  a  quelle  un  corpo  e- 
lettri zzato  pofitivamente ,  ci  accorgere- 
mo che  effe  divergono  con  un'  elettricità 

pofi- 
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pofitiva .  Se  fi  allontani  il  tubo ,  le  palle 
ù  unifcono  di  nuovo  infieme ,  e  non  ri- 
inane  in  efle  elettricità  alcuna ,  nè  nella 
verga  metallica  .  Ma  fe  nel  tempo  che  il 
tubo  è  vicino  a  un  termine  della  verga 
e  le  palle  fono  divergenti  con  elettricità 
pofitiva ,  T  altro  termine  della  verga ,  cioè 
quello  a  cui  V  elettrometro  è  fofpefo ,  fi 
tocchi  con  qualche  conduttore,  le  pal- 
le di  fugherò  immediatamente  fi  uniran- 
no infieme,  e  rimarranno  così  fin  tan- 
to che  il  conduttore  non  fi  fia  allonta- 
nato  ;  ora  fi  rimova  il  tubo  di  vetro  ec- 
citato ,  le  palle  immediatamente  diverge- 
ranno con  elettricità  negativa ,  lo  che  di- 
moftra  che  la  verga  rimane  fottocaricata , 
cioè  elettrizzata  negativamente. 

La  ragione  di  quefto  efperimei)to  fi  è , 
che  la  forza  repellente  del  tubo  eccitato 
Ipingendo  il  fluido  da  un  termine  della 
verga  all'  altro ,  cioè  a  quello  con  cui  V  e- 
lettrometro  è  conneflb ,  rende  quefto  ter- 
mine 
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mine  elettrizzato  pofitivamente;  ed  in 
fotti  il  tubo  non  comunica  F  elettricità 
alla  verga,  ma  folo  difturba  F equabile 
diffufione  del  fluido  di  eflk  ;  in  confeguen- 
za  di  ciò  F  elettrometro  che  è  fofpefo  al 
termine  fopraccaricato  della  verga ,  bifo- 
gna  che  neceflariamente  apparifca  enere 
elettrizzato  pofitivamente  ;  ma  quando  il 
tubo  è  rimoflò ,  allora  F  elettrometro  ap- 
parifce  di  nuovo  non  elettrizzato  ;  poi- 
ché il  fluido ,  che  per  mezzo  dell'  azione 
del  tubo  è  flato  fpinto  a  un  termine  della 
verga,  fi  ritira  adeflb  alla  fua  primiera 
fituazione ,  e  lafcia  la  verga  con  F  elet- 
trometro non  elettrizzata . 

Nel  fecondo  cafo  quando  le  palle  dell' 
elettrometro  divergono  con  elettricità 
pofitiva,  fe  quel  termine  della  verga  fi 
tocchi  con  qualche  conduttore  ,  tutto  il 
fuo  fluido  fuperfluo,  che  non  è  altro  che 
quello  che  apparteneva  all'oppofto  ter- 
mine della  verga ,  fi  comunicherà  a  quel 

cor- 
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corpo ,  con  cui  fi  toccava  la  verga ,  e  per 
confeguenza  l'elettrometro  rimarrà  non 
elettrizzato  ;  ma  ora  di  fatto  la  verga  ha 
perfa  qualche  porzione  della  fua  naturale 
quantità  di  fluido;  poiché  fe  iltennine 
di  efik  che  è  più  lontano  dal  tubo  ec- 
citato rimane  nel  fuo  ftato  naturale,  l'al- 
tro termine  diviene  fottocaricato  ;  con- 
feguentemente  quando  il  tubo  è  rimoflò , 
la  piccola  quantità  di  fluido  che  rimane 
nella  verga  fi  diffonderà  uniformemente 
a  traverfo  della  medefima  ;  ma  quefta 
quantità  di  fluido  è  minore  di  quella  che 
è  naturalmente  inerente  nella  verga;  la 
verga  adunque  rimarrà  fottocaricata , 
quindi  le  palle  dell'  elettrometro  diverge- 
ranno con  elettricità  negativa. 

Siccome queftoefpcrimento  èia  chiave 
o  la  bafe  di  altri ,  infifterò  full'  ifleflb  un 
poco  più ,  e  per  rendere  la  fua  fpiegazio- 
ne  più  intelligibile  e  più  chiara ,  farò  ufo 
della  feguente  figura  ;  - 

La 
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A  B 

La  detta  verga  ifolata  fi  rapprefenti 
dalla  linea  A  B .  Quando  quefta  verga  è 
nel  fuo  flato  naturale  per  rapporto  all' 
elettricità ,  allora  il  fluido  elettrico  che 
le  appartiene ,  è  equabilmente  diffulò  per 
la  fua  eflenfione .  Ora  quando  il  tubo  ec- 
citato fi  avvicini  dentro  la  diftanza  di  tre 
o  quattro  pollici  ad  uno  de'  fuoi  termini , 
per  efempio  B,  allora  il  fluido  apparte- 
nente a  quel  termine  farà  fpinto  al  ter- 
mine A  ,  il  quale  per  confeguenza  divie- 
ne fopraccaricato ,  e  il  termine  B  fotto- 
caricato ,  benché  la  verga  non  abbia  ora 
più  fluido  elettrico  di  quel  che  ne  averte 
avanti;  e  quando  il  tubo  fi  allontana  a 
qualche  diftanza  dalla  verga ,  il  fluido  fu- 
perfluo  ri  fpinto  al  termine  A  ritorna  al 
fuo  antico  luogo,  cioè  al  termine  B,  e  fi 
riftora  l'equilibrio  nella  verga.  Ma  fe 
quando  il  fluido  nella  verga  è  rifpinto  al 
termine  A ,  quello  termine  fi  tocchi ,  il 

R  fluì- 
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fluido  rifpinro  farà  immediatamente  con- 
dótto via  di  lì  dal  corpo  che  V  ha  tocca- 
to, e  lafcerà  il  termine  A  della  verga  in 
imo  ftatò  naturale  i  ma  nel  tempo  mede- 
fimo  il  termine  B  è  fottocaricato  ;  per 
fconfeguenza  quando  il  tubo  è  rimoffo, 
parte  del  fluido  naturale  che  appartiene 
ai  termine  A  ,anderà  al  termine  B,  e  cosi 
l'intera  verga  rimarrà  fottocaricata  i  cioè 
èìetrrizzàta  negativamente  ; 

Se  1*  efperi  mento  riportato  fi  faccia 
toh  un  elettrico  éléttrizzàro  negativamen~ 
iè  y  per  efempio  con  un  cannello  di  cera 
tìa  figillare  in  véce  di  un  tubo  di  vetro 
Eccitato  i  allora  le  elettricità  apparenti 
hella  verga ,  faranno  appunto  il  rove- 
fció  di  quel  ché  erano  avanti  ;  poiché  in 
tjuefto  calo  quél  termine  della  verga  a 
fcù-i  V  elettrico  è  flato  prefentato  ;  farà  fo- 
|>raccaricàtó,  e  il  termine  oppofto  fotti* 
taricàtòi  il  qual  terminb  oppofto  fe  in 
fuetto  dito  ÌI  tocchi  con  qualche  foftanza 

toh* 
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conduttrice,  acquifterà  qualche  porzione 
del  fluido  elettrico  da  efia ,  e  quando  que- 
fta  è  fiata  rimofla  e  fi  è  allontanato  an- 
cora T  elettrico  eccitato,  la  verga  rimarrà 
fopraccaricata  , 

Nel  far  queftó  efperimento  bifogna  pro- 
curare che  il  termine  della  verga  fia^ 
molto  rotondo ,  e  che  1*  elettrico  non  fia 
potentilTimamente  eccitato  ,  altrimenti 
una  fcintdla  potrebbe  panare  da  quefta 
alla  verga,  lo  che  renderebbe  Y  efperi- 
mento precario. 

Sperimento  Vili. 

Due  verghe  metalliche  ifolate . 

Si  prendano  due  verghe  di  metallo  cia- 
scuna della  lunghezza  d'  un  piede ,  fornite 
di  bottóni  a  tutti  due  gli  eftremi ,  e  a 
per  mezzo  di  fili  di  fera  o  di  fgabelletti 
ifolatori  fi  ifolino  in  maniera  che  poflana 

R  2  ftare 
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flare  in  una  direzione  orizzontale ,  e  nella 
diftanza  di  circa  un  mezzo  pollice  V  una 
dall'  altra .  Nella  metà  di  ciafcuna  di  que- 
lle verghe  fi  fofpenda  un  elettrometro  li- 
mile a  quello  che  è  rapprefentato  dalla 
fig.  3.  Fatto  quello  fi  prenda  un  tubo  di 
vetro  eccitato ,  e  fi  porti  alla  diftanza  di 
circa  tre  pollici  dal  bottone  d'  una  di 
quefle  verghe  j  nel  far  ciò  gli  elettrometri 
di  ambedue  le  verghe  appariranno  elettriz- 
zati :  fi  tenga  il  tubo  in  quella  fituaziorte 
circa  due  fecondi ,  indi  fi  rimova.  Le  ver- 
ghe allora  rimarranno  elettrizzare ,  come 
apparirà  dagli  elettrometri,  la  prima,  vale 
a  dire  quella  a  cui  il  tubo  eccitato  è  dato 
prefenrato ,  rimanendo  negativa ,  e  F  altra 
polì  riva . 

La  ragione  di  quello  fenomeno' è,  che 
quando  il  tubo  era  vicino  all'  eftremo  di 
una  delle  verghe ,  V  azione  del  fuo  fluido 
rifpingendo  il  fluido  di  quella  verga  fa- 
ceva che  paflafle  in  una  fcintilla  alF  altra 

ver- 

* 

♦ 


Digitized 


D'ELETTRICITÀ1.  %6y 

verga  contigua ,  per  il  che  quando  il  tubo 
era  rimoflò ,  la  prima  verga  avendo  perfo 
porzione  del  Tuo  fluido  naturale  rimaneva 
fottocaricata,  e  l'altra  verga  acquiflando 
il  fluido  perduto  dalla  prima ,  diveniva  fo* 
praccaricata . 

In  quefto  fperimento  fe  in  vece  del 
tubo  di  vetro  fi  porti  vicino  al  termine 
di  una  verga  un  elettrico  eccitato  nega- 
tivamente ,  allora  quella  verga  farà  elet- 
trizzata pofitivamente ,  e  l'altra  negati- 
vamente; poiché  l'  azione  di  que(T  elet» 
trico  producendo  precifamcnte  V  effetto 
contrario  del  tubo  di  vetro ,  in  vece  di 
rifpingere  il  fluido  dalla  prima  verga  nella 
feconda ,  attrae  quello  della  feconda  nella 
prima . 

In  quefto  fperimento  V  elettrico  non 
comunica  veruna  porzione  della  fua  elet- 
tricità ,  ma  folta nto  difturba.  1!  equilibrio 
tra  il  fluido  delle  verghe ,  , 

CAP. 
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CAP.  VI, 
,  Sperimenti  fui/a  luce  elettrica  . 

I  Seguenti  fpcrimenti  ricercano  di  effer 
farri  all'  ofcuro ,  poiché  quantunque  la 
luce  elettrica  in  alcune  circoftanze  porta 
eflèr  vedura  alla  luce  del  giorno ,  ad  ogni 
modo  la  Tua  apparenza  in  quefta  maniera 
è  molto  confufa  ;  e  all' effetto  che  1'  elet- 
tricifta  pofla  formarti  una  migliore  idea 
tlelle  fue  differenti  apparenze ,  è  aflòluta- 
mente  neceffario  il  fare  tali  efperimenti 
in  una  camera  ofcura . 

Sperimento  I, 

VI  •  ■  .  • 

La  ftella  e  il  pennello  della  luce  elettrica  : 

^  Quando  lamacchina  elettrica  è  in  buon 
ordine ,  e  il  primo  conduttore  è  limato 
col  fuo  collettore  fuf]icicntemente  v  icino 
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al  cilindro  di  vetro la  qual  fituaziong 
d'ora  in  avanti  chiamerò  il  (uo  proprio, 
pollo  ;  fi  giri  il  manubrio ,  e  fi  vedrà  una 
ftella  lucida  a  ciafcuna  delle  punte  dei 
collettore .  Quefta  ftella  è  l'apparenza  co? 
ftante  del  fluido  elettrico  che  entra  in  una 
punta  t  Nel  tempo  medefimo  fi  vedrà  una 
forte  luce ,  che  partendoli  dallo  ftrofina- 
tore  fi  fpande  fopra  la  fuperficie  del  cir 
lindro  ;  e  fé  V  eccitazione  del  cilindro  è 
«ìolto  potente,  denfe  ftrifcie  di  fuoco 
procederanno  dallo  ftrofinatore  ,e  vibran- 
•dofi  all'  intorno  per  quali  la  metà  della 
-circonferenza  del  cilindro  anderanno  ad 
inveftire  le  punte  del  collettore 

Se  fi  levi  la  catena  dello  ftrofinatore  f 
£  un  corpo  appuntato,  per  efempio  la 
punta  d' un  ago  o  d*  uno  fpillo ,  fi  pre? 
jfenti  al  dorfo  dello  ftrofinatore  alla  diftan- 
.  .       :  za 

j[i>Se  fi  rimova  il  primo  conduttore ,  denfe  ftrifcie 
di  fuoco  fi  porteranno  intorno  al  cilindro ,  per- 
correndo di  una  parte  dello  ftrofiniwre  all'  altra , 
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za  di  circa  due  pollici ,  apparirà  un  lu- 
cido pennello  di  raggi  che  procede  dalla 
punta  prefentata  ,  e  che  diverge  verfo  lo 
flrofinatore .  Quefto  pennello  è  P  appa- 
renza collante  del  fluido  elettrico,  che 
viene  da  una  punta ,  e  in  fatti  in  quefto 
cafo  efce  dalla  punta  per  fupplire  allo 
Urofìnatore,  che  è  collantemente  efaurito 
dal  cilindro  meflò  in  moto . 

Se  fi  prefenti  al  primo  conduttore  un 
altro  corpo  appuntato ,  apparirà  illumi- 
nato con  una  ftella  ;  ma  fe  li  connetta 
col  primo  conduttore  un  filo  metallico  ap- 
puntato  o  un  altro  corpo  conduttore  pu- 
re appuntato ,  manderà  fuori  un  pennello 
di  raggi  ;  poiché  il  primo  conduttore  ef- 
fendo  fopraccaricato ,  il  fluido  che  parte 
da  eflò ,  dee  fecondo  le  leggi  formare  un 
pennellò  fu  queìk  punta  dalla  quale  par- 
te ,  e  una  ftella  fu  quella  punta ,  nella 
quale  egli  entra  (,).  Da 

(i)  Si  può  domandare,  perche  il  fluido  clettrico-cht 

entra 
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Da  quello  efperimento  fi  può  imparare 
il  metodo  di  diftinguere  la  qualità  dell* 
elettricità  di  un  corpo  elettrizzato  me- 
diante V  apparenza  della  luce  elettrica  ; 
poiché  fe  fi  prefenti  all'  ofcuro  un  ago , 
o  qualunque  altro  corpo  appuntato  che 
abbia  la  fua  punta  rivolta  verfo  un  corpo 
fortemente  elettrizzato,  apparirà  illumi- 
nato 

entra  in  una  punta,  produca  1*  apparenza  di  una 
ftella,  e  quando  efcc  fuori  dalla  punta  cagioni 
r  apparenza  d*  una  fpazzola  di  raggi  ?  In  rifpofta 
a  quella  domanda  il  Padre  Beccarla  fupponc,  che 
)a  ftella  fia  occafionata  dalla  difficoltà, con  cui 
il  fluido  elettrico  fi  di/impegna  dall'  aria,  la  quale 
è  un  elettrico-,  fuppofto  per  efempio  che  un  filo 
metallico  appuntato  fi  prefenti  a  un  corpo  clet» 
frizzato  pofitivamente,  il  fluido  elettrico  primi** 
ramente  vien  comunicato  da  quel  corpo  air  aria 
(ìtuata  tra  eflb  e  il  filo  metallico,  e  allora  bifo» 
gna  che  il  filo  metallico  fi  di  (Impegni  da  queft*  a- 
ria .  Suppone  egli  che  la  fpazzola  fia  cagionata 
dalla  forza ,  con  cui  il  fluido  elettrico  ufeendo  da 
una  punta  feorre  per  1'  aria  contigua  a  quella 
che  è  più  ximota  da  eflà  ,  cioè  col  dividere  V  ari» 
/  contigua ,  e  col  non  fiflàrfi  nella  medefima . 
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nato  da  una  {Iella ,  quando  quel  corpo  è 
elettrizzato  polì  ri vam ente  ,  e  da  un  pen- 
nello o  fpazzola ,  quando  è  elettrizzato 
negativamente . 

Sperimento  IL 

Pfr  trarre  k  fcintille. 

Il  primo  conduttore  fia  fituato  nel  fuo 
proprio  pofto ,  e  fi  elettrizzi  facendo  ope- 
rare la  macchina  ;  quindi  una  verga  me- 
tallica con  il  bottone  rotondo  a  ciafeun 
termine ,  ovvero  la  nocca  d' un  dito  fi 
porti  ad  un  adequata  diftanza  dal  primo 
conduttore,  fi  vedrà  una  fcintilla  tra  il 
conduttore,  e  la  nocca  o  la  verga  me- 
tallica. La  più  lunga  e  più  forte  fcin- 
tilla fi  trae  da  quel  termine  del  primo  con- 
duttore, che  è  più  lontano  dal  cilindro, 
o  più  tofto  dal  termine  della  verga  /  B 
Mata  al  termine  B  della  fig.  *.  poiché  il 

fluido 
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fluido  elettrico  fembra  acquiftare  un  im- 
peto ,  portandoli  a  traverfp  d'  un  lungo 
conduttore  quando  c  elettrizzato  median- 
te una  potente  macchina  (,> . 

Quefta  fcintilla ,  la  quale  ha  la  mede- 
fima  apparenza  fc  fia  tratta  da  un  primo 
conduttore  elettrizzato  pofitivamente  o 
negativamente,  apparifce  fimile  ad  una 
lunga  (,)  linea  di  fuoco,  che  va  da]  con- 
duttore al  corpo  oppofto,  e  fpeffo,  par- 
ticolarmente quando  la  fcintilla  è  lunga 
e  differenti  foftanze  conduttrici  fono  vi- 
cine alla  linea  della  fua  direzione ,  appa* 
rirà  piegata  ad  angolo  acuto  in  diverto 
parti ,  efattamente  raffembrando  una  ftri- 
fcia  del  fulmine.  Non  ottante  per  altro 
una  tale  eftefa  apparenza ,  la  quale  è  at* 

tri- 

<i)  La  «gfonedi  quefto  pento  che  fia.che  quel 
termine  del  primo  conduttore  è  meno  fotropofto 
•IP  influema  doli*  atmosfera  del  cilindro  ecci- 
tato. 

(2)  Spedo  vibra  pennelli  di  luce  lateralmente  pee , 
qualunque  direzione. 
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tribuita  al  celere  paffaggio  della  marcria 
luminofa ,  il  fluido  elettrico  che  patta  da 
un  corpo  ad  un  altro  in  una  fcintilla ,  ra- 
gionevolmente fi  crede  condurli  in  un 
corpo  fepararo ,  e  preflb  a  poco  globulare . 

La  direzione  della  fcintilla  inganna 
fpeflb  gli  elettricifti  più  pratici ,  fem- 
brando  qualche  volta  procedere  da  un 
luogo,  ed  altre  volte  fotto  le  medefime 
circoftanze  fembrando  procedere  dal  luo- 
go oppoflo.  Quando  il  primo  conduttore 
è  elettrizzato  pofitivamente ,  bifogna  cer- 
tamente che  la  fcintilla  parta  da  quello , 
c  vada  al  corpo  prefentato  ;  e  quando  il 
primo  conduttore  è  elettrizzato  negati- 
vamente, bifogna  che  la  fcintilla  parta 
dal  corpo  prefentato  e  vada  al  condutto- 
re .  Ciò  per  altro  lo  fappiamo  per  razio- 
cinio dedotto  da  altri  fperimenti  ;  poiché 
la  reale  direzione  della  fcintilla  nelPe- 
fperimento  di  fopra  è  troppo  rapida  nel 
fuo  moto  da  non  permettere  che  la  fua 

for- 


/ 


D'ELETTRICITÀ*.  i69 

forma ,  e  molto  meno  la  fua  direzione 
pofla  efler  diftinta  dai  noftri  occhi . 

Sperimento  III. 

La  luce  elettrica  che  ftrifcia  tra  due  lamine 

metalliche . 

Siano  due  perfone  ,  una  fopra  uno  fga- 
belletto  ifolaro  e  comunicante  col  primo 
conduttore ,  e  V  altra  fui  pavimento ,  e 
ciafcuna  di  effe  tenga  colla  fua  mano  una 
lamina  di  metallo  in  tal  maniera  che  que- 
lle lamine  ftieno  in  una  fituazione  paral- 
lela e  feparate  per  circa  due  pollici .  Si 
giri  il  manubrio  della  macchina,  voi  ve- 
drete le  ftrifcie  di  luce  tra  le  due  lamine 
così  denfee  frequenti  da  poter  diftinguere 
facilmente  qualunque  cofa  nella  camera. 
Mediante  quefto  fperimento  la  luce  elet- 
trica vien  rapprefentata  in  una  maniera 
molto  abbondante  e  molto  bella ,  ed  ha 
una  viva  fomiglianza  col  fulmine , 

Spe- 
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Sperimento  IV. 

ter  dar  fuoco  agli  /piriti  infiammabili  » 

La  forza  della  fcintilla  elettrica  per  dar 
fuoco  agli  fpiriti  infiammabili  può  eflTer 
rapprefentata  con  varj  differenti  metodi  > 
ma  più  facilmente  col  feguente  :  fofpen- 
dcte  al  primo  conduttore  una  corta  verga 
avente  un  piccolo  bottone  al  fuo  e  (Ire- 
mo ,  di  poi  verfate  alquanto  fpiritò  di 
vino  un  poco  rifcaldato  in  un  cucchiajo 
di  metallo  (,)  ;  tenete  il  cucchiajo  per  il 
manico,  e  tenetelo  in  tal  maniera  che  il 
piccolo  bottone  della  verga  fìa  circa  un 
pollice  fopra  la  fuperfkié  dello  fpirito . 

in 

(i)  La  più  pronta  maniera  di  rifcaldare  gli  fpiriti 
per  quello  fperimcnto  è  di  accenderli  con  una 
candela  quando  fono  nel  cucchiaio ,  e  dopo  che 
hanno  arfo  circa  due  fecondi  fpengerli  col  fiato  . 
In  quello  Irato  fi  troveranno  molto  preparati  per 
ìi tender  Fuoco  anco  Con  Una  piccola  fcitltilU  • 
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ìn  quefta  fituazione ,  fe  girando  il  manu- 
brio fi  faccia  venire  una  fcintilla  dal  bot- 
tone ,  darà  faoco  allo  fpirito  medefimo. 

Quefto  fperimento  accade  nella  mede- 
fi  ma  maniera  fe  il  conduttore  fia  elettriz- 
zato pofitivamente  o  negativamente ,  cioè 
fe  là  fcintilla  fi  faccia  venire  dal  condut- 
tore o  dal  cucchiajo  ;  effondo  folo  in  con- 
seguenza del  rapido  moto  della  Scintilla 
che  gli  fpiriti  s' infiammano  ; 

Sarà  forfè  appena  neceflario  il  notare  * 
che  lo  fpirito  a  proporzione  che  è  più  in- 

* 

fiammabiie ,  è  ancora  più  atto  per  quefta 
efperienza,  come  che  una  prò  piccola  fcin- 
tilla fervirà  allora  per  infiammarlo;  per 
conseguenza  lo  fpirito  di  vino  rettificato 
è  migliore  dell'  ordinario ,  e  1'  etere  è  mi- 
gliore dell'  uno  e  dell'  altro  ; 

Quefto  fperimento  può  eflfer  variato  in 
differenti  guife ,  e  fi  può  render  mólto 
graziofo  ad  una  compagnia  di  fpettatori  ; 
faha  perfona  per  efempio  che  è  fullo  fga- 

befc 
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belletto  elettrico  e  che  comunica  col  pri- 
mo conduttore ,  può  tenere  colla  mano  il 
cucchiajo  con  entro  lo  fpirito ,  e  un'  altra 
perfona  che  fia  fui  pavimento  gli  può  dar 
fuoco,  avvicinando  il  fuo  dito  ad  una- 
piccola  diftanza  da  eflò  fpirito .  In  ve- 
ce del  dito  può  dar  fuoco  allo  fpirito 
con  un  pezzo  di  ghiaccio ,  e  allora  V  e- 
fperimento  comparirà  più  forprendente . 
Se  il  cucchiajo  fia  tenuto  dalla  perfona 
che  fta  fui  pavimento ,  e  la  perfona  ifolata 
porti  qualche  foftanza  conduttrice  fopra 
la  fuperficie  dello  fpirito,  lo  fperimento 
fuccederà  egualmente  bene . 

Sperimento  V. 

//  fosforo  di  Bologna  artificiale  illuminato 
dalla  luce  elettrica. 

•  * 

11  più  curiofo  fperimento  per  inoltrare 
la  penetrabilità  della  luce  elettrica  fifa  col 
fosforo  di  Bologna  reale ,  ovvero  più  fa- 
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cilmente  coli'  artificiale  inventato  dal  fu 
Sig.  G.  Canton .  Quello  fosforo  è  una  fo- 
ftanza  calcaria  generalmente  adoprata  fot- 
te la  forma  d'  una  polvere ,  la  quale  ha 
la  proprietà  d' effere  aflòrbente  della  luce , 
quando  viene  efpofta  alla  medefima,  e 
poi  di  apparire  lucida  quando  è  portata 
in  luogo  ofeuro 

S  Si  . 

(l)  Il  metodo  di  far  quefto  fosforo  è  il  feguente. 
M  Si  calciai  dei  gufei  d'  odrichc  comuni  „  fe  fono 
vecchi  e  mezzi  calcinati  dal  tempo  come  comu- 
nemente fì  trovano  fui  lido  del  mare ,  fono  come 
oflerva  il  Sig.  G.  Canton  migliori  „e  fi  tengano 
„  ad  un  buon  fuoco  di  carbone  per  una  mezz*  ora  j 
„  la  parte  più  pura  della  calce  fì  polverizzi  e  fi 
„  pam*  per  fraccro;  fi  mefcoli  con  tre  parti  di  quefta 
„  polvere  una  parte  di  fior  di  zolfo;  quello  apparato 
„  fi  metta  in  un  crocciòlo  alto  circa  un  pollice  e  | 
„  fino  che  fu  quali  pieno»  e  fi  collochi  nel  mezzo  del 
„  fuoco  dove  bifogna  che  fi  confervi  candente  per 
„  un'ora  almeno,  e  di  poi  fi  levi  per  freddarlo  ; 
„  quando  c  divenuto  freddo  fi  levi  dal  crocciòlo ,  e 
„  rottolo  e  meflblo  in  pezzi  fi  rafehino  per  prov.\ 
le  parti  più  lucenti,  le  quali  fe  c  un  buon  fosforo, 

$$  non 
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Si  prenda  porzione  di  quéfta  polvere ,  è 
mediante  lo  fpirito  di  tino  o  V  etere  li 
attacchi  tutta  fopra  la  fuperficie  interna 
di  una  terfa  bottiglia  di  vetro,  e  fi  chiuda 
con  un  turacciolo  pur  di  vetro ,  ovvero 
con  del  fugherò  e  cera  lacca  .  Se  quefta 
bottiglia  fi  tenga  in  una  camera  ofeura  * 
la  quale  per  far  quefto  fperimento  bifogna 
the  fia  molto  teneforofa ,  non  darà  luce  ; 
ma  fe  fi  traggano  due  o  tre  forti  fcintiUé 
dal  primo  conduttore  mentre  che  la  bot- 
tiglia è  tenuta  alla  didanza  di  circa  due 
pollici  dalle  fcinrillc,  in  guifa  tale  che 
porta  efìere  efpofta  a  quella  luce ,  allora 

que- 

non  faranno  altro  che  una  polvere  bianca ,  la 
„  quale  fi  può  confcrvare  tenendola  in  una  boccia 
j,  afciutra  con  un  turacciolo  di  terra  „  . 

Se  quefto  fi  *  furo  o  nella  boccia ,  o  fuori  ài  eflà 
lì  tenga  in  licgo  ofouro,  iion  darà  luce,  ma  fe  fari 
efpofro  alla  luce  o  del  giorno ,  o  di  qualunque 
altra  cofa  ancora  ,  e  dopo/i  porti  in  luogo  ofeuro* 
apparirà  alkra  lucido  per  un  tempo coofiderafei- 
,  jc  .  Per  le  altre  prcpi  ietà  di  quello  fosforo  vedi  bt 
kr mi  - 2 ioni  fUofofkhc  voi.  LVIHi 
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quefta  bottiglia  riceverà  quella  luce,  e 
dopo  apparirà  illuminata  per  un  tempo 
confiderabile . 

Quefla  polvere  può  enere  attaccata  ad 
un  piano  con  la  chiara  d' uovo  in  guifa 
tale  che  ella  rapprefenti  figure  di  pianeti, 
di  lettere,  o  di  qualunque  altra  cofa  an- 
cora a  piacere  dell' operatore  ;  quelle  fi- 
gure potranno  eflTere  illuminate  nelle  te- 
nebre, nella  medefima  maniera  che  la 
bottiglia  fopra  defcritta . 

Un  graziofo  metodo  d1  efprimere  le 
figure  geometriche  col  detto  fosforo  con- 
fitte nelF  incurvare  pìccoli  tubi  di  vetro 
del  diametro  di  circa  la  decima  parte  di 
un  pollice  nella  forma  della  figura  dehV 
derata ,  indi  riempiergli  di  fosforo  polve- 
rizzato, Quefte  fi  poflbno  illuminare  nella 
maniera  defcritta,  e  non  fono  cosi  fot- 
topofte  ad  efler  gualcate  come  frequente- 
mente lo  fono  le  figure  rapprefentate  fo- 
pra un  piano. 

S  t  II 
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Il  miglior  metodo  di  illuminar  quefto fo- 
sforo ,  ed  è  quello  che  generalmente  ufava 
|  il  Sig.  Gugliemo  Canton,  è  di  fcaricare  un 

piccolo  bicchiere  elettrico  vicino  ad  eflb. 

r 

•  ■ 

Sperimento  VI. 
/  il  conduttore  luminofo . 

La  fig.  6.  della  prima  tavola  rappre- 
fenta  un  primo  conduttore  inventato  dal 
Sig.  Henly ,  il  quale  chiaramente  dimo- 
erà la  direzione  del  fluido  elettrico  che 
pafla  a  traverfo  di  elfo,  per  il  che  è  chia- 
mato Conduttor  luminofo .  La  parte  di  mez- 
zo E  Fdi  quefto  conduttore  è  un  tubo  di 
vetro  lungo  circa  diciotto  pollici ,  e  del 
diametro  di  tre  o  quattro .  Ad  ambedue 
gli  eftremi  di  quefto  tubo  fi  cementino 
due  tubi  d' ottone ,  in  guifa  che  fiano  im- 
penetrabili all'  aria  ,FD,BE,  uno  dei 
quali  ha  una  punta  C,per  cui  riceve  il 
fluido  elettrico,  quando  vien  collocato 

vi- 
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ricino  al  cilindro  eccitato  dalla  macchi- 
na elettrica,  e  V  altro  ha  un  filo  metallico 
col  Tuo  bottone  rotondo  G ,  dal  quale  fi 
può  trarre  una  forte  fcintilla  ;  e  da  eia- 
feuno  de*  tubi  F  D,B  E  parte  un  filo  me- 
tallico col  Tuo  bottone  dentro  la  cavità 
del  tubo  di  vetro .  Il  tubo  d*  ottone  F  D  * 
ovvero  BE  è  comporto  di  due  parti ,  cioè 
di  una  ghiera  F  cementata  al  tubo  di  ve- 
tro ed  avente  un  foro  con  una  valvola  ; 
mediante  la  quale  la  cavità  del  tubo  di  ve- 
tro può  eifer  votata  d' aria  ,  e  della  palla 
D,  la  quale  può  eflere  invitata  fopra  la 
ghiera  F.  I  foftenitori  di  quello  linimento 
fono  due  colonnette  di  vetro  raccoman- 
date al  piano  inferior  H,  come  nel  primo 
conduttore  rapprefentato  nella  figurai. 
Quando  il  tubo  di  vetro  di  quello  con- 
duttore è  votato  d' aria  per  mezzo  della 
macchina  pneumatica  ,  e  la  palla  di  otto- 
ne è  invitata ,  come  è  rapprefentato  nella 
figura ,  allora  è  opportuno  per  V  ufo ,  e 

può 
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può  fervire  per  un  primo  conduttore  a 
una  macchina  elettrica . 

Se  la  punta  C  di  quefto  conduttore  li 
•collochi  vicino  al  cilindro  eccitato  della 
macchina,  apparirà  illuminato  con  una 
ftella  ;  nel  tempo  medefimo  il  tubo  di  ve- 
tro apparirà  tutto  illuminato  con  una  de- 
bole  luce  ;  ma  dal  filo  metallico  col  bot- 
tone che  fi  avanza  dentro  il  vetro  dalla 
parte  F  D ,  efcirà  fuora  un  pennello  luci- 
do, ed  il  bottone  oppofto  apparirà  illu- 
minato con  una  della ,  la  quale  come  lo  è 
il  pennello  di  raggi ,  è  molto  chiara  e  di- 
ftinguibile  tra  V  altra  luce ,  che  occupa  la 
più  gran  parte  della  cavità  del  tubo. 

Se  la  punta  C  in  vece  d' efler  presen- 
tata al  cilindro  fi  connetta  collo  ftrofina- 
tor  della  macchina ,  l'apparenza  della  lu- 
ce dentro  il  tubo  farà  a  rovefeio  ;  il  bot-f 
tone  che  comunica  colla  parte  FD  appa- 
rendo illuminato  con  una  della,  e  l'op- 
^pofto  con  un  pennello  di  raggi  ;  perchè 
u  in 
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4n  quefto  *afo  la  direzione  del  fluido  é- 
kttrico  è  preci  fa  mente  il  contrario  di  quel 
<hie  era  avanti ,  andando  allora  da  Da  5 , 
~*ora  venendoda  fia  ZK  :~ 

•  ■  Se  i  fili  metàllici  dentro  il  tubo  E  Fin 

•  vece  d'  efl^r  forniti  di  bottoni  fieno  ap- 
puntati, 1'  apparenza  della  luce  è  k  mò- 
deflma,  ma  non  fembra  così  forte  in  que- 
llo come  neir  altro  cafo . 

.  ..        Sperimento  VII. 
.    .     U  tubo  di  vetro  conduttore,  . 

u:  .  Si  prenda  un  tubodi  vetro  del  diametro 
di  circa  due  pollici ,  e  della  lunghezza  di 
Circa  due  piedi  ;  fi  fiffi  a  uno  de'  fuor  ter- 
mini una  ghiera  d*  ottone ,  e  all'  altro  una 
valvola  ;  indi  per  mezzo  d' una  macchina 
pneumatica  li  voti  di  aria.  Se  quefto  tubo 
fi  tenga  per  un  capo,  e  l'altro  capo  fi  porti 
vicino  al  primo  conduttore,  elettrizzato , 
v  apparirà  pieno  di  luce ,  quando  fi  prende 
con  elio  una  fcintiila  dal  primo  condutto^ 
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re  ;  e  molto  più  ancora  fc  fi  fcarichi  ima 
giara  elettrica  a  travcrfo  del  medcùmo . 
,  Quefto  fperiinemo  fi  può  anche  fare 
col  recipiente  ò?  una  macchina  pneuma- 
tica .  Si  prenda  per  efempio  un  gran  re- 
cipiente terfo  e  afciutto ,  e  per  un  foro 
alla  fua  fommità  fi  inferifca  un  filo  me- 
tallico ,  il  quale  bifogna  che  fi  cementi  da 
eflfere  impenetrabile  all'aria.  Il  termine 
del  filo  che  è  dentro  il  tubo  dee  efiere 
appuntato ,  ma  non  molto  acuto ,  e  V  al- 
tro termine  dee  efler  fornito  d'  un  bot- 
tone .  Si  metta  quefto  recipiente  fui  piatto 
della  macchina  pneumatica ,  e  fi  voti  di 
aria  .  Ora  fe  il  bottone  del  filo  metallico 
alla  fommità  del  recipiente  fi  tocchi  col 
primo  conduttore  (,),  ciafcuna  fcintilla 

paf- 

(i)  Quando  fi  dee  toccare  qualche  cofa  col  primo 
con d  urte  re  la  quale  non  è  facilmente  asporta- 
bile ,  come  la  macchina  pneumatica  mentovata , 
la  comunicazione  fra  loro  fi  può  fare  con  una 
Terga  foriti  ta  di  un  manubrio  elettrico  o  di  qual- 
che cofa  di  Amile  • 
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paflèrà  per  il  recipiente  in  un  denfo  e 
largo  corpo  di  luce  dal  filo  metallico  al 
piatto  della  macchina  pneumatica . 

•  •  ^ 

•    *  ••*#•«  -••        i       •  • 

t        •  *  *  •  *  ^  -  »".«» 

Sperimento  Vili. 

•  *  * 

*   i     •  • .  »         ...  i ».  .»  / 

Si  prenda  una  bottiglia  predò  a  poco 
della  figura  e  grandezzk  d'  un  fiafeo  di 
Firenze  ;  fi  fifli  una  valvola  al  fuo  collo , 
e  fi  voti  d'aria  per  quanto  è  poflìbik 
con  una  buona  macchina  pneumatica .  So 
quefto  vetro  fi  ftrofim  nella  maniera  co- 
mune ufata  per  eccitare  gli  elettrici,  ap- 
parirà dentro  luminofo ,  eflèndo  pieno  di 
una  luce  raggiante-,  che  fomiglia  perfet- 
tamente l'aurora  boreale  o  la  luce  fet- 
tentrionale.  Quella  bottiglia  può  anche 
farfi  luraihofa,  tenendola  jper  uno  deludi 
eftremi  >  mentre  fi  porta  P  altro  al  primo 
conduttore  ;  in  quefto  calò  tutta  la  cavità 
del  vetro  tofto  apparirà  piena  di  }uce  rag- 
giane 
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piante,  la  quale  rimane  in  effa  per  un 
tempo  confiderà  bile  dopo  edere  fiata  al» 
lontanala  dal  primo  conduttore.  -  :  . , 

In  vece  del  fopra  deferitto  vafo  di  ve- 
tro fi  può  dare, e  forfè  con  miglior  van- 
taggio ,  un  tubo  di  vetro  votato  d'  aria  e 
chiudo  ermeticamente.  La  circoftanza 
jùù  rimarcabile  di  quello  fperimemo  è , 
che  fe  la  bottiglia  o  il  tubo  dopo  eflere 
.(tato  allontanato  dal  primo  conduttore , 
e  per  Ano  alcune  ore  dopo  che  la  fua 
raggiante  luce  ha  celiato  d' apparire ,  fi 
prenda  colla  mano  ;  immediatamente  ap- 
pariranno forti  ftrifeie  di  luce  dentro  il 
vetro,  ie  quali  fpeflb  vanno  da  uno  dei 
fuoi  termini  all'altro^ 

Le  cagioni  da  cui  quello  fperimento 
dipende ,  fono  due  :  primieramente  la  na- 
tura conduttrice  del  voto  ,  ed  in  fecóndo 
luogo  la  carica  del  vetro;  poiché  quando 
una  parte  della  bottiglia  di  verro  fi  tocca 
poi  primo  conduttore,  il  fluido  elettrico 
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comunicato  alla  fuperficie  efterna  d' una 
parte  della  bottiglia  e  il  motivo ,  che  il 
fluido  naturale  appartenente  alla  fuperfi- 
cie interna  parta  dal  fuo  pofto  e  vada 
alla  parte  oppofta  della  bottiglia  ;  e  quefto 
fluido  panando  a  traverfo  del  voto  ca- 
giona la  luce  dentro  la  bottiglia ,  la  qua! 
luce  è  più  o  meno  f  addi  vita  fecondo  che 
il  voto  è  meno  o  più  perfetto .  Ora  quella 
parte  della  bottiglia  che  ha  toccato  il 
.primo  conduttore  è  attualmente  caricata  ; 
poiché  la  fua  fuperficie  edema  ha  acqui- 
etato una  quantità  addizionale  di  fluido 
elettrico,  e  la  fuperficie  interna  ne  ha 
perfa  una  porzione  del  fuo  proprio  :  ma 
ficcome  la  parte  efterna  della  bottiglia 
non  ha  armatura,  per  confeguenza  quan- 
do eirè  allontanata  dal  primo  condut- 
tore e  non  è  prefa  colk  mano ,  o  con 
•altro  conduttore,  la  parte  caricata  del 
vetro  può  fcaricarfi  foltanto  gradata- 
mente i  vale  a  dire  mentre  la  fua  fuper- 
i  .  fide 
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ficieefterna  comunica  il  fuo  fluido  fupcc- 
Huo  air  aria  contigua ,  la  fuperficie  inter- 
na acqui  fta  il  fluido  elettrico  dall'altra 
fuperficie  della  bottiglia,  il  qual  fluido  paf- 
fando  a  traverfo  del  voto  cagiona  quei 
raggi  che  fi  oflervano  per  un  tempo  cosi 
confiderabile.  Se  la  bottiglia  fi  prenda 
colla  mano  fi  accelera  la  Tua  (carica, 
quindi  le  ftrifcie  di  luce  dentro  la  botti- 
glia apparifcono  più  denfe  e  copiofe, 
quantunque  non  polla  (caricarli  tutta  in 
una  volta  per  mezzo  di  quefta  operazio- 
ne ,  perchè  la  mano  non  può  toccare  eia- 
{cuna  parte  del  vetro  tutta  in  un  tratto . 

- 

Sperimento  IX. 
Atmosfera  elettrica  vifibile* 

■  * 

G I  fig.  2.  Tav.  IL  rapprefenti  il  reci- 
piente col  piatto  d'  una  macchina  pneu- 
matica. Nel  mezzo  del  piatto  IF  fi  filli 
una  corta  verga  avente  alla  fua  fommità 

una 
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una  palla  metallica  B  molto  levigata  e 
pulita ,  il  cui  diametro  fìa  preflò  a  poco 
due  pollici .  Dalla  fommità  del  recipiente 
li  fiacchi  un*  altra  verga  A  D  con  una 
piccola  palla  A,  e  lia  cementata  nel  col- 
lo C  in  guifa  da  edere  impenetrabile  all' 
aria  ;  la  diftanza  delle  palle  P  una  dall'  al- 
tra dee  eflere  intorno  a  quattro  pollici, 
o  più  torto  qualche  cofa  di  più .  Se  quan- 
do il  recipiente  è  voto  d'  aria  la  palla  A 
fi  elettrizzi  pofitivamente  toccando  la 
fommità  D  della  verga  AD  col  primo 
conduttore  o  con  un  tubo  di  vetro  ec- 
citato ,  apparifce  intorno  ad  efla  un'  at- 
mosfera lucida ,  la  quale  benché  confida 
in  una  luce  debole ,  è  nulla  di  meno  molto 
cofpicua  e  molto  ben  circofcritta  ;  nel 
tempo  medefimo  la  palla  B  non  ha  la  mi- 
nima luce.  Quefta  atmosfera  non  efifte 
tutta  all'  intorno  della  palla  A ,  ma  co- 
mincia verfo  la  metà  di  efla ,  e  fi  porta  ad 
una  piccola  diftanza  di  là  da  quella  parte 

della 
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della  fua  fuperfìcie  che  è  verfo  V  op- 
pofta  palla  i? .  Se  la  verga  colla  palla  A 
fi  elettrizzi  negarivamente ,  allora  appa- 
rirà fopra  la  palla  B  un*  atmosfera  lucida 
fi  mi  le  alla  fopra  de  ferina ,  chè  comincia 
dalla  fua  metà ,  e  va  fino  ad  una  piccola 
diftanza  di  là  da  quella  parte  di  efla  che  è 
verfo  la  palla  A  ;  nel  tempo  medefimo  la 
palla  A  elettrizzata  negativamente  rima- 
ne fenza  veruna  luce. 

In  quefto  fperimento  bifogna  che  Y  o- 
peratore  procuri  di  non  elettrizzar  troppo 
la  palla  A  ;  poiché  allora  il  fluido  elettrico 
paflera  in  una  feintiila  da  una  palla  all' 
altra  ,  e  lo  fperimento  non  avrà  V  effetto 
defiderato.  Una  piccola  pratica  per  altro 
renderà  l'operazione  molto  facile  e  fa* 
miliare . 

Mediante  quefto  elegante  fperimento , 
che  è  del  celebre  P.  Beccaria  abbiamo  una 
dimoftrazione  oculare  della  teorìa  di  un 
folo  fluido  elettrico  ;  vediamo  che  V  elet- 
tri* 
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inciti  confitte  in  un  folo  fluido  uniformò 
omogeneo  e  non  in  due ,  cioè  vitreo  e 
refmofo,  come  alcuni  hanno  fuppofto; 
poiché  fe  r  elettricità  pofitiva  e  negativa 
foiTero  due  fluidi  diftinti ,  che  fi  attraeflerò 
fcambievoJmente  >  nell'  e fpe rimerito  fupe- 
riore  Tempre  apparirebbero  due  atmosfc^ 
re ,  cioè  una  intorno  alla  palla  A,eY  altra 
intorno  alla  palla  B  ;  poiché  quando  la 
palla  A  è  fopracca ricara  con  uno  de'  duQ 
fluidi ,  monderebbe  fulla  fua  fuperficiè 
quel  fluido  fuperftuo ,  e  quello  fluido  a** 
trarrebbe  verfo  la  palla  A  un'atmosfera 
del  fluido  contrario  dalla  palla  B .  Ma  quo? 
fio  come  fopra  abbiamo  oflervato ,  non  è 
il  cafo  ;  imperocché  V  apparenza  dell'  at- 
mosfera lucida  è  fempre  fopra  una  palla , 
e  nominatamente  fu  quella  che  è  foprac- 
caricatadi  fluido  elettrico;  così  quando 
la  palla  A  è  elettrizzata  pofitivamèntè  i  i} 
fluido  fuperflao  è  vifibile  fu  quella  parte 
di  efla  che  è  più  vicina  alla  palla  B  ;  per- 
chè 


s 
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che  B  offendo  in  uno  (lato  contrario  d' e* 
lettricità  procura  d*  attrarlo  ;  ma  quando 
la  palla  A  è  elettrizzata  negativamente , 
attrarrà  il  fluido  proprio  della  palla  B , 
il  qual  fluido  perquefta  ragione  apparifce 
fulla  fuperricie  di  B  precifamente  nell* 
atto  di  faltare  alla  palla  A . 

Per  rimovere  un  errore  che  è  flato  adot- 
tato da  varj  fcrittori  d' elettricità ,  non 
farà  fuor  di  propofito  in  quefto  capitolo 
il  rammentare  che  la  luce  elettrica  ha 
tutti  i  colori  prifmatici  ugualmente  che 
la  luce  del  fole .  Ciò  fi  può  fperimentare 
facilmente  guardando  una  fcintilla  elet- 
trica a  tra verfo  di  un  vetro  prifmatico (,) . 

*  1  •  *  * 

■  •  m 

*  *  • 

•  -  • 

CAP.  . 

(i)  Vedi  V  lilofia  dell'  elettricità  del  Dott.  Prieftley 
pare  Vili.  fez.  XIIL  n.  XII. 

*  m 

» 
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CAP.  VII, 

Sperimenti  colla  bottiglia  di  Leida . 

Sperimento  I. 

Per  caricare  e  /caricare  una  bottiglia  in 

generale. 

e 

OI  prenda  una  giara  armata,  come  D  E 
fig.  t  t.  della  tav.  I.  e  fi  poli  fopra  una  ta- 
vola vicina  al  primo  conduttore  ,  cofìc- 
chè  il  bottone  del  fuo  filo  metallico  uni- 
camente pofla  efTere  al  contatto  con  eflb  i 
fi  fifll  il  quadrante  elettrometro  E  fig.  2. 
fopra  il  primo  conduttore ,  pofcia  fi  giri 
il  manubrio  della  macchina.  Oflervere- 
te  che  a  proporzione  che  la  giara  fi  ca- 
rica l'indice  dell'  elettrometro  fi  alze- 
rà gradatamente  fino  al  900.,  o  fi  in- 
torno, indi  rimarrà  in  ripofo:  quando 
quefto  accade  ,  potete  concludere  che  la 
giara  ha  ricevuta  la  fua  piena  carica .  Se 

T  ora 
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ora  fi  prende  uno  (caricatore  e  tenendolo 
per  il  manubrio  di  vetro ,  primieramente 
fi  applichi  uno  defuoi  bottoni  all'arma- 
tura edema  della  giara,  indi  fi  porti  l'al- 
tro bottone  vicino  al  bottone  del  filo  me- 
tallico della  giara  o  vicino  al  primo  conr 
duttore  che  comunica  con  eflò ,  fentirete 
un  riftorno,  e  vedrete  delle  molto  vivide 
fcintille  tra  lo  fcaricatore  e  la  foftanza 
conduttrice  che  comunica  con  la  fuper- 
fkie  della  giara .  Queft'  operazione  fca- 
rica  la  giara  medefima  .  Se  in  vece  d*  ih 
fare  lo  fcaricatore  voi  toccate  la  parte 
eflerna  della  giara  con  una  mano ,  e  por- 
tate V  altra  mano  vicino  al  filo  metallico 
dilla  giara ,  ne  feguirà  la  medefima  fcintil- 
la  ed  il  medefimo  riftorno  ;  ma  allora  voi 
fentirete  una  feofla  che  ferifee  i  voftri 
polli,  i  gomiti ,  e  fe  è  forte ,  il  voftro  petto 
ancora . (,)  Se  un  numero  di  perfone  ab- 
biano 

(f)  Si  può  dare  una  (coffa  a  qualche  parte  fola  del 
Corpo ,  fe  quefta  follmente  fi  porti  nel  circuito. 
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.  biano  le  mani  tra  di  loro  congiuntele 
la  prima  di  effe  tocchi  la  fuperficie  efte- 
riore  della  giara ,  e  V  ultima  tocchi  il  filo 
metallico  comunicante  colla  fuperficie  in- 
teriore,  tutti  fentiranno  la  fcofTa,epre- 
cifamente  in  un  tempo  feniìbilmente  il 
medefimo.  Quella  fcofla  non  avendo  forni- 
glianza  con  veruna  fenfazione  altre  volte 
provata  non  può  confeguentemente  de- 
fcriverfi,  e  all'effetto  che  una  perfona 
pofla  formarfene  una  giuda  idea,  aflòlu- 
tamente  bìfogna  che  la  provi . 

La  ragione  del  caricarfi  in  quefto  fpe* 
rimento  la  bottiglia  o  giara  è ,  che  quando 
una  quantità  fuperflua  di  fluido  Elettrico 
è  forzata  fopra  V  interna  fuperficie  del 
vetro,  è  cagione  che  un' egual  quantità 
di  fluido  naturalmente  inerente  nel  vetro 
parta  dall'  oppofla  fuperficie  in  confe- 
guenza  della  repulfion  naturale  alle  par- 
ticelle del  fluido  elettrico ,  la  qual  repul- 
sone li  efercita  per  fino  a  traverfo  il  ve- 

T  x  tro; 


*oi  TRATTATO 

tro  :  in  confeguenza  una  fuperficic  del  ve- 
tro rimane  fopracca ricara  e  V  altra  forto- 
caricata j  fubito  dunque  che  la  comunica- 
zione tra  le  due  fuperfkie  della  giara  è  fat- 
ta, il  fluido  fuperfluo  d'  una  fuperficie  del 
vetro  violentemente  vola  air  altra,  e  la 
rapidità  del  fuo  moto  cagiona  la  fcintil- 
la ,  il  riflorno  ec. 

Se  la  giara  armata  li  tenga  per  il  filo 
metallico  che  comunica  colla  fua  fuper- 
ficie interna,  e  l'armatura  efterna  fi  pre- 
fenti  al  primo  conduttore  ;  fi  caricherà 
con  egual  prontezza  come  nelP  altro  me- 
todo ,  ma  con  qiefta  differenza  che  in 
quello  cafo  la  parte  efterna  diventerà  po- 
sitiva e  P  interna  negativa  . 

Abbiamo  fupp  odo  fopra  che  il  primo 
conduttore  fotte  elettrizzato  pofitivamen- 
te  ,  ma  fe  lo  fpcrimento  fi  ripete ,  quando 
il  conduttore  per  efier  conneflò  collo  ftro- 
iinatore  della  macchina,  è  elettrizzato 
negativamente,  la  giara  fi  caricherebbe 

nella 
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nella  medefima  maniera,  fuori  che  in 
quefto  cafo  la  fuperficie  che  tocca  il  pri- 
mo conduttore  farebbe  elettrizzata  nega- 
tivamente e  T  oppofta  pofitivamente . 

# 

Sperimento  II. 

Per  moftrare  che  una  giara  ifolata  non  fi 
può  caricare. 

Si  ponga  una  giara  armata  fopra  uno 
fgabellettò  elettrico ,  fi  connetta  il  fuo  filo 
metallico, ovvero  la  fua  efteriore  arma- 
tura col  primo  conduttore ,  e  fi  giri  il  ma- 
nubrio della  macchina  ;  oflerverete  allora 
che  T  indice  del  quadrante  elettrometro 
pofto  fui  primo  conduttore  fubito  fi  alza 
al  900. ,  apparentemente  inoltrando  che 
la  giara  è  carica  .  Indi  fi  allontani  lo  fga- 
bellettò elettrico  con  Ja  giara  dal  primo 
conduttore  ,  e  o  con  uno  fcaricatore ,  o 
colle  mani  fi  procuri  di  fcaricar  la  gia- 
ra ;  troverete  che  ella  non  è  carica ,  poi- 
ché 
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che  non  apparirà  fcintilla ,  ne  urto ,  nè 
verun  altro  fenomeno,  che  fia  proprio 
.del  vetro  caricato . 

La  ragione  per  cui  in  quefto  fperimen- 
to  la  parte  interna  della  giara  non  può 
acquiftare  fluido  elettrico  addizionale ,  e 
per  confeguenza  la  giara  non  può  acqui- 
ftar  carica ,  fi  è  perchè  la  parte  edema  non 
può  nel  tempò  medefimo  disfarli  del  fuo 
proprio  fluido,  effondo  tolta  la  comuni- 
cazione colla  terra  mediante  lo  fgabelletto 
elettrico .  Si  ripera  quefto  fpcrimento  con 
quefta  fola  varietà,  che  per  mezzo  di 
una  catena  o  in  altra  maniera  fi  faccia  la 
parte  efterna  della  giara  comunicare  alla 
tavola  ;  allora  voi  vedrete  che  la  giara  fi 
caricherà  ;  imperocché  in  quefto  cafo  il 
fluido  naturalmente  inerente  nella  fuper- 
fide  efterna  della  giara  può  prontamente 
efier  rifpinto  a  traverfo  delia  catena  ec. 
nella  tavola . 

Se  una  giara  fia  ifolata ,  e  una  fuperfìcic 
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di  efla  in  vece  d  efTer  conneflk  colla  terra  > 
lo  ila  collo  ftrofinatore  ifolato ,  nel  tempo 
che  1"  altra  fuperficie  comunica  col  pri* 
mo  conduttore,  la  giara  fi  caricherà  an- 
cora ,  e  forfè  in  una  maniera  più  fpedi- 
ta  ;  poiché  mentre  lo  ftrofinatore  efauri- 
fce  una  fuperficie ,  P  altra  è  fupplita  me- 
diante il  primo  conduttore.  In  quefta 
«laniera  vien  dimoftrato  che  la  giara  è 
caricata  del  luo  proprio  fluido ,  cioè  il 
naturale  fluido  elettrico  di  una  delle  fue 
fuperficie  viene  mediante  l'azione  della 
macchina  portato  neiP  altra . 

Sperimento  III. 

Lo  [ferimento  precedente  diverftfieatò  . 

Per  fare  lo  fperimento  fopra  enunciato 
in  una  maniera  più  chiara  e  più  foddi- 
sfacente  li  ponga  la  giara  fopra  lo  fgabel- 
letto  come  fopra ,  e  col  Aio  filo  metallico 
non  al  contatto ,  ma  alla  diftanza  di  circa 

mez- 
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mezzo  pollice  dal  primo  conduttore  ;  fi 
tenga  il  bottone  d' un  altro  filo  metalli- 
co a  quella  medefima  diftanza  dall'  arma- 
tura edema  della  giara  ,  alla  quale  è  il. 
bottone  della  giara  dal  primo  conduttore; 
indi  fi  giri  il  manubrio  della  macchina ,  e 
oflerverete  che  quando  una  (cinti Ila  viene 
dal  primo  conduttore  al  filo  metallico  del- 
la giara,  un'altra  fcintilla  parta  dall'ar- 
matura efterna  della  giara  al  bottone  del 
filo  prefentato  ad  erta  ;  lo  che  dimoftra 
che  ficcome  una  quantità  di  fluido  elet- 
trico ha  ringreflò  nella  parte  interna 
della  giara ,  un'  egual  quantità  di  erto  ab- 
bandona Fefterior  fuperficic.  In  quella 
maniera  la  giara  divien  caricata. 
:  Se  in  vece  del  filo  metallico  col  botto- 
ne fi  prefenti  ali'  efterna  fupcrficie  della 
giara  un  filo  metallico  appuntato ,  appa- 
rirà illuminato  con  \ina  ftella  ;  e  fe  in 
vece  di  prefentare  qualche  filo  alla  giara 
fi  connetta  un  filo  appuntato  colla  fua  arr 
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matura ,  apparirà  illuminato  con  un  pen- 
nello di  raggi ,  vale  a  dire  che  trafmette  il 
fluido  elettrico  nell'  aria ,  lo  che  durerà 

(  per  tutto  quel  tempo  che  la  giara  è  carica . 

Se  il  bottone  di.  un'  altra  giara  fi  pre- 
feriti all' edema  armatura  della  giara  i  fo- 
lata nello  fperimento  fuperiore ,  li  cari- 
cherà ancora  quefta  ;  poiché  il  fluido  e- 
feendo  dall'  efterna  armatura  della  prima 
giara, cioè  di  quella  che  fta  fopra  lo  fga- 

"belletto,  anderà  nella  parte  interna  dell 
altra  giara ,  e  farà  cagione  che  il  fluido 
inerente  alla  fuperflcie  efteriore  di  quella 
giara  partirà  dal  fuo  luogo  (  1  > .  Spe- 

(f)£  facile  incendere  daqnefto  fperimento  che  va- 
•  rio  numero  di  bottiglie  fi  può  connettere  infiem» 
da  efler  tutte  caricate  in  una  volta  predò  a  poco 
colla  medefima  fatica  ,  con  cui  fe  ne  può  caricare 
una.  Bifogna  per  altro  oftervare  che  quando  vario 
bottiglie  fono  cori  con  n  effe  ,  che  la  parte  interna 
dell'  una  comunichi  colla  parte  efterna  dell'  al* 
tra  ec.  non  fi  poflòn  caricare  ne  cosi  altamente , 
nè  con  tanta  facilità ,  come  in  altra  maniera  ;  la 
difficoltà  pretto  a  poco  crefeendo  in  proporzione 
de]  numero  delle  bottiglie . 
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Sperimento  IV. 

Ter  tnojlrare  che  la  carica  d'una  giara  • 
bicchiere ,  generalmente  non  rifiede 
neir  armatura . 

* 

Si  prenda  una  bottiglia  non  annata ,  e 
m  vece  dell'  armatura  nella  parte  edema 
ù  attacchi  della  foglia  di  {lagno  con  un 
poco  di  fego  o  con  della  cera  gialla ,  in 
modo  che  fia  aderente  al  vetro,  ed  in  vece 
dell'  armatura  interna  fi  ufi  della  munì* 
«ione  di  piombo  o  dell'  argento  vivo  ;  fi* 
realmente  s' infinui  per  il  Tuo  collo  un  filo 
metallico  col  fuo  bottone  che  comunichi 
colla  munizione o collargento  vivo. Fatto 
ciò  fi  tenga  la  bottiglia  cosi  armata  per  la 
fua  armatura  efterna ,  e  fi  carichi  prefen- 
tando  il  bottone  del  fuo  filo  al  primo  con- 
duttore.  Quando  è  caricata  fi  volti  fotro- 
fopra ,  e  fi  lafci  cadere  il  fuo  filo ,  l'argento 
vivo,  o  la  munizione  in  un  recipiente  di  ve- 
tro} 
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tro  r  indi  fi  allontani  ancora  la  fua  arma- 
tura edema.  In  quefta  operazione  la  botti- 
glia non  perde  la  fua  carica  ,  e  fe  efami- 
nate  V  argento  vivo  o  la  munizione ,  voi 
troverete  che  non  contiene  più  elettricità 
di  quel  che  ne  potrebbe  contenere  ve- 
run  altro  fimile  corpo  conduttore  ifolato  , 
il  quale  fofle  (lato  in  contatto  col  primo 
conduttore .  Si  rimetta  di  nuovo  V  arma- 
tura efterna  fulla  bottiglia ,  di  nuovo  fi  in- 
fonda in  efla  V  argento  vivo  o  munizio- 
ne ,  o  qualunque  altra  foftanza  conduttri- 
ce ,  indi  fi  tocchi  con  una  mano  V  arma* 
tura  efterna ,  e  coli*  altra  introducendovi 
un  dito  o  un  filo  metallico  li  tocchi  Y  in- 
terna non  elettrica ,  voi  fentirete  un  urto 
che  vi  convincerà ,  che  il  vetro  ha  perfo 
pochi lTimo  della  fua  carica  mediante  Y  o- 
perazione  fopra  mentovata . 
,  Il  medelimo  fperimento  fi  può  più  con- 
venientemente fare,  ponendo  una  laftra 
di  vetro  fopra  una  lamina  di  metallo ,  c 
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coprendo  una  parte  uguale  della  fuperficie 
fuperiore  con  foglia  di  fragno ,  che  abbia 
un  filo  di  fera  attaccato  a  una  delle  fue 
parti ,  mediante  il  quale  fi  pofla  facilmen- 
te levare  quando  il  vetro  è  carico, e  con 
ugual  facilità  rimettere  quando  fi  vuole. 

Sperimento  V. 

Per  provare  che  il  fluido  elettrico  non  e/pelle 
r  aria  contenuta  in  una  bottiglia . 

A  traverfo  d*  un  foro  fatto  nel  fugherò 
che  tura  una  bottiglia  armata  fi  introduca 
un  piccolo  tubo  di  vetro  aperto  da  ambe 
le  parti ,  e  di  circa  una  trentefìma  parte 
d'  un  pollice  di  diametro  ;  fi  pieghi  quella 
parte  del  tubo  che  è  fuori  della  bottiglia 
in  una  (ir u azione  orizzontale ,  e  con  della 
cera  gialla  talmente  fi  copra  il  fugherò , 
che  non  pofla  entrarvi  nè  ufcire  dalla 
bottiglia  aria  veruna  all'  eccezione  di 
quella ,  che  pafla  a  traverfo  del  tubo  di 
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verro;  finalmente  fi  metta  una  piccola 
goccia  di  vin  roflb  o  d'  inchioftro  nella 
parte  orizzontale  del  tubo  in  guifa  tale 
che  pofla  facilmente  moverli  nel  mede- 
fimo  anche  per  la  minima  rarefazione  o 
condenfazione  dell'  aria  interna  della  bot- 
tiglia .  Se  quefta  bottiglia  così  preparata 
fi  carichi ,  connettendo  il  primo  condut- 
tore col  fuo  filo  metallico ,  la  goccia  di 
liquore  nel  tubo  di  vetro  non  fi  moverà 
dalla  fua  fituazione  ;  lo  che  dimoftra  che 
il  fluido  elettrico  introdotto  nella  botti- 
glia non  efclude  veruna  quantità  dell'aria 
contenuta  dalla  bottiglia  medefima .  Se  la 
bottiglia  fi  fcarichi ,  la  goccia  del  liquo- 
re nel  tubo  farà  fpeflòfpinta  un  poco  dal 
fuo  petto,  e  dopo  ritornerà  alla  fua  pri- 
miera fituazione  ;  lo  che  fa  vedere  che  fa- 
cendo la  fcarica,  l'aria  interna  della  botti- 
glia fu  alquanto  raofla  dal  fuo  pofto  o  rare- 
fatta .  Ciò  per  altro  fi  dee  aferivere  a  qual- 
che fcintilla,  che  generalmente  fi  produce 

den- 
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dentro  la  cavità  della  bottiglia  per  cagio-' 
ne  che  il  filo  metallico  non  è  in  un  per- 
fetto contatto  coir  armatura  interna (,ì . 

- 

Sperimento  VI. 

Jìcorfo  del  fluido  elettrico  nella  [carica  re/o 
vifibile  vie  diante  la  ftella  e  il  pennello. 

m 

Quando  è  caricata  una  giara  fi  prenda 
uno  (caricatore  avente  i  fuoi  termini  ap- 
puntati ,  cioè  una  verga  fcaricante ,  come 
è  rapprefentata  dalla  fig.  io.  della  prima 
tavola  lenza  i  fuoi  bottoni ,  e  fi  tenga  co- 
me è  rapprefentato  nella  fig.  II.  cioè  in 
una  tal  fitu azione  che  una  delle  fue  pun- 
te ' 

(i)  Avendo  ripetuto  quello  fperimwnto  con  un» 
piccola  bottiglia ,  il  di  cui  pezzo  caricante  ,  come 
lo  polliamo  chiamare,  era  un  prolungamento 
dell'  armatura  interna  fatta  di  foglia  di  fragno  at- 
taccata al  vetro  con  cera  gialla, in  confeguenza  di 
che  non  farebbe  feguita  fcintilla  dentro  la  botti* 

;  glia ,  trovai  che  la  goccia  del  liquore  nel  tubo  di 
vetro  non  fu  molTa  nò  nel  caricare  nè  nello  fetri- 
cìrc  la  bottiglia. 
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te  C  pofla  eflere  alla  diftanza  di  circa  un 
pollice  dal  borrone  A  e  l'altra  punta  B 
ad  un'  egual  diftanza  dall'  efterna  arma» 
tura  della  giara  ;  in  quella  maniera  la  giara 
fi  (caricherà  in  filenzio;  e  fe  la  fua  parte  in- 
terna è  elettrizzata  pofititamente ,  voi 
vedrete  che  la  punta  C  dello  (caricatore 
refta  illuminata  con  una  ftella  ,  e  la  punta 
B  con  un  pennello  ;  perchè  in  quefto  cafò 
il  fluido  elettrico  andando  dalla  parte  in* 
terna  all'edema  della  giara  entra  nella? 
punta  C  ed  efee  dalla  punta  B .  Ma  fe  la 
giara  è  elettrizzata  negativamente  nella 
parte  interna ,  e  per  confeguenza  politi- 
.  vamente  nell' efterna,  allora  il  pennello 
di  raggi  apparirà  fopra  la  punta  C  e  la» 
ftella  fu  la  punta  B  ;  poiché  in  quefto  cafò 
il  fluido  elettrico  pafla  dall'  efteriore  all' 
interiore  della  giara, 
-  N.  B.  Quefto  fperimento  come  qualun- 
que altro» in  cui  fi  dee  oflervare  la  luca 
elettrica ,  dee  fajfi  in  luogo  ole  uro . 

Spe- 
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♦ 

Sperimento  VIL 

J7  caffi  del  fluido  elettrico  nella  [carica 
àmoftrato  mediante  la fiamma  di  una 
candela  di  cera . 

• 

Si  allontani  il  pezzo  circolare  di  legno 
E  dallo  (caricatore  univerfale  rapprefen- 
tato  della  fig.  5.  della  tav.  I.  Si  fifiìno  i 
fili  metallici  DC,  DC,  cofrcchè  i  loro 
bottoni  D ,  D  pollano  edere  alla  diftanza 
di  circa  due  pollici  l'uno  dall'altro,  e 
fopra  il  bocciòlo  F  fi  fiffi  un  pezzo  di 
candela  di  cera  acce  fa,  coficchè  la  fua 
fiamma  poflà  efTere  precifamente  nel  mez- 
zo tra  i  bottoni  D  D .  Avendo  difpofto 
1'  apparato  in  quefta  maniera  fe  con- 
nettete per  mezzo  d'una  catena o  altri- 
menti la  parte  edema  di  una  giara  cari- 
cata con  uno  de'  fili  C,  e  portate  il  bot- 
tone della  giara  all'altro  filo  C,  oflèrve- 
rete  che  nel  &rfi  la  (carica,  la  quale  bi- 

fogna 


Digitized  by 


D' ELETTRICITÀ'.  305 

fogna  che  pafiì  tra  i  bottoni  D ,  D ,  la  fiam- 
ma della  candela  e  Tempre  tratta  nella  di- 
rezione del  fluido  elettrico ,  cioè  farà  tra- 
fportata  fopra  il  bottone  di  quel  filo ,  che 
comunica  con  quella  parte  della  giara,  la 
quale  è  elettrizzata  negativamente.  In  que- 
llo (perimento  bifogna  che  la  giara  abbia 
una  piccoliflima  carica  per  appunto  fu  f 
fidente  a  pafiare  per  i'  intervallo  del  cir- 
cuito ,  lo  che  farà  determinato  dall'  efpe- 
rienza  fui  fatto  ;  altrimenti  Y  efperimento 
non  fuccederà ,  o  per  avventura  fi  renderà 
equivoco  (I) . 

V  Spe- 
Ci)  Se  fi  domandaflc  perchè  quefto  fpcrtmento  non 
fuccede  con  una  grande  cfplofione  ,  come  con 
una  piccoluTima  ;  fi  rifponde  che  quando  una 
giara  fortemente  caricata  fi  porta  vicino  a  uno 
de'  fili  dello  fcaricatore  u  ni  ver  falc,  forma  un'  at- 
mosfera intorno  al  bottone  del  detto  filo  „  la  quale 
difturba  la  fiamma  della  candela  avanti  1'  attuale 

- 

icari  ca;  oltre  di  che  il  fluido  elettrico  in  una 
grande  cfplofione  a  cagione  della  fua  natura  eia- 
ftica  paflà  a  traverfo  della  fiamma  della  candela 

trop- 
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Sperimento  VIIL 

•  \ 

//  corfo  del  fluido  elettrico  nella  /carica  refi 
€ofp ietto  j>tr  il  movimento  comunicato  ad 
una  palla  di  midollo  di  fambuco  , 

Si  pieghi  una  carta  da  giocare  per  la  fua 
lunghezza  fopra  una  forma  rotonda  per 
formare  un  rubo  o  un  cilindro  femicirco- 
larc (,).  Si  ponga  quella  carra  fopra  il  pia- 
no circolare  E  dello  fcaricatore  univer- 
fale  rapprefentato  dalla  fig.  5.  della  tav.  I. , 
e  nel  mezzo  di  efla  fi  ponga  una  palla  di 

mi- 

troppo  velocemente  da  non  poterle  comunica* 
te  verun  mc.vimento  vifibile  j  nella  medefimi 
maniera  che  una  palla  fcaricata  da  una  piltola 
contro  tina  porta  aperta  fa  un  foro  a  traverfo 
della  porta  fenza  ferrarla, 
(f  )  In  vece  della  corta  da  gioco  fi  può  conformare 
Così  un  perzo  di  legno  profero garo  in  fcrno  ,  e 
inverniciato  fopra  con  nero  di  fumo  e  olio  ,  il  che 
fari  migliore  della  carta,  effendo  molto  piò  fra- 
bile  «  e  non  cosi  fettopoifo  ad  attrarre  V  umiditi  • 


Di 
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midollo  di  Tambuco  del  diametro  di  circa 
la  metà  di  un  pollice  ;  di  poi  a  diflanze 
eguali  di  circa  la  metà  o  tre  quarti  d'  un 
pollice  dalla  palla  fi  pongano  i  due  bot- 
toni d' ottone  D ,  D .  La  carta  eflendo  per- 
fettamente afciutta  e  più  torto  calda  ,  fe 
connettete  per  mezzo  d*  una  catena  o 
altrimenti  la  parte  efteriore  della  giara 
caricata  con  uno  de'  fili  C,  e  portate  il 
botton  della  giara  all'altro  filo  C,oflcr- 
verete  che  facendoli  la  fcarica,la  quale 
bifogna  che  paffi  tra  i  bottoni  D ,  D ,  e 
fopra  la  carta  ec. ,  la  palla  è  fempre  tratta 
nella  direzione  del  fluido  elettrico ,  cioè 
è  fpinta  verfo  quei  bottone  che  comunica 
colla  parte  negativa  della  giara. 

Bifogna  oflervare  che  in  quefto  fpe- 
rimento  è  neceflario ,  che  la  carica  del- 
la giara  fia  per  appunto  fufficiente  per 
pafiare  a  traverfo  V  intervallo  del  cir- 
cuito; che  la  carta  o  pezzo  di  legno 
profciugato  in  forno  fia  arido  e  netto; 

Vi  e  in 
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e  in  una  parola  la  difpofizione  dell'ap- 
parato e  T  efecuzione  di  quefto  curiofo 
fpcrimento  ricerca  un  grado  di  efattezza 
che  folo  può  ottenerli  mediante  la  pra- 
tica. S:nza  una  gran  precauzione  qualche 
volta  non  riefce ,  ma  quando  P  operatore 
è  già  in  poffeflò  d*  un  efito  favorevole ,  ed 
efattamente  fegue  il  metodo  medefimo 
fieli'  operazione ,  può  eflér  ficuro  che  P  e- 
vento  dell'  efperienza  farà  co  (Un  temente 
come  il  fopra  deferitto . 

Sperimento  IX. 

•!  •  • 

//  voto  ài  Leida . 

La  fi g.  8.  e  "9.  della  tav.  I.  rapprefenta 
una  piccola  bottiglia  armata  efternamente 
nel  fuo  fondo  per  circa  tre  pollici  con  fo- 
glia di  ftagno  ;  alla  fommità  del  collo  di 
quefta  bottiglia  fia  cementata  una  ghiera 
di  ottone  avente  un  foro  con  una  valvola , 
e  dalla  ghiera  proceda  un  filo  metallico, 

che 
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che  fi  eftenda  pochi  pollici  dentro  la  bot- 
tiglia ,  ove  termini  in  una  punta  ottufa . 
Quando  quefta  bottiglia  è  vota  d' aria , 
fi  inviti  una  palla  di  ottone  Copra  la  ghie- 
ra cementata  nel  collo  in  guifa  da  difen- 
dere la  valvola ,  e  da  impedire  T  ingreflò 
all'aria  nella  bottiglia  quando  è  votata (,). 
Quefta  bottiglia  rapprefenta  chiaramente 
la  direzione  del  fluido  elettrico  tanto  nel 
caricarli  che  nello  {caricarli  ;  poiché  fé  fi 
tenga  per  il  Tuo  fondo  e  la  fua  palla 
<T  ottone  fi  prefenti  al  primo  conduttore 
elettrizzato  pofitivamente,  voi  vedrete  che 
il  fluido  elettrico  produce  il  pennello  di 
raggi  che  procede  dai  filo  dentro  la  botti- 
glia, come  è  rapprefentato  nella  fig.  9.  ;  e  fe 
fi  fcarichi,  apparirà  una  (Iella  in  luogo  dei 
pennello,  conV  è  rapprefentato  nella  fig.  8. 

Ma  • 

(1)  La  parte  interna  di  quefta  bottiglia  non  ricerca 
armarura  ,  poiché  flccome  il  fluido  elettrico  pe- 
netra  il  voto ,  può  pattare  liberamente  dal  filo 
metallico  alla  fuperficie  della  bottiglia  votafenzt 
1"  a; uro  di  nefluna  armatura  cictcrica. 
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Ma  fe  fi  tenga  la  bottiglia  per  la  ghiera 
cT  ottone  e  fi  tocchi  il  fuo  fondo  col  pri- 
mo conduttore,  allora  la  punta  dei  filo 
neir  interno  apparirà  illuminata  da  una 
della  quando  fi  carica,  e  da  un  pennello 
quando  viene  a  fcaricarfi.  Se  fi  prefen- 
taflè  al  primo  conduttore  elettrizzato  ne- 
gativamente ,  tutte  quelle  apparenze  tan- 
to nel  caricarfi  che  nello  fcaricarfi  fuc- 
cederebbero  a  rovefcio . 

Quefto  fperimento  del  voto  di  Leida 
infieme  con  i  due  precedenti ,  e  nomina- 
tamente col  fettimo  e  coli*  ottavo  di  que- 
fto capitolo  fono  inventati  dal  Sig.  Hen- 
ly ,  ed  efibifcono  una  dimoft  razione  ocu- 
lare deiTipotefi  di  un  folo  fluido  elettrico. 

Sperimento  X. 

Forare  una  carta  da  gioco  ed  altre  foftanze 
mediante  V eftlofione  elettrica. 

Si  prenda  una  carta  da  giocare,  un 
quaderno  di  carta ,  o  una  coperta  d' un  li- 
bro. 
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bro,e  fi  tenga  accodo  all'  armatura  cfteiw 
na  delia  giara  caricata  ;  fi  ponga  un  bot- 
jt  tone  dello  fcaricarore  fopra  la  carta ,  qua- 
derno ec.  coficchè  tra  il  bottone  e  l'ar- 
matura della  giara  fia  folo  interpola  la 
groffezza  di  quella  carta  o  di  quel  qua- 
derno; finalmente  portando  l'altro  bot- 
tone dello  (caricatore  vicino  alla  palla 
della  giara  fi  fàccia  la  fcarica,  la  materia 
elettrica  correndo  per  il  circuito  dalla 
fuperficie  pofitiva  alla  negativa  della  gia- 
ra ,  farà  un  foro  o  forfè  più ,  precilàmcn- 
te  a  traverfo  la  carta ,  o  il  quaderno  ec.  LtK 
Quefto  foro  ha  un'  arricciatura  fu  ciafeu- 
aa  fuperficie ,  eccetto  che  quando  la  carta 
Ha  fiata  fortemente  compreflà  tra  lo  fca- 
ricatore  e  la  giara;  lo  che  dimoftra  che 

y 

(0  II  foro  o  fori  fono  più  prandio  più  piccott  fe- 
condo che  la  carta  ce.  è  più  umida  o  più  afciutta  . 
E'  notabile  che  fc  fi  ptefenrino  le  narici  il  fenriri 
Un  odore  fulfireo,  o  più  tofto  fosforeo  per  ap- 
punto femminine  a  quello  che  è  prodotto  da  un 
elettrico  eccitato. 
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* 

il  foro  non  è  fatto  nella  direzione  del 
paflkggio  del  fluido,  ma  in  ciafeuna  di- 
rezione dal  centro  del  corpo  refiftente . 

Se  quefto  fperimento  fi  faccia  con  due 
carte  in  vece  d'  una ,  le  quali  per  altro 
bifogna  che  fi  tengano  pochiflimo  dittanti 
V  una  dall'  altra  (,) ,  ciafeuna  carta  dopo 
Tefplofione  fi  troverà  bucata  con  uno  o  più 
fori ,  e  ciafeun  foro  avrà  V  arricciatura  in 
tutte  e  due  le  fuperficie  di  ciafeuna  carta . 

Se  in  vece  di  carta  fi  frapponga  tra  il 
bottone  dello  fcaricatore ,  e  Y  eflerna  ar- 
matura della  giara  un  fottiliflimo  pezzo 
di  vetro,  di  refina,  di  cera  da  figillare, 
odi  qualche  cofa  fimile ,  facendo  la  fcari- 
ca ,  quefte  fi  romperanno  in  varj  pezzi . 

In  quefla  maniera  fi  poflòno  ammaz- 
zare ancora  piccoli  infetti  ;  poflòno  eflì 
eflèr  tenuti  tra  V  armatura  eflerna  della 
giara  e  il  bottone  dello  fcaricatore,  come 

la 

(i)  Qncfto  fi  può  fare  facilmente  ,  piegando  un  po- 
•  co  una  delle  due  carte. 
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carta  ;  un  urto  della  comune  bottiglia 
mandato  a  traverfo  di  efii ,  immediata* 
mente  gli  priverà  di  vita  fe  fono  molto 
piccoli  ;  ma  fe  fono  più  grandi ,  faranno 
affetti  in  maniera  tale  da  apparire  del  tut- 
to morti  fui  primo  ricevere  il  colpo ,  ma 
dopo  qualche  tempo  li  riavranno:  quello 
per  altro  dipende  dalla  quantità  della  ca- 
rica mandata  a  traverfo  di  effi. 

Sperimento  XL 

Per  mojlrare  ?  effetto  delP  urto  mandato 
/opra  la  fuperficie  d'una  carta  da  gioco 
o  /opra  altre  foftanze . 

Si  pongano  F  eftremità  di  due  fili  me- 
tallici fopra  la  fuperficie  di  una  carta  da 
gioco ,  o  fopra  altro  corpo  di  una  natura 
elettrica ,  coficchè  pouano  effere  in  una 
mede  lima  direzione,  e  alla  diftanza  di  cir- 
ca un  pollice  T  uno  dall'  altro  ;  indi  con- 
nettendo uno  de'  fili  colla  parte  efterna 

di 
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di  una  giara  caricata ,  c  l' altro  col  bot- 
tone della  giara  medefima,  Y  urto  paflèrà 
{opra  la  carta  o  altro  corpo* 

Se  la  carta  Me  molto  afciutta ,  farebbe 
vifibile  fopra  la  medefima  per  un  rempo 
confiderabile  dopo  1'  efplofione  una  trac- 
cia lucida  tra  i  due  fili  metallici.  Se  fi  ufaflè 
un  pezzo  di  carta  comune  da  fcrivere  in 
vece  d' una  carta  da  gioco ,  dall'  efplofio- 
ne  farebbe  ridotta  in  minutinomi  pezzi . 

Se  in  vece  della  carta  V  efplofione  fofle 
trafmefla  fopra  la  fuperficie  d'  un  pezzo 
di  vetro ,  quefta  refterà  fegnata  con  una 
traccia  indelebile ,  la  quale  generalmente 
fi  porta  dall'  eftremità  d' uno  de'  fili  air 
eftremità  dell'altro.  In  quefta  maniera  il 
vetro  è  rariffime  volte  ridotto  in  pezzi 
dall' efplofione .  Ma  il  Sig,  Henly  ha  fco- 
perto  un  metodo  molto  rimarcabile  per 
accrefcere  l' effetto  dell'  efplofione  fopra 
del  vetro,  il  quale  confitte  nel  compri- 
mere con  dei  peli  quella  parte  del  vetro , 

che 
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che  rimane  tra  i  due  fili  metallici,  cioè 
quella  parte  fu  cui  fi  vuol  far  paflàr  l'ur- 
to .  Pofe  egli  da  principio  un  fottile  pezzo 
d'avorio  fopra del  vetro ,  e  collocò  fopra 
queir  avorio  un  pefo  a  piacere ,  da  un 
quarto  d'  un  oncia  fino  a  fei  libbre:  il 
vetro  in  quefta  maniera  generalmente  è 
ridotto  in  innumerabili  frammenti  dall' 
efplofione ,  e  qualche  parte  di  elfo  è  a£ 
folutamente  ridotta  in  polvere  impalpa- 
bile. Se  il  vetro  è  molto  groflò  ,  e  refifte 
alla  forza  dell'  efplofione  in  guifa  da  non 
effere  fpezzato  da  efla ,  fi  troverà  legnato 
con  i  più  vivi  colori  prifmatici  cagionati 
dalle  fottiliflìme  lamine  del  vetro  fepa- 
rate  in  parte  da  eflb  mediante  l'urto. Il 
pefo  efiftente  fopra  il  vetro  è  fempre  mof- 
fo  dall'  efplofione ,  e  qualche  volta  è  por- 
tato totalmente  fuori  dell'avorio  (°.  Que- 
llo 

(i)Se  fi  facciano  fopra  un  piano  piccole  rapprefen* 
razioni  di  cafe  ce.  poite  fopra  un  pezzo  d'  avorio, 
«{Tendo  quefto  fcoflo  dall'  cfploficne,  darà  un* idea 
molto  naturale d' un  terremoto • 
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Ho  fperimento  può  convenientemente 
farti  collo  {caricatore  universale  fig.  5. 
della  tav.  I. 

Sperimento  XII. 

Per  moftrare  la  direzione  del fluido  elettrica 
nella  /carica,  facendo  che  V  urto 
vada  fopra  la  fuperfeie  d1  una 
carta  da  gioco. 

Si  difponga  V  apparato  nella  maniera 
già  deferitta  nello  fperimento  preceden- 
te ,  ma  con  quella  differenza  che  in  vece 
di  piantare  V  eflxemità  di  ambedue  i  fili 
metallici  fopra  la  medefima  fuperficie  del- 
la carta  da  gioco ,  uno  di  efli  fi  dee  col- 
locare fotto  la  carta;  indi  fi  mandi  un 
urto  a  traverfo  dei  detti  fili ,  come  nello 
fperimento  precedente,  oflerverete  che 
il  fluido  elettrico  anderà  fopra  quella  fu- 
perficie della  carta ,  fopra  la  quale  è  Te- 
. ftremità  di  quel  filo ,  il  quale  è  conneflò 

con 
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con  la  parte  pofitiva  della  giara  ;  e  pei 
pattare  all'eftremità  dell'  altro  filo  farà  un 
foro  a  traverfo  della  carta  per  appunto 
fopra  F  eftremità  di  quel  filo  ,  il  quale  è 
connetìo  colla  parte  negativa  della  giara. 

Quefto  eccellente  fperimento ,  che  di- 
moftra  la  direzione  del  fluido  elettrico 
nella  fcarica  d'  una  giara  è  una  fcoperta 
del  Sig.  Lullin  di  Ginevra . 

N.  B.  Con  giare  molto  grandi  è  flato 
offervato  che  quefto  fperimento  ha  fatto 
varj  fori, ed  è  riufcitoin  una  maniera  da 
non  foddisfare . 

» 

Sperimento  XIII. 

Ter  far  gonfiare  la  creta ,  e  rompere  piccoli 
tubi  coir efplofione  elettrica, 

Conformifi  un'  poca  di  terra  morbida 
da  pipe  in  un  piccolo  cilindro  CD  fig.  4. 
tav.  II. ,  e  fi  inferivano  in  effo  due  fili 
metallici  A,B,  'w  guifa  tale  che  i  loro 

eftre- 
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eftremi  dentro  la  terra  portano  eflere  cir- 
ca  una  quinta  parte  d'  un  pollice  dittanti 
l'uno  dall'altro.  Se  fi  mandi  un  urto  a 
traverfo  di  quefta  terra ,  connettendo  uno 
de'  fili  A  o  B  colla  fuperficie  efteriore 
d'  una  giara  caricata ,  e  1'  altro  coli'  in- 
teriore, refterà  gonfiata  dall'urto,  cioè 
dalla  fcintilla  che  patta  tra  i  due  fili ,  e 
dopo  T  efplouone  apparirà ,  come  fi  rap- 
prefenta  dalla  %  5.  Se  V  urto  mandato 
a  traverfo  è  troppo  forte  ,  e  la  terra  non 
c  molto  umida ,  fi  fpezzerà  per  P  cfplo- 
fione ,  e  i  fuoi  frammenti  li  fpargeranno 
per  qualunque  direzione. 

Per  far  quello  fperimento  con  una  pic- 
cola variazione  fi  pt enda  un  pezzo  di  tu- 
bo da  pipa  lungo  circa  un  pollice»  e  fi 
riempia  la  fua  cavità  con  della  terra  umi- 
da; indi  vi  fi  inferifcano  due  fili  metal- 
lici come  fopra ,  e  fi  mandi  un  urto  a  tra- 
verfo di  etto .  Qitefto  tubo  non  porrà  far 
di  meno  di  non  romperfi  per  la  forza  dell' 
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efplofionc ,  c  i  fuoi  frammenti  fi  fparge* 
ranno  ali1  intorno  ad  una  gran  difranza . 

Se  in  vece  della  terra  il  detto  tubo  o 
un  tubo  di  vetro ,  il  quale  produrrà  ugual- 
mente bene  l'effetto ,  fi  riempia  con  qua- 
lunque altra  fotta  n  za  o  elettrica  o  non  e- 
lettrica  inferiore  al  metallo ,  nel  farfi  la 
fcarica  farà  meffo  in  pezzi  predò  a  poco 
colia  medefuna  forza. 

Quefto  fperimento  è  inventato  dal  Sig. 
Lane,  membro  della  R.  Società  di  Londra. 

Sperimento  XIV. 

Ver  moflrare  il  corfo  del  fluido  elettrici 
mediante  una  fcarica  fpontanea . 

4 

Si  prenda  una  bottiglia  annata  di  uni 
piccola  grandezza, e  fe  la  parte  fpoglia- 
ta  ,  cioè  quella  della  fua  efterna  armatura 
fino  al  turacciolo  di  fugherò,  fia  molto  a- 
fciutta ,  vi  fi  refpiri  fopra  di  efla  una  o 
due  volte  per  renderla  leggermente  umi- 
da, 
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da  ;  indi  tenendo  la  bottiglia  per  Y  arma- 
tura efterna  fi  prefenti  la  fua  palla  al  pri- 
mo conduttore  nel  tempo  che  la  macchi- 
na è  in  azione,  vedrete  che  dopo  aver 
ricevuto  la  bottiglia  una  piccola  carica  , 
un  bel  pennello  di  raggi  partirà  dal  fu- 
gherò, il  quale  dopoeflere  andato  per  un 
poco  nel!'  aria ,  volge  il  fuo  corfo  verfo 
V  efteriore  armatura  della  bottiglia .  Se  la 
bottiglia  in  vece  del  primo  conduttore  fi 
prefenti  allo  ftrofinatore  ifolato ,  allora  il 
pennello  in  vece  di  procedere  dal  fughe- 
rò ,  verrà  dall'  armatura  efterna ,  e  diri- 
gerà il  fuo  corfo  verfo  il  fugherò  o  filo 
metallico  della  bottiglia  ;  moftrando  fuor 
d' ogni  dubbio  la  verità  dell'  ipotefi  d*  un 
Colo  fluido  elettrico. 

Quefto  fpcrimento  che  è  del  Sig.  Henly 
ricerca  un'  efattezza  d' operazione,  fenza 
la  quale  non  fuccederà  nella  maniera  fo- 
pra  defcritta .  La  quantità  dell'  umido 
fopra  la  bottiglia  e  la  quantità  d*  elettri- 
cità 


Digitized  by  Google 


.     D'ELETTRICITÀ.  321 

cita  comunicata  per  mezzo  della  macchina 
bifogna  che  fieno  ò?  un  tal  grado ,  il  quale 
non  li  può  determinare  che  colla  pratica  • 

Sperimento  XV. 

Per  rendere  la  fcintilla  elettrica  vtftbile 
nelP  acqua . 

S'empia  d'  acqua  un  tubo  di  vetro, 
che  fia  del  diametro  di  circa  la  metà  d' un 
pollice  e  lungo  Tei ,  e  a  ciafcuna  eftre- 
mità  del  tubo  fi  adatti  un  turacciolo  di 
fugherò  che  ritenga  V  acqua  ;  in  cia- 
fcun  turacciolo  fi  inferifcaun  filo  metallico 
ottufo  nella  fua  eflremità  ,  coficchè  quefte 
dentro  il  tubo  fieno  viciniflime  l' una  ali* 
altra  ;  finalmente  fi  connetta  uno  di  quefU 
fili  coli*  armatura  di  una  piccola  bottiglia 
caricata ,  e  fi  tocchi  i'  altro  filo  con  la 
palla  di  eflTa  ;  per  i  quali  mezzi  P  urto  paf- 
ferà  a  traverfo  dei  fili ,  e  cagionerà  una 
vivida  fcintilla,  che  apparirà  tra  i  loro 

X  efbe- 
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eftremi  dentro  il  tubo .  Nel  far  quello 
fperimento  bifogna  procurare  che  la  ca- 
rica fia  clebolifiima ,  altrimenti  il  tubo  il 
romperebbe . 

C  fig.  14.  tav.  II.  rapprefenti  un  comu- 
ne bicchiere  da  bere  quafi  pieno  d' acqua . 
A»B  fono  due  fili  metallici  colle  loro 
palle  così  piegati ,  che  poflàno  efler  col- 
locate dentro  l'acqua  ad  una  piccola  di- 
flanza  V  una  dall'  altra .  Se  uno  di  quelli 
fi  connetta  colT  efteriore  armatura  d'una 
giara  molto  grande,  e  V altro  fi  tocchi  ' 
colla  palla  di  efla,  rcfplofione  che  dee 
panare  per  V  acqua  dalla  palla  di  uno  de 
fili  a  quella  dell*  altro ,  difperderà  V acqua, 
c  romperà  il  bicchiere  con  una  violenza 
forprendente .  Quefto  fperimento  è  molto 
pericolofo  fe  non  fia  efeguito  con  gran 
cautela . 
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Sperimento  XVI 

Per  frenare  che  la  fcintilla  elettrica  ejpellè 
e  rarefa  f  aria. 

La  fig.  3.  della  tav.  IL  rapprefenta  un 
iflrumento  che  il  Sig  Kinnersley  fuo  in- 
ventore chiama  termometri  elettrico  dell9 
aria,  «(Tendo  molto  utile  per  oflervara 
gli  eflètti  dell'  efplofione  elettrica  fopra 
di  quella .  Il  corpo  di  quello  termometro 
confitte  in  un  tubo  di  vetro  A  B  lungo 
circa  dieci  pollici  e  del  diametro  intorno 
a  due  ;  i  due  eftremi  fieno  impenetrabili 
all'  aria  mediante  due  ghiere  d' ottone . 
Per  mezzo  di  un  foro  nella  ghiera  fupe- 
fiore  un  piccolo  tubo  //  A  aperto  da  am- 
bedue le  parti  fi  introduca  nel!'  acqua  che 
è  nel  fondo  B  del  gran  tubo .  Per  il  cen- 
tro di  ciafeuna  delle  ghiere  d' ottone  s'in- 
troduca un  filo  metallico  FG,EI  avente 
ognuno  una  palla  di  ottone  dentro  il  tubo 

X  2  di 
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di  vetro,  e  in  modo  che  facendogli  fcor rere 
per  le  ghiere  portano  efier  fituati  à  qualun- 
que diftanza  1'  uno  dall'  altro .  Queft'  iftru- 
mento  fia  raccomandato  per  mezzo  d' un 
anello  d' ottone  Calla  colonnetta  CD  che 
lofofticne.  Quando  l'aria  dentro  il  tubo 
AB  è  rarefatta ,  prefferà  fopra  l' acqua  al 
fondo  del  tubo ,  la  quale  per  confeguenza 
$'  alzerà  nella  cavità  del  piccolo  tubo  ;  e 
ficcome  queft'  acqua  s' alza  più  o  meno , 
così  dimoftra  la  maggiore  o  minor  rare* 
fazion  dell'  aria  dentro  il  tubo  A  B ,  la 
quale  non  ha  comunicazione  coli'  aria 
efterna . 

Se  F  acqua  quando  queft*  iftrumento  fi 
dee  ufare  è  tutta  al  fondo  del  gran  tu- 
bo ,  cioè  non  ve  n'  è  punta  nella  cavità 
del  tubo  piccolo ,  farà  opportuno  infpi- 
rare  colla  bocca  nel  piccolo  tubo,  e  cosi 
fare  che  l'acqua  falga  un  poco  in  elio, 
dove  per  miglior  regolamento  fi  può  Af- 
fare un  fcgno. 
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-  Si  portino  le  palle  G ,  /  dei  fili  metal- 
.liei  /  E ,  F  G  al  contatto  V  una  coir  altra  ; 
indi  fi  connetta  Fanello  E  ovvero/7 con 
una  fuperficie  d*  una  giara  caricata,  e 
T  altro  anello  coir  altra ,  mediante  la  qua- 
le operazione  fi  farà  paflare  un  urto  a 
traverfo  dei  fili  F  G ,  /  E ,  cioè  tra  le  pai- 
palle  G ,  I .  In  quefto  cafo  oflerverete  che 
l'acqua  nel  piccolo  tubo  non  è  niente 
morta  dal  fegno  ;  lo  che  dimoftra  che  il 
paflaggio  del  fluido  elettrico  a  traverfo 
di  conduttori  fufficientemente  grandi  non 
cagiona  rarefazione,  nè  efpelle  l'aria  in- 
torno ad  efli . 

.  Si  pongano  le  palle  G ,  7  un  poco  di- 
ttanti V  una  dall'  altra,  e  fi  mandi  un  urto 
a  traverfo  di  e(Te  come  avanti ,  vedrete 
che  la  fcintilla  tra  le  due  palle  non  folo 
efpelle ,  ma  ancora  rarefà  confiderabil- 
mente  V  aria  ;  poiché  1'  acqua  farà  imme- 
diatamente fpinta  quafi  alla  fommità  del 
piccolo  tubo,  e  fubito  fi  abballerà  un  po- 
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co  per  e  Tempio  fino  ad  H  ;  il  che  è  cagio- 
nato dall'  efcluderfi  e  rimpiazzarli  in  un 
fubito  l'aria  intorno  al  luogo  dove  la  Scin- 
tilla appariva  dentro  il  tubo  A  B .  Dopo 
che  l'acqua  fi  è  abbafiata  ad  un  tratto 
•dalla  Tua  prima  altezza,  allora  per  gradi 
e  lentamente  tornerà  al  fegnb  a  cui  era 
avanti  V efplofione  ;  lo  che  è  l'effetto 
•dell'aria  che  fu  rarefatta,  e  che  gradata* 
mente  ritorna  al  fuo  primo  (lato . 

Se  quefto  fperimento  fi  faccia  in  una 
camera  in  cui  il  grado  del  caldo  è  va- 
riabile ,  allora  fi  dee  avere  in  confiderà-» 
zione  anco  quefta  circoftanza  nel  valu- 
tare l' evento  dello  fperimento  ;  poiché 
il  termometro  elettrico  dell'  aria  è  affètto 
dal  caldo  o  dal  freddo  in  generale  egual- 
mente bene  che  da  una fcintilla  elettrica. 
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Sperimento  XVIL 
Per  dar  fuoco  alla  polvere  da fcbioppo . 

• 

Si  faccia  un  piccolo  cartoccio  di  fo- 
glio ,  e  fi  riempia  con  della  polvere  da 
(chioppo,  oppure  fi  riempia  di  eflà  il 
cannello  di  una  penna  ;  fi  inferivano  due 
fili  metallici  uno  a  ciafeuna  eftremità  „ 
così  che  i  loro  termini  dentro  il  cannello 
o  cartoccio  portano  eflere  alla  diftanza  di 
circa  un  quinto  d'un  pollice  l'uno  dall' 
altro  ;  fa  r ro  ciò  fi  mandi  la  carica  d' una 
bottiglia  a  traverfo  dei  fili ,  e  la  fcintilla 
tra  le  loro  eftremità  che  fono  dentro  il 
cartoccio  o  cannello,  darà  fuoco  alla 
polvere .  Se  la  polvere  fi  mefcola  con  del- 
la limatura  d' accia  jo  prenderà  fuoco  più 
prontamente  e  con  piccoiiflimo  urto. 

• 

Spe- 
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Sperimento  XVIII. 
Ter  imprimere  i  metalli  nel  vetro. 

Si  prendano  due  pezzetti  di  comune 
vetro  da  fineftre  della  lunghezza  d'intor- 
no a  tre  pollici,  e  della  larghezza  d'un 
mezzo;  fi  metta  tra  eflì  una  piccola  fo- 
glia d'oro,  argento,  o  ottone,  e  fi  uni- 
fcano  infieme ,  ovvero  fi  comprimano  in- 
ficine tra  i  piani  dello  ftrertojo  H,  che 
appartiene  allo  fcaricatorc  univerlale  fig. 
5.  tav.  I. ,  lafciando  una  piccola  porzione 
di  foglia  metallica,  che  efca  fuori  de* 
vetri  a  ciafcun  capo;  indi  fi  mandi  una 
fcofTa  a  traverfo  di  qucfta  foglia  metal- 
lica ;  la  forza  dell'  efplofione  imprimerà 
una  parte  del  metallo  così  fortemente  nel 
vetro  da  non  poter  efler  levato  neppure 
dai  meftrui  comuni ,  capaci,  altrimenti  di 
fcioglierlo . 

In  qucfto  fperimento  fpeflb  i  vetri  fono 

mclfi 
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me#ì  in  pezzi,  ma  o  fieno  rotti  o  nò, la 
macchia  indelebile  metallica  fempre  fi 
troverà  in  varj  luoghi ,  e  qualche  volta  per 
T  intera  lunghezza  di  tutti  e  due  i  vetri . 

Sperimento  XIX. 

■  • 

Per  macchiare  la  carta  0  il  vetro . 

Si  metta  (òpra  un  foglio  di  carta  bianca 
ima  catena ,  la  quale  formi  una  parte  del 
circuito  tra  le  due  fuperficie  di  una  gia- 
ra caricata  :  le  fi  mandi  un  urto  a  traverfo 
di  efTa ,  la  carta  fi  troverà  fegnata  con 
una  macchia  nericcia  in  ciafcun  luogo 
dove  gli  anelli  fi  congiungono .  Se  la  ca- 
rica è  molto  grande ,  la  carta  in  vece  di 
efler  macchiata  refla  abbruciata  .  Se  la 
catena  fi  ponga  fopra  uria  ladra  di  vetro  in 
vece  della  carta  il  vetro  fi  troverà  fpeflo 
macchiato  in  varie  parti ,  ma  come  fi  può 
credere,  non  così  profondamente,  come 
la  carta. 

Se 
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Se  quefto  fperimento  fi  faccia  nelle  te- 
nebre,  fi  vedrà  una  fcinrilla  a  ciafcu- 
na  connettitura  degli  anelli ,  e  fe  quefti 
fon  piccoli  e  T  urto  molto  forte ,  la  ca- 
tena apparirà  illuminata  a  guifa  d'  una 
ftrifcia  6U  fuoco  ;  Io  che  dimoftra  che  il 
fluido  elettrico  incontra  qualche  refiften- 
za  in  pattando  da  un  anello  della  catena 
air  altro. 

Sperimento  XX. 

Eftlojtone  laterale . 

Se  una  giara  fi  fcarichi  con  uno  {"ca- 
ricatore che  non  abbia  il  manubrio  elet- 
trico, la  mano  che  lo  tiene  nel  far  la  fca- 
rica  fente  qualche  fpecie  d' urto ,  fpecial- 
mente  quando  la  carica  è  confiderabile . 
In  altri  termini  :  una  perfona  o  qualunque 
foftanza  conduttrice  che  è  connetta  con 
una  fuperficie  della  giara ,  ma  non  forma 
parte  del  circuito  ,  fentirà  una  fpecie  di 

■ 
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urto ,  cioè  qualche  effetto  delia  (carica. 
Ciò  fi  può  render  visibile  nella  feguentc 
maniera .  Si  connetta  colla  fuperfkie  o- 
flerna  d'  una  giara  carica  un  pezzo  di  ca- 
tena ;  indi  li  fcarichi  la  giara  a  traverlb 
di  un  altro  circuito ,  come  per  efempio 
collo  /caricatore  fecondo  il  metodo  co- 
mune ;  la  carena  che  comunica  colla  fu- 
perfkie efterna  della  giara  e  che  non  fa 
pane  del  circuito,  apparirà  lucida  nelle 
tenebre,  cioè  appariranno  delle  fcintille 
tra  gli  anelli  ;  lo  che  dimoerà  che  il  flui- 
do elettrico  naruraJe  a  quella  carena  dee 
eflere  ftato  drfturbaco  per  qualche  mezzo. 
Quefta  carena  ancora  apparirà  luminofa 
fe  non  è  in  conrarro  colla  fuperfkie  e- 
ftcrna  della  giara ,  ma  folo  molto  vicino 
ad  eflà  ;  e  facendo  la  fenica  fi  vedrà  una 
fcinrilla  tra  la  giara  e  P  eftremità  della 
catena  vicina  ad  effa.  Quella  appatenza 
elettrica  fuori  dei  circuito  della  giara  che 
li  fcarica ,  è  ciò  che  fi  chiama  efplofiom 

latt- 
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laterale,  e  per  farla  apparire  nella  maniera 
più  cofpicua  fi  oflèrvi  il  Seguente  metodo 
che  è  del  Dott.  Prieftley .  i 
Quando  una  giara  è  carica  e  fta  fecon- 
do il  folito  fopra  la  tavola ,  fi  ifoli  una 
grotta  verga  metallica  ,  e  fi  ponga  in  guifa 
che  uno  dei  fuoi  eftremi  pofla  efler  con- 
tiguo all' armatura  eflerna  della  giara, e 
dentro  la  diftanza  di  circa  un  mezzo  pol- 
lice dall'  altro  eftremo  fi  ponga  un  corpo 
delia  lunghezza  d' intorno  a  fei  o  fette 
piedi  e  di  pochi  pollici  di  larghezza  ;  indi 
fi  ponga  una  catena  fopra  la  tavola  così , 
che  uno  dei  fuoi  termini  poflk  efler  di- 
dante  circa  un  pollice  e  mezzo  dall'  ar- 
matura della  giara  ;  all'  altro  termine  della 
catena  fi  applichi  una  palla  dello  Scari- 
catore ,  e  fi  porti  l' altra  palla  al  filo  me- 
tallico della  giara  per  far  l'efplofione. 
Facendo  la  fcarica  in  quefta  maniera ,  il 
vedrà  una  forte  Scintilla  tra  la  verga  ifo- 
lata  che  comunica  coli'  armatura  della 
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giara  e  il  corpo  vicino  alla  fua  eftremità, 
la  quale  fcintilla  non  altera  lo  flato  di 
quel  corpo  per  rapporto  all'  elettricità  j 
quindi  fi  è  immaginato  che  quefìa  fcintil- 
la laterale  il  porrafle  dall'  armatura  della 
giara ,  e  ritornafle  ad  efla  nel  medefimo 
iftante ,  non  impiegandovi  fpazio  percet- 
tibile  di  tempo  in  cui  pofla  eflere  affetto 
un  elettrometro .  Se  quefta  efplofione  la- 
terale è  ricevuta  fopra  delle  fuperficie 
piane  e  lifce  Ovvero  fopra  delle  punte 
acute,  la  fcintilla  è  fempre  egualmente 
lunga  e  vivida. 

La  cagione  di  quello  fenomeno  fembra 
eflerc  l'interruzione  nel  circuito,  fatta 
dall'  introdurre  in  eflb  cattivi  conduttori  ; 
poiché  a  proporzione  che  quefìa  interru- 
zione è  maggiore  o  minore ,  così  V  efplo- 
fione laterale  è  più  o  meno  confiderabile . 


•  .  ■ 
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CAP.  via. 

Sferimenti  con  altri  elettrici  caricati . 

•E  Evidente  che  gU  fperimenti  farti  con 
«Itti  elettrici  caricati  fono  iòmiglianti  a 
quelli  &tti  col  vetro  carico;  mentre  è  flato 
oflervato  fopra  nella  prima  parte  e  an- 
cora negli  fperimenti  già  deferitti*  che  la 
proprietà  di  caricarli,  cU  efptoderfi  ec. 
non  è  inerente  nel  vetro  come  vetro,  ma 
come  impervio  al  fluido  elettrico ,  e  in 
confeguenza  bifogna  che  fia  comune  a 
tutte  quelle  foftanze  le  quali  come  il  vetro 
fono  impervie  a  quefto  fluido;  forto  il  tre* 
lo  dunque  di  fperimenti  con  altri  elettrici 
caricati,  intendo  di  deferivere  gli  fpe- 
rimenti non  di  natura  diverta  dai  detti 
di  fopra ,  ma  folo  la  maniera  di  armare  ' 
ed  ufare  altri  elettrici ,  i  quali  non  fon 
così  maneggiabili  come  il  vetro ,  ma  nel 

tem- 
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tempo  ifteflò  anno  alcuni  particolari  van- 
taggi.  Quefti  metodi  gli  ridurrò  a  tre, 
cioè  il  primo  di  fare  il  nobile  fperi- 
mento  di  caricare  uno  flrato  d'  aria  j  il 
fecondo  il  metodo  di  armare  le  foftanze 
refinofe  ;  e  finalmente  un  metodo  di  fpe- 
rimentare  altri  elettrici  che  fono  in  uno 
flato  di  fluidità. 

Sperimento  I. 

Per  caricare  uno  flrato  farsa. 

Si  prendano  due  lifci  piani  circolar! 
ciafcuno  del  diametro  di  circa  tre  o  quat- 
tro piedi ,  fi  vefta  una  fuperficie  di  cia- 
scheduno di  efli  con  foglia  di  ftagno  che 
vi  dee  edere  impattata  fopra  e  brunita  f 
e  che  dee  anche  eflere  eftefa  fopra  V  or- 
lo del  piano .  Quefti  piani  debbono  eflere 
ambedue  ifolati ,  paralleli  l'uno  all' altro 
in  una  pofizione  orizzontale;  debbono 
eflèr  voluti  colle  loro  fuperficie  veftite 

l'una 
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runa  verfo  l'altra,  ed  efler  collocati  in 
maniera  da  poterli  facilmente  allontanare 
o  avvicinare  fcambievolmente;  per  far  ciò 
farà  opportuno  il  rìflare  a  uno  dei  piani 
un  forte  foftegno  di  vetro  o  di  legno  pro- 
feiugato  in  forno,  e  fofpendere  l'altro 
per  mezzo  di  cordoncini  di  fera  dal  palco 
della  ftanza,  dal  quale  per  mezzodì  una 
puleggia  adattata  può  abballarli  o  alzarli 
in  guifa  da  rimanere  a  qualunque  diftan- 
za  che  fi  voglia  dal  piano  inferiore  che 
può  efler  pofato  fopra  la  tavola . 

Quando  quelli  piani  fon  collocati  nella 
paniera  fopra  deferitta  ,  e  all'  incirca  alla 
diftanza  d' un  pollice  V  uno  dall'  altro  li 
poflono  ufarc  efattamenre  come  due  ar- 
mature d' una  laftra  di  vetro .  Se  uno  dei 
piani  fi  connetta  col  primo  conduttore 
elettrizzato,  e  l'altro  fi  lafci  ifolato ,  non 
fi  caricheranno  coerentemente  al  fecon- 
do fperimento  del  precedente  capitolo  * 
e  fe  dopo  qualche  tempo  fi  tocchino» 

rice- 
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riceverete  fokanto  una  fcintilla  dal  piano 
fuperiore  in  confeguenza  dell'  efler  con- 
netto col  primo  conduttore  elettrizzato . 
Se  nei  tempo  che  uno  dei  piani  riceve 
V  elettricità ,  l' altro  comunica  colla  ter- 
ra ,  allora  lo  ftrato  d'  aria  tra  eflì  fi  cari- 
cherà  come  un  vetro  armato  ;  poiché  quel 
piano  che  comunica  colla  terra  acquifterà 
un'  elettricità  contraria  a  quella  dell'  al- 
tro piano, e  fe  fi  tocchino  cioè  le  rifac- 
ciano comunicare  tra  di  loro ,  efploderan- 
no ,  daranno  l'urto  ec.  in  quella  medefima 
gurfa  di  una  giara  caricata. 

In  quefto  fperimento  non  può  afpet- 
tarfi  che  fi  pofla  produrre  nè  una  tale  es- 
plolione, nè  di  tal  forza,  come  fi  pro- 
durrebbe da  un' egual  Superficie  di  vetro 
armato  ;  poiché  qui  le  armature  non  po£ 
fono  portarli  così  vicino  l' una  all'  altra 
da  renderle  capaci  di  una  forte  carica  , 
poiché  lo  ftrato  d' aria  eflendo  molto  me- 
no compatto  del  vetro ,  può  facilmente 

Y  rom- 
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romper  fi  per  la  forza  della  carica,  cioè 
facilmente  fcaricarfi  da  fe  medefimo .  Per 
altro  febbene  un  tale  ftrato  d' aria  non  ila 
capace  di  ricevere  una  carica  molto  for- 
te ,  ad  ogni  modo  quefto  fpcrimento  ha  un 
gran  vantaggio ,  ed  è  ,  che  ivi  polliamo 
vedere  che  cofa  fuccede  tra  le  due  arma- 
ture  o  nel  caricare ,  o  nello  fcaricare  lo 
Arato  d'aria ,  e  polliamo  introdurre  varie 
cofe  nella  foftanza  di  quefto  elettrico  ar- 
mato da  produrre  diverfe  rimarcabili  ap- 
parenze .  Per  mezzo  di  quefto  fperimento 
può  rapprefentarft  eccellentemente  il  ve- 
ro flato  della  terra  quando  è  coperta  da 
nuvole  elettrizzate,  e  fi  poflòno  imitare 
varie  meteore,  che  accadono  in  quello 
flato,  e  che  fono  credute  eflere  effetti  di 
elettricità ,  come  per  efempio  le  trombe 
marine  (I)  e  i  turbini ,  oltre  ai  fenomeni 

elet- 

(i)  Fu  dubitato  qualche  tempo  fa ,  fe  la  caufa  delle 

trombe  marine  potefle  attribuirfi  all'elettricità 

o  nò  ;  ma  prefentementc  fembra  eflèr  beniflimo 

me  dò 
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elettrici  ben  conofeiuti,  vale  a  dire  il 
tuono  e  il  fulmine . 

Per  rapprefentare  una  tromba  marina , 
come  è  (lato  fpeflb  offervato  nel  mare,  fi 
pongano  i  due  piani  in  diftanza  di  circa 
due  pollici  T  uno  dall'  altro;  fi  metta  una 
gocciola  grande  di  acqua  verfo  la  metà 
del  più  baflb  di  efli,  e  fi  filli  una  palla 
metallica ,  o  qualunque  altro  pezzo  di  me- 
tallo, che  fia  in  qualche  maniera  sferi- 
co (1)  al  piano  fuperiore  per  appunto  op- 
pofto  al  primo,  e  alla  diftanza  di  circa 

Y  1  un 

meflb  in  chiaro  che  erte  fono  fenomeni  elettrici , 
eflèndo  flato  ultimamente  olTervato ,  oltre  ad  al- 
tre ragioni,  che  fu  veduta  una  ftrifeia  ili  fulmine 
nel  tempo  che  fi  ruppe  una  tromba  marina,  e  poi 
difparve .  Ved.  il  viaggio  intorno  al  mondo  del 
Capitano  Kook  negli  anni  1772.  73.  74. e 75.  pub- 
blicato dal  Sig.  G.  Forflcr  membro  della  Real  So- 
cietà di  Londra  .  Voi.  I.  pag.  190. 
(t)  Li  lamini  metallica  di  alcuni  bottoni  di  cui  et 
ferviamo  per  i  noftri  abiti ,  ferve  molto  bene  a  tal 
eletto  ,  e  fi  può  fitta  re  fepra  U  foglia  di  fragno  che 
ferve  di  armatura  al  piwo» 
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t 

un  mezzo  pollice  dalla  fuperficie  dell'  ac- 
qua .  Se  in  quefta  fituazione  il  piano  fu-  ' 
periore  fi  elettrizzi  nel  tempo  che  P  in- 
feriore comunica  colla  terra,  l'acqua  che 
rapprefenta  il  mare  farà  attratta  dalla 
palla  metallica  che  rapprefenta  una  nu- 
vola ,  ed  alzandofi  predò  a  poco  in  un 
corpo  conico  farà  vedere  una  bel  Un'ima 
rapprefentazione  della  tromba  marina  (,). 

L*  apparenza  d' un  turbine  non  fi  può 
oflTervare  che  rare  volte  e  per  accidente. 
La  femoJa  tra  le  due  tavole  F,  P  fig.  2. 
tav.  I.  viene  fpefTo  rotata  come  la  polvere 

in 

(1)  La  palla  d'  una  bottiglia  carica  e  (Te  rido  portata 
vicino  all'  acqua  che  è  in  un  vafo  di  metallo  ,  o 
in  un  piccolo  vafo  di  terra  ,  moftra  quefto  fpe- 
rimento  in  una  maniera  femplice  e  bella .  Se  fi 
ponga  una  gocciola  grande  di  acqua  Copra  della 
palla  di  una  bottiglia  carica  e  ifolata ,  e  la  palla 
di  un'altra  bottiglia  caricata  di  un'elettricità 
contraria  fi  avvicini  alla  goccia  dell*  acqua  ,  que- 
fta fchizzcrà  via  .  fi  dividerà  in  una  maniera  cu* 
riofa  ,  particolarmente  fc  nel  medefimo  tempo  fi 
tocchi  V  armatura  della  bottiglia  ifolata . 
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ia  un  turbine  ;  ma  non  vi  è  una  ficura;re- 
gola  che  io  fappia  per  produrre  quello  fe- 
nomeno . 

j-t  Ver  riufcire  in  quefto  fperimento  il  Sig. 
Becket  ci  iflruifce  di  porre  le  dette  ta- 
vole l'uria  feparata  dall'altra  intorno  a 
quattro  o  cinque  pollici ,  e  di  porre  qual- 
che porzione  di  femola ,  e  dei  piccoliflimi 
pezzettini  di  carta  verfo  il  centro  della 
tavola  inferiore .  Se  in  quella  fituazione 
Ja  tavola  fuperiore  fi  connetta  col  primo 
conduttore  elettrizzato ,  e  l' inferiore  col- 
la terra,  ovvero  collo  ftrofìnatore  della 
macchina ,  la  femola  e  i  pezzi  di  carta  fa- 
ranno attratti  e  refpinti  alternativamente 
dalle  tavole.  „  Ma ,  dice  il  Sig.  Becket (,)* 
ff  la  più  forprendente  apparenza  in  que- 
„  fto  fperimento ,  e  la  quale  li  dà  la  più 
„  efatta  fomiglianza  col  turbine,  è  cho 
„  qualche  volta  quando  l'elettricità  è 
<M  molto  forte ,  una  porzione  di  parta  e  di 

»  fe- 
it)  Nel  fuo  faggio  full'  elegeta  pag.  141. 
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'„  femok  fi  accumula  in  un  luogo ,  fòr- 
„  mando  una  fpecie  di  colonna  tra  le  ta* 
„  vole,  e  improvvifamente  acquifta  un 
i,  celere  moto  orizzontale ,  limile  ad  una 
„  colonna  che  ha  un  moto  turbinofo 
,f  intorno  all'orlo  delle  tavole,  e  di  lì 
yy  fene  vola ,  ed  è  vibrata  ad  una  confide- 
f,  rabil  diftanza  all'  intorno .  Confello  di 
„  non  vedere  aflblutamente  la  maniera 
„  di  render  ragione  di  quefra  ftraordina- 
„  ria  apparenza  :  la  chiamo  ftraordinaria , 
„  perchè  accade  rare  volte,  e  fembra 
„  dipendere  o  da  un  certo  grado  d' at- 
*„  trazione  ,  dalla  quantità  della  femola  > 
„  o  dalla  diftanza  tra  le  due  tavolette  ; 
„  ed  io  mi  potrei  di  rado  impegnare  che 
„  fuccedefle  perfettamente  fuori  che  per 
„  accidente,,. 

I  fenomeni  del  tuono  e  del  fulmine  fo- 
no rapprefentati  nel  tempo  niedefimo  da 
una  fpontanea  fcarica  dello  ftrato  d*  aria, 
la  quale  può  elTer  facilmente  prodotta 

collo* 
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collocando  le  tavole  alla  diftanza  di  circa 
un  pollice  V  una  dall'  altra ,  ed  elettriz- 
zandole fortemente. 

'  •      Sperimento  II. 
Per  armare  gli  elettrici  vefinofi. 

Il  miglior  metodo  per  armare  quefti  e- 
lettrici ,  come  k  «fina ,  la  cera  lacca  ec 
che  poflòno  facilmente  liquefarfi ,  fi  è  in 
primo  luogo  il  mettere  fopra  una  tavola 
di  marmo  una  foglia  di  (lagno  circolare 
minore  circa  due  pollici  di  diametro  del 
piano  che  fi  vuole  armare;  indi  di  ver- 
far  fopra  quefta  Y  elettrico  liquefatto . 
Quefto  fi  può  fparger  fopra  e  fpianare , 
predandolo  con  una  laftra  di  vetro  o  con 
qualunque  altra  co  fa  che  fi  a  piana  e  lifeia  ; 
dopo  fi  dee  attaccare  fopra  Y elettrico  un 
altro  (Irato  di  foglia  di  (lagno  eguale  al 
.primo ,  il  che  fi  può  fare  panandovi  fopra 
gentilmente  un  ferro  caldo;  e  allora  il  pia- 
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CO  che  può  facilmente  fepararfi  dalla  ta- 
yoia  di  marmo,  farà  idoneo  per  1!  ufo. 

Sperimento  III. 
Per  armare  i  fluidi  elettrici  . 

•  Si  prenda  un  gran  piatto  di  terra  piano 
verfo  il  fondo ,  e  fi  attacchi  in  eflò  fondo 
della  foglia  di  ftagno ,  in  guifa  che  non 
copra  tutta  la  parte  piana  del  piatto,  ma  ne 
avanzi  all'  intorno  circa  la  grandezza  di 
un  pollice,  e  per  un  piccolo  foro  fatto  nel 
fondo  s' introduca  un  fottile  filo  metalli- 
co che  dee  comunicare  colla  foglia  di  (la- 
gno  ;  indi  fi  verfi  nel  piatto  del  fego  {frut- 
to ,  o  altra  foftanza  elettrica  che  fi  voglia 
fperimentare:  finalmente  una  tonda  lami- 
na d'ottone (,)  eguale  alla  foglia  di  (lagno 
attaccata  al  piatto ,  la  quale  o  comunichi 
con  un  vetro  armato  ,  o  col  primo  con- 
duttore, e  tocchi  per  appunto  la  fuper- 

ficie 

0 

(i)  La  lamina  d' ottone  F  fig.  a.  della  tav.  I.  può  cf- 
fcre  utiliflima  per  quello  propofito. 


D' ELETTRICITÀ*.  $45? 

Scie,  dell'  elettricò  -che  è  nel  piatto,  * 
ftia  parallela  ed  oppofta  c  alla  foglia  di 
ftagno  attaccatalnel  fondo .:  In  quefta  ma* 
mera  retta  armato  ìp  Aratole!  liquido 
elettrico,  e  può  facilmente  fettopoc^  a^li 
(perimenti.:.:  ,  .  x.  t  ,  .;.  "J$Tiz  cui  .) 

Li  ftrati  d'altri  e* ttrici  confiflentfqh© 
non  poffono  faoilmsate  ftruggerft*fi  gp£ 
fono  armare  neHarmedefim*  maniera:, di 
urta  laftra  di  vetco,  ^;aJcuni;  di  efli  fi 
troveranno  corrif ponderi  eg u alm ente  be- 
ne fe  non  meglio  dti  vetro. c.!^  ni .  ..V 

:  ì'  t   r.zriu  i/rrrr.g  ilo::;. con  f.ir.Y.i  r  ) 
C    A   P«;      IX»:  '  f 

« 

Sperimenti  fui?  influenza  delle  punte  e 
fulP  utilità  dei  conduttóri  metallici 
appuntati pér  difender 'e  gli  ediflzj  ^  \ 

d*$H  effetti  del  fulmine. 

I'    -ìL  •• .  J  {>,  i  rr-A  (  0 
L  lettore  nel  córfo  di  queft'  opera  avrà 
oflervato  in  divedi  fperimenti  già  deferirti 
la  rimarcabile  proprietà  che  anno  le  pun- 
te 
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re  tanto  nel  mandar  fuori  che  nel  rice- 
vere in  filenzio  il  fluido  elettrico;  ma  in 
quello  capitolo  fon  per  defcrivere  alcuni 
dei  più  curiali  fperimenti  di  quello  ge- 
nere ,  per  Cui  V  influenza  delle  punte  ri- 
fpetto  all' elettricità  può  meglio  inten- 
derà, ed  i  quali  poflbno  in  una  maniera 
più  particolare  dimoftrare  Y  utilità  de* 
conduttori  metallici- per  le  cafe  e  per 
gli  edificj  air  effetto  di  prefervargli  dai 
danni  fpeffo  cagionati  da  un  colpo  di  ful- 
mine, lo  che  è  uno  de' più  gran  benefizj, 
che  abbia  ricevuto  il  genere  umano  dalla 
fcienza  delf  elettricità . 1 

Sperimento  I. 
Per  fiancare  una  bottiglia  in  filenzio . 

*  , 

*  •  %  * 

•  - . .  •  -»«.-- 

Quando  una  gran  bottiglia  ha  ricevuta 
tutta  la  fua  carica  di  forte  che  ella  da- 
rebbe un  colpo  terribile ,  fi  ponga  una 
mano  al  contatto  della  fua  armatura  elle- 
rio- 
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riore,  e  con  Y  aJrra  fi  tenga  un  ago  aciw 
tamente  appunrato,  e  tenendo  la  punta 
diretta  verfb  la  palla  della  bottiglia  fi  ac- 
codi a  poco  a  poco  ad  efla,  fin  tanto  che 
la  punta  dell'  ago  la  tocchi .  Quefta  ope- 
razione fa  interamente  fcaricare  la  botti* 
glia,  e  voi  o  non  riceverete  colpo  alcuno , 
o  farà  così  piccolo  da  poter  eflère  appe- 
na fentito .  La  punta  dell'  ago  per  con- 
feguenza  ha  in  filenzio  e  gradatamente 
tratto  a  fe  tutto  il  fluido  fuperfluo  dalla  fu- 
perfìcie  interna  della  bottiglia  elettrica . 

Sperimento  II. 

Per  frane  P  elettricità  dal  primo  conduttore 
per  mezzo  a"  una  punta . 

Tenga  una  perfona  la  palla  di  una  ver- 
ga d' ottone  ad  una  tal  diftanza  dal  pri- 
mo conduttore,  che  le  fcintille  poflano 
facilmente  pattare  da  quefto  a  quella 
quando  la  macchina  è  in  moto .  Indi  fi 
faccia  girare  il  manubrio,  e  nel  tempo 

•  che 
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chele  fcintille  fi  fuccedonoT  una  all'al- 
tra ,  fi  prefenti  la  punta  acuta  di  un  ago 
alla  diftanza  predò  a  poco  doppia  dal  pri- 
mo conduttore  di  quella  ,  alla  quale  è 
tenuta  la  verga  ;  offerverete  che  le  fcin- 
tiUe non  anderanno  altrimenti  alla  ver- 
ga :  fi  allontani  Y  ago  interamente ,  le  fcin- 
tille  faranno  di  nuovo  vedute  ;  fi  prefenti 
T  ago ,  le  fcintille  fpariranno  :  lo  che  evi- 
dentemente dimoftra  che  la  punta  dell* 
ago  trae  fuori  in  filenzio  quafi  tutto  il 
fluido,  che  il  cilindro  depone  fopra  il 
primo  conduttore. 

Se  l'ago  fi  fifii  fopra  il  primo  condut- 
tore con  la  punta  volta  in  fuori  ,e  il  bot- 
tone d'uno  fcaricatore  ovvero  la  nocca 
d'un  dito  fi  porti  viciniamo  al  primo 
conduttore ,  benché  Y  eccitazione  del  ci- 
lindro porta  effere  fortiflima,  nulla  di  me- 
no, vi  accorgerete  che  dal  primo  condut- 
tore non  fi  può  ottenere  veruna  fc  in  ti  1  la , 
o  al  più  una  eftremamente  piccola . 
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Sperimento  IIL 

% 

Mofca  0  ftella  elettrica. 

• 

Si  filli  la  mofca  o  ftella  defcritta  nel' 
terzo  capitolo  (opra  il  primo  conduttore 
come  vien  rapprefentato  in  D  fig.  i.  della1 
tav.  I.  ;  indi  fi  giri  il  manubrio  della  mac-1 
china ,  la  mofca  immediatamente  comin- 
cera  a  moverfi  circolarmente  in  una  por- 
zione orizzontale  e  nella  direzione  delle 
lettere  ab  c  d ,  cioè  contraria  alla  direzio- 
ne delle  punte  dei  fili  metallici.  Se  lo 
fperimento  fi  faccia  con  un  conduttore  e- 
lettrizzato  negativamente ,  la  mofca  gire- 
rà per  la  medefima  direzione  di  prima , 
cioè  fecondo  P  ordine  delle  lettere  abe  d . 
La  ragione  di  quefto  fperimento  dipen- 
de dalla  repulsone  efiftente  tra  corpi  pof- 
feduti  dalla  medefima  elettricità  ;  poiché 
eflendo  la  mofca  elettrizzata  pofltivamen- 
te  o  negativamente,  Paria  oppofta  alle 

pun- 
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punte  dei  fili  metallici ,  trafmettendo  le 
punte  facilmente  l'elettricità,  acquifta  una 
forte  elettricità  analoga  a  quella  delle 
punte,  e  per  confeguenza  l'aria  e  le  pun- 
te bifogna  che  fi  rifpingano  fcambievol- 
mente.  Quella  fpiegazione  vien  confer- 
mata dall' oflervarfi  che  la  detta  mofea 
non  ibi o  non  li  move  nel  voto ,  ma  anco 
fe  fia  collocata  in  un  recipiente  chiufo , 
non  girerà  che  per  un  piccolo  tratto ,  e 
poi  fi  fermerà  ;  poiché  la  quantità  dell'aria 
contenuta  nel  recipiente  diviene  pronta- 
mente ed  egualmente  elettrizzata (l) . 

Spe- 

* 

(a)  Se  quando  la  mofea  in  un  recipiente  chiufo  fi  è 
fermata  .  voi  ponete  la  punta  d'un  dito  fulla  fu- 
perficie  efterna  del  vetro  oppoftì  ad  una  delle 
punte  della  mofea ,  quefta  fi  moverà  di  nuovo 
fortemente  ;  e  col  movere  il  voftro  dito  inrorno 
al  vetro  ,  potete  concinovare  la  fua  azione  per  un 
tempo  co  n  fide  r  ahi  le  ,  cioè  fin  tanto  che  qua  fi  tut- 
ta quella  parte  del  vetro  fia  carica .  In  qucfto 
cafo  quando  il  dito  fi  applica  alla  fu  perfide  e  (ter- 
na del  recipiente ,  il  vetro  perdendo  parte  del  fito 

natu- 
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Sperimento  IV. 

Cotone  elettrizzato. 

*  # 

Si  prenda  un  piccolo  fiocco  di  cotonò 
di  ftefo  in  ciafcheduna  direzione  per  quan- 
to fi  può  fare ,  e  per  mezzo  d*  un  filo  di 
refe  lungo  circa  cinque  o  fei  pollici ,  ov- 
vero mediante  un  filo  allungato  dal  me- 
defimo  cotone ,  fi  attacchi  all'  eftremira 
del  primo  conduttore  ;  indi  fi  giri  il  ma- 
nubrio della  macchina, e  il  fiocco  di  co- 
tone eflendo  elettrizzato  immediatamen- 
te gonfierà ,  rifpingendofi  i  fuoi  filamenti 
Funo  dall'altro,  e  fi  {tenderà  verfo  H 
conduttore  che  è  il  più  vicino .  In  quefta 

* 

fitua- 

naturale  fluido  elettrico  dalla  parte  efterna  (cioè 
fe  la  mofca  è  elettrizzata  pofitivamente,  o  vice» 
verfa  fe  negativamente  )  riceve  il  fluido  dell'ari* 
elettrizzata  nella  fua  fu  per  fide  interna  ;  quindi 
queft'  aria  è  mefTà  in  uno  flato  da  eflèr  nuova- 
mente elettrizzata  dalla  punta  della  mofea,  la 
quale  rinnova  il  moto  della  mofea  medefima . 
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fituazione  il  manubrio  feguiti  a  girare  e 
fi  prefenti  la  punta  di  un  dito ,  ovvero 
la  palla  d'un  filo  metallico  verfo  il  fioc- 
co di  cotone,  il  quale  allora  immediata- 
mente fi  moverà  verfo  il  dito,  e  farà  ogni 
sforzo  per  toccarlo  :  ma  fi  prenda  coli' al- 
tra mano  un  ago  appuntato  e  fi  prefenti 
la  fua  punta  verfo  il  cotone  un  poco  fo- 
pra  alla  punta  del  dito ,  oflerverete  im- 
mediatamente il  cotone  raccorcirfi  e  mo- 
verfi  verfo  il  primo  conduttore.  Si  allon- 
tani V  ago  e  il  cotone  anderà  di  nuovo 
verfo  il  dito  :  fi  prefenti  1"  ago  e  il  cotone 
di  nuovo  fi  raccorcirà ,  lo  che  chiaramen- 
te dimoftra  che  l'ago  efiendo  acutamente 
appuntato  trae  fuori  il  fluido  elettrico  dal 
cotone ,  e  lo  mette  in  uno  flato  da  elTere 
attratto  dal  primo  conduttore  :  il  che  non 
potrebbe  feguire  con  un  filo  metallico  che 
aveflTe  un  eftremità  ottufa,  ovvero  una 
palla  rotonda  per  fuo  termine . 

Spe- 
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Sperimento  V. 

La  ve/cica  elettrizzata. 

Si  prenda  una  gran  vefcica  ben  gonfia- 
ta e  fi  copra  con  foglia  d'  oro,  d' argen- 
to,© d'ottone  attaccandovela  con  acqua 
di  gomma  ;  fi  leghi  quella  vefcica  all'  e- 
ftremità  d'  un  filo  di  fera  lungo  almeno 
fei  o  fette  piedi,  fi  fofpenda  dal  pal- 
co della  camera,  e  fi  elettrizzi  dandole 
una  forte  fcintilla  con  il  bottone  di  una 
bottiglia  caricata:  fatto  ciò  fi  prenda 
- un  fil<>  metallico  con  i  fuoi  bottoni ,  e  fi 
prefenti  alla  vefcica  quando  ella  è  fen- 
za  moto ,  oflèrverete  che  a  proporzione 
che  il  bottone  fi  avvicina  alla  vefcica , 
quefla  ancora  fi  move  verfo  di  eflò ,  e 
quando  è  profilino  a  toccarla ,  gli  dà  una 
fcintilla  la  quale  ha  ricevuto  dalla  botti- 
glia caricata ,  e  così  diviene  inelettrizzata . 
Se  le  fi  dia  un'  altra  fcintilla ,  e  in  vece  del 
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filo  metallico  con  i  fuoi  bottoni  fi  pre- 
fenti  la  punta  d' un  ago  vetfo  di  efla,  vi 
accorgerete  che  la  vefcica  non  farà  at- 
trarrà dal  medefimo.  Quello  è  uno  degli 
fperimenri  del  Sig-  Henly. 

Prima  d'  inolrrarci  nell'  ufo  pratico 
dei  conduttori  appunrari  per  gli  edifizj 
all'efferro  di  difendergli  dal  fulmine,  lo 
che  non  è  alrro  che  V  applicazione  pre- 
eifa  dei  precedetti  fperimenri,  rame- 
rà opportuno  il  dir  qualche  cofa  per 
fpiegare  la  menrovara  proprierà  delle 
punre ,  la  di  cui  cagione  ha  moflò  vane 
controverfie.  In  ordine  a  quello,  bifo- 
gnerebbe  rammemorarfi  che  il  fluido  e- 
krrrico  (opravenuro  ad  un  corpo  ifolato 
è  confinato  fu  quel  corpo  dall'aria  che 
lo  circonda;  inolrre  quell'  elertricirà  ef- 
fendo  continuamente  comunicata  all'  aria 
U  quale  non  è  mai  un  perfetto  elettrico, 
è  gradaramente  diflipata,  donde  ne  ^ 
gue  quefto  evidentiflimo  principio,  cioè 
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che  quanto  maggiore  o  minore  quantità 
ó°  aria  è  contigua  ad  una  data  quantità 
di  fuperficie  elettrizzata,  tanto  più  pretto 
o  più  tardi  quella  fuperficie  perde  la  fua 
elettricità .  Supporto  per  efempio  che  un 
ago  appuntato  fia  rifiato  (opra  il  primo 
conduttore  ;  fi  faccia  un  fegno  fopra  qual- 
che parte  del  primo  conduttore  che  pofla 
eflere  a  preflò  a  poco  eguale  alla  punta 
dell'  ago ,  ed  allora  fi  elettrizzi  il  primo 
conduttore.  Ora  egli  è  evidente  colla 
femplice  ifpezione,  che  quantunque  la 
punta  dell'  ago  ed  il  fegno  ec.  fiano  d' cs 
guai  fuperficie ,  nientedimeno  la  prima  è 
efpofta  ad  una  quantità  d' aria  che  quafi 
interamente  la  circonda  ,  e  che  è  molto 
più  grande  dell'aria  contigua  dell'ulti* 
mo;  quindi  l'elettricità  comunicata  al 
primo  conduttore  vien  diflipata  più  fa- 
cilmente dalla  punta  dell'  ago ,  che  dal 
fegno  o  da  qualunque  altra  parte  del  pri- 
mo conduttore.  Inoltre  l'aria  intorno  alla 
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fuma-  può  più  facilmente  efler  moffa  in 
Confeguenza  della  repullione  elettrica 
che  in  qualunque  altra  parte  della  fuper- 
ficie  del  primo  conduttore ,  e  la  nuova 
aria,  cioè  Paria  inelettrizzata  pafla  più 
frequentemente  fopra  di  efla,  la  quale 
prendendo  Tempre  parte  dell'elettricità 
di  quel  corpo  promove  ancora  la  di  lei 
dilli  pazione. 

Nella  medefìma  maniera  fi  pub  facil- 
mente intendere  perchè  P  elettricità  è 
più  facilmente  dilììpata  negli  orli  e  nei 
canti  acuti  che  nei  piani:  imperocché  a 
proporzione  che  le  fuperficie  dei  corpi 
fono  in  generale  più  o  meno  piane ,  fono 
elle  efpofte  ad  una  minore  o  maggiore 
quantità  d'aria,  e  partecipano  più  o  meno 
della  natura  e  delle  proprietà  delle  punte. 

Qiiando  il  corpo  appuntato  è  elettriz- 
zato negativamente  per  la  medefìma  ra- 
gione egli  acquifta  più  facilmente  il  fluido 
elettrico  per  mezzo  della  punta  che  per 

qua- 
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qualunque  altra  parte  della  fua  fuperficie  5 
cioè  perchè  la  punta  e  li  bendo  la  minor 
fuperficie  alla  più  gran  quantità  di  aria 
libera,  ha  il  più  gran  numero  di  parti* 
celle  d'aria,  da  cui  può  eftrarre  il  fluido 
elettrico  (,) . 

Sperimento  VI. 
Cafa  del  fulmine. 

La  prima  fig.  della  tav.  II.  e  un  iftru- 
mento  che  rapprefenta  la  facciata  d' una 
cafa  o  fornita  d' un  conduttore  metalli- 
co ,  ovvero  mancante  di  eflb ,  per  cui  fi 
poflbno  chiaramente  dimoftrare,  tanto  i 
cattivi  effetti  del  fulmine  che  cade  fopra 
una  cafa  non  bene  accurata,  quanto  1* u~ 
tilità  dei  conduttori  metallici  .  Sia  A 
un*  aflicella  piana  della  groffezza  di  circa 

tre 

(1)  Perana  fpicgazione  più  particolare  della  detta 
proprietà  delle  punte,  vedi  l'elettricità  artifv» 
ci  ale  di  Beccaria . 
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tre  quarti  d'  un  pollice  conformata  in 

guifa  d'  una  tettoia  d' una  cafa  col  Tuo 
comignolo.  Quella  aflicellafia  rifiata  per- 
pendicolarmente fopra  un'altra  inferio- 
re B ,  fu  cui  fia  ancora  rifiata  la  colonnetta 
perpendicolare  di  vetro  CD  in  un  foro  di- 
ttante in  circa  orto  pollici  dalla  bafe  della 
piana  alTicella  A  .  In  quefta  aflicella  A  fi 
faccia  un  foro  quadrato  1LMK  della 
profondità  d' intorno  a  un  quarto  d'  un 
pollice  ,  e  predo  a  poco  della  grandezza 
di  un  intero  pollice ,  e  fi  riempia  di  un 
pezzo  quadrato  di  legno  prefTo  a  poco 
della  medeiìma  dimenfione ,  dico  preflb  a 
poco  della  medefima  dimenfione ,  perchè 
è  necefTario  che  entri  cosi  facilmente  nel 
foro  da  poter  ufeir  dal  medefimo  per  ogni 
minima  feofla  dello  frumento .  Un  filo 
metallico  L  K  fia  fiflaro  diagonalmente  a 
quefto  quadrato  di  legno .  Un  altro  filo 
metallico  ///della  medefima  groflfezza, 
«d  avente  una  palla  d'  ottone  H  invitata 
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nella  fua  eftremità  appuntata  (la  fermata 
full*  aflicella  A  ;  cosi  ancora  fi  faccia  del 
filo  metallico  Ai  N ,  il  quale  è  conformato 
in  guifa  d'  un  anello  circolare  al  termi- 
ne 0 .  Dall'  eftremità  fuperiore  della  co- 
lonnetta CD  fi  parta  un  filo  metallico  in- 
curvato avente  un  anello  F  fatto  a  molla , 
a  traverfo  del  quale  fcorre  perpendico- 
larmente un  filo  metallico  con  le  palle 
da  tutte  e  due  le  eftremità ,  di  cui  V  infe- 
riore G  cade  per  appunto  fopra  la  palla  H. 
La  colonnetta  di  vetro  D  C  non  dee  eflè- 
re  molto  forzata  nelP  aflicella  inferiore # 
ma  bifogna  che  fia  fermata  in  maniera  da 
poterfi  movere  con  molta  facilità  intorno 
al  fuo  proprio  affé ,  per  il  qual  mezzo  la 
palla  d'  ottone  G  può  effer  portata  o  più 
vicino ,  o  più  lontano  dalla  palla  H  fenza 
toccare  la  parte  E  FG.  Ora  quando  il 
pezzo  quadrato  di  legno  L  M  I  K,  ìl  qua- 
le può  rapprefentare  un  telajo  di  fineftra 
©  qualche  cofa  di  limile  ,  fi  fiffa  nel  foro 

in 
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in  guifa ,  che  il  filo  Z  ftia  nella  filia- 
zione rapprcfentara  dalla  linea  punteg- 
giata l  My  allora  la  comunicazione  me- 
tallica da  //  ad  0  è  completa ,  e  V  fru- 
mento rapprefenta  una  cafa  fornita  df  un 
bono  conduttore  metallico  ;  ma  fe  il 
pezzo  quadrato  di  legno  L  M 1 K  fia  fif- 
fato  in  guifa  che  il  filo  L  K  ftia  nella  di- 
rezione L  K ,  come  è  rapprefentato  nella 
figura ,  allora  il  conduttore  metallico  //  0 
dalla  fommità  della  cafa  al  fuo  eftremo  è 
interrotto  ad  /  M,  nel  qual  cafo  la  cafa 
non  è  bene  afficurata. 

Si  fifli  il  pezzo  di  legno  L  M I K  così 
che  il  fuo  filo  metallico  fia  come  è  rap- 
prefentato nella  figura ,  nel  qual  cafo  il 
conduttore  metallico  HO  non  è  conti- 
nuo .  La  palla  G  fia  fidata  alla  diftanza 
perpendicolare  dalla  palla  H  di  circa  un 
mezzo  pollice;  indi  girando  la  colonnetta 
di  vetro  DC  fi  allontani  la  prima  palla 
dalla  feconda  ;  per  mezzo  d'  un  filo  me- 
tal- 
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tallico  o  catena  fi  connetta  il  filo  E  F 
col  filo  fijdella  bottiglia  P ,  e  un  altro  filo 
o  catena  attaccata  al  gancio  0  tocchi  l'ar- 
matura efterna  della  bottiglia.  Si  connetta 
il  filo  2-Col  primo  conduttore  e  fi  cari- 
chi la  bottiglia  ;  allora  girando  la  colon- 
netta di  vetro  £>C,  fi  faccia  venire  la 
palla  G  a  poco  a  poco  vicino  alla  palla 
H,  e  quando  fono  atri  vate  ad  una  fuffi- 
ciente  diftanza  V  una  dall'  altra  ,  oflerve- 
rete  che  la  bottiglia  fa  l'efplofione,  e  il 
pezzo  di  legno  LMIKh  fpinto  fuori 
del  foro  ad  una  confiderabile  diftanza 
dalla  cafa  del  fulmine  .  Ora  la  palla  G  in 
quefto  fperimento  rapprefenta  una  nuvola 
elettrizzata ,  la  quale  quando  è  arrivata 
fufficientemente  vicino  alla  fommità  della 
cafa  A,  l'elettricità  la  colpifceje  ficco- 
me  quefta  cafa  non  è  difefa  con  un  ido- 
neo conduttore ,  l'efplofione  rovina  parte 
di  efla,  cioè  fa  falcare  in  aria  il  pezzo  di 
legno  1  Al. 

Si 
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Si  ripeta  lo  f perimento  con  quefta  fola 
mutazione ,  cioè  che  quefto  pezzo  di  le- 
gno 1  Al  fi  a  limato  in  guifa  che  il  filo  L  K 
pofla  (lare  nella  umazione  1  M\  nel  qual 
cafo  il  conduttore  HO  è  continuo:  o£- 
ferverete  che  Pefplofione  non  produrrà 
effetto  alcuno  (òpra  il  pezzo  di  legno 
L  Mj  rimanendo  quefto  immobile  nel  fo- 
ro; lo  che  prova  Futilità  del  conduttore 
metallico . 

Di  più  fi  fvitik  palla  d'ottone  //dal 
filo  metallico  HI ,  così  che  quefto  riman- 
ga colla  punta  feoperta ,  e  con  quefta  difc 
ferenza  fola  nell'apparato  fi  ripetano  tutti 
due  gli  fperimenti  fu  pe  rio  ri  ;  troverete 
che  il  pezzo  di  legno  /  M  non  fi  è  nè  nell* 
uno  nè  nell'  altro  cafo  modo  dal  fuo  luo- 
go, nè  fi  fentirà  veruna  efplofione;  lo 
che  non  folo  dimoftra  la  preferenza  dei 
conduttori  colFeftremità  appuntate  fopra 
quelli  coireftremità  ortufe  ,  ma  ancora 
fa  vedere  che  una  cafa  fornita  di  eftro- 
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niità  acura  febbene  non  corredata  d'un 
condutror  regolare,  è  quafi  fufncientcmen- 
*  te  difefa  contro  gli  effetti  dei  fulmine . 
Per  provar  fèmpre  più  la  preferenra 
dei  conduttori  appuntati  (opra  quelli  che 
fono  ottufi ,  fi  può  facilmente  ripetere 
con  quefto  apparato  lo  fperimento  del 
cotone  elettrizzato ,  cioè  il  quarto  fperi- 
mento di  quefto  capitolo ,  mediante  il 
quale  fi  può  far  vedere  che  un  conduttore 
appuntato  traendo  in  filenzio  il  fluido 
elettrico  dalle  piccole  nuvole  vicino  ad 
etto,  le  quali  fon  rapprefentate  dal  cotone 
attaccato  al  filo  metallico  della  palla  G , 
le  rifpinge ,  e  può  cosi  in  alcuni  cafi  forfe 
attualmente  prevenire  un  corpo  di  ful- 
mine «  quando  dall'altra  parte  un  con- 
duttore ottufo  lo  facilita .  Si  poiTono  an- 
cora fofpendere  vicino  alla  palla  G  delle 
piccole  penne ,  le  quali  rifpingendofi  l' u- 
na  T  altra  poflòno  fomminiftrare  una  mi- 
gliore rapprefentazione  d*  una  nuvola  e- 
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lettrizzata,  e  in  una  parola  con  un  pò 
di  talentoni  defcritto apparato  chiama- 
to comunemente  Cafa  del  fulmine  fi  può 
adattare  a  rapprefentare  i  principali  fe- 
nomeni del  fulmine  infieme  con  diverfe 
circoftanze  che  lo  precedono  o  che  lo 
feguono  . 

CAP.  X. 
Elettricità  medica. 

C^Uando  fi  fece  menzione  degli  ufi  deir 
elettricità  nella  prima  parte  di  quefto 
trattato,  offervammo  che  V elettricità  è 
,  (lata  trovata  vantaggiofa  in  molti  mali 
cagionati  da  oftruzioni ,  in  cui  era  necef» 
fario  il  promovere  Y  infenfibile  perfpira- 
zione  e  la  fecrezione  delle  glandule,  ov- 
vero quando  fi  voleva  dare  un  impeto 
maggiore  al  corfo  comune  dei  fluidi  nel 
corpo  umano  ;  oltre  a  quefto  confiderem- 
mo eziandìo  le  differenti  opinioni  rela* 

rive 
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tive  à  quefto  foggetto  ;  in  quefto  capitolo 
per  confeguenza  non  altro  ci  refta  da  fa- 
re ,  che  la  defcrizione  d'  un  metodo  pra- 
tico per  applicare  V  elettricità  al  corpo 
umano  quando  viene  attaccato  da  diverfe 
infermiti . 

La  promozione  dell'  infenflbile  perfpi- 
razione  vien  prodotta  dal»  puro  elettriz- 
zarli ;  un  paziente  dunque  fu  cui  fi  dee 
produrre  quefto  effetto  coli*  elettricità  , 
dovrebbe  eflère  ifolato  nella  più  conve- 
niente fituazione ,  ed  eflèndo  conneftò  col 
primo  conduttor  della  macchina  dovreb- 
be mantenerfi  elettrizzato  per  tutto  quel 
tratto  di  tempo ,  e  con  quella  frequenza 
che  il  fuo  medico  crede  propria  .  In  que- 
fto cafo  fi  dovrebbe  fcanfare  le  fcofle  e 
per  fino  le  fcintille  ;  poiché  febbene  non 
foflero  attualmente  dannofe ,  ad  ogni  mo- 
do non  fono  in  conto  veruno  fenfaziorii 
piacevoli ,  fpecialmente  per  una  perfona 
inferma . 

In 
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'  ,  In  cafo  di  oftruzioni  parziali  come  reu- 

matifmi  nelle  ginocchia ,  nelle  fpalle  ec. 
ù  polTon  trarre  forti  fcintille  dalla  parte 
inferma ,  e  qualche  volta  piccole  fcoffé 
poflbno  e(Tere  molro  opportune . 

In  alcuni  cafi ,  dove  le  fcofle  poffon  eflèr 
credute  neceflarie  dovrebbero  effe  diri- 
gerii  e  determinarti  a  quella  parte  foltanto 
che  è  attaccata  dal  male,  nè  mai  dovreb- 
bero effere  troppo  forti ,  eflendo  ftato  tro- 
vato più  vantaggiofo  un  numero  di  picco- 
le fcoflè ,  come  per  efempio  quelle  rice- 
vute da  una  bottiglia  d' una  mezza  pinta 
con  tutta  l'intera  fua  carica  che  le  grandi. 
Per  dirigere  e  determinare  la  fcoffa  ad 
una  fola  parte  del  corpo ,  come  per  efem- 
pio al  ginocchio,  fi  metta  un  filo  metalli- 
co o  una  catena  intorno  alla  gamba  un 
poco  fotto  al  ginocchio ,  e  fi  ponga  un' 
altra  catena  intorno  ovvero  al  contatto 
della  cofcia  un  poco  fopra  il  ginocchio; 
finalmente  fi  connetta  una  di  quefie  ca- 
tene 
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tene  coli'  edema  armatura  della  bottiglia, 
e  fi  leghi  T  altra  ad  uno  de'  fili  dello  (ca- 
rica tore  .  Ora  quando  la  bottiglia  è  carica 
fe  voi  portate  un  bottone  dello  (carica- 
tore vicino  alla  palla  della  bottiglia,  la 
fcoffa  farà  diretta  a  traverfo  il  ginocchio, 
come  fi  defidera .  I  fili  metallici  poffono 
ancora  eflère  foftenuti  tanto  da  una  par- 
te che  dall'  altra  del  ginocchio  per  mezzo 
di  cordicelle  di  (età ,  e  la  i coffa  vien  man- 
data da  una  parte  del  ginocchio  ali*  altra , 
fe  è  neceflario .  Se  il  quadrante  elettrico 
ila  fiffato  fui  primo  conduttore ,  e  V  ope- 
ratore abbia  cura  di  fcaricare  fempre  la 
bottiglia  quando  l'indice  è  arrivato  a  un 
dato  grado  ,  le  fcoffe  faranno  precifamen- 
te  della  medefima  forza. 

Un  utiliflimo  iftrumento  per  curare  il 
dolor  de' denti  vien  rappre  Tentato  dalla 
fig.  6.  della  tav.  IL  Confitte  quefto  in  due 
fili  metallici  A  E  ,B  E  inferiti  in  due  fori 
nei  pezzo  di  legno  profciugato  in  forno  H. 

Quo- 
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Quelli  fi!idaCaD,e  da  Gai7  fono  pi> 
giti  in  un  piano  inclinato  :  le  loro  eftre- 
mità  D  E ,  F  E  «(Tendo  di  nuovo  piegate 
V  una  verfb  Y  altra  vengano  a  formare  il 
piano  C  AG  By  le  eftremità  A ,  B  dei  fili 
fono  piegate  in  guifa  che  formano  un  a- 
nello .  Quando  fi  dee  ufare  quefto  fru- 
mento ,  bifogna  che  fi  applichi  in  una  ma- 
niera che  il  dente  affetto  poffa  effere  te- 
nuto fortemente  da  due  fili  nel  luogo  E , 
i  quali  effendo  fleflibili  fi  poflbno  acco- 
modare in  guifa  da  tenere  denti  di  diffe- 
renti grandezze  ;  indi  il  termine  A ,  o  B 
di  uno  de'  due  ferri  mediante  una  catena 
o  un  filo  metallico  lì  dee  connettere  con 
la  efteriore  1  uperficie  d*  una  bottiglia  ca- 
rica, e  il  termine  dell'altro  filo  con  la 
palla  della  bottiglia ,  in  guifa  da  fare  che 
Ja  fcoffa  pafli  a  traverfo  de'  fili  metallici 
dell'  iftrumento ,  e  per  confeguenza  a  tra- 
verfo del  dente .  Una  fola  fcoffa  mandata 
in  quefta  maniera  a  traverfo  d' un  dente 
>.    .  ma- 
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inalato ,  fpeflb  lo  curerà  iflantaneamente; 
per  altro  è  molto  opportuno  il  mandar 
Tempre  due  o  tre  fcoffe  a  traverfo  di  eflò, 

CAP.  XI. 
Sperimenti  fatti  con  la  batterìa  elettrica . 

I-i  A  forza  dell'  elettricità  accumulata 
febbene  fia  grande  come  appaiifce  dagli 
fperimenti  rapprefentati.  con  una  fola  bot- 
tiglia armata ,  pure  è  piccoliflima  quando 
vien  confrontata  con  quella  che  li  pro- 
duce da  un  numero  di  bottiglie  unite  in- 
fieme  ;  e  fe  gli  effetti  di  una  fola  bottiglia 
fon  forprendenti ,  la  prodigiofa  forza  di 
una  gran  batterìa  è  certamente  maravi- 
gliofa  .  L' oflèrvare  che  i  metalli  e  per 
fino  la  più  purificata  platina,  la  quale 
refifte  ai  più  gran  sforzi  del  fuoco  chi- 
mico, fono  attualmente  e  quafi  in  un  iftan- 
te  refi  candenti  e  fufi  ;  il  vedere  gli  ani- 

A  a  mali 
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mali  diftrutti  e  P  afcoltare  V  alto  rim- 
bombo d'una  gran  batterìa  elettrica ,  fo- 
no cofe  che  tempre  producono  un  gene- 
re di  terrore  nello  fpirito  d'un  attento 
oflbrvatore.  Sperimenti  di  quella  forte 
dovrebbero  eflèr  condotti  con  gran  cau- 
tela ,  e  1'  operatore  eflere  attento  non  folo 
a  quel  che  egli  ha  tra  le  mani,  ma  an- 
cora alle  perfone  le  quali  occorre  che  fu- 
rio intorno  a  lui ,  proibendo  loro  il  tocca- 
le o  per  fino  ravvicinarli  troppo  a  qua*- 
lunque  parte  dell'  apparato;  poiché  fe 
Aino  sbagl  io  nel  fare  gli  al  tri  (  perimenti  può 
eflere  difgradevoie,  gli  sbagli  nella  fcarica 
d' una  gran  batteria  poflòno  eflcre  acconV 
piagnati  dalle  più  funefte  confeguenze. 

Quando  fi  dee  caricare  una  batterìa , 
<XMiviene  più  i'ufare  un  piccolo  primo 
conduttore  che  un  grande  ;  poiché  in  quei 
■eafo  la  diflipazione  dell' elettricità  nos 
è  così  confiderabile .  Il  quadrante  elet- 
trometro che  moftra  Y  altezza  deHa  carie» 

nella 
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nella  batterìa  può  fiflarfi  o  fopra  il  primo 
conduttore  o  fopra  la  batterìa ,  nel  qual 
cafo  dovrebbe  collocarli  fopra  una  verga 
che  fi  parte  dai  fili  metallici  delle  bot- 
tiglie, e  fé  la  batterìa  è  molto  grande, 
dovrebbe  eflere  elevato  due  o  tre  piedi 
fopra  di  elfi . 

L*  indice  dell'  elettrometro  caricando 
una  gran  batterìa  di  rado  fi  eleverà  all' 
altezza  di  90.  gradi ,  perchè  la  macchina 
non  può  caricare  tanto  una  batterìa  co- 
me una  fola  bottiglia.  Il  fuo  limite  è 
fpetfo  circa  60.  ovvero  70.  gradi,  più  o  me- 
no in  proporzione  alla  grandezza  della 
batterìa  e  alla  forza  della  macchina. 

Sperimento  L 
Per  fondere  i  fili  metallici . 

Si  connetta  coi  gancio  che  comunica 
coir  armatura  efterna  d'una  batterìa  con» 
tenente  almeno  trenta  piedi  quadrati  di 
fuperficie  armata ,  un  filo  metallico  groflò 

A  a  cir- 
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xirca  un  cinquantefimo  d' un  pollice ,  e 
-  lungo  intorno  a  due  piedi ,  Y  altro  capo  di 
quefto  filo  fi  dee  connettere  a  un  termine 
dello  (caricatore  ;  fatto  quefto  fi  carichi  la 
.batterla  ,  ed  allora  portando  lo  (caricatore 
in  vicinanza  dei  fili  metallici ,  fi  mandi 
l'efplofione  a  traverfo  del  piccolo  filo, il 
quale  per  quefto  mezzo  diventerà  candente 
e  fufo  in  guifa  da  cadere  fui  pavimento  in 
divedi  pezzi  infocati .  Quando  un  filo  è 
fufo  in  quefta  maniera,  frequentemente  fi 
veggono  delle  fcintille  ad  una  confidera- 
bile  diftanza  da  elio,  le  quali  fono  par- 
ticelle candenti  del  metallo  che  per  la  vio- 
lenza delF  efplofionc  fi  fpargono  in  tutte 
le  direzioni.  Se  la  forza  della  batterìa  è 
grandiiììrna ,  il  filo  refterà  interamente  di- 
fperfo  dall' efplofione  in  modo  da  non  po- 
•terfene  dopo  trovare  veruna  porzione. 
♦    Ripetendo  quefto  fperimento  con  fili 
di  diverfi  metalli  e  colla  medefima  forza 
«    efplofione,  fi  troverà  che  alcuni  metalli 

ri- 
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rimangono  più  prontamente  full  di  altri, 
e  che  alcuni  non  fono  in  veruna  maniera 
alterati  ;  lo  che  fa  vedere  la  differenza  del- 
la loro  forza  conduttrice .  Se  fi  volefle  fon- 
dere alcune  particelle  di  metalli ,  le  quali 
non  fi  poflbno  facilmente  ridurre  in  fili, 
come  miniere, oro  in  polvere  ec.  quefte  fi 
poflbno  difporre  in  una  fpecie  di  traccia 
fopra  un  pezzettino  di  cera;  quefta  trac- 
cia può  efler  pofta  nei  circuito,  e  può 
trafmettcrfi  una  efplofione  a  traverfo  di 
efla,  la  quale  fe  è  fufficientemente  forte, 
fonderà  le  particelle  metalliche  come  i 
fili  ;  ovvero  fe  la  quantità  fu  cui  (i  vuol 
far  la  prova  fia  baftantemente  grande,  fi 
può  adattare  in  un  piccolo  tubo  di  vetro. 

Nel  fondere  i  fili  d'  una  confiderabile 
lunghezza  fpeflo  fi  oflerva ,  che  quando  la 
forza  dell*  efplofione  è  per  appunto  fuffi- 
ciente  a  rendere  candente  il  filo,  quefto 
rofio  infocato  incomincia  primieramente 
da  un  capo  di  effo,  nominatamente  da 

quel- 
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quello  che  comunica  con  la  parte  pofitiva 
della  batterìa ,  e  di  lì  gradatamente  pro- 
cede all'altro  capo.  Quefta  è  un'altra  di* 
moftrazione  oculare  della  teorìa  d' un  fo- 
lo  fluido  elettrico. 

Se  un  filo  è  tenuto  diftefo  con  dei  pe- 
li,  ed  è  trafmefla  a  traverfo  di  eflb  una 
fcofla  la  quale  lo  renda  precifamente  can- 
dente, il  filo  dopo  l'efplolione  fi  troverà 
confiderabilmente  allungato.  Se  un  Aloè 
fufo  fopra  un  pezzo  di  vetro,  il  vetro  dopo 
l' esplolione  fi  troverà  fegnato  da  tutti  i 
colori  prifmatici. 

Sperimento  IL 

Per  moflrare  che  il fluido  elettrico  prefirifce 
un  pa faggio  corto  a  traverfo  de  IP  aria 
ad  un  lungo  a  traverfo  di  buoni 
conduttori . 

m  Si  pieghi  un  filo  metallico  che  di  lun» 
ghezza  fia  intorno  a  cinque  piedi  nella 

for- 
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forma  rapprefentata  dalla  fig.  it.  rav.  IT. 
così  che  le  parti  A,  B  poflano  unirfi  in- 
fieme  alia  diftanza  d'  un  mezzo  pollice 
V  una  dall'altra;  indi  fi  connetta  V  eftre- 
mità  d'  un  filo  metallico  con  il  gancio 
della  batterìa ,  e  lo  (caricatore  fecon- 
do la  direzione  data  nello  fperimento  pre- 
cedente, e  li  trafmetta  la  carica  d*  una  bat- 
terìa a  rraverfo  di  eflò.  Facendoli  Pefplo- 
fìone  fi  vedrà  una  fcintilla  tra  A,  e  B,  lo 
che  fa  vedere  che  il  fluido  elettrico  fceglie 
più  volentieri  un  corto  paflàggio  a  traverfo 
dell* aria,  che  un  lungo  a  traverfo  d'uà 
filo  metallico.  La  carica  per  altro  non  pa£ 
fa  interamente  tra  A%  e  B,  ma  porzione  di 
efla  va  ancora  per  il  filo;  lo  che  fi  può  pro- 
vare mettendo  un  filo  fottile  di  metallo 
tràA,eB;  poiché  facendo  la  fcarica  con 
quefta  fola  addizione  nell'apparato, il  pic- 
colo filo  appena  diverrà  candente,  quan- 
do dall'altra  parte  fe  il  gran  filo  AD  B 
vicn  tagliato  io  D  in  guifa  da  diicontinua- 

re 
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re  il  circuito  ADB,  il  piccolo  filo  farà 
fufo ,  e  per  fino  difiiparo  dalla  medefima 
fcarica  che  avanti  lo  rendeva  appena  can- 
dente. In  quefta  maniera  dice  il  Dottor 
Prieftley,  che  è  l'inventore  di  quefto  fpe- 
rimento,fi  può  provare  la  forza  condut- 
trice di  divertì  metalli ,  ufando  circuiti 
metallici  della  medcfima  lunghezza  e  grof- 
fezza,  ed  olTervando  la  differenza  del  paf- 
faggio  a  traverfo  dell'  aria  in  ciafcuno  di 
c(Tì. 

Sperimento  III. 

Per  far  globuli  di  metallo. 

Si  prenda  un  fottiliffimo  filo  metallico 
e  fi  metta  in  un  tubo  di  vetro  del  diame- 
tro di  circa  un  quarto  d' un  pollice  ;  in- 
di s' indirizzi  la  carica  d'  una  batterìa  a 
traverfo  di  effo,  il  filo  farà  fufo,  e  ridotto 
in  globuli  di  differenti  grandezze,  i  quali 
fi  troveranno  attaccati  nella  fuperficie  in- 
terna del  tubo  di  vetro,  e. potranno  facile 

men- 
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mente  da  eflà  fepararfi  a  piacere:  queftt 
efaminandoli  faranno  tutti  trovati  voti, 
e  faranno  poco  più  che  una  pura  fcoria 
di  metallo. 

Bifogna  oflervare  nel  far  quefto  fperi- 
mento  che  la  carica  della  batterìa  non  fia 
nè  troppo  forte  nè  troppo  debole  ;  impe- 
rocché nel  primo  cafo  il  filo  fi  ridurrà  in 
pezzi  eftremamente  piccoli,  o  piuttofto 
farà  diflipato  in  fumo ,  e  nel  cafo  fecon- 
do farà  imperfettamente  fufo  in  guifa  che 
ifuOi  pezzi  faranno  grandi  ed  irregolari. 

Sperimento  IV. 

Cerchi  magici. 

Si  fifli  fopra  ciafeuna  delle  palJe  D ,  D 
dello  Scaricatore  univerfale  fig.  5.  tav.  I. 
ovvero  fopra  i  fili  metallici  che  fofiengo- 
no  le  palle,  fe  quefte  fi  rimovano,  un  pez- 
zo di  metallo  quafi  piano  e  levigato,  ov- 
vero un  pezzo  di  femimetallo  (le  caffè  d* 

ori- 
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erivolo  fono  propriflime  per  queil'  ef- 
fetto )  coftcchè  le  fuperficie  portano  av- 
vicini così  proflimamente  l'uria  all'  al- 
tra, che  la  batterìa  fi  fcarichi  a  traverfo 
ài  loro.  Indi  fi  connetta  un  filo  dello 
fcaricatore  colla  fuperficie  edema  della 
batterìa,  c  l'altro  filo  coir  ajuro  dello  fca- 
ricatore rnedefimo  fi  connetta  colla  parte 
interna,  come  per  farne  la  fcarica,  lo  che 
cagionerà  la  macckia  ed  i  cerchi  defcritti 
nella  prima  parte  di  quefto  trattato  fopra 
la  fuperficie  di  ciafcuno  dei  pezzi  di  me- 
tallo rifiati  fopra  lo  fcaricatore  . 

Quefti  cerchi  fin  qui  non  fono  fiati 
rapprefentati  fopra  la  fuperficie  di  altra 
foftanza  che  metallica ,  e  fi  fon  trovati 
marcati  più  di  (Vintamente  fopra  quei  me- 
talli che  fi  fondono  col  minor  grado  di 
calore.  I  più  vaghi  di  quefti  anelli  fon  pro- 
dotti da  un  numero  di  fcariche  df  una  gran 
batterìa ,  rimanendo  ciafcuna  parte  dell' 
apparato  efattamente  nella  medefima  fi- 

tua- 
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tuazione.  Se  i  pezzi  di  metallo  ricevono 
V  efplofione  nel  voto,  la  macchia  formata 
fopra  di  eiH  è  molto  irregolare  e  confufk . 

Io  ho  dato  a  quefte  macchie  la  deno- 
minazione di  cerchi  magici  Culla  ragione 
che  efli  portano  qualche  raflbmiglianza 
alle  macchie  così  chiamate ,  le  quali  fpeflb 
li  oflervano  fopra  1'  erba  da  paftura  che 
nafce  ne'  campi .  Quefti  che  chiamiamo 
cerchi  magici  naturai  ne'  campi,  è  flato 
creduto  che  foffero  prodotti  dal  fulmine 
perla  ragione  d' aver  qualche  fimiglianza 
ai  fopra  mentovati  cerchi  prodotti  dall'  e» 
lettricità  ;  la  fuppofizione  per  altro  non 
fembra  molto  probabile,  poiché  le  mac- 
chie ne'  campi  chiamate  cerchi  magici 
non  hanno  macchia  centrale ,  ne  cerchi 
concentrici,  nò  fono  fempre  d'una  figura 
circolare,  e  per  quanto  io  fo,  fembrano 
piuttofto  eflère  luòghi  fu  cui  fono  flati 
prodotti  de'  funghi  che  effetti  cagionati 
dal  fulmine. 

SpE' 
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Sperimento  V. 
Ter  marcare  anelli  colorali  fu*  metalli . 

Per  cfibire  anelli  colorati  fopra  la  fu- 
perficie de'  metalli  li  ponga  un  pezzo  pia- 
no di  qualche  matallo  fopra  uno  de'  fili 
metallici  dello  (caricatore  univerfale  ,  e 
fopra  V  altro  filo  metallico  fi  fifli  un  ago 
acutamente  appuntato  colla  punta  preci- 
famente  oppofta  alla  fuperficie  del  metal- 
lo: indi  fi  connetta  un  filo  dello  Scarica- 
tore con  la  parte  edema  d'una  batterìa, 
e  F  altro  con  lo  Scaricatore  ec.  :  in  quefta 
maniera  fe  le  efplòfioni  fono  ripetutamen- 
te trafmeflfe  o  dalla  punta  al  pezzo  di  me- 
tallo, o  da  quello  a  quella ,  gradatamente 
rimarrà  fegnata  la  fuperficie  del  pezzo  di 
metallo  oppofta  alla  punta  con  cerchi 
compofti  di  tutti  i  colori  prifmatici ,  i 
quali  evidentemente  fono  cagionati  dalle 
lamine  del  metallo  follevate  dalla  forza 
dell' efplofione, 

Que- 
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Quefti  colori  apparirono  meglio  e  gli 
anelli  fono  più  accolti  Y  uno  all'altro, 
quando  la  punta  è  più  vicina  alla  fuper- 
fìcie  del  metallo.  Il  numero  degli  anelli 
è  maggiore  o  minore  fecondo  che  la  pun- 
ta dell'ago  è  più  acuta  o  più  ottufa ,  e 
fon  rapprefentati  ugualmente  bene  fopra 
la  fuperfìcie  di  qualunque  metallo. 

La  punta  dell'  ago  è  ancora  colorita  ad 
una  confiderabile  diftanza,  i  colori  fopra 
la  medefima  conformandofi  in  cerchi , 
benché  non  molto  didimamente .  Quefto 
è  uno  fperimento  del  Dott.  Prieftley . 

■ 

'  a 

Sperimento  VL 
il  terremoto. 

L'apparenza  del  terremoto  per  quanto 
vien  rapprefentato  dall'  efplofione  d'  una 
batterìa  è  cagionata  dalla  concuffione  da- 
ta a  varie  foftanze  mediante  l' efplofione 
che  patta  fopra  le  loro  fuperfìcie .  Per  rap- 

pre- 
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prefentare  l'impreflione  fatta  fopra  le 
•cafe  dal  terremoto ,  piccoli  fufcelli ,  carte 
da  gioco ,  o  qualche  cofa  di  Cimile  può 
collocarli  fulla  fuperficie  del  corpo,  fu  cui 
fi  dee  trafmettere  1'  efplofione  in  maniera 
che  quefte  cofe  fiano  facilmente  mobili . 
Quefti  fufcelli  ec.  non  potranno  fare  a 
meno  di  non  efiere  urtati ,  e  fpeflb  gettati 
a  terra  dall'  efplofione . 

E*  notabile  che  un' efplofione  non  paf- 
(èrà  fopra  la  medefima  lunghezza  di  fu- 
perficie di  tutti  i  corpi ,  benché  quefti 
fiano  egualmente  buoni  conduttori .  L'ac- 
qua ,  il  ghiaccio ,  il  legno  umido ,  la  car- 
ne cruda,  e  la  maggior  parte  de' fluidi 
animali  fono  migliori  di  tutti  gli  altri  per 
fare  quefto  rimarcabile  fperimenro  ;  per 
«feguire  il  quale  niente  più  Ci  ricerca  che 
inferire  parte  della  fuperficie  delle  dette 
foftanze  nei  circuito  de' due  lati  d'una 
batterla  ;  perefempio  fi  può  collocare  una 
catena,  che  comunichi  coli'  edema  fu- 

per- 
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perfide  in  guifa  che  proffimamente  toc* 
chi  la  fuperficie  d*  una  quantità  d'  acqua , 
e  fia  circa  otto  o  nove  pollici  dittante (,) 
dall'  altra  catena  fituata  ancora  nella  maf. 
fima  vicinanza  della  fuperficie  dell'ac- 
qua^ comunicante  con  un  eftremo  del- 
lo (caricatore .  Se  i  capi  della  catena  toc- 
chino l'acqua,  P efperimento  fuccederà 
nella  rnedefima  maniera . 

Il  riftornoin  quello  efperimento  è  mol- 
to più  forte  che  quando  l' efplofione  palla 
fol tanto  a  traverfo  dell' aria.  La  concuf- 
fione  data  all'  acqua  dal]'  efplofione  che 
pafla  fopra  la  fua  fuperficie  non  è  fol- 
tanto  fuperficiale,  ma  agifce  ancora  fo- 
pra tutto  il  corpo  ;  e  fe  la  mano  fi  tiene 
immerfa  {"otto  la  fua  fuperficie  nel  tempo 
che  l' efplofione  palla,  fopra  la  rnedefima , 

la 

(i)  La  diftanza ,  a  cui  un*  efplofione  colpirà  fopra  la 
fuperficie  delle  foftanze  dette  di  fopra  ,  è  molto 
più  grande  di  quella  che  pofft  Pgirc  »  uavtt- 
fo  nell'aria  fola. 
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la  concuflione  fi  può  fentire  molto  fenfi- 

.bilmcnrc. 

La  fcintilla  che  in  quefto  fperimento 
patta  fopra  la  fuperficie  dell'  acqua,  fan- 
ora  avere  una  gran  fomiglianza  alle  palle 
di  fuoco,  che  qualche  volta  fono  (late  ve- 
dute fulla  fuperficie  del  mare  o  della  terra 
nel  tempo  di  un  terremoto  ;  quindi  fem- 
bra  molto  probabile  che  quefte  palle  di 
fuoco  fieno  fenomeni  elettrici . 

C   A   P.  XII. 

Sperimenti  promifeui. 

Sperimento  L 

Ter  mojlrare  che  il  fumo ,  e  il  vapore  deli 
acqua  calda  fonò  conduttori . 

Si  fofpenda  un  elettrometro  di  palle  di 
fugherò  circa  quattro  o  cinque  piedi  fo- 
pra il  primo  conduttore  -,  indi  fi  giri  gen- 
tilmente il  manubrio  della  macchina ,  e 

tro- 
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troverete  che  le  palle  dell'  elettrometro 
non  divergeranno .  Si  ponga  fopra  il  pri- 
mo conduttore  una  candela  di  cera  (,) 
fpenta  d'allora ,  così  che  il  fuo  fumo  porta 
afcendere  all'  elettrometro  ;  indi  fi  giri  di 
nuovo  il  manubrio,  e  le  palle  dell'elet- 
trometro immediatamente  fi  fepareranno 
alquanto  colla  medefima  forza  d' elettri** 
cità  dal  primo  conduttore  ;  lo  che  dimo- 
erà che  il  fumo  è  un  conduttore  in  un 
piccol  grado. 

Nella  maniera  medefima  collocando  un 
piccolo  vafo  di  acqua  calda  fopra  il  pri- 
mo conduttore  in  vece  della  candela  di 
cera ,  fi  può  far  vedere  che  il  fuo  vapore 
è  ancora  un  conduttore ,  ma  inferiore  al 
fumo  nella  fua  forza  conduttrice .  Quefto 
fperimento  è  un'  invenzione  del  Signore 
Henly. 

B  b  Spe- 

(1)  Una  candela  di  cera  verde  è  migliore  per  quefto 
fperimento^ 
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Sperimento  IL 

Per  provare  che  il  vetro  ed  altri  elettrici 
divengono  conduttori  quando  fono 
ptolto  caldi, 

Si  prenda  un  piccolo  tubo  di  vetro  del 
•diametro  d*  intorno  a  una  ventèlima  par* 
te  di  un  pollice ,  e  lungo.più  d1  un  piede  ; 
H  chiuda  da  uno  de' capi  e  s'introduca 
in  elfo  un  fUo  metallico ,  coficchè  pofTa 
eftenderfi  per  tutta  la  fua  intera  lunghez- 
za :  due  o  tre  pollici  di  quello  filo  fi  ef 
{bendano  al  di  là  del  capo  aperto  del  tubo , 
e  poi  li  chiuda  con  un  pezzettino  di  fu- 
gherò; fi  unifea  al  capo  chiuflo  del  tubo 
un  altro  filo,  che  farà  feparato  dal  filo 
interno  del  tubo  fol tanto  mediante  il  ve- 
tro interpolo  traefli  ;  in  quelle  circoflanze 
fi  trafmetta  un  urto  a  traverfo  de'  due 
fili ,  cioè  del  filo  inferito  nel  tubo  di  ver 
tro,e  di  quello  unito  alla  fua ecfternafu- 

per- 
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perfide  ,  connettendone  uno  di  eili  colla 
parte  edema  e  toccando  V  altro  colla 
palla  di  una  bottiglia  caricata  ;  trove- 
rete che  la  (carica  non  fi  può  fare  fenza 
che  il  tubo  fi  rompa  ;  perchè  il  circuito 
viene  interrotto  dal  vetro  al  capo  del  tu* 
bo,  il  quale  è  interpofto  tra  i  due  fili 
metallici.  Mettali  quello  capo  del  tubo 
a  cui  è  unito  il  filo ,  nel  fuoco  in  guifa 
che  polla  divenire  candente  ,  indi  fi  f ca- 
richi di  nuovo  la  bottiglia  a  traverfo  dei 
fili ,  troverete  che  V  efplofione  fr  tra- 
fmetterà  facilmente  da  filo  a  filò  per  mez- 
zo della  foftanza  del  vetro  ,  la  quale  ef- 
fendo  candente ,  è  divenuta  un  condut- 
tore . 

Per  dimoflrare  la  qualità  conduttrice 
delle  foflanze  refinofe  calde ,  olj  ec.  11  pie- 
ghi un  tubo  di  vetro  in  forma  d'  un  arco 
CE  FD  fig,  7.  tav.  IL,  e  li  attacchi  ad 
elfo  una  cordellina  di  feta  G  CD,  la  quale 
ferve  per  fofpenderlo  quando  fi  dee  met- 

Bb  2  tere 


388  TRATTATO 

tere  vicino  al  foco;  s'empia  la  metà  di 
qucfto  tubo  di  refina ,  di  cera  lacca  ec.  ; 
indi  fi  introducano  due  fili  metallici  A  E , 
B  F  per  i  fuoi  eftremi ,  coficchè  pollano 
toccare  la  refina  o  penetrare  alquanto 
in  efTa .  Fatto  quello  una  perfona  tenga 
il  tubo  fopra  un  foco  capace  di  lique- 
fare la  refina  che  è  dentro  rinchiufa,  nel 
tempo  medelimo  connettendo  uno  de'  fili 
metallici  A ,  ovvero  B  colla  parte  efterna 
d' una  bottiglia  caricata ,  e  toccando  V  al- 
tro colla  palla  della  bottiglia ,  fi  faccia  la 
fcarica  a  traverfo  della  refina,  oflèr- 
verete  che  quando  la  refina  è  fredda ,  gli 
urti  non  fi  poflbno  trafmettere  a  traverfo 
di  efTa  ;  ma  diviene  un  conduttore  a  mi- 
fura  che  li  ftrugge  ,  e  quando  è  totalmen- 
te  liquefatta ,  allora  gli  urti  paleranno 
a  traverfo  di  efla  molto  liberamente. 


Spe- 
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.     Sperimento  III. 

Per  moflrare  che  V  aria  calda  è  un 
conduttore . 

Si  elettrizzi  un  elettrometro  di  palle  di 
fugherò  fofpefo  fopra  un  ritto  fìg.  4.  della 
tav.  L  ovvero  fi  elettrizzi  il  primo  con- 
duttore col  quadrante  elettrometro  .  Indi 
fi  porti  un  ferro  candente  ad  una  con- 
venevol  diftanza  dall'  elettrometro  o  pri- 
mo conduttore  ;  voi  troverete  che  tofto 
perderanno  la  loro  elettricità  ;  la  quale  è 
certamente  condotta  per  l'aria  calda  con- 
tigua al  ferro;  poiché  fe  Tef perimento 
li  ripeta  col  medefimo  ferro  quando  è 
freddo ,  cioè  portandolo  dentro  la  medefi- 
ma  di  danza  dall'  elettrometro  elettrizzato 
o  dal  primo  conduttore ,  la  loro  elettricità 
non  farà  condotta  via  come  avanti 

Gli 

(1)  E'  flato  fpeflb  oflcrvato  che  una  farterìa  fi  può 
fcaricarc  coli'  introdurre  un  ferro  rodò  infoca- 
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Glicfperimenti  fuperiori  poflòno  ragio- 
nevolmente indurci  a  fofpettare  che  di- 
verfe  foftanze ,  le  quali  fono  annoverare 
tra  i  conduttori  diventerebbero  elettri- 
che, fe  folTero  portate  in  una  temperie 
più  fredda  ;  e  che  tutti  gli  elettrici  diver- 
rebbero conduttori  quando  foflero  riscal- 
dati in  un  altiffiaio  grado . 

Sperimento  IV. 

Per  elettrizzare  Paria  à'unafianza. 

L' aria  che  circonda  la  macchina  elet- 
trica quando  li  pone  in  ufo  e  che  è  con- 
tigua 

to  tra  due  palle  interpone  che  danno  a  qualche 
diftanza  1'  una  dall'  altra  nel  circuito  :  ma  fe  in 
vece  del  ferro  s1  introduca  un  pezzo  di  vetro  can- 
dente rra  le  palle  rimanendo  la  nu-defima  diftan* 
Ti  tra  di  loro,  la  batterla  non  fi  potrà  Ica  ri  care  : 
donde  portiamo  inferire  che  o  l'aria  calda  non  è 
così  buon  conduttore  come  è  ftato  immaginato, 
oppure  che  l'aria  ribaldata  per  mezzo  del  ferro 
forfè  dalle  fue  particelle  ignite  è  più  forte  in  rap- 
porto alla  fua  forza  conduttrice  che  quando  è 
rifcaldau  dal  vetro  candente. 
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tigua  a  ciafcun  corpo  fortemente  elettriz- 
zato ,  acquifta  Tempre  una  porzione  d' e- 
Iettricità,  la  quale  ritiene  per  uri  tempo 
confiderabile  «  Il  metodo  per  altro  più  fpe- 
dito  per  elettrizzare  V  aria  è  di  fiflàre  due 
o  tre  aghi  fopra  il  primo  conduttore ,  e 
di  mantenerlo  fortemente  elettrizzato  per 
circa  dieci  minuti .  Se  dopo  fi  porti  un 
elettrometro  dentro  la  sfera  dell1  aria  che 
circonda  F apparato,  chiaramente  farà 
▼edere  che  V  aria  ha  acquattato  una  con- 
fiderabile porzione  d' elettricità  ,  la  quale 
riterrà  perfino  dopo  che  V  apparato  è  flato 
allontanato  e  recato  In  un*  altra  camera. 
Per  elettrizzare  Y  aria  negativamente  li 
connettano  gli  aghi  appuntati  collo  ftro- 
finatore  ifolato,e  fi  faccia  una  comuni- 
cazione per  mezzo  d'una  catena  o  filo  me- 
tallico dal  primo  conduttore  alla  tavola  « 
Un  altro  metodo  per  elettrizzare  V  aria 
confitte  nel  caricare  una  gran  bottiglia  e 
ifolarla;  indi  connettere  un  filo  metallico 

acu- 
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acutamente  appuntato  ovvero  un  numerc? 
di  fili  colla  palla  della  bottiglia ,  e  fare 
una  comunicazione  dall* armatura  edema 
alla  tavola .  Se  la  bottiglia  fi  carichi  po- 
fitivamante  l' aria  della  ftanza  fubito  di- 
verrà fortemente  elettrizzata  con  elettri- 
cità fimilmente  pofitiva ,  ma  fe  la  botti- 
glia fi  carichi  negativamente,  Paria  di- 
venterà ancora  negativa .  Una  bottiglia 
carica  tenuta  in  una  mano ,  e  la  fiamma 
d'una  candela  ifolata  tenuta  nell'altra, 
eflèndo  portata  vicino  alla  palla  della  bot- 
tiglia ,  produrrà  ancora  fubito  il  medefi- 
mo  effetto. 

/-  Sperimento  V. 

t  L'atmosfera  ài  fumo. 

Si  prenda  una  palla  d'ottone  o  qua* 
lunque  pezzo  di  metallo  fenza  punte  o 
angoli , del  diametro  di  circa  tre  o  quattro 
pollici ,  e  fi  ifoli  fopra  un  piccolo  sgabel- 

letto 
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letto  elettrico  ;  indi  le  fi  dia  una  fcintilU 
colla  palla  d'  una  boccia  caricata  e  imme- 
diatamente le  fi  prefenti  una  candela  di 
cera  fpenra  d' allora  e  ancor  fumante .  Il 
fumo  in  quello  cafo  farà  attratto  dal  cor- 
po elettrizzato ,  e  ravvolgendoli  intorno  a 
quel  corpo  formerà  una  fpecie  d'  atmcn 
sfera  attorno  al  medefimo  .  Quefla  atmo- 
sfera rimarrà  per  pochi  fecondi,  e  dopo 
cominciando  dal  fondo  gradatamente  fva^ 
nirà ,  fin  tanto  che  alla  fine  interamente 
partendo  dal  corpo  elettrizzato  fe  ne  va 
via  in  una  piccola  colonna  che  torto  fi 
rarefa  e  fi  diffonde  in  uno  fpazio  confi* 
derabile* 

Quefto  fperimento  non  fuccederà  fe 
non  farà  fatto  in  una  {ragione  afciutti& 
fima  e  in  una  danza  ove  l'aria  non  fi  a 
agitata:  bifogna  ancora  procurare  che 
nello  fpengere  la  candela  e  nel  prefenrar- 
la  al  corpo  elettrizzato ,  P  aria  fi  difturbi 
il  meno  che  fia  poilibile .  .  ; 

Qua* 
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Quefto  fenomeno  ha  indotto  alcuni  fi- 
lofofi  a  fupporre  che  V  elettricità  d*  un 
corpo  elettrizzato  rifegga  intorno  ad  eflò , 
cioè  refti  in  ripofo  fopra  la  fua  fuperfìcie 
come  un'atmosfera  che  fecondo  effi  è  refa 
vifibile  dal  fumo .  Ma  quefta  apparenza 
quando  è  debitamente  confiderata ,  è 
molto  lungi  dal  provare  una  qualche  fi- 
mile  atmosfera  elettrica,  e  la  caufa  di 
ciò  può  facilmente  fpicgarfi  nella  feguen- 
te  maniera.  Il  fumo  è  attratto  dal  corpo 
elettrizzato  nella  maniera  medeiima  e 
per  T  iftefla  ragione  che  altri  corpi  fono 
attratti  da  elfo,  Rimane  fofpefo  intor- 
no a  quel  corpo,  e  non  può  interamente 
venire  al  contatto  colla  fua  fuperfìcie  per 
cagione  dell' elaftici  ti  delle  fue  particel- 
le. Rimane  così  lungo  tempo  fofpefo  in- 
torno al  corpo  elettrizzato  e  non  è  inv 
mediatamente  rifpinto,  perchè  è  un  cat- 
tivo conduttore  ed  acquila  l' elettricità 
molto  lentamente  ^  ma  avendo  acquiftata 
v  una 
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una  (ufficiente  porzione  d' elettricità ,  co- 
mincia ad  abbandonare  il  corpo  elettriz- 
zato, ed  afcendendo  nell'aria  fi  eftende 
in  un  grande  fpazio  in  confeguenza  della 
repulfione  elidente  tra  le  fue  particelle 
elettrizzate . 

Sperimento  VI. 

Perrnoftrare  che  i  metalli  conducono  il  fini  io 
elettrico  a  traverfo  della  loro  fojlanza . 

Si  prenda  un  filo  metallico  di  qua- 
lunque genere  e  fene  copra  una  porzio- 
ne con  qualche  foli  a  n  za  elettrica,  co* 
me  per  efempio  refina ,  cera  lacca  ec. , 
indi  fi  (carichi  una  bottiglia  a  traverfo  di 
eflb  ;  fi  troverà  eh'  ei  conduce  ugualmente 
bene  con  V  incroftatura  elettrica  che  fen- 
za  di  quella .  Ciò  prova  che  il  fluido  elet- 
trico pafla  a  traverfo  della  foftanza  del 
metallo,  e  non  fopra  la  fua  fuperficie. 
Un  filo  metallico  contiaovato  ancora  a 

tra- 
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travcrfo  del  voto  è  un'altra  prova  convin- 
cente della  verità  di  quella  oflervazione . 

Sperimento  VII. 

Coppa  e  catena  elettrizzata . 

Si  ifoli  una  coppa  di  metallo,  o  qua- 
lunque altro  pezzo  concavo  del  medefimo 
genere ,  e  fi  ponga  dentro  ad  effa'  una 
molto  lunga  catena  metallica  avente  una 
cordellina  di  fera  attaccata  ad  uno  de 
fuoi  termini.  Al  gambo  della  coppa  o  a 
un  filo  metallico  procedente  da  efib  fi 
fofpenda  un  elettrometro  fatto  di  palle  di 
fugherò  ;  di  poi  fi  elettrizzi  la  coppa ,  dan- 
dole una  fcintilla  colla  palla  d'una  bot- 
tiglia caricata  ,  le  palle  dell'  elettrometro 
immediatamente  divergeranno.  Se  in  que- 
lla fituazione  uno  dei  termini  della  cate- 
na fi  alzi  gradatamente  fopra  la  fommità 
della  coppa  ec.  per  mezzo  della  cordel- 
lina di  feta ,  mentre  che  il  termine  in- 

fc- 
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feriore  della  catena  rimane  in  ella,  le 
palle  dell*  elettrometro  convergeranno  un 
poco  ,•  e  più  o  meno  in  proporzione  all' 
inalzamento  della  catena  fopra  la  fommità 
del  vafo  ;  lo  che  prova  che  F  elettricità 
della  coppa  e  della  catena  infieme  è  più 
denfa  quando  quefti  corpi  fono  in  una 
forma  riftretta,  che  quando  i  medefimi 
fono  in  una  più  eftefa.  Un  metodo  più 
facile  per  dimoftrare  quefta  proprietà  del- 
la forza  elettrica  è  quello  ufato  da  T.  Ro- 
nayne  Scudiere  che  è  il  feguente:  egli  ec- 
cita un  lungo  pezzo  di  frenella  bianca 
o  di  naftro  di  feta,  ftrofinandolo  colle 
proprie  dita;  indi  applicandogli  la  fua  ma- 
no trae  quante  fcintille  gli  può  dareTe- 
lettrico  eccitato;  ma  quando  la  frenel- 
la ec.  ha  perduto  il  potere  di  dare  più 
fcintille  in  quefta  maniera ,  egli  la  piega 
in  due ,  ovvero  V  arrotola  ;  con  quefta 
operazione  la  frenella  eflendo  riftretta  ap- 
parifee  così  fortemente  elettrizzata,  che 

non 
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non  folo  dà  delle  fcintille  alla  mano  por- 
tata  in  vicinanza ,  ma  getta  fpontanei  pen- 
nelli di  luce,  i  quali  apparifeono  bellif- 
fimi  nelle  tenebre . 

Sperimento  Vili. 

Per  moflrare  il  corfo  del  fluido  elettrico 
mediante  la fiamma  dy  una  candela 
di  cera . 

* 

Si  fidi  aireftremità  del  primo  condut- 
tore che  è  la  più  remota  della  macchina  v 
una  verga  d' ottone  lunga  fei  pollici  aven- 
te fulla  fua  eftremità  una  palla  d*  ottone 
del  diametro  di  circa  tre  quarti  d'  un 
pollice ,  e  fi  mova  il  manubrio  della  mac- 
china .  Se  in  quefta  fituazione  fi  prefenri 
la  fiamma  di  una  candela  alla  detta  palla 
d'ottone,  fventolerà  quafi  orizzontalmen^ 
te ,  e  in  una  direzione  dalla  palla ,  cioè 
nella  direzione  del  fluido  elettrico  .  Se  un 
filo  metallico  con  una  limile  palla  fi  fiffi 

allo 
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allo  ftrofinatore  ifolato,  la  fiamma  di  una 
candela  prefenrata  a  quefta  palla  fvento- 
krà  ancora  nella  direziona  del  fluido  ele«- 
triccK,  cioè  fventolerà  Culla  palla ,  ino  (Iran- 
ilo  il  vero  corfo  del  fluido  elettrico  in  una 
maniera  molto  feiaplice  e  convincente . 

Sperimento  IX. 

Per  moftrare  ?  attrazione  e  repulfonc 
elettrica  mediante  la  luce  elettrica. 

Si  nifi  un  filometailico  appuntato  fopra 
il  priraoLXxmduttore  con  Impunta  che  f por- 
ga in  fuori ,  e  un  altro  filo  fimilmente  me- 
tallico ibpra  lo  llmri  narore  ifolato  ;  fi  met* 
ta  in  moto  il  manubrio  della  macchina, 
le  punte  di  ambedue  i  fili  appariranno  il-» 
luminate,  cioè  la  prima  con  un  pennello , 
e  F  altra  con-  una  ftellu  In  quella  liba- 
zione 6  prenda  un  tubo  di :vetro  eccitato i 
e  fi  porti  da  una  parte  della/punta  del  rilo 
metallico  fiflata  fui  primo  conduttore, 
ì  voi 
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voi  vedrete  che  il  pennello  di  raggi  che 
cfce  dalla  punta  fi  volta  dalla  parte  op- 
pofta  ,  cioè  è  rifpinto  dall'  atmosfera 
del  tubo  ;  e  fe  il  tubo  eccitato  fi  tenga 
precifamentc  oppofto  alla  punta,  il  pen- 
nello interamente  fvanirà,  perchè  tante 
il  tubo  che  la  punta  fono  elettrizzati  po- 
fitivamente .  Se  il  tubo  eccitato  fi  porti 
vicino  alla  punta  del  filo  metallico  fiATato 
fullo  flrofinatore,  la  ftella  fopra  di  elfo  fi 
volterà  verfo  il  tubo  ;  poiché  quefto  filo 
eflendo  elettrizzato  negativamente,  at- 
trarrà il  fluido  elettrico  del  tubo  eccitato. 

Se  fi  ripeta  quefto  fperimento  con  un 
cannello  di  cera  lacca  eccitato  o  con  quak 
che  altro  elettrico  elettrizzato  negativa- 
mente in  vece  del  tubo  di  vetro ,  fi  tro- 
verà che  il  pennello  procedente  dal  fila 
metallico  rifiato  fui  primo  conduttore  fi 
volterà  verfo  la  cera  eccitata  ec.  e  la  ftella 
fopra  la  punta  del  filo  elettrizzato  nega- 
tivamente divergerà  da  e  fio ,  o  farà  ime* 

raraen» 
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«unente  foppreffa ,  fe  il  cannello  eccitato 
di  cera  lacca  (I  porti  alla  parte  precifa- 
mente  Qppofta  alla  punta . 

Sperimento  X, 

Tubo  capillare  elettrizzate . 

Si  fofpenda  dal  primo  conduttore  un 
piccolo  vaio  di  metallo  pieno  d'  acqua , 
e  fi  metta  in  eflò  un  tubo  di  vetro  di 
un'  eftremità  così  ftretta  che  V  acqua  efea 
a  gocciole  dalla  medefima .  Se  in  quefta 
difpofizione  d' apparato  fi  mova  la  mac- 
china, T  acqua  che  quando  non  è  elet- 
trizzata gocciola  dall'  eftremità  del  tubo , 
verrà  in  una  fonte ,  la  quale  per  fino  fi 
fuddividerà  ih  altre  piccole  fonticine,e 
fe  T  efperimento  fi  faccia  nelle  tenebre 
apparirà  beniflìmo  illuminata. 


Co  Spe- 
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Sperimento  XI. 
Campanelli  elettrizzati . 

La  fig.  io.  della  tav,  II.  rapprefenta  un 
jftrumento  che  ha  tre  campanelli ,  i  quali 
fon  farti  fonare  mediante  la  virtù  d'  at- 
trazione e  repulfione  elettrica .  B  e  un  pez- 
zo d'ottone  fornito  di  un  gancio,  me- 
diante il  quale  fi  può  fofpendere  dalla 
verga  che  vien  fuori  dall'  eftremità  del 
primo  conduttore  A .  ì  due  campanelli  C 
ed  E  fono  fofpefi  da  catenelle  dT  ottone , 
ma  il  campanello  di  mezzo  D  e  i  due 
piccoli  battagli  d'ottone  traCt),e  DE 
fono  fofpefi  da  cordoncini  di  feta.  Dalla 
parte  concava  del  campanello  D  fi  fiacchi 
una  catenella  d'ottone  che  cada  fopra  la 
tavola ,  ed  abbia  un  cordone  di  feta  F  al- 
la fua  efiremità  .  L'  apparato  effondo  di- 
fpofto  come  nella  figura  ,  fe  il  cilindro 
della  macchina  fi  metta  in  moto,  i  bat- 
tagli 
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tagli  aneleranno  da  campanello  a  campa- 
nello con  velociflimo  moto, e  i  campanelli 
foneranno  per  tutto  quel  tempo  che  Ci 
mantengono  elettrizzati . 

I  due  campanelli  C  ed  E  eflèndo  fo- 
fpefi  mediante  le  catene  di  ottone  fono  i 
primi  ad  eflère  elettrizzati ,  quindi  attrag- 
gono i  battagli  e  comunicano  ad  efli  una 
piccola  elettricità ,  e  gli  rifpingono  al 
campanello  D  non  elettrizzato ,  fopra  cui 
i  battagli  deportano  la  loro  elettricità ,  e 
di  poi  corrono  di  nuovo  ai  campanelli  C, 
E ,  da  cui  acquiftano  una  maggiore  elet- 
tricità ec.  Se  tenendo  il  cordoncino  di 
fera  F  la  catena  del  campanello  di  mezzo 
fi  follevi  dalla  tavola ,  i  campanelli  dopo 
aver  fonato  un  poco  fi  fermeranno  ;  per- 
chè il  campanello  D  rimanendo  ifòlato,  di- 
venterà immediatamente  elettrizzato  con 
la  medefima  forza  ,  come  ciafeuno  degli 
altri  due  ;  nel  qual  cafo  i  battagli  non  a- 
vendo  V  opportunità  di  deportare  V  elet- 

C  c  2  tr*- 
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tricità  che  efll  acquiftano  dai  campanel- 
li C,  E,  bifogna  che  per  confeguenza  li 
fermino . 

Se  quefto  fperimento  fi  faccia  nelle  te- 
nebre, fi  vedranno  delle  fcintille  tra  i 
battagli  e  i  campanelli . 

Sperimento  XII. 

7/  ragno  apparentemente  animati 
dal? elettricità . 

La  Mg.  9.  della  II.  tav.  rapprefenta  una 
bottiglia  elettrica  avente  un  filo  metalli- 
co CD  E  foftenuto  fulla  fua  efterna  ar- 
matura, il  quale  c  piegato  in  guifa  da 
avere  la  fua  palla  E  elevata  alla  medefi- 
ma  altezza  della  palla  A .  B  fia  un  ra- 
gno fatto  di  fugherò  con  alcuni  corti 
fili  che  pafTano  a  traverfo  di  eflb  per  rap- 
prefentare  le  fue  gambe .  Quefto  ragno  è 
foftenuto  da  un  filo  di  feta  che  fi  ftacca 
dal  palco  della  camera ,  o  da  qualche  altro 

fofte- 
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foftegno ,  colicene  il  ragno  poflìi  efler  fof- 
pefo  nel  mezzo  tra  le  due  palle  A ,  E , 
quando  la  bottiglia  non  è  caricata .  Il  luo- 
go occupato  dalla  bottiglia  fopra  la  ta- 
vola fi  contraflegni  ;  indi  fi  carichi  la  bot- 
tiglia portando  la  Tua  palla  A  al  contatto 
col  primo  conduttore ,  dipoi  fi  rimetta  nel 
luogo  contraflègnato .  Il  ragno  comincerà 
a  moverli  da  palla  a  palla ,  e  continuerà 
quefto  moto  per  un  tempo  confiderabile , 
e  qualche  volta  per  molte  ore  . 

La  parte  interna  della  bottiglia  eflcndo 
caricata  pofitivamente,  il  ragno  è  attratto 
dalla  palla  A  che  comunica  ad  erta  una 
piccola  porzione  d'elettricità;  il  ragno 
dunque  eflendo  pofleduto  dall'  elettricità 
medefima  della  palla  A  vien  rifpinto  da 
efla ,  e  corre  alla  palla  E  ,  dove  fcarica 
la  fua  elettricità,  e  vien  di  nuovo  ad  eflere 
attratto  dalla  pallai,  e  così  di  feguito. 
In  quella  maniera  la  bottiglia  è  gradata- 
mente (caricata ,  e  quando  la  fcarica  è 

prof- 
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proflìma  a  compirli ,  il  ragno  finifcc  il  fuo 
moro . 

Sperimento  XIII. 
Il  tubo  fpìrale . 

La  ng.  13.  della  tavola  IL  rapprefcnta 
un  iftrumento  comporto  di  due  tubi  di 
vetro  CD  uno  dentro  l'altro,  e  chiufto 
con  due  ghiere  d'ottone  terminanti  in 
due  palle  A,  e  B.  II  tubo  interno  ha 
una  ferie  fpirale  di  piccoli  pezzi  tondi 
di  foglia  di  ftagno  attaccati  fopra  la  lua 
juperncie  efterna ,  e  difpofti  in  guifa  che 
uno  fia  dall'  altro  dittante  incirca  ad  una 
trentefima  parte  d' un  pollice .  Se  quello 
iftrumento  fi  tenga  per  una  delle  fue  eftre- 
mità ,  e  li  prefenti  l'altra  eftremità  al  pri- 
mo conduttore ,  ciafcuna  fcintilla  che  ri- 
ceve da  eflò ,  farà  che  apparivano  pic- 
cole fcintille  tra  tutti  i  pezzetti  di  foglia 
di  ftagno  attaccati  fopra  il  tubo  interno, 

il 
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il  quale  nelle  tenebre  fomminiftra  un  di- 
lettevole fpettacolo ,  poiché  l' frumento 
apparifce  illuminato  da  una  linea  fpirale 
di  foco. 

I  piccoli  pezzi  tondi  di  foglia  di  (lagno 
qualche  volta  fi  pongono  fopra  una  laura 
piana  di  vetro  AB  CD  fig.  1  ».  in  maniera 
da  rapprefentare  linee  curve,  fiori,  let- 
tere ec.  ed  efli  reteranno  illuminati  nel- 
la medelima  maniera  del  tubo  fpirale; 
cioè  tenendo  l' eftremità  C  ovvero  B  in 
mano,  e  prefentando  V  altra  eftremità  al 
primo  conduttore  quando  la  macchina  e 
in  moto  . 

• 

Sperimento  XIV. 
Palle  che  ballano . 

Sì  Affi  un  filo  metallico  appuntato  fo- 
pra  il  primo  conduttore  colla  punta  in 
fuori  ;  indi  fi  prenda  un  gotto  di  vetro # 
c  fi  tenga  colla  mano  prefentando  la  fua 

fu- 
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fuperficie  interna  alla  punta  del  filo  me* 
tallico  che  è  fui  primo  conduttore  quando 
la  macchina  è  in  moro  ;  il  gotto  in  quella 
maniera  fubito  diventerà  carico  ;  poiché 
la  fua  interna  fuperficie  acquifta  V  elet- 
tricità dalla  punta ,  e  1'  efterna  perde  la 
fua  quantità  naturale  di  fluido  elettrico 
per  mezzo  della  mano  che  ferve  come  di 
un'  armatura .  Fatto  ciò  fi  mettano  delle 
piccole  palle  di  midollo  di  fambuco  fopra 
la  tavola ,  e  fi  coprano  con  quefto  gotto 
così  caricato .  Le  palle  immediatamente 
cominceranno  a  faltare  per  la  lunghezza 
delle  pareti  del  gotto,  come  è  rappre^ 
fentato  nella  fig.  1 5.  della  tav.  II.  e  con- 
tinoveranno  il  loro  moto  per  un  tempo 
confiderabile . 

In  quefto  fperimento  le  palle  di  fam- 
buco fono  attratte  e  rifpinte  dal  fluido 
elettrico  fopravvenuto  all'interna  fuper- 
ficie del  gotto, che  efle  gradatamente  con-r 
ducono  alla  tavola,  o  ad  altro  corpo  con* 
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duttore  fu  cui  il  gotto  è  fituato ,  nel  tem- 
po medefima  che  la  fuperficie  efterna  del 
gotto  acquifta  il  fluido  elettrico  dall'  aria 
contigua . 

CAP.  XÌII. 

Ulteriori  proprietà  della  Boccia  di  Leida , 
ovvero  degli  elettrici  caricati. 

T 

JL-/E  proprietà  degli  elettrici  caricati  per 
quanto  fieno  piane ,  come  apparifcóno  a 
prima  vifta,  e  conformi  alla  teorìa  dell'  e- 
lettricità  comunemente  (labilità  ;  con  tut- 
to quello  attentamente  confiderate  fon 
lontane  dalPintenderfi  perfettamente,  e  in 
modo  che  non  ricerchino  ulteriori  efpe- 
rimenti ,  o  non  lafcino  dubbio  nella  men- 
te dell'  elettricità  fpeculativo.  La  prima 
queftione  che  naturalmente  occorre  in 
confiderando  una  boccia  carica,  fi  è,  dove 
rifegga  il  fluido  elettrico  fopravvenuto? 
Dimora  egli  nella  foftanza  del  vetro ,  q 
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neir  aria  contigua  alla  fu  perfide  della 
boccia?  Nel  primo  cafo  fe  il  fluido  elet- 
trico penetrale  una  certa  quantità  della 
foftanza  del  vetro ,  ne  feguirebbe  che  po- 
trebbe dadi  un  pezzo  di  vetro  così  fot- 
tile,che  il  fluido  elettrico  potefTe  libera- 
mente pervadere  la  fua  foftanza . (,)  Se  fi 
potette  fare  un  tal  pezzo,  farebbe  facile 
con  ciò  il  determinare  a  qual  groflezza 
la  foftanza  del  vetro  po(Ta  cffer  penetrata 
dal  fluido  elettrico,  quando  vien  caricata 
nella  maniera  ufuale .  Nel  fecondo  cafo 
fe  il  fluido  elettrico  rifedefle  nell'  aria 
contigua  al  vetro,  dovrebbe  rifpingere 
queir  aria ,  cioè  una  bottiglia  di  vetro 
conterrebbe  meno  aria  quando  ella  è  ca- 
rica ,  che  quando  ella  è  nel  fuo  flato  na- 
tii- • 

(i)  Ho  fpeflò  fatte  delle  palle  di  vetro  cosi  Cottili , 
che  la  loro  fottigliezza  era  meno  d*  una  fece  incli- 
ni j  parte  d*  un  pollice  ,  e  ho  fempre  enervato  che 
eran  capaci  di  ricevere  una  carica  che  effe  ritene- 
vano per  un  tempo  confidcrabiJc ,  quando  non 
erano  molto  calde. 
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turale ,  lo  che  è  contrario  all'  efperienza . 

Il  fu  Sig.  Canton  caricò  alcune  fonili 
palle  di  verro  del  diametro  di  circa  un 
pollice  e  mezzo,  aventi  tubi  di  circa  nove 
pollici  in  lunghezza  ;  indi  le  figlilo  er- 
meticamente.  Se  quefte  palle  quando  eran 
fredde, fi  prefentavano  a  un  elettrometro, 
non  davano  fegno  d'elettricità;  ma  fe 
erano  un  poco  tenute  vicino  al  foco,  ap- 
parivano fortemente  elettrizzate  e  pof- 
fedute  da  quel  genere  d*  elettricità ,  con 
cui  la  loro  fuperficie  interna  era  (lata  ca- 
ricata .  Il  Sig.  Canton  fcoprì  di  più,  che 
fe  quefte  palle  eran  tenute  fott*  acqua , 
ritenevano  la  loro  virtù  per  un  tempo 
confiderabile ,  anche  per  molti  anni  :  ma 
fe  erano  fpeflb  ufate ,  il  loro  potere  era 
immediatamente  efaurito.  Si  può  facil- 
mente notare  che  Y  elettricità ,  la  quale 
apparifce  fopra  V  edema  fuperficie  di  que- 
fte palle  quando  fon  calde ,  cioè  quando 
il  vetro  è  refo  un  conduttore  dal  caldo, 
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non  è  queir  elettricità  che  propriamente 
coftituifce  la  carica,  ma  1*  elettricità  fu- 
perflua  della  loro  interna  fuperficie. (1) 

In  quanto  all'elettricità  che  coftituifce 
la  càrica,  effondo  quefta  precifamente 
fufficiente  a  bilanciare  l'elettricità  con- 
traria della  fuperficie  oppofta  del  vetro , 
pèrderà  la  fua  forza  Cubito  che  ella  è  ar- 
rivata a  quella  fuperficie ,  la  quale  nel 
cafo  delle  fopra  dette  palle  attualmente 

vi 

(i)  Se  una  bottiglia  carica  Ha  i folata  ,  e  fi  fcarichi 
con  uno  (caricatore  ifolato  .dopo  la  fcarica  tutte 
e  due  le  fuperficie  della  bottiglia  ihfieme  coli» 
{caricatore  fi  troveranno  pofTeduté  da  un*  elettri- 
cità contraria  a  quella  di  quella  parte  della  botti- 
glia ,  che  fu  toccata  V  ultima  nelP  atto  della  Tea- 
rica  ;  lo  che  dimoftra  che  una  fuperficie  d'  un 
elettrico  carico  può  contenere  una  maggior  por* 
zibne  d*  elettricità  di  quella  ,  che  è  fufficiente  a 
bilanciare  V  elettricità  contraria  della  fuperficie 
oppofta  .  Qtiefb  elettricità  ridondante  dovrebbe 
ben  confideraru  nel  fare  gli  efperimenti  di  una 
natura  delicati . 
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vi  giunge  avanti  di  poter  agire  fu  l'elet- 
trometro • 

I  fenomeni  più  rimarcabili  prodotti 
dagli  elettrici  caricati  vengono  efibiti  con 
ladre  piane  di  vetro  congiuntamente  ca- 
ricate a  guifa  di  una  fola  che  foffe  arma- 
ta .  Se  due  ladre  di  vetro  aventi  fuperfi- 
cie  piane  fi  collochino  una  fopra  dell'  al- 
tra ,  e  le  loro  ederne  fuperficie  fiano  ar- 
mate di  foglia  di  (lagno  nella  maniera 
folita  di  armare  una  fola  ladra  per  l'e- 
fperimento  di  Leida;  indi  fi  carichino 
prefentando  una  dejle  fue  armature  al 
primo  conduttore ,  e  facendo  comunicare 
V altra  colla  terra  ;  le  ladre  che  noi  chia- 
meremo A ,  e  B  dopo  eflère  date  caricate 
faranno  molto  tenacemente  aderenti  l' u- 
na  all'  altra,  e  fe  fi  fepari  A,  quella  per 
efempio  la  di  cui  incrodatura  fu  prefen- 
tata  al  primo  conduttore ,  apparirà  po- 
fitiva  fopra  tutte  e  due  le  fuperficie  ,  e  B 
negativa  in  ambedue  le  parti.  Se  quedc 

la- 


I 


4*4  TRATTATO 

ladre  fi  lafcino  in  contatto  come  eran 
caricate ,  e  fi  {"carichino  facendo  una  co- 
municazione tra  le  due  fuperficie  arma- 
te, fi  troveranno  ancora  ftare  aderenti 
1*  una  all'  altra  dopo  la  (carica  ,  e  fe  fi 
feparino ,  appariranno  ancora  elettrizza- 
re ,  ma  con  quefta  notabile  differenza , 
cioè  che  ora  A  è  negativa  in  ambedue  le 
fuperficie,  e  B  pofitiva  da  tutte  e  due  le 
parti .  Se  quelle  laftre  dopo  eflere  fran- 
cate fi  feparino  nelle  tenebre ,  fi  veggono 
ftrifeie  di  luce  tra  le  loro  interne  fuper- 
ficie. Lafciando  le  laftre  inficine,  fe  fi 
tocchino  nella  loro  armatura,  e  fi  feparino 
fucceflivamente ,  fi  poflbno  offervare  le 
ftrifeie  di  luce  per  un  tempo  confidera- 
bile ,  che  diminuifeono  a  gradi  fino  al 
loro  totale  fvanimento . 

Il  Padre  Beccaria  fpiega  quefti  ed  altr* 
fimili  fenomeni  di  corpi  elettrici  caricati 
o  eccitati  col  feguente  principio,  che 
egli  diftingue  col  nome  di  tkttricità  vin- 
;  dtee. 
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dice.  Quando  fia'no  congiunti  iniieme 
due  corpi, di  cui  uno  fia  conduttore,  e 
T altro  elettrico  elettrizzato,  ovvero  due 
elettrici  elettrizzati  contrariamente  ed 
egualmente  ;  V  uno  réfta  attaccato  all'  al- 
tro e  le  loro  elettricità  fparifcono  ;  ma 
f  ubito  che  efli  fi  feparano  ,  quefti  elettrici 
ricuperano  le  foro  elettricità  Quanto 
poco  fia  T  ufo  da  farli  di  quefto  principio 
per  la  fpiegazione  de' fenomeni  de*  vetri 
caricati  ec,  non  mi  prenderò  la  pena  di 
determinarlo.  Eccederebbe  troppo  i  li- 
miti della  mia  opera ,  fe  io  volelìì  enu- 
merare e  dar  ragguaglio  di  rutti  i  parti- 
colari. Quando  e  efpofto  il  principio,  il 
lettore  ingegnofo  può  facilmente  appli- 
carlo alla  fpiegazione  degli  effetti  :  ram- 
menterò folo  un*  offèrvazione  dei  Signor 
Hénly  relativa  a  quefto  foggetto,  la  quale 

fem- 

(1)  Ved.  elettricità  artificiale  del  Beccaria  part.  IL 
fez.  VI. 
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fembra  non  cfler  cofaforme  alla  teorica 
del  Padre  Beccaria,  e  con  quefta  termi- 
nerò quefta  parte  della  mia  opera  .  Il  Sig. 
Henly  dice  in  uno  dei  fuoi  fogli  prefit- 
tati alla  Real  Società ,  in  cui  deferive  i 
fopra  detti  efperimenti  delle  due  laftre 
di  verro  „  I  vetri  comunemente  ufati 
„  per  le  fìneftre ,  benché  (iano  tanto  più 
„  fottili ,  fervono  in  quefto  fperimento  u- 
„  gualmente  bene  che  le  laftre  più  grofle 
„  di  vetro  ;  ma  quel  che  è  molto  notabile 
„  le  laftre  di  vetro  d' Olanda  quando  fono 
„  trattate  nella  medefima  maniera,  anno 
f,  ciafeuna  una  fuperficie  pofìtiva  e  una 
„  negativa,  e  l'elettricità  di  ambedue 
„  le  fuperficie  di  tutte  due  le  laftre , 
„  vien  mutata  dall'  elettricità  contraria 
„  nella  fcarica .  Se  un  criftallo  da  fpera 
f,  chiaro,  afeiutto,  e  fenza  armatura  fi 
„  metta  tra  due  criftaili  fimili  armati ,  o 
t,  tra  due  vetri  da  fineftre ,  apparifep  do- 
m  po  ricevuta  la  carica  effer  elettrizzato 

»  ne- 
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„  negativamente  in  ambedue  le  fuperfi- 
„  eie  ;  ma  fe  fi  collochi  tra  due  vetri  d' O- 
„  landa ,  acquifta  come  quefti  un'  elettri- 
„  cita  pofitiva  in  una  fuperricie  e  una 
„  negativa  nell'  altra  „  . 

U  Sig.  Henly  in  un  altro  foglio  oflerva 
di  più ,  che  fe  i  vetri  d' Olanda  li  fepariiia 
immediatamente  dopo  efTere  itati  carica- 
ti ,  agiranno  allora  come  due  criftajli  da 
fpera ,  cioè  uno  di  efli  farà  pofitivo ,  e  l1  al- 
tro negativo  in  ambedue  le  parti .  Ma  fo 
fi  lafcino  ftare  un  poco  di  tempo  prima 
di  feparargli ,  lo  fperimento  coftantemen* 
te  fuccederà  come  fopra. 

■  • 

■  #  ■  ■  ^ 
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PARTE  QUARTA. 
Novi  fperi  menti  dell'elettricità. 

irfl  i  pi  •  '  Wi  IO» 

.  TT  E  leggi  dell'  elettricità  infieme  cogli 
\  J  fperimenti  neceffarj  per  la  lor  dimo- 
erà zione  effendo  già  flati  deferitti  nella 
.  maniera  più  compendiola  che  fi  è  potuto 
lenza  oscurità,  riferirò  in  queft' ultima 
parte  di  quefta  mia  opera  quelle  nove 
efperienze  ed  oùerv  azioni  che  ho  far  re 
per  lo  fpazio  di  circa  due  anni ,  in  cui 
mi  fono  occupato  nella  feienza  dell'  e- 
lettricità  con  una  veduta  particolare  di 
{coprire  fe  foflTe  potàbile  la  caufa  inco- 
gnita di  varj  fenomeni  elettrici ,  fpecial- 
mente  di  quelli  che  fi  riferirono  all'  elet- 
tacita  atmosferica , 

Il  primo  iftrumento,  di  cui  ho  ùitto 
ufo  per  oflervare  V  elettricità  dell' atmo- 
.   .  .  sfera 
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sfera  fu  un  aquilone  elettrico ,  che  co- 
ftrufli  non  in  veduta  d'  oflèrvare  1'  elet- 
tricità dell'aria,  penfando  che  quefta  forte 
.molto  debole  e  di  rado  offervabile ,  ma 
come  un  iftrumento  che  all'  occafione  po- 
tette effer  d' ufo  in  tempo  d'  una  tempefla 
per  ofTèrvare  l' elettricità  delle  nuvole  • 
L'  aquilone  pertanto  eflfendo  compita- 
mente terminato  con  le  fue  cordicelle ,  le 
quali  contenevano  un  filo  di  ottone  per 
tutta  la  loro  intera  lunghezza,  lo  lafciai 
alzare  nel  31.  d' Agofto  dell'anno  1775. 
alle  fette  pomeridiane ,  eflendo  il  tempo 
un  poco  nuvolofo,  e  il  vento  a  propofito 
per  quello  effetto .  L' eftremità  della  cor- 
da effondo  ifolata  applicai  i  diti  ad  ella , 
i  quali  contro  la  mia  efpettativa  traevano 
vivaci  e  pungenti  fcintille  :  caricai  varie 
volte  alla  corda  una  boccia  armata ,  ma 
non  ofTervai  allora  la  qualità  dell'elettri- 
cità .  Quefto  fperimento  felice  m' indufle 
a  lafciare  alzar  l'aquilone  molto fpefTo, 

Dd  s  e  a 
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e  a  tenerlo  in  aria  per  moire  ore  di  con- 
tinuo, penfando  che  fé  qualche  elertricirà 
periodica  ,  o  qualche  cambiamento  della 
fua  qualità  avelie  luogo  nell'atmosfera, 
fi  potrebbe  molto  probabilmente  fcopri- 
re  mediante  quefto  iftrumento .  Nei  fe- 
guenti  due  capitoli  defcriverò  la  coftru- 
-zione  dell'  aquilone  elettrico  con  le  fue 
appartenenze ,  e  trafcriverò  la  parte  più 
notabile  del  mio  giornale  in  rapporto 
all'  aquilone ,  defcrivendo  cioè  quegli  es- 
perimenti foltanto ,  che  fono  più  rimar- 
cabili ,  e  che  non  accadono  molto  co- 
munemente; poiché  quantunque  io  abbia 
ufato  il  mio  aquilone  ora  dieci  volte ,  ed 
ora  più  in  una  fettimana,  e  in  qualun- 
que ora  del  giorno  o  della  notte  ;  con 
tutto  quefto  ficcome  la  maggior  parte  di 
tali  efperimenti  fervono  foltanto  per  con- 
fermare poche  leggi  dell' elettricità  at- 
mosferica, ometterò  il  loro  particolare 

cet- 
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dettaglio ,  e  foggiugnerò  folamente  quefte 
leggi  alla  fine  del  fecondo  capitolo. 

CAP.  I. 

Corruzione  detf  aquilone  elettrico ,  e  di  altri 
finimenti  ufati  con  effo. 

Il  primo  aquilone  elettrico  che  io  co- 
ftruflì ,  era  della  grandezza  di  fette  piedi, 
ed  era  fatto  di  carta  colle  fue  ftecche  e 
canne  arcuate  ,  (inaile  a  quelli  che  fi  fan- 
no comunemente  dai  ragazzi .  Nella  par-  , 
te  fuperiore  della  {lecca  fiflai  un  pernio 
di  ferro  che  fporgeva  in  fuori  intorno  a 
un  piede  fopra  V  aquilone,  il  quale,  come 
allora  credei ,  era  aflblutamente  necefla- 
rio  per  raccogliere  l' elettricità ,  e  incro- 
ftai  la  carta  dell'  aquilone  con  della  tre- 
mentina per  difenderlo  dalla  pioggia. 
Quefto  aquilone ,  perfetto  come  credei 
per  la  fua  corruzione,  e  idoneo  per  gli 
efpcrimenti  che  volevo  fare,  fubito  ma- 
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lùfeftò  i  fuoi  difetti,  c  dopo  eflere  flato 
in  alto  poco  tempo  divenne  affatto  inetto 
per  P  ufo  ulteriore  ;  poiché  egli  era  così 
grande  ,  e  confeguentemente  così  pefante 
che  non  poteva  ufarfi  fe  non  quando  il 
vento  era  forte ,  e  allora  dopo  molto  in- 
comodo nel  farlo  alzare  e  nell' abbacarlo, 
fpeflò  refhva  molto  danneggiato ,  lo  che 
mi  obbligò  a  coflruire  altri  aquiloni  fopra 
divcrfi  modelli  per  aflicurarmi  qual  me- 
todo avrebbe  meglio  corrifpofto  al  mjo 
intento .  Gradatamente  diminuii  la  loro 
grandezza,  e  variai  la  loro  forma,  fin 
tanto  che  oflervai  coli'  efperienza  che  un 
comune  aquilone  da  ragazzi  era  ugual- 
mente buono  aquilone  elettrico  come  il 
mio .  In  confeguenza  di  che  io  coftruili 
i  miei  aquiloni  nella  più  femplice  manie- 
ra ,  e  nella  forma  non  differenti  dagli 
aquiloni  puerili ,  alF  eccezione  che  io  gP 
inverniciai,  o  gli  unii  con  olio  di  lino 
ben  bollito  per  difendergli  dalla  pioggia, 

e  co- 
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e  coprii  la  parte  pofteriore  della  (lecca, 
con  della  foglia  di  (lagno,  la  quale  per 
altro  non  ha  il  minimo  potere  di  aumen- 
tare la  fua  elettricità .  Fornii  ancora  V  e- 
ftremità  fuperiore  della  (lecca  di  un  fot- 
tile  filo  metallico  appuntato ,  il  quale  nel 
tempo  della  tempefta  può  forfè  trarre  l'e- 
lettricità  dalle  nuvole  con  qualche  mag- 
giore efficacia,  ma  in  generale  trovo,  co- 
me apparirà  dal  ragguaglio  degli  fperi- 
menti ,  che  non  agifce  in  conto  veru- 
no coli'  elettricità  fulla  corda .  Gli  aqui- 
loni che  generalmente  ho  ufato  fono  lun- 
ghi circa  quattro  piedi, e  larghi  un  poco 
più  di  due .  Trovo  che  quefta  grandezza 
è  la  più  conveniente,  perchè  gli  rende 
facilmente  maneggiabili,  e  nel  tempo  me- 
defimo  po(Tono  elli  alzare  una  quantità 
fufliciente  di  corda.  In  quanto  agli  aqui- 
loni di  feta  o  di  lino,  ricercano  una  gran 
copia  di  vento  per  eflere  alzati;  e  poi 
non  coftano  così  poco  nè  fono  così  facili 

a  fard 
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a  fard  come  gli  aquiloni  di  carta  .  Le 
corde  qualche  volta  fi  rompono,  e  l'aqui- 
lone è  perduto  ovvero  (tracciato ,  per  la 
qual  ragione  Infognerebbe  che  quelli  aqui- 
loni fi  faceflcro  col  minor  difpendio  c 
colla  maggiore  femplicità  poiìibile. 

La  corda  è  la  parte  che  più  importa 
di  quefto  apparato;  poiché  in  parità  di 
circoftanze  F  elettricità  prodotta  è  mag- 
giore o  minore  fecondo  che  la  corda  è 
un  migliore  o  peggior  conduttore.  La 
corda  che  ho  fatto  per  il  mio  grande  aqui- 
lone confitte  in  due  fili  di  fpago  comune 
attortigliato  inficine  con  un  filo  d'ottone 
tramezzo .  Quefia  corda  fervi  molto  bene 
per  due  o  tre  prove ,  ma  efaminandola , 
fubito  trovai  che  il  filo  metallico  fi  era 
rotto  in  molti  luoghi ,  e  continuamente 
feoppiettava  ;  la  continuazione  dunque 
metallica  efìendo  così  fpcfib  interrotta, 
la.  corda  divenne  tofio  tanto  cattiva  che 
non  agiva  meglio  di  uno  fpago  comune 
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fenza  filo  metallico .  Mi  provai  a  rappez- 
zarlo congiungendo  i  pezzi  rotti  del  filo 
metallico,  col  mettere  altro  filo  (imile 
nello  fpago ,  lo  che  riufciva  un*  opera 
molto  tediofa  ;  il  rimedio  per  altro  aveva 
pochillimo  effetto, il  filo  metallico  fi  rom- 
peva-di  nuovo  dopo  la  prima  prova,  e  ciò 
fu  quello  che  mi  determinò  ad  adottare 
altri  metodi ,  e  dopo  varj  fperimenti  tro- 
vai che  la  miglior  corda  era  quella  che 
feci  avvolgendo  un  filo  di  rame(l)  a  due 
fottiliflimi  fili  di  fpago.  Ho  ufate  delle 
corde  limili  a  quefte  per  la  maggior  parte 
dei  miei  fperimenti  fatti  coli'  aquilone , 
e  le  ho  trovate  eftremamente  utili  e  ido- 
nee per  F  effetto.  Opererebbe  molto  me- 
glio il  filo  d'argento  o  d'oro  avvolto  allo 
fpago ,  perchè  quefli  fono  più  fottili  che 

quei 

(f)  Intendo  di  quei  fili  di  rame  che  fi  adoprano  per 
i  galloni  ad  imitazione  dei  fili  cT  oro,  i  quali 
non  fon  altro  che  fili  di  feta  o  di  refe  coperti  di 
una  fottile  lamina  di  rame . 
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quei  di  rame,  e  in  confeguenza  la  corda 
farebbe  molto  più  leggiera  ;  ma  bifogna 
nel  tempo  medefimo  confiderare  che  il 
filo  d'oro  o  d'argento  è  più  caro  che  il 
filo  di  rame. 

Ho  tentato  di  rendere  lo  fpago  un  buon 
conduttore  dell'  elettricità  coprendolo 
con  delie  foftanze  conduttrici ,  come  col 
nero  di  fumo,  polvere  di  carbone,  fuiifli- 
mo  fmeriglio,  e  altre  foftanze,  meicolan- 
doie  con  acqua  di  gomma  allungata  ;  ma 
quefto  metodo  migliora  la  corda  pochif- 
fimo  e  per  piccoliflimo  tempo  ;  poiché 
le  dette  foftanze  conduttrici  collo  ftrofi- 
narfi  dello  fpago  fi  fiaccano  dal  medefimo. 
11  Sig.  Nairne  m' informò  che  egli  aveva 
coftumato  di  far  paflàre  la  corda  del  fuo 
aquilone  elettrico  in  una  forte  foluzione 
di  fale  che  la  rendeva  un  buon  condut- 
tore, tanto  più  che  ella  attraeva  l'umi- 
dità dell'  aria .  In  confeguenza  di  quefta 
notizia  immerfi  nell'acqua  di  fale  un 

lun- 
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lungo  pezzo  di  fpago,  e  levando  in  alto 
l' aquilone  con  eflò,  trovai  che  conduce- 
va 1*  elettricità  a  maraviglia ,  ma  lo  cre- 
dei molto  inferiore  alla  corda  defcritta  di 
fopra  col  filo  di  rame  :  oltre  di  che  la 
corda  immerfa  neli'  acqua  di  fale  in  tem- 
po umido  non  folo  lafcia  porzione  del 
medefimo  fopra  le  mani  dell*  operatore , 
e  in  confeguenza  le  rende  incapaci  a  ma- 
neggiare il  redo  dell'apparato ,  ma  impri- 
me una  macchia  bianca  dovunque  tocca 
i  vediti . 

Nel  follcvare  l' aquilone  quando  il  tem- 
po è  molto  nuvolofo  e  piovofo ,  ficcome 
v'  è  timore  d'  avere  una  gran  quantità  di 
elettricità,  generalmente  ufo  di  attaccare 
alla  corda  AB  rlg.8.  della  tav.  II.  il  gan- 
cio d'  una  carena  C,  di  cui  V  altra  eftre- 
mità  cada  fui  pavimento.  Qualche  volta 
tifo, oltre  quefto,  un'altra  cautela,  che  è 
di  ftare  fopra  uno  fgabelletto  ifolato,  nel- 
la qual  fituazione  penfo  che  fe  qualche 

gran 
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gran  quantità  di  foco  elettrico  improvvi- 
famente  fcaricata  dalle  nuvole  colpifce 
l' aquilone ,  non  può  agir  molto  fuìla  mia 
perfona.  In  quanto  agli  arcolai  ifolati,  ed 
altri  limili  iftrumenti  che  alcuni  hanno 
ufatoper  mandare  in  alto  l'aquilone  fenza 
pericolo  di  ricevere  veruna  fcofla ,  quan- 
tunque per  quefto  propofito  fembrino  op- 
portuni, come  puòapparire  che  fiano  perla 
teorìa  ;  nulla  di  meno  fono  molto  incomo- 
di ad  efler  maneggiati .  All'eccezione  che 
T  aquilone  fi  faccia  alzare  in  tempo  di 
tempefta,  non  v'è  gran  pericolo  per  l'o- 
peratore di  ricevere  fcofla  veruna .  Ben- 
ché io  abbia  follevato  il  mio  aquilone 
elettrico  centinaia  di  volte  fenza  alcuna 
cautela  ,  ho  rare  volte  ricevuto  poche  e 
leggeriflime  fcofle  nelle  mie  braccia .  In 
tempo  di  una  tempefta  fe  l' aquilone  non 
è  flato  elevato  avanti,  non  configlie- 
li nefluno  a  mandarlo  in  aria ,  quando 
le  nuvole  rempeftofe  fono  precifamente 

fopra 
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fopra  alla  teda  dell'  offèrvatorc ,  eflTendo 
in  tal  tempo  il  pericolo  molto  grande 
anco  con  le  cautele  fopra  mentovate  :  in 
quel  tempo  fenza  elevare  1*  aquilone  l'è* 
lcttricità  delle  nuvole  fi  può  oflervare  per 
mezzo  dell'  elettrometro  di  palle  di  fu- 
gherò tenuto  in  mano  in  un  luogo  aper- 
to ,  ovvero  fe  piove ,  per  mezzo  del  mio 
elettrometro  per  la  pioggia  ,  che  depri- 
verò tra  non  molto. 

Quando  l'aquilone  è  flato  follevaro, 
generalmente  introduco  la  corda  per 
una  fineftra  in  una  ftanza della  cafa,e la 
lego  ad  una  forre  cordellina  di  feta,Pe- 
ftremità  della  quale  è  generalmente  at- 
taccata ad  una  pefante  fedia  della  came- 
ra. Nella  fig.  8.  della  tav.  III.  AB  rap- 
prefenta  parte  della  corda  dell'  aquilone , 
introdotta  dentro  la  ftanza  ;  C  rapprefenta 
la  cordellina  di  feta \  DE  un  piccolo  pri- 
mo conduttore ,  il  quale  per  mezzo  d' un 
piccolo  filo  metallico  è  conneflocon  la 

cor- 
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corda  dell'  aquilone ,  ed  F  rapprefenta  U 
quadrante  elettrometro  fhTato  fopra  un 
ritto  di  vetro  incroftato  di  cera  lacca ,  il 
quale  io  coftumo  di  mettere  vicino  al 
primo  conduttore  più  tofto  che  di  mTarlo 
in  un  foro  fopra  il  conduttore  mede  fimo  ; 
perchè  la  corda  A  B  qualche  volta  dà  tali 
icoiTe  da  gettare  a  terra  il  primo  condut- 
tore ,  nel  qual  calò  il  quadrante  elettro- 
metro rimane  falvo  fopra  la  tavola ,  altri- 
menti fi  romperebbe ,  come  ho  fpefle  vol- 
te provato  avanti  di  penfare  a  quello  me- 
todo .  G  rapprefenta  un  tubo  di  vetro  lun- 
go circa  diciotro  pollici  con  un  filo  me- 
tallico definente  in  una  palla,  cementato 
alla  fua  eftremità ,  il  quale  iilrumento  ado- 
pro  per  offervare  la  qualità  dell'  elettri- 
cità ,  quando  V  elettricità  dell'  aquilone  è 
così  forte ,  che  non  credo  licuro  di  avvi- 
cinarmi molto  d' apprefTo  alla  corda .  Il 
metodo  è  il  feguente .  Tengo  l' iftrumento 
per  queir  eftremità  del  tubo  di  vetro ,  che 

è  la 


Digitized  by  Google 


D*  ELETTRICITÀ* .  431 

è  la  più  lontana  dal  filo  metallico ,  e  tocco 
la  corda  dell'  aquilone  colla  palla  del 
fuo  filo ,  la  quale  effendo  ifolata  acquifta 
una  piccola  quantità  d' elettricità  da  efla, 
che  è  (ufficiente  per  aflicurarfi  della  fua 
qualità ,  quando  la  palla  dell'  iftrumento 
è  portata  vicino  ad  un  elettrometro  elet- 
trizzato. Qualche  volta  quando  follevo 
l'aquilone  in  tempo  di  notte  fuori  della 
cafa ,  e  dove  non  ho  il  comodo  d' ofler- 
vare  la  qualità  dell'  elettricità  mediante 
P  attrazione  e  repulfione ,  e  nemmeno  per 
mezzo  dall'apparenza  della  luce  elettrica, 
faccio  ufo  d'  una  bottiglia  armata ,  che 
poflb  caricare  alla  corda,  e  quando  è  ca- 
rica la  metto  nella  mia  faccoccia,  dove 

li  mantiene  carica  anco  per  molte  ore (,). 

Fa- 

(l)  La  coftru zinne  di  quella  bottiglia  è  la  feguente . 
Oltre  alla  incroftatura  interna  ed  edema  ,  che  ha 
Come  qualunque  altra  del  medefimo  genere  ,  fi  ce- 
menta nel  Tuo  collo  un  tubo  di  vetro  aperto  da 
ambe  le  parti ,  il  quale  fi  avanza  dentro  la  hotti- 

tiglia, 
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Facendo  ufo  di  queft'  iftrumento  fono  ob- 
bligato di  tenere  l'aquilone  elevato  non 
più  lungo  tempo  di  quel  che  è  neceflario 
per  caricar  la  bottiglia  all'  effetto  d' oifer- 
vare  la  qualità  dell'  elettricità  nell'  atmo- 
sfera ; 

glia ,  ed  ha  un  piccolo  filo  metallico  raccoman- 
dato alla  fua  cftrcmirà  inferiore,  che  tocca  l'in- 
terna armatura  non  elettrica.  Il  filo  metallico 
•  con  la  palla  di  quella  bottiglia  è  cementato  in  un 
alno  tubo  di  vetro  ,  che  è  preflò  a  poco  lungo  il 
doppio  ,  e  più  lottile  del  tubo  cementato  nel  collo 
della  bottiglia .  Quello  filo  metallico  è  cementato 
in  guifa  che  folo  la  fua  palla  fpcrti  in  fuora  da  un* 
cftremitì  ,  e  un  pochino  di  efTo  fuori  dall'altro 
termine  del  tubo .  Se  quello  tubo  col  filo  me- 
tallico fi  foftenga  nella  fua  parte  di  meno  può 
efTer  mefH»  dentro,  o  rtftar  fuori  di  quel  tubo,  che 
è  nel  collo  della  bottiglia  in  guifa  da  toccare  il 
piccolo  filo  metallico  pollo  air  cltremità  inferio- 
re di  quello  ,  e  fenza  che  fi  fcarichi  la  bottiglia  , 
fe  ella  è  caricata  .  Io  ho  confervata  una  tal  bot- 
tiglia carica  per  fei  fettimane ,  e  probabilmente  15 
farebbe  mantenuta  più  lungo  tempo  fe  fi  fofle 
provato.  L' ingegnofo  elettricifta  che  comincia 
a  fare  le  fue  efperienze ,  può  far  ufo  di  una  tale 
bottiglia  per  var j  graziofi  effetti . 
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sfera  ;  poiché  dopo  che  P  aquilone  è  flato 
ritirato  e  introdotto  in  eafa ,  poflb  allora 
cfaminare  P  elettricità  dell'  incroftatura 
interna  della  bottiglia  ,  la  quale  è  la  me- 
defima  di  quella  dell'aquilone. 

Quando  P  elettricità  dell'  aquilone  è 
molto  forte ,  fìflò  una  catena  che  comu- 
nichi col  pavimento  alla  diftanza  di  circa 
fei  pollici  dalla  corda ,  la  quale  pofla  por- 
tar via  la  fua  elettricità  in  cafo  che  quefta 
crefccflTe  al  fegno  da  mettere  i  circoftanti 
in  pericolo . 

Oltre  al  fopra  deferitto  apparato  fe- 
condo 1'  occafioni  ho  ufato  qualche  altro 
iftrumento,  che  ho  fpeflò  variato  fecondo 
che  alcuni  particolari  fperimenti  lo  ri- 
chiedevano ;  ma  ficcome  non  fono  di  gran 
confeguenza  ,  tralafcerò  di  defcrivergli . 
Solo  è  neceflkrio  avanti  d'  entrare  nella 
narrativa  de'  principali  fperimenti  fatti 
eoli' aquilone  il  dare  un'  idea  della  coftru- 
oione  del  mio  quadrante  elettrometro ,  il 

E  c  qua- 
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quale  può  con  tuttala  probabilità  moftrare 
la  medefima  intenfione  d*  elettricità  l'otto 
un  numero  di  gradi,  che  diverfificano  da 
ogni  altro  iftrumento  del  medefimo  gene- 
re .  Quando  V  aquilone  è  per  aria ,  e  quan- 
do P  apparato  è  difpofto  come  nella  fig.  8. 
della  tav.  III.  porto  fotto  l'eftremità  £  del 
primo  conduttore  un  poco  di  femola  te- 
nuta fopra  una  Jamina  di  (lagno ,  ed  o£- 
fervo  che  quando  V  indice  dell*  elettro- 
metro è  a  dieci  gradi ,  il  primo  condut- 
tore comincia  ad  attrarre  la  femola  alla 
diftanza  di  circa  tre  quinti  d'un  pollice; 
quando  Y  indice  è  a  venti  gradi ,  il  primo 
conduttore  attrae  la  femola  alla  diftanza 
di  circa  un  pollice  e  un  quarto,  e  quando 
l' indice  è  a  trenta  gradi ,  la  femola  comin- 
cia ad  edere  attratta  alla  diftanza  di  due 
pollici  e  un  quinto.  Queftediftanze  variano 
in  proporzione  che  il  tempo  cangia  il  fuo 
grado  di  liceità  ;  ma  nella  ftagione  gela- 
ta le  oflervo  collantemente  come  foprav. 

CAP. 
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CAP.  IL 
Sperimenti  fatti  cM  aquilone  elettrica. 

SEttembre  2.  1775.  Il  tempo  eflendo 
molto  nuvolofo,  e  piovendo  attualmente 
l'aquilone  fu  elevato  all'otto  dopo  mezzo 
giorno  con  dugento  jarde  di  corda,  che 
avea  un  filo  d*  ottone  per  tutta  la  fu» 
intera  lunghezza.  U  vento  fpirava  dai 
fud,e  molto  forte.  L'elettricità  alla  cor- 
da era  negativa,  e  precifamente  fufficien- 
te  per  caricare  una  bottiglia  d' una  mezza 
pinta  in  guifa  da  dare  un  urto  fendibile  al 
cubito.  L'aquilone  dopo  ellcre  (lato  io 
alto  per  circa  un'ora  cadde,  ed  aveva  la 
fua  carta ,  che  non  effendo  beniflimo  ver- 
niciata era  quafi  affatto  (tracciata  per  la 
violenza  del  vento  e  della  pioggia . 

Settembre  14.  L'aquilone  fu  elevato 
con  un'  forte  vento  del  nord  a  tre  ore  e 

E  e  i       •  mez- 
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mezzo  dopo  mezzo  giorno.  L'elettricità 
era  pofitiva  e  molto  forte,  P  indice  dell'e- 
lettrometro eflendo  generalmente  intorno 
al  ventefimo  grado (,).  Il  tempo  era  più 
tofto  freddo  ,  e  denfiflime  nuvole  grada- 
tamente fi  accodavano  allo  zenit.  L'aqui- 
lone abbafsò  mezz'  ora  dopo  le  quattro 
pomeridiane . 

N.B.  Nella  notte  l'aurora  boreale  fu 
molto  forte,  e  varie  ftrifee  di  lampi  fu- 
rono vifte  vicino  all'  orizzonte  verfo  la 
tramontana. 

Settembre  23.  Si  elevò  in  aria  un  pic- 
colo aquilone  alle  dieci  e  mezzo  della 
mattina,  e  fi  foftenne  per  undici  ore  fuc- 
ceflivamente,cioè  fino  a  nov'ore  e  mezzo 
pomeridiane  .  La  corda  era  di  fpago  co- 
mune fenza  filo  metallico,  e  fu  coftan- 

te- 

(1)  L' indice  dell'  elettrometro  in  generale  fi  follerà 
più  alto ,  o  cala  più  bailo  ,  fecondo  che  1*  aquilo- 
ne il  accolta  più  vicino ,  o  va  più  lontano  dallo 
zenit ,  la  lunghezza  della  corda  rimanendo  U 
medefima , 
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temente  elettrizzata  pofìtivamente,  ben- 
ché in  un  grado  piccol irti ino  .  Circa  alle 
nove  V  elettricità  apparve  più  forte ,  co- 
licene una  piccola  bottiglia  caricata  alla 
corda  dava  una  feofla  molto  fcnfibile. 
Il  tempo  era  molto  fereno  e  caldo,  ma 
nella  notte  non  fi  vidde  nè  aurora  bo- 
reale, nè  verun'  altra  apparenza  elettrica. 
Il  vento  era  levante  che  toccava  del  mez- 
zo giórno ,  e  così  debole  che  P  aquilone 
fi  teneva  in  alto  con  gran  difficoltà  . 

Ottobre  ioì  1775.  Il  tempo  effendo 
chiaro  e  il  vento  tirando  forte  da  fud- 
oveft  l'aquilone  fi  mandò  in  aria  alle 
Undici  della  mattina  con  novanta  jardc 
di  còrda  alla  quale  era  avvolto  un  filo  di 
rame(,>.  Il  vento  durante  1*  esperimento 
crebbe  é  feemò  varie  volte ,  e  P  elettri- 
cità la  quale  era  politiva ,  come  appariva 
dall'  indice  dell'  elettrometro,  crebbe  e 

fee- 

(1)  Una  rimile  corda  fa  afata  in  tatti  i  feguentl 
cfpcdmenu . 
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fcemò  parimente .  A  mezzo  giorno  la  for- 
za del  vento  fece  cadere  l'aquilone  in 
terra .  Mezz'  ora  dopo  le  quattro  cflèndo 
il  vento  un  poco  più  moderato  V  aquilone 
li  follevò  di  nuovo .  L' elettricità  era  an- 
cora pofiriva ,  e  fembrava  più  tofto  più 
forte  di  quei  che  era  fiata  nella  mattina. 
Il  tempo  frattanto  fi  fece  nuvolofo,  ap- 
parendo le  nuvole  molto  più  fpeffè  vicino 
all'  orizzonte  che  circa  lo  zenit .  L' aqui- 
lone fi  abbafsò  a  cinqu  ore  e  mezzo,  e  a 
fette  e  mezzo  fu  di  nuovo  elevato, ciaf- 
cun  fenomeno  continuando  nella  medefi- 
ma  maniera  .  All'  otto  mentre  ero  per  ab- 
bacar l'aquilone,  ifolai  la  corda  quando 
ve  n'  era  folo  trentacinque  jarde  fuori , 
c  fui  forprefo  di  trovare  che  V  elettricità 
era  così  forte  com'era  (lata  quando  s'era 
data  tutta  la  corda  che  afeendeva  a  no- 
vanta  jarde .  Bifogna  per  altro  notare  che 
in  quefto  mentre  poche  ftrifee  di  lam- 
pi furon  vedute  tra  le  nuvole,  che  erano 

mol- 
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molto  denfe  verfo  P  orizzonte .  Un  coar- 
to dopo  le  undici  li  mandò  in  aria  di 
novo ,  che  fu  la  quarta  voka  in  quefto 
giorno  ,  efléndo  allora  il  tempo  chiariifr 
mo,  e  il  vento  il  mcdcfimo  del  dopo  pran- 
zo  .  L*  elettricità  era  molto  debole ,  ma 
collantemente  politi  va .  L'aquilone  fu  alv 
ballato  dopo  eflere  (lato  in  aria  folo  po- 
chi minuti.  i 
Ottobre  ió\  Circa  le  due  pomeridiane 
cflendoli  allora  ditlipata  una  folta  nebbia  -, 
il  tempo  divenne  chiaro,  ed  il  vento  co-p 
minciò  a  fofrlare  dal  fud  fudovefl.  L'a-*- 
quilone  fi  follevò  con  centoventi  jarde  di 
corda,  e  fi  mantenne  in  aria  non  più  d'  un 
quarto  d'ora.  L'  elettricità  era  pofuivae 
molto  forte  ,  P  indice  dell'  elettrometro 
eftendo  quafi  fui  quindicefimo  grado.  Alle 

rre  e  mezzo  P aquilone  Ci  alzò  di  novo, 

.  .    ,    .  .  .  . 

\\  tempo  eflendo  pochiffimo  nuvolofo .  Al- 
le quattro  e  mezzo  le  nuvole  divennero 
molto  denfe,  e  poco  dopo  cominciò  là 

piog- 
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pioggia,  la  quale  aumentò  l'elettricità 
dell'aquilone  fenza  cambiare  la  fua  qua- 
lità ,  T  indice  dell'  elettrometro  arrivando 
al  grado  vigefimo .  L' aquilone  fu  abbaf- 
fato  alle  cinque. 

Ottobre  1 8.  Dopo  effer  piovuto  mol- 
tifliino  la  mattina  e  la  notte  avanti ,  il 
tempo  fi  fece  un  poco  chiaro  ,nel  dopo 
pranzo ,  apparendo  le  nuvole  feparate  e 
benifllmo  didime .  Il  vento  era  di  ponen- 
te e  più  tofto  forte ,  e  1'  atmosfera  in  un 
grado  temperato  di  caldo .  In  quefte  cir- 
coftanze  alle  tre  pomeridiane  elevai  il  mio 
aquilone  elettrico  con  trecento  feflanta 
piedi  di  corda .  Dopo  effere  flato  ifolato 
il  termine  della  corda ,  e  fofpeia  ad  eflo 
una  palla  di  cuoio  coperta  di  foglia  di 
ftagno,  efaminai  la  forza  e  la  qualità 
dell'  elettricità  che  apparve  pofitiva  e  fbr- 
tiilima.  Di  lì  a  non  molto  pattandovi  fo- 
pra  una  piccola  nuvola  ,  Y  elettricità  creb- 
be alquanto ,  ma  la  a u v ola  efTendofcnc 
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andata,  tornò  al  grado  primiero .  La  corda 
dell'  aquilone  era  attaccata  mediante  una 
cordellina  di  feta  ad  un  palo  fitto  in  terra 
nel  cortile  della  cafa  dove  abito ,  la  qual* 
è  limata  vicino  ad  Islington ,  e  ripetuta- 
mente caricai  due  bottiglie  armate ,  dan- 
do colle  medefime  jdelle  fcofle .  Mentre 
facevo  quefto ,  P  elettricità  la  quale  fino 
allora  era  fiata  pofitiva ,  cominciò  a  fce* 
mare ,  e  in  due  o  tre  minuti  divenne  così 
debole  da  clic  re  appena  fenato  le  con  un 
perfetto  elettrometro  di  palle  di  fugherò  * 
Offervando  nel  tempo  medefimo  che  una 
nuvola  grande  e  nera  fi  avvicinava  allo 
zenit,  la  quale  ficuramente  cagionava 
il  decremento  dell'  elettricità  indicando 
pioggia  imminente,  introduci  il  termine 
della  corda  per  una  fineflra  in  un  primo 
piano  della  cafa  ,  dove  V  attaccai  con  una 
cordellina  di  feta  a  una  vecchia  fedia . 
Il  quadrante  elettrometro  fu  meflò  fopra 
la  medejiraa  fineftra ,  e  connefTo  con  U 
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corda  dell'  aquilone  per  mezzo  di  un  filo 
metallico .  Mondo  tre  quarti  dopo  le  tre, 
l'elettricità  era  aflòlutamente  impercetti- 
bile ,  per  altro  quafi  in  tre  minuti  di  tem- 
po divenne  di  nuovo  fenfibile  ,  ma  fu  tro- 
vata efler  negativa .  Egli  è  chiaro  per  con- 
feguenza  che  il  fuo  fermarli  non  altro  era 
che  un  cambiamento  dall'  efler  di  politi  va 
all'  efler  di  negativa ,  che  evidentemente 
fu  cagionato  dall'  avvicinamento  della 
nuvola ,  parte  della  quale  in  quello  tempo 
era  pervenuta  allo  zenit  dell'  aquilone,  e 
la  pioggia  ancora  era  cominciata  a  cadere 
in  larghi  goccioloni .  La  nuvola  andò  più 
in  là  ,  la  pioggia  aumentò ,  e  Y  elettricità 
mantenendo  il  paflo  medefimo  con  efia, 
Y  elettrometro  prefto  arrivò  al  quindice-* 
fimo  grado  .  Vedendo  adunque  che  V  elet- 
tricità era  molto  forte,  cominciai  di  nuo- 
vo a  caricare  due  bottiglie  armate ,  e  a 
dar  con  le  mede  fi  me  delle  feofle  ;  ma  le 
bottiglie  non  erano  fiate  caricate  più  di 
♦  .  *  tre 
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tre  o  quattro  volte  avanti  che  io  m'  ac- 
corgerti che  T indice  dell'  elettrometro  era 
arrivato  al  trentèlimo  quinto  grado ,  e  che 
andava  ancora  crefcendo .  Le  fcofle  dun- 
que eflendo  molto  acute  defiftei  dal  ca- 
ricare le  bottiglie  di  più,  e  confederan- 
do il  rapido  avanzamento  dell'  elettricità 
penfai  di  tagliar  fuora  V  ifolatura  della 
corda  in  cafo  che  crefcendo  di  più  po- 
tette in  filenzio  efler  condotta  alla  terra 
fenza  cagionare  verun  finiftro  accidente 
per  eflere  accumulata  nella  corda  ifolata . 
Per  far  ciò,  ficcome  non  avevo  verun 
proprio  apparato  predò  di  me  ,  penfai  di 
rimovere  la  cordellina  di  feta ,  e  d' attac- 
care la  corda  iftelfa  alla  fedia  ;  e  però  fiac- 
cai il  filo  metallico,  che  connetteva  V  e- 
lettrometro  con  la  corda  ;  prefi  in  mano 
la  corda,  la  fiaccai  dalla  cordellina  di 
feta ,  e  V  attaccai  alla  fedia  ;  ma  nel  tempo 
che  facevo  quello ,  nel  che  impiegai  me- 
li* d*  un  mcwo  minuto  di  tempo ,  ricevei 

da 
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da  dodici  o  quindici  forti  fcofle ,  le  quali 
fentii  lungo  le  mie  braccia  >  nel  mio  petto 
e  gambe ,  fcuotendomi  in  una  tal  maniera 
che  appena  ebbi  forza  badante  per  effet- 
tuare il  mio  intento ,  e  per  avvifàre  le 
perfone  che  erano^  nella  camera  a  ftarfene 
in  diftanza.  Subito  che  levai  le  mani  dalla 
corda»  F  elettricità  per  ragione  della  Te- 
dia che  è  un  cattivo  conduttore  ,  cornine 
ciò  a  fcoppiettare  tra  la  corda  e  la  fi- 
neftra  ,  ché  era  il  corpo  più  vicino  ad 
efla.  Quefto  fcoppiettìo  che  fi  fentiva 
ad  una  gran  diftanza  dalla  camera ,  pa- 
reva da  principio  ifocrono  alle  fcoue  che 
avevo  ricevute  ;  ma  circa  ad  un  minuto: 
di  tempo  divennero  più  frequenti ,  cofic-» 
che  la  gente  della  cafi  paragonava  il  loro 
fuono  al  frullìo  d'  un  girarrofto  che  Ci 
move  quando  la  ventola  è  levata .  La  nu* 
vola  era  giudo  Copra  F  aquilone ,  era  nera 
e  ben  diftinta  in  una  forma  quafi  circo-" 
lare ,  il  fuo  diametro  apparendo  cflTora 
.  ,  circa 


Digitized 


D' ELETTRICITÀ.  44* 

circa  40.  gradi ,  la  pioggia  era  copiofa  ma 
non  dirotta .  Siccome  la  nuvola  fi  allon- 
tanava ,  lo  fcoppiettìo  elettrico  cominciò 
a  indebolir»* ,  e  in  breve  tempo  fi  refe 
infenfibile .  Io  dunque  andai  vicino  alla 
corda,  e  trovando  F  elettricità  debole  ma 
ancora  negativa ,  V  ifolai  di  nuovo  cre- 
dendo di  tenere  i'  aquilone  per  aria  più 
lungo  tempo  ;  ma  offervando  che  un'  altra 
pii\  grande  e  più  denfa  nuvola  fi  avvi- 
cinava velocemente  verfo  lo  zenit ,  e  che 
allora  non  avevo  un  apparato  proprio  a 
mano  per  prevenire  qualunque  poflìbile 
finiftro  accidente ,  mi  rifolvei  d' abballar 
r  aquilone  ;  confecutivamente  un  Signore 
che  era.  da  me  cominciò  a  calarlo  nel 
tempo  che  aggomitolavo  la  corda .  La  nu- 
vola era  quafi  a  perpendicolo  fopra  l'a- 
quilone ,  quando  il  Signore  che  tirava  a  fe 
Ja  corda  mi  diffe ,  che  aveva  avuta  una  o 
due  piccole  (coffe  nelle  fue  braccia ,  e  che 
fe  ne  fentiffe  ancora  un*  altra ,  egli  avreb- 
be 
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be  certamente  lafciato  andare  la  corda  ; 
c  però  la  prefi ,  e  calai  P  aquilone  più 
pretto  che  potei  fenza  veruna  ulteriore 
oflervazione,  eflendo  allora  dieci  minuti 
dopo  le  quattro. 

N.  B.  Non  fu  oflTervato  nè  tuono,  nè  ful- 
mine ,  nè  per  quel  giorno,  e  neppure  per 
alcuni  giorni  avanti  o  dopo. 

Novembre  8.  1775.  Il  vento  eflendo 
nord-oveft ,  e  per  appunto  fufficiente  fu 
mandato  in  aria  Y  aquilone  a  tre  quarti 
dopo  le  undici  della  mattina  con  cento 
venti  jarde  di  corda  .  L'elettricità  era  po- 
fitiva  e  debole ,  il  tempo  eflendo  nuvo- 
lofo.  Sul  mezzo  giorno  le  nuvole  diven- 
nero più  fpefle,  e  V  elettricità  fvanì  af- 
fatto. Per  altro  in  pochi  fecondi  ritornò, 
e  da  quel  tempo  evidentemente  fi  man- 
tenne crefcenteedecrefcente,fecondo  che 
le  nuvole  divenivano  più  rare  o  più  fpef- 
fe.  Un'  ora  e  quaranta  minuti  dopo  mez- 
zo giorno  l'elettricità  fvanì  di  nuovo; 

una 
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una  fpefla  nuvola  coprendo  allora  quafi 
T  intero  emisfero  ;  ma  ficcome  cominciò 
a  venire  una  piccola  pioggia,  V  elettricità 
ritornò  ,  e  (i  mantenne  ancora  pofitiva . 
Ai  tre  quarti  dopo  le  tre  le  nuvole  co- 
minciarono a  divenire  rare ,  e  1'  elettricità 
crebbe  un  poco ,  ma  allora  fui  obbligato  a 
calare  l'aquilone.  L'indice  dell' elettro- 
metro in  quefto  fperimento  di  rado  ar- 
rivava al  fefto  grado. 

Novembre  16.  Il  tempo  eflèndo  molto 
chiaro  e  gelato  fi  alzò  l'aquilone  ad  un 
quarto  dopo  le  dieci  della  mattina  con 
cento  venti  jarde  di  corda.  L'elettrici- 
tà era  pofitiva  e  molto  forte;  1'  indi- 
ce dell'elettrometro  andando  dal  nono 
al  quindicefimo  grado  li  alzava  a  propor- 
zione che  il  vento  tirava  più  fotte  ,  e 
l'aquilone  era  più  elevato,  e  vkeverfa. 
A  un  quarto  dopo  le  tre  il  vento  che  era 
nort-nort-oveft  interamente  mancando 
venne  a  terra  l' aquilone . 


448  TRATTATO 

Novembre  17.  Il  tempo  effondo  ecce- 
dentemente umido ,  e  la  nebbia  così  denfà 
che  le  cafe  circa  alla  diftanza  d' un  quar- 
to di  miglio  non  fi  potevano  diftinguere, 
fi  alzò  F  aquilone  alle  due  pomeridiane 
con  cento  dieci  jarde  di  corda  mentre 
pioveva, ma  pochiflimo .  L'elettricità  era 
pofitiva  e  così  debole  che  le  palle  di  fu- 
gherò d'  un  elettrometro  divergevano 
circa  tre  quarti  d'  un  pollice .  11  vento 
cflendo  molto  violento ,  fui  obbligato  a 
calare  l' aquilone  dopo  effere  ftato  in  aria 
intorno  a  cinque  minuti. 

Dicembre  5.  1775.  Il  tempo  effend© 
ugualmente  nuvolofo ,  ed  il  vento  ponen- 
te che  toccava  del  tramontano ,  ed  ap- 
pena fufficiente ,  F  aquilone  fii  alzato  un 
Quarto  dopo  le  tre  pomeridiane  con  cento 
venti  jarde  di  corda .  L' elettricità  era  po- 
fitiva e  così  debole  ,  da  fare  che  le  palle 
di  fugherò  d*  un  elettrometro  divergeffer© 
circa  un  pollice .  Un  poco  dopo  le  quattri 

r  aqui* 
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T  aquilone  fa  calato ,  e  all'  otto  della  fera 
fi  elevò  di  novo .  Allora  V  elettricità  era 
molto  più  forte  del  dopo  pranzo ,  ma  co- 
flantemente  politiva.  Rischiara  ndofi  il 
tempo  le  nuvole  furono  diflipate  dal  ven- 
to il  quale  era  alquanto  più  forte  che  nel 
dopo  pranzo.  A  quaranta  minuti  dopo 
le  otto  il  cielo  divenne  fereno,  la  luna  é 
Je  ftelle  apparendo  molto  brillanti ,  eccet- 
to che  poche  leggere  nuvole  fi  vedevano 
ancora  vicino  all'  orizzonte .  L'  indice 
dell'  elettrometro  andava  dal  quindicefi- 
mo  al  ventennio  grado.  A  dieci  minuti 
dopo  le  nove  V  aquilone  fu  calato  a  terra . 

N.B.  Non  fi  vidde  veruna  aurora  bo- 
reale. 

Dicembre  20.  Il  tempo  effendonuvo- 
lofo  e  nebbiofo  fu  elevato T  aquilone  alle 
dieci  é  tre  quarti  della  mattina  con  cer > 
to  quaranta  jarde  di  corda .  L'elettrici- 
tà era  pofitiva  e  molto  forte,  V  indice 
dcil'  elettrometro  andando  dal  fedicefimo 

F  f  al 


45°  TRATTATO 

al  ventunefimo  grado .  Un'  ora  e  mezzo 
dopo  mezzo  giorno  il  tempo  facendoli  un 
poco  più  chiaro  calai  l' aquilone ,  e  dopo 
aver  frappofto  un  naftro  di  ieta  tra  eflb 
e  P  eftremirà  della  corda  per  ifolarlo ,  Io 
mandai  in  aria  di  nuovo  colla  medenV 
ma  lunghezza  di  corda,  e  dopo  avere 
ifolato  reftremità  inferiore  della  corda 
oflervai  che  P  intenfione  dell'elettricità, 
coni'  appariva  dall'  indice  dell'  elettrome- 
tro ,  era ,  per  quanto  pretto  a  poco  fi  pote- 
va determinare ,  la  medefima  che  avanti, 
cioè  quando  f  aquilone  non  era  ifolato 
riguardo  alla  corda. 

Alle  due  pomeridiane  calai  Y  aquilo. 
ne ,  e  offervando  trovai  che  il  naftro  di 
(età  non  aveva  contratto  umidità ,  cofic- 
chè  l'aquilone  da  queft»  era  perfettamente 
ifolato.  Quefto  fperimento  d'ifolar  ¥  aqui- 
lone ho  fpeflò  ripetuto  altre  volte,  e  ho 
fempre  avuto  il  medefimo  fucceflò;  quin- 
di apparifee  che  è  la  corda  e  non  1'  aqui~ 

Ione 
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Ione  che  in  generale*  raccoglie  l'elettri- 
cità dall'aria.  L'aquilone  per  confeguen- 
za  in  generale  è  foltanto  utile  per  diften- 
dere  la  corda  in  aitò  ali*  aria  aperta. 

Gennaio  4. 1 776.  Il  gelo  eflendo  (tato 
molto  crudo  nella  notte  e  nel  giof  no  an- 
tecedente ,  il  vento  cominciò1  a  foffiare 
molto  forte  dalla  parte  di  mezzo  giorno* 
alle  due  delk  mattina ,  il  che  fece  in> 
prowifamente  (buggere  il  ghiaccio ,  e 
produfle  una  pioggia  cOpiofa  Alle  otto 
della  mattina ,  nel  qual  tempo  Y  aquilone 
fu  alzato ,  1*  emisfero  appariva  uniforme- 
mente tenebrofo ,  fotto  il  quale  feorre^ 
vano  molto  velocemente  varie  piccole  ir- 
regolari ed  ofeure  nuvole  ;  la  pioggia  era 
coftante ,  ma  non  molto  dirotta .  Subito 
che  la  corda  dell'  aquilone  fu  ifolata ,  1*  e- 
lettricità  che  era  negativa  cominciò  a 
feoppiettare  da  erta  verfo  la  fìncftra ,  ed 
altri  corpi  vicini  ;  V  indice  dell'  elettro- 
metro arrivò  al  quaranteficio  grado  ,  e 

F  f  2  fa- 
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farebbe  certamente  andato  più  là ,  fe  1-  apt 
pacato  fofle  (lato  più  afciutto,  ma  1'  aria 
era  così  umida,  che  era  quafi  impolfibile 
il  prefervare  veruna  parte  del V  apparato 
ferficientemente  libero  dall' umidità  .  L'e- 
lettricità per  altro  gradatamente  fcemava , 
eoficchè  aljte  dieci  delja  mattina ,  nel  qual 
tempo  L'aquilone  fu-^alato ,  J'  indice  dell' 
elettrometro  era  un  poco  fppra  il  grado 
duodecimo .  Le  bottiglie  armate  furon 
caricate  in  quefto  fperimento  preftifiimo , 
%xe  o  quattro  minuti  fecondi  di  tempo  el- 
fendo  flati  fufncienti  a  caricare  compiu- 
tamente due  bottiglie  d' una  mezza  pinta . 

[Gennàio  1 1 ,  Il  fuolo  era  tutto  coperto 
flighiaccipeiìeve,  e  r  atmosfera  era  cosi 
nebbiofa  che  non  fi  potevano  diftingucr 
le  cafc  a  un  miglio  di  diftanza.  Il  vento  era 
fud.eft  che  toccava^  fud,  e  per  appunto 
fuflìciente  a  iare  alzare  l' aquilone ,  che 
andò  in  aria  aJle  tre  pomeridiane  concento 
ventiquattro 

,  •>  ••  to 
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to  fino  a  mezz'  ora  dopo  mezza  notte . 
Quando  l'aquilone  fu  mandato  in  aria,  co- 
minciò a  dimojare  ,  ma  torto  che  fi  fece 
buio,  cominciò  a  gelare  di  novo  molto  cru- 
damente .  L'  elettricità  era  pofitiva  e  for- 
tini ma,  l'indice  dell'  eletrtometro  effondo 
circa  al  trcdiccfimo  grado  :  alle  quattro 
e  mezzo  gli  diedi  più  trentaquattro  jarde 
di  corda  ,  coflcchè  tutta  inficine  ne  ebbe 
cento  cinquantotto  .  Con  quefta  addizio- 
ne l'elettricità  crebbe,  coficchc  Y  indice 
dell'  elettrometro  arrivò  al  decimo  ferrimo 
grado .  A  ore  cinque  e  mezzo  il  vento 
cominciò  a  farfi  maggiore,  e  V  elettricità 
fcemò  ,  ficchè  l' indice  arrivò  al  ferto  gra- 
do .  A  ore  fei  e  tre  quarti  V  indice  dell'  e- 
lettrométro era  circa  al  tredicciimo  grado, 
e  alle  fette  arrivò  al  vigefimo,  effondo  il 
"vento  di  levante.  A  fette  e  un  quarto  l'in- 
dice delF  elettrometro  era  circa  al  ven- 
ticinque fimo  grado  .  Da.  quefto  tempo  il 
vento  e  l'elettricità  Cominciarono  a  mit- 


ro- 
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norare ,  colicene  alle  nove  F  indice  dell'  e» 
lettrometro  era  intorno  al  decimo  grado . 
All'  undici  il  vento  fi  fece  maggiore ,  alle 
dodici  il  vento  fu  fortiflimo ,  e  V  indice 
dell'  elettrometro  era  verfo  il  fedo  grado, 
a  mezz'ora  dopo  le  dodici  Y  indice  dell' e- 
lettrometro  era  tra  il  terzo  e  quarto  grado, 
ma  il  vento  eflendo  divenuto  molto  forte , 
la  corda  fi  ftrappò  viciniflimo  alla  fineflra , 
e  il  perfe  coli'  aquilone  . 

N.  B.  Pochi  minuti  dopo  che  1'  aquilone 
fi  perfe  ,  cominciò  a  nevicare  copiofa- 
mente . 

Gennaio  16.  Il  gelo  eflendo  molto  in- 
tento ,  com'  era  flato  quafi  per  tre  fetti- 
mane  e  nevicando  attualmente ,  elevai 
r  aquilone  con  fettanta  jarde  di  corda , 
ma  prima  che  la  corda  fofle  ifolata  cefsò 
df1  nevicare ,  ed  il  tempo  cominciò  a  fchia- 
rirfi ,  e  fubito  dopo  divenne  molto  fereno. 
L'elettricità  era  pofitivae  fortiflìma, l'in- 
dice deli'  elettrometro  eflendo  verfo  il 

tren- 
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trenraduefimo  grado .  All'  undici  la  corda 
il  Grappò ,  e  V  aquilone  cadde  dopo  ef- 
fere  flato  elevato  più  di  tre  quarti  d' ora. 

Febbraio  17.  1776.  Il  tempo  effendo 
nuvolofo ,  piovofo ,  e  così  nebbiofo  che 
le  cafe  non  fi  potevan  diftinguere  alla  di- 
ftanza  d'un  mezzo  miglio,  fu  follevato 
r  aquilone  un  quarto  avanti  mezzo  giorno 
con  cento  lettantacinque  jarde  di  corda. 
Il  vento  era fortifllmo,  l'elettricità  nega- 
tiva e  parimente  forte ,  V  indice  dell'  elet- 
trometro eflfendo  verfo  il  20.0  grado .  Nel- 
lo fpazio  di  circa  cinque  minuti  la  piog- 
gia cefsò  ,  il  vento  divenne  debole ,  e  fi 
voltò  un  poco  verfo  il  fud,  e  l' elettricità 
fi  cambiò  di  negativa  in  pofitiva .  L*  in- 
dice dell'  elettrometro  era  circa  al  1 5.0 
In  due  o  tre  minuti  di  tempo  cominciò 
a  piover  di  novo ,  e  continuò  così  per 
la  maggior  parte  del  giorno ,  il  vento  di- 
venne deboliflimo ,  e  Y  elettricità  cambiò 
novamente  da  pofitiva  in  negativa ,  con- 
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tinuando  così  fino  a  mezz'  ora  dopo  mez- 
zo giorno ,  nel  qual  tempo  il  vento  di- 
venne così  debole  che  fui  obbligato  ad 
abbaflar  F  aquilone . 

Febbraio  1 9.  11  cielo  eflendo  pieno  di 
nuvole  beniflìmo  terminate,  ed  il  vento 
oveft  nord  oveft  fi  mandò  in  aria  F  aqui- 
lone a  ore  tre  e  mezzo  pomeridiane  con 
cento  fetrantacinque  jarde  di  corda .  V  e- 
lettricità  era  poficiva  e  forre  ,  F  indice 
dell'  elettrometro  andando  dal  decimo  al 
ventefimo  grado .  A  tre  quarti  dopo  le  tre 
una  denfa  nuvola  pafsò  ("opra  F  aquilo- 
ne ,  la  quale  fu  caufa  che  F  indice  delF  é- 
lcttrometro  calafle  al  quarto  grado;  co- 
mecché la  nuvola  fi  allontanò,  F  elettro- 
metro elevò  il  fuo  indice  .  Alle  quattro 
F  aquilone  venne  a  Laflb. 

Aprile  8.  1776.  Il  tempo  era  chiaro  e 
la  luce  fettentrionale grandifiima .  L'aqui- 
lone fu  mandato  in  aria  per  pochi  mi- 
nuti alle  nove  pomeridiane  con  cento  fet- 

tan- 
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tantacinque  jardc  di  corda ,  il  vento  ef- 
fendo  nord  nord  oveft  e  fortilfimo . 
L' elettricità  era  pofitiva  e  per  quanto  po- 
tei giudicare ,  l'indice  dell'elettrometro 
farebbe  arrivato  al qaindicefimo  grado. 

Maggio  1  5.  1776.  Il  tempo  effendo  nu- 
voloso ,  e  il  vento  dalla  parte  di  tramon- 
tana fu  elevato  V  aquilone  alle  tre  pome- 
ridiane con  cento  fettanta  jarde  di  corda . 
L' elettricità  era  fui  principio  aliai  debo- 
le ,  e  per  quanto  m' immagino ,  non  aven- 
do avuto  tempo  di  efaminarla  ,  pofitiva . 
Ma  una  denfa  nuvola  paflando  fopra  V  a- 
quilone  ,  Y  elettricità  fvanì ,  e  ficcome 
cadevano  poche  gocce  di  pioggia,  fi  vidde 
T  elettricità  negativa ,  ma  debolilìima ,  la 
quale  immediatamente  dopo  crebbe  in  gui- 
fa  da  fare  che  V  indice  dell'elettrometro  ar- 
rivale al  quindicefimo  grado .  La  pioggia 
per  altro  in  pochi  minuti  cefsò,e  l'elet- 
tricità gradatamente  decrebbe  e  fvanì. 
V  elettricità  imm.ediatajn.ente  divenne  po- 
tava. 
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fitiva  ma  deboliiìlma;e  comecché  un' al- 
tra nuvola  più  denfa  pafsò  Copra  e  ven- 
ne una  piccoliflìma  pioggia  ,  fvanì  V  elet- 
tricità pofitiva  e  divenne  negativa*  La 
nuvola  e  la  pioggia  fparirono,  e  Y  elet- 
tricità di  nuovo  fi  fece  pofitiva,  e  con- 
tinuò così  finche  non  fa  calato  V  aqui- 
lone .  Secondo  che  le  nuvole  le  quali  con- 
tinuamente pattavano  fopra  l'aquilone, 
erano  più  tenui  o  più  denfe ,  V  elettri- 
cità era  più  o  meno  intenta  ;  qualche  vol- 
ta facendo  che  V  indice  dell'  elettrome- 
tro arrivante  al  quinto  grado ,  e  in  altro 
tempo  eflendo  appena  fenfibile  con  V  e- 
lettrometro  di  palle  di  fugherò  .  Alle  cin- 
que l'aquilone  fu  calato,  eflendo  allora 
il  tempo  chiariflimo ,  e  l'indice  dell' elet- 
trometro al  3.0  Il  vento  nel  tempo  di  que- 
llo fperimentò  era  più  forte  o  più  debole 
-fecondo  che  le  nuvole  le  quali  pattavano 
fopra ,  erano  più  denfe  o  più  tenui.  A  ore 
-ferte  e  mezzo  della  fera  del  medelimo 
j  gior- 


D'ELETTRICITÀ.  459 

giorno  1*  aquilone  fa  elevato  di  novo 
colla  medefima  lunghezza  di  corda;  effon- 
do allora  il  vento  piuttofto  forte  e  il  tem- 
po chiarifllmo.  L'  elettricità  era  pofiti va , 
e  r  indice  dell'  elettrometro  fi  fofpefe  al 
1  o.°  ;  ma  ficcorae  alcune  nuvole  vennero 
dalla  parte  del  nord ,  V  elettricità  comin- 
ciò a  feemare,  e  verfo  le  otto  li  fepararono 
le  palle  d'  un  elettrometro,  cflendo  al- 
lora T  emisfero  interamente  coperto  di 
nuvole .  A  otto  e  mezzo  1'  aquilone  fu 
calato  1  le  nuvole  eflendo  allora  fopra  il 
medefimo  molto  tenui ,  e  P  indice  dell'  e- 
lettrometro  al  5.0 

Giugno  4.  1776.  Il  tempo  eflendo  nu- 
volofo  e  il  vento  fud  fud  oveft  fi  mandò 
in  aria  l' aquilone  a  un'  ora  dopo  mezzo 
giorno  con  cento  fettanta  jarde  di  corda . 
L' elettricità  era  pofitiva ,  e  l' indice  andò 
dal  i.°  al  7.0 .  A  un'ora  e  tre  quarti  1« 
nuvole  cominciarono  a  difliparfi ,  e  l' e- 
lettricità  crebbe  alquanto  .  Alle  due  l' a* 
quilone  fi  abbafsò .      .  .  Giù- 
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Giugno  17.  II  tempo  e  (Tendo  nuvolofo 
€  il  vento  a  fud  oveft  li  erefle  F  aquilone 
a  cinque  ore  pomeridiane  con  cento  fet- 
ta nra  jarde  di  corda.  L' elettricità  era  po- 
ltriva ,  e  V  indice  dell*  elettrometro  andò 
dal  io.0  al  16  0  In  quello  fperimento  le 
nuvole  o  più  denfe  ,  o  più  tenui  fembra- 
rono  non  produrre  effetto  full'  elettricità 
dell'  aquilone .  A  fei  ore  e  un  quarto  1'  a- 
quilone  calò . 

Giugno  20.  Il  tempo  eflfendo  nuvolofo 
ed  il  vento  levante ,  e  per  appunto  fuf- 
ficiente  fi  alzò  F  aquilone  a  tre  ore  e  tre 
quarti  pomeridiane  con  cento  fettanra 
jarde  di  corda  .  L'  elettricità  era  pofitiva, 
e  l'indice  delF  elettrometro  fi  fermò  circa 
air  8.°  A  cinque  ore  il  tempo  cominciò 
a  nfchiarirfi ,  e  F  elettricità  a  crefeere , 
così  che  in  mezz'  ora  di  tempo  F  indice 
dell'elettrometro  arrivò  al  17.0,  e  alle  fei  fi 
fermò  fui  250.  Ma  il  vento impro»  vifamen- 
te  mancando,  circa  quefto  tempo  Faquilo- 
ne  venne  a  ballò  .  Gen- 
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Gennaio  8.  1777.  Il  tempo  eflendo  ge- 
lato e  fereno ,  e  il  vento  di  tramontana 
molto  forte  F  aquilone  h  alzò  alle  quattro 
pomeridiane  con  cento  fettanta  jarde  di 
corda.  L'elettricità  era  pofitiva  e  grande, 
eflendo  l'indice  dell'  elettrometro  fui  36.0 
La  fcintilla  prefa  dal  piccolo  primo  con- 
duttore fu  notabilmente  pungente  in  que- 
llo fperimento:,  benché  fofle  appena  lun- 
ga un  quarto  di  pollice  ;  ma  a  cinque  ore 
e  un  quarto  l' aquilone  abbafsò. 

# 

Leggi  generali  dedotte  dagli  /perimenti 
,  fatti  cotC  aquilone  elettrico . 

I.  L'aria  apparile  etTere  elettrizzata  a 

tutti  i  tempi  ;  la  fua  elettricità  è  coftan- 

temehtè  pofitiva  ,  e  molto  più  forte  nella 

ftagionè  gelata  che  nella  calda  (,)  ;  ma 

is  non 
£f>  Le  mie  oftervaziont  fopra  F  elettricità  dell'  at- 
;  litosfera  fono  (tate  fatre  quafi  in  ciafeun  grado  di 
temperie  dal  15.0  all'  8o.°dcl  termometro  di  Fa- 
hrenheit .       ,  „*, 
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non  è  minore  in  conto  veruno  in  tempo 
di  notte  che  di  giorno.10 

IL  La  prefenza  delle  nuvole  fé  piove 
non  diminuifce  generalmente  l'elettricità 
dell'  aquilone  ;  qualche  volta  non  ha  ef- 
fetto alcuno  fopra  di  eflò ,  ed  è  molto  rado 
che  la  faccia  crefcere  un  poco . 

IH.  Quando  piove ,  l'elettricità  dell'  a- 
qui  Ione  generalmente  c  negativa ,  e  di 
radilììmo  pofitiva. 

IV.  L'  aurora  boreale  pare  che  non  in* 
fluifea  full'  elettricità  dell'  aquilone  . 

V.  La  fcintilla  elettrica  prefa  dalla  cor- 

da 

(1)  In  tutti  i  mici  fperimcnti  è  accaduto  folo  una 
volta  che  la  corda  dell'  aquilone  non  ha  dato  fegni 
d*  elettricità .  Fu  un  do po  pranzo  quando  il  tem- 
do  era  caldo ,  e  il  vento  così  debole  che  V  aquilo- 
ne fi  alzò  con  difficolti ,  e  fi  potè  appena  reggere 
per  pochi  minuti  ;  nella  fera  per  altro  il  vento  , 
che  di  giorno  era  flato  nord-oveft  fi  buttò  al 
nord-eft  foffiando  alquanto  più  forte}  aflor» 
mandai  in  aria  di  nuovo  V  aquilone  cflèndo  dieci 
ore  e  mezzo  »  e  ne  ottenni  fecondo  Uconfueto 
una  fortiflìma  elettricità  pofi  ti  va  « 
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da  dell'  aquilone  o  da  qualunque  condut- 
tore ifolato  connetto  con  eflTa ,  fpecial- 
mente  quando  non  piove ,  rariflime  volte 
è  più  lunga  di  un  quarto  d'  un  pollice , 
ma  ella  è  eccedentemente  pungente. 
Quando  V  indice  dell'  elettrometro  non  è 
più  alto  che  al  20.0 ,  la  per  fona  che  trae 
la  fcintilla ,  fentirà  V  effetto  di  efla  nelle 
lue  gambe,  apparendo  più  umile  alla  (ca- 
rica d' una  bottiglia  elettrica  che  alla  fcin- 
tilla tratta  dal  primo  conduttore  d'  una 
macchina  elettrica . 

VI.  L'  elettricità  dell'  aquilone  in  ge- 
nerale è  più  forte  o  più  debole  a  pro- 
porzione che  la  corda  è  più  lunga  o  più* 
corta ,  ma  non  ha  un*  efatta  proporzione 
ad  effa .  L'  elettricità  per  efempio  porrata 
al  bado  mediante  una  corda  di  cento  jarde 
può  elevare  V  indice  dell*  elettrometro  al 
2 o.°,  quando  con  una  doppia  lunghezza 
di  corda  ¥  indice  dell"  elettrometro  non 
falirà  più  che  al  25.0 

VII 
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VII.  Qiiando  il  tempo  è  umido  e  V  c- 
lettricità  è  fortiffima  ,  Y  indice  dell'  elet- 
trometro ,  dopo  aver  tratta  una  fcintilla 
dalla  corda  ovvero  dopo  aver  prefentato 
ad  effa  la  palla  d'  una  bottiglia  armata , 
va  con  una  velocità  forprendenre  al  Tuo 
{"olito  pofto ,  ma  nel  tempo  afeiutto  e 
caldo  va  con  un'  eflxema  lentezza  . 

Qucfte  poche  leggi  fono  in  breve  la 
confeguenza  di  tutti  i  miei  fperimenti  fat- 
ti con  gli  aquiloni  per  il  corfo  di  circa 
due  anni .  Quanto  poflano  efler  d'  ufo  o 
coincidere  colTofTervazioni  di  altri  fpe- 
rimentatori ,  non  ardifeo  di  dirlo  .  I  miei 
fperimenti  fono  flati  farti  ad  Islington, 
e  forfè  il  refu  Irato  di  altri  limili  può  ef- 
fer  diverfoin  altri  1  oghi,  fpecialmente 
fotto  differenti  climi;  defidero  in  confe- 
guenza che  fi  ripetano  diligentemente  in 
altre  parti  per  porer  paragonare  infieme 
il  loro  refultato  all'  effetto  di  determinare 
fe  e  poifibile  qualche  cofa  di  foddisfe- 

cente 
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cente  relativa  alla  caufa  di  quella  per- 
petua elettricità ,  che  efifte  nelP  atmosfe- 
ra, e  la  quale  probabilifiìmamente  cagio- 
na F  elettricità  delle  nuvole . 

CAP.  Ili, 

Sperimenti  fotti  coir  elettrometro  atmosfe- 
rico ,  e  coli*  elettrometro  per  la  pioggia . 

La  rìg.  i .  della  III.  tavola  rapprefenta 
un  iftrumento  femplicillìmo ,  che  ho  im- 
maginato per  T  effetto  di  'oflcrvare  1*  elet- 
tricità dell'  atmosfera,  e  che  per  varie 
ragioni  fembra  edere  utiliflimo  per  quefto 
propofito.  AB  è  una  comune  canna  da 
pefeare  annegata  ,  ma  fenza  la  vetta.  Dal- 
la eftremità  di  quella  canna  fi  parte  un  fot- 
tile  tubo  di  vetro  C  coperto  di  cera  lacca, 
ed  avente  in  punta  una  piccolo  pezzo  di 
fugherò  D ,  da  cui  vien  fofpeiò  un  elet- 
trometro di  palle  di  midollo  di  fambuco. 

Gg  II  Gì 
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HG  J  è  un  pezzo  di  fpago  attaccato  all'  al- 
tra eftremità  della  canna ,  e  (ottenuto  al 
punto  G  da  una  cordellina  FG .  Al  ter- 
mine /  dello  fpago  è  attaccato  uno  fpillo 
che  quando  entra  nel  fugherò  D  fa  che 
r  elettrometro  E  non  fia  ifolato. 

Quando  voglio  oflervare  P  elettricità 
dell'  atmosfera  con  quefto  frumento ,  im- 
mergo lo  fpillo /nel  fugherò  D,  e  tenendo 
la  canna  per  P  eftremità  inferiore  A  la 
metto  fuori  di  una  fineftra  nella  parte  fu- 
periore  della  cafa  ali*  aria  feoperta ,  ele- 
vando T  eftremità  della  canna  con  P  elet- 
trometro in  guifa  da  fare  con  Y  orizzon- 
te un  angolo  di  circa  50.0  ovvero  6o.° 
In  quefta  fitua/ione  tengo  Y  iftrumento 
per  pochi  minuti ,  indi  calando  lo  fpago 
al  punto  //levo  lo  fpillo  dal  fugherò  D, 
la  quale  operazione  fa  che  la  corda  cali 
nella  fituazione  K  L  fegnata  a  piccoli  pun- 
ti ,  e  lafci  P  elettrometro  ifolato  ed  elet- 
trizzato con  elettricità  contraria  a  quella 
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dell' atmosfera .  Fatto  ciò  porto  rifini- 
mento nella  ftanza,  ed  efatnino  la  qua- 
lità dell1  elettricità  fenza  impedimento 
proveniente  o  dal  vento  o  dalle  tenebre . 

Con  quello  finimento  ho  fatto  delle 
ofiervazioni  full' elettricità  dell'  atmosfera 
varie  volte  in  un  giorno  per  di  ver  fi  mefi , 
e  da  efle  ho  dedotto  le  feguenti  generali 
illazioni,  che  fembrano  coincidere  con 
quelle  fatte  coli'  aquilone  elettrico  . 

L  Che  v'  è  nell'  atmosfera  in  tutti  i 
tempi  una  quantità  d' elettricità ,  poiché 
quando  ufo  il  fopra  defcritto  ftrumento 
acqui fta  fempre  qualche  elettricità  . 

IL  Che  P  elettricità  dell'  atmosfera  o 
della  nebbia  è  fempre  del  mcdefimo  ge- 
nere ,  nominatamente  politi  va  ;  poiché 
P  elettrometro  è  fempre  negativo ,  eccet- 
to che  quando  evidentemente  riceve  una 
influenza  dalle  nuvole  denfe  vicino  allo 
zenit ,  come  apparifce  dalle  oflervazioni 

Gg  2  fat- 
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fatte  il  dì  1 9.  Ottobre  nell-  anneflb  faggio 
del  mio  giornale . 

III.  Che  in  generale  Y elettricità  più  for- 
te  fi  oflerva  nella  nebbia  denfa ,  e  pari- 
mente nel  tempo  gelato ,  e  la  più  debole 
quando  fa  nuvolo,  afa,  ed  è  vicino  a 
piovere  :  ma  non  pare  che  ciò  fegua  meno 
di  notte  che  di  giorno . 

IV.  Che  in  un  luogo  più  elevato  V  e- 
lcttricità  è  più  forte  che  in  uno  più  baffo  ; 
poiché  avendo  provato  Y  elettrometro  at- 
mosferico tanto  nella  ringhiera  di  pietra 
che  in  quella  di  ferro  fui  la  cupola  della 

Cattedrale  di  S  Paolo  di  Londra ,  trovai 
■  •  i 

che  le  p  i  Ile  divergevano  molto  più  in 

quefT  ultimo  1  ogo ,  che  nel  primo  meno 

elevato  ;  di  dove  apparifee  che  fe  quefta 

regola  ha  luogo  a  qual  unque  diftanza  dalla 

terra ,  Y  elettricità  nelle  regioni  fuperiori 

dell'  atmosfera  bifogna  che  fia  eftrema- 

mente  forte .  - 

L'e- 
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* 

L*  elettrometro  per  là  pioggia  a  prima 
villa  non  è  altro  che  un  iftrumento  ifo- 
lato  per  parar  l'acqua,  e  per  moftrare 
mediante  uh  elettrometro  di  midollo  di 
Tambuco  la  quantità  e  qualità  deir  elet- 
tricità .  . . 

La  fig.  2.  delia  tav.  III.  rapprefenta  uno 
ftrumenro  di  quello  genere  che  ho  u  fato 
frequentemente ,  e  dopo  diverfe  oflTcrva- 
zioni  ho  trovato  ottimamente  corrifpon- 
dcre.  AB  CI  è  un  forte  tubo  di  verro  lun- 
go circa  due  piedi  è  mezzo  avente  alla 
fua  eftremità  un  fonile  imbuto  DE  ce- 
mentato,  il  quale  difende  porzione  del 
tubo  dalla  pioggia  ♦  L'eftefiore  fuperficie 
del  tubo  da  A  a  B  è  c.opcrta  colla  cera 
lacca  ,  così  ancora  è  la  pofzione  di  eflò 
che  è  coperta  dall'  imbuto .  FD  è  un 
pezzo  di.cannuccia  atfQrjv*  aUa  quale  fi 
avviticchiano  varj  fili  fonone  poili  in 
diverfe  direzioni  da  parare  con  facilità  la 
pioggia, e  dà  non  far  reticenza  ai  vento. 

Quc- 
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Quefto  pezzo  di  cannuccia  è  fidato  nel 
tubo,  ed  un  tenue  filo  metallico  parten- 
doli da  efla  fi  porta  per  tutta  la  cavità  del 
tubo ,  e  comunica  con  un  forte  filo  me- 
tallico AG  che  è  inferito  in  un  pezzo  di 
fugherò  attaccato  all'eflremità  A  del  tubo . 
L*  eftremoG  del  filo  metallico  A  G  è  for- 
mato in  guifa  di  un  anello  da  cui  fof- 
pendo  un  più  o  'meno  fenlibile  elettro- 
metro di  piccole  palle  di  midollo  di  Tam- 
buco fecondo  le  congiunture. 

Queft'  iftruirtertto  è  raccomandato  a  una 
parte  del  telaio  della  fineftra ,  dove  è  fo- 
ftenuto  per  via  di  forti  ganci  d' ottone 
in  C  B ,  la  qua!  parte  del  tubo  ha  una  ftaffa 
di  fera  per  adattarlo  meglio  ai  gancj .  La 
parte  FC  refta  fuori  della  fineftra  coli'  e- 
(tremiti  F  un  poco  elevata  fopra  V  oriz- 
zonte .  La  parte  rimanente  dello  finimen- 
to pafla  dentro  la  ftanza  a  traverfo  d'un 
foro  fatto  in  una  delle  parti  della  fineftra, 
«  non  la  tocca  altro  che  nella  parte  CB. 

Quan- 
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Quando  piove ,  fpecialmente  nei  rove- 
fci  d'  acqua  pafTeggeri ,  queft'  iftrumento 
ftando  nella  fituazione  fopra  defcritra  è 
frequentemente  elettrizzato,  e  divergen- 
do V  elettrometro  fi  può  oflèrvare  la  quan- 
tità e  qualità  dell'  elettricità  della  pioggia 
fenza  verun  pericolo  di  sbaglio  .  Con  que- 
ff  iftrumento  ho  olfervato  che  la  pioggia 
è  in  generale  ,  benché  non  fempre  ,  elet- 
trizzata negativamente ,  e  qualche  volta 
così  forte  che  ho  potuto  caricare  una  pic- 
cola bottiglia  armata  al  filo  metallico  AG. 

Queft'ifttumento  dovrebbe  efler  rifiato 
in  maniera  da  poter  facilmente  eflèr  le- 
vato dalla  fìneftra  e  di  nuovo  rimetto  fe- 
condo V  occorrenze  ,  poiché  farà  neceffa- 
rio  pulirlo  fpelTnTimo,  fpecialmente  quan- 
do è  imminente  una  pioggia  dirotta  . 

Concluderò  quello  capitolo  colla  de- 
fcrizione  d' un  elettrometro  da  tafca  fig.  5. 
e  6.  dèlia  III.  tavola,  che  ho  coftruito  ulti- 
mamente ,  c  che  per  varie  ragioni  fem- 

bra 
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bra  preferibile  a'  più  fenfibili ,  che  adeflb 
fono  in  ufo.  La  cuftodia  o  (luccio di  quefto 
elettrometro  è  formata  da  un  tubo  di  ve- 
tro lungo  circa  tre  pollici,  e  del  diametro 
di  tre  decimi  d*  un  pollice ,  la  di  cui  metà 
è  coperta  di  cera  lacca .  Da  un'  eftremità 
di  quefto  tubo ,  cioè  da  quella  che  non 
è  coperta  di  cera  lacca  fi  (lacca  una  pic- 
cola maglietta  di  fcta ,  che  ferve  all'  oc- 
cafione  per  attaccare  V  elettrometro  ad  u~ 
no  fpillo  ec.  All'  altra  eftremità  del  tubo 
fi  adatta  un  pezzo  di  fugherò ,  il  quale  è 
tagliato  in  guifa  da  tutte  e  due  le  parti 
da  potere  con  ambedue  le  fue  eftremità 
fervir  di  turacciolo  alla  bocca  del  mede- 
fimo.  Da  una  eftremità  di  detto  turaccio- 
lo fi  (laccano  due  fili  di  refe  alquanto 
più  corti  della  lunghezza  del  tub o ,  cia- 
fcuno  de' quali  tien  fofpefo  un  piccolo 
cono  di  midollo  di  fambuco.  Quando  fi 
dee  ufare  queft'  elettrometro ,  quella  parte 
del  turacciolo  che  è  oppofta  ai  fili  >  s' in* 

trcH 
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troduce  nella  bocca  del  tubo  ;  allora  il  tu* 
bo  forma  il  manubrio  ifolato  dell'  elettro- 
metro di  Tambuco ,  come  è  rapprefentato 
nella  fig.  6.  della  tav.  III.  Ma  quando  V  e*» 
lettrometro  fi  dee  portare  in  tafca ,  allora 
i  fili  fi  mettono  nel  tubo  ,  ed  il  turacciolo 
lo  chiude ,  come  vien  rapprefentato  nella 
fig.  5.  I  vantaggi  particolari  di  que (l'elet- 
trometro fonò  la  fua  piccola  conveniente 
grandezza ,  la  fua  gran  fenfibilità ,  e  il 
mantenerfi  in  buon  ordine  più  lungo  tem- 
po di  qualunque  altro  che  io  abbia  ve- 
duto fin  qui. 

La  fig.  4.  della  III.  tavola  rapprefenta 
uno  (luccio  per  rinchiudervi  il'  fopra  de* 
ferino  elettrometro .  Quefto  {luccio  è  li- 
mile a  uno  di  quelli  in  cui  fi  ripongono 
i  comuni  (luzzicadenti ,  eccetto  che  ha 
un  pezzo  d'ambra  fiflò  ad  un'eftremità  A, 
la  quale  può  all'  occafioni  fervire  per  e- 
lettrìzzare  1'  elettrometro  negativamen- 
te ,  e  nell'  altra  eftremità  vi  è  un  pezzo 

4> 
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di  avorio  foftenuto  fopra  un  pezzo  (T  am- 
bra 5(7.  Quell'ambra  BC  ferve  folo  ad 
ifolare  V  avorio  ;  il  quale  quando  è  ifola- 
to  e  ftrofmato  con  un  panno  di  lana, 
acquifta  un  elettricità  pofitiva ,  ed  è  per- 
ciò utile  per  elettrizzare  V  elettrometro 
politi  vamente. 

s  a  4 

CAP.  IV. 

Sperimenti  fatti  colf  elettroforo  comune- 
niente  chiamato  macchina  per  efibire 
l1  elettricità  perpetua . 

.JSf  Ella  fig.  o.  della  tav.  III.  vengono  rap- 
prefentate  alcune  placche  che  comune- 
mente fi  chiamano  la  macchina  per  rap- 
-prefentare  V  elettricità  perpetua ,  ovvero 
T  elettroforo  Quella  macchina  confitte  in 
due  piani ,  uno  de'  quali  B  è  di  vetro  di 
forma  circolare  coperto  da  una  parte  con 
qualche  elettrico  fulfureo  o  refinofo,  e  più 
comunemente  con  una  compofizione  fatti 

di 
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di  uguali  par  ri  di  retina,  di  gommalacca; 
in  ladra,  e  di  zolfo  :  V  altro  piano  A  e  di 
ottone  ,  ovvero  è  un  piano  coperto  di  fo- 
glia di  fragno  che  è  preflb  a  poco  delle  me- 
defime  dimenlioni  di  cui  è  il  piano  elet- 
trico ,  ed  è  fornito  di  un  manubrio  /  di 
vetro ,  il  quale  mediante  una  ghiera  di 
ottone  o  di  legno  viene  ad  eflere  invitato 
nel  fuo  centro .  Quefta  macchina  è  inven- 
tata da  un  filofofo  Italiano,  cioè  dal  Si- 
gnor Volta  di  Como ,  ed  il  fuo  ufo  è  il 
feguente  * 

Primieramente  il  piano  B  viene  ad  cG- 
fere  eccitato ,  ftrofinando  la  fua  parte  in- 
crollata  con  un  pezzo  di  nuova  bianca 
frenella  ,  e  quando  è  eccitato  per  quanto 
è  poflibile ,  fi  pone  fopra  la  tavola  con  la 
parte  incroftata  voltata  all' insù;  fecon- 
dariamente  il  piano  metallico  fi  pone  fo- 
pra V  elettrico  eccitato ,  come  è  rappre- 
fentato  nella  figura;  in  terzo  luogo  fi  toc- 
ca quello  piano  metallico  con  un  dito  o 

con 
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con  qualche  altro  conduttore  ,  il  quafe 
toccando  il  piano  riceve  unafcintilla  da 
efìb.  Finalmente  il  piano  di  metallo  A  ef- 
fendo  tenuto  pet  Y  eftreniità  del  Tuo  ma- 
nubrio di  vetro  /,  vien  feparato  dal  piano 
elettrico ,  e  dopo  eflfere  ftato  elevato  fa- 
fra  quel  piano ,  fi  troverà  fortemente  eler- 
ttizzato  d' un'  elettricità  contraria  a  quella 
del  piano  elettrico,  ed  in  quel  cafo  darà 
una  fortiflìma  fcintilla  a  qualunque  con* 
duttore  portato  vicino  ad  eflb.  Con  fa 
tuate  il  metallo  fopra  il  piano  elettrico 
toccandolo  col  dito ,  e  feparandolo  fuc- 
cefiivamente  fi  può  ottenere  un  gran  nu*- 
mero  di  fcintille  apparentemente  della 
medefima  forza ,  e  qucftó  fenza  aver  bi- 
fogno  d' eccitar  di  nuovo  il  piano  elet- 
trico. Se  quefte  fcintille  fi  danno  ripe- 
tutamente alla  palla  d'  una  bottiglia  ar- 
mata, quefta  immantinente  diverrà  carica. 

L'  azione  di  quefti  piani  dipende  da  uh 
principio  feoperto  molto  tempo  fa ,  cioè 

dalla 
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dalla  virtù  che  ha  un  elettrico  eccitato 
di  indurre  un'elettricità  contraria  a  un 
corpo  portato  dentro  la  fua  sfera  d' azior 
ne  ;  il  piano  metallico  per  conieguenza 
quando  è  porto  full'  elettrico  eccitato , 
acquifta  un'  elettricità  contraria  ,  dando 
il  fuo  fluido  elettrico  alla  mano  o  a  qua- 
lunque altro  conduttore  che  lo  tocca, 
quando  è  pofto  fopra  un  piano  elettriz- 
zato pofitivamente  ;  ovvero  acquiftando 
una  quantità  addizionale  di  fluido  dalla 
mano  ec.  quando  vien  collocato  fopra  un 
piano  elettrizzato  negativamente . 

Rifpetto  alla  continuazione  del  la  virtù 
di  quefto  piano  elettrico,  quando  una 
volta  è  eccitato  fenza  ripetere  1'  eccita- 
zione ,  pento  che  non  vi  fia  il  minimo 
fondamento  di  crederla  perpetua ,  come 
alcuni  hanno  fuppofto  ;  non  eflendo  altro 
che  un  elettrico  eccitato,  bifogna  che 
gradatamente  perda  la  fua  forza  con  co- 
«aunicare  continuamente  porzione  della 
1  fua 
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fua  elettricità  all'  aria,  o  all'  altre  foftanze 
contigue  ad  eflò .  Per  vero  dire  la  fua 
elettricità  quantunque  non  fi  pofla  in  ve- 
run  conto  provar  perpetua  per  via  d'efpe- 
rimenti ,  dura  lunghiifimo  tempo ,  effen- 
do  (lato  oflervato  effer  fortiflima  per  di- 
vertì giorni ,  e  fino  per  delle  fettimane 
dopo  T  eccitazione.  La  gran  durata  dell' e- 
lettricità  di  quefto  piano  credo  che  di- 
penda da  due  cagioni  :  prima ,  perche  non 
perde  veruna  elettricità  mediante  V  ope- 
razione di  mettere  il  piano  metallico  fo- 
pra  di  eflò  ec. ,  e  fecondariamente  per  ca- 
gione della  fua  figura  piana  la  quale  P  es- 
pone ad  una  minore  quantità  d'  aria  in 
comparazione  di  un  battone  di  cera  lacca 
o  di  qualche  cola  di  limile  ,  che  effondo 
cilindrico ,  efpone  la  fua  fuperficie  ad  una 
maggiore  quantità  d' aria ,  la  quale  con- 
tinuamente toglie  dagli  elettrici  eccitati 
la  loro  virtù  .  * 

I  primi  efperimenti  che  ho  fatto  re- 
lativi 
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jativi  a  quefta  macchina  furono  in  veduta 
di  fcoprire  quale  foftanza  corri  fpondefle 
meglio  per  incroftare  le  placche  di  vetro 
per  poter  produrre  il  più  grande  effetto  ; 
provai  diverfe  foftanzeo  femplici  o  mifte, 
ed  'alla  fine  offervai  che  le  più  forti  in 
potere  come  le  più  facili  che  potefli  co- 
ftruire,  furono  quelle  fatte  con  la  fecon- 
da ipecie  di  cera  lacca (,)  diftcfa  fopra  una 

denfa  placca  di  vetro      Un  piano  che 

io 

(1)  E'  notabile  che  qualche  volta  quefte  foftanze  fui 
principio  non  agiranno  beni  Aimo  ,  ma  fi  poffbno 
rendere  ottime  ,  rafehiando  col  taglio  del  cui  te  Ilo 
la  fuperficic  lucente  o  lifeia  della  cera.  Ciò  fem- 
bra  analogo  alla  proprietà  conofeiuta  del  vetro, 
vale  a  dire  che  i  nuovi  cilindri  o  globi  fatti  per  gli 
fpcri menti  elettrici,  fonofpcflòda  principio  catti- 
viffimi  elettrici ,  ma  che  migliorano  jadoprandoli , 
cioè  quando  hanno  la  loro  fuperficic  un  poco  ali- 
ta .  La  carta  ancora  ha  quefta  proprietà . 

(2)  Ultimamente  ho  vedute  alcune  di  quefh.-  plac- 
che coftruite  dal  Sig.  G.  Adams,  le  quali  opera- 
vano eftremamente  bene,  ed  erano  fatte  d'una 
compofizione  di  due  terzi  di  gomma  lacca  in  Ix- 
lìra ,  ed  un  terzo  di  trementina  di  Venezia  fenza 
veruna  placca  di  vetro . 
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io  feci  in  quefta  guifa  e  di  diametro  non 
più  che  fei  pollici ,  quando  era  eccitato, 
poteva  caricare  una  bottiglia  armata  va- 
rie volte  fucceffivamente  così  forte  da 
fare  un  foro  a  traverfo  di  una  carta  da 
gioco  colla  (carica .  Qualche  volta  il  piano 
meta  lieo  quando  era  feparato  da  eflò  fi 
ritrovava  così  fortemente  elettrizzato  che 
vibrava  forti  fcintille  alla  tavola,  fulla 
quale  era  collocato  il  piano  elettrico, e  per 
fino  neir  aria  ;  oltre  al  cagionare  la  fen- 
fazione  di  un  ragnatelo  fopra  la  faccia 
avvicinata  ad  eflfo  in  guifa  di  un  elettrico 
fortemente  eccitato.  La  virtù  di  qualche- 
duno  de'  miei  piani  è  così  forte  ,  che  qual- 
che volta  la  placca  elettrica  fta  aderente 
al  metallo ,  quando  quefto  è  follevato , 
nè  fi  feparano  finché  la  placca  metal- 
lica Ci  tocchi  col  dito,o  con  altro  con- 
duttore . 

Se  dopo  avere  eccitata  la  cera  lacca 
pofo  la  placca  incerata  fopra  la  tavola , 


e  che 
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e  che  il  vetro  rimanga  voltato  all'irì- 
sù ,  vale  a  dire  air  oppofto  del  metodo 
comune ,  allora  facendo  il  folito  fperL- 
mento  di  collocare  la  placca  di  metallo 
fopra  di  elfo ,  e  traendo  la  fcintilla  ec. 
oflervo  che  quefta  è  accompagnata  da 
un'  elettricità  contraria  ,  cioè  fe  pofo 
la  placca  metallica  fopra  un  elettrico ,  e 
mentre  è  in  quefta  frazione  la  tocco  con 
un  corpo  ifolato  r  quel  corpo  acquifta  l'e- 
lettricità pofitiva ,  e  la  placca  metallica 
allontanata  dall'  elettrica  fi  trova  efler  ne- 
gativa ;  quando  dall'  altra  parte  divente* 
rebbe  pofitiva ,  fe  foffe  collocata  fulla  ce- 
ra eccitata.  Qucfto  fperimento  trovo  che 
fuccede  nella  medefima  maniera  fe  fi  ufi 
una  placca  elettrica ,  la  quale  abbia  la 
cera  lacca  incroftata  da  tutte  e  due  le 
parti ,  ovvero  una  del  Sig.  Adams  ,  la 
quale  è  affatto  deficiente  della  placca  di 
vetro . 

Se  il  piano  di  ottone  dopo  edere  fiat» 

.     .  H  h  fe- 


48*  TRATTATO 

feparatofi  prefenti  coli' orlo  verfo  la  cera 
toccandola  leggermente,  e  cosi  (la  coa- 
dotto (opra  la  Tua  fuperficic ,  trovo  che 
r  elettricità  del  metallo  refta  aflorbita  dal- 
la cera  lacca ,  e  in  quefta  maniera  il  piano 
elettrico  perde  parte  della  fua  forza;  e 
fe  quefta  operazione  fi  ripeta  cinque  o  fei 
volte ,  la  placca  elettrica  perde  interar 
mente  la  fua  virtù ,  coficchc  è  neceflkria 
una  nuova  eccitazione  per  farla  rivivere . 

Se  in  vece  di  collocare  il  piano  elettri- 
-co  fopra  la  tavola  fi  ponga  fopra  un  piede 
■elettrico ,  così  che  fia  efattamente  libia- 
mo ,  allora  la  placca  metallica  metta  fopra 
di  effo  acquifta  un  elettricità  così  piccola 
da  poterfi  folo  (coprire  con  un  elettrome- 
tro ;  lo  che  dimoftra  che  V  elettricità  di 
quefta  placca  non  farà  cofpicua  fopra  un* 
fuperncie  di  efta,  fe  V  oppofta  non  è  in 
libertà  o  di  comunicare  ad  da,  o  di  ac- 
quifere dalla  medefima  più  fluido  elettri- 
co .  In  confcguènza  di  quello  fperimento, 

e  per 
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c  per  aflìcurarfì  quanto  le  fuperficie  op* 
pofte  della  placca  elettrica  diventereb- 
bero affette  in  diverfe  circoflanze,  faccio 
i  feguenti  efperimenti . 

Sopra  un  piede  elettrico  E  fig.  9.  della 
tavola  III.  colloco  una  fottile  placca  cir- 
colare del  diametro  di  circa  fei  pollici, 
la  quale  mediante  un  fottile  filo  metal- 
lico //  comunica  con  uno  elettrometro  G 
di  palle  di  midollo  di  tambuco ,  il  quale 
rimane  ancora  ifolato  fui  piede  elettrico  F. 
Indi  pongo  la  placca  D  elettrica  eccitata 
del  diametro  di  fei  pollici  e  un  quarto 
fopra  la  placca  fottile  con  la  cera  voltata 
air  insù ,  ed  allontanando  la  mia  mano  da 
quella ,  Y  elettrometro  G  che  comunica 
colla  placca  fottile ,  cioè  colla  fuperficie 
fottopofta  alla  placca  elettrica ,  immedia- 
tamente fi  apre  con  elettricità  negativa. 
Se  toccando  V  elettrometro  traggo  fuori 
queir  elettricità ,  F  elettrometro  dopo  non 
diverge .  Ma  fe  in  tale  fiato,  o  quando  l'e- 

Hh  2  let- 
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•  lettrometro  e  divergente ,  prefento  la  mia 
mano  aperta,  o  qualunque  altro  condut- 
tore non  ifolato  alla  diftanza  di  circa  uno 
o  due  pollici  fopra  la  placca  elettrica  fcn- 
za  toccarla,  allora  le  palle  di  Tambuco 
divergono,  o  fe  avanti  erano  divergenti, 

.  s*  unifcono  infieme,  ed  immediatamente 

•  divergono  di  novo  con  elettricità  pofi- 
tiva .  Rimovo  la  mano,  e  le  palle  s' uni- 
fcono infieme;  V  accodo,  ed  effe  diver- 
gono ,  e  così  di  feguito . 

Se  mentre  le  palle  di  Tambuco  diver- 
gono con  elettricità  negativa,  pofo  la 
placca  metallica ,  tenendola  per  rcftremi- 
tà  K  del  fuo  manubrio  di  vetro  fopra  la 
cera,  le  palle  s'  avvicinano  una  verfo  l'al- 
tra per  un  piccolo  tempo ,  ma  immedia- 
tamente fi  allontanano  di  novo  coli* elet- 
tricità medefima,  cioè  negativa. 

Se  nel  tempo  che  la  placca  metalli- 
ca è  fopra  T  elettrico  tocco  la  prima, 
T  elettrometro  immediatamente  diverge 

1  con 
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con  elettricità  pofitiva ,  la  quale  fe  traggo 
fuori  col  toccare  Y  elettrometro ,  quefto 
continova  fenza  divergenza .  Tocco  la 
placca  metallica  di  novo,  e  V  elettrome- 
tro novamente  diverge  ,  e  così  di  feguito 
per  un  confiderabile  numero  di  volte  fin 
tanto  che  la  placca  metallica  abbia  acqua- 
ttata la  fua  piena  carica .  Alzando  ora  la 
placca  metallica  ,  T  elettrometro  G  imme- 
diatamente diverge  con  una  forte  elettri- 
cità negativa. 

Ho  ripetuto  i  fopra  defcritti  efperi- 
menti  con  quefta  fola  differenza  nella 
difpofizione  dell'  apparato ,  cioè  pofai  la 
placca  elettrica  D  con  la  cera  lacca  ec- 
citata fopra  un  fottile  piano  circolare ,  e 
il  vetro  nella  parte  fuperiore  ;  la  differen- 
za nel  loro  refultato  fu,  che  dove  V elet- 
tricità era  fiata  pofitiva  nella  prima  difpo- 
fìzione  dell'apparato,  divenne  allora  ne- 
gativa ,  e  viceverfa ,  eccetto  che  quando 
da  principio  pofai  la  placca  elettrica  fopra 

la 
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k  fonile ,  V  elettrometro  G  fi  allontanò 
con  elettricità  negativa  tanto  in  quefta 
che  neir  altra  difpofizione  dell'  apparato . 

Ripetei  tutti  gli  fperimenti  di  fopra 
eon  una  placca  elettrica ,  la  quale  oltre 
alla  cera  lacca ,  di  cui  era  ine  rollata  da 
una  parte,  aveva  una  forte  incamiciatura 
di  vernice  dall'  altra ,  ed  i  loro  rifultati 
furono  fimili  a  quelli  avuti  con  la  placca 
deferitta  di  fopra. 

In  quanto  alla  fpiegazione  di  quefti 
fperimenti  ,  efli  fembran  dipendere  da 
quefti  due  ben  conofeiuti  principi,  Cl°è 
che  un  corpo  portato  dentro  la  sfera  d'at- 
tività d'  un  corpo  elettrizzato  acquifta 
attualmente  Y elettricità  contraria;  e  che 
V  efiftenza  d' un  genere  d*  elettricità  fopra 
la  fuperficie  d'  una  foftanza  qualunque 
cagiona  P  efiftenza  dell'  elettricità  contra- 
ria fopra  altre  foftanze  vicine  ad  effe . 


CAP. 
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CAP.  V. 
Sperimenti  fu  i  colori . 

-A^Vendo  accidentalmente  oflèrvato 
che  un  urto  elettrico  trafmeffo  fopra  la 
fuperficie  d'  una  carta  da  gioco  fa  un 
fegno  nero  fopra  una  macchia  roflk  della 
carta  medefima,  m' indufli  da  quefto  a  fpe- 
rimentare  quale  farebbe  V  effetto  di  tras- 
mettere degli  urti  fopra  carte  dipinte  con 
differenti  colori  a  guazzo  ;  confeguente- 
mente  dipinfi  varie  carte  con  quafi  tutti 
quei  colori  che  avevo ,  e  trafmeffi  degli 
urti (f)  fopra  di  efTì ,  quando  erano  alciut- 
ti,  facendo  ufo  dello  fcaricatore  univer- 
fale  fig.  5.  tav.  L  Gli  effetti  furono  i  fe- 
guenti . 

Il  vermiglione  fu  legnato  con  una  forte 
traccia  nera  ,  larga  circa  una  decima  parte 

d'un 

(1)  La  forza  generalmente  impiegata  era  la  piena 
carica  di  un  piede  e  mezzo  di  vetro  armato. 
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d'  un  pollice .  Quefto  fegno  è  general- 
mente non  interrotto ,  come  è  rapprefen- 
tato  da  AB  fig.  7.  della  ravvili.;  qualche 
volta  è  divifo  in  due  verfo  il  mezzo,  co- 
me EF  \  e  qualche  volta ,  particolarmente 
quando  i  fili  metallici  fono  molto  diftan- 
ti  F  uno  dall'  altro ,  il  fegno  non  è  con- 
tinovato,  ma  interrotto  nel  mezzo  co- 
me G li.  Spettò ,  benché  non  fempre ,  ac- 
cade che  F  impresone  è  più  fortemente 
marcata  alF  eftremità  di  quel  filo  metal- 
lico, da  cui  efce  il  fluido  elettrico,  come 
apparifce  in  E  ,  fuppoflo  che  il  filo  C  co- 
munichi con  la  parte  pofitiva  della  bot- 
tiglia ;  dall'  altra  parte  F  eftremità  del  fe- 
gno contiguo  alla  punta  del  filo  D  non 
è  sì  fortemente  marcata ,  ne  circonda  il 
filo  tanto  quanto  F altra  eftremità  E. 

Il  carminio  ricevè  una  debole  ed  im 
perfetta  impresone  di  color  di  porpora . 

Il  verderame  andò  via  dalla  fuperficie 
della  carta,  eccetto  che  quando  era  (tato 
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mefcolato  con  della  forte  acqua  di  gom- 
ma, nel  qual  cafo  ricevè  una  deboliiìima 
imprellione  . 

La  biacca  fu  marcata  con  una  forte 
traccia  nera,  non  così  grande  come  quella 
imprelTa  fui  vermiglione. 

Il  minio  fu  legnato  con  una  leggera 
marca  molto  fimigliante  al  carminio. 

Gli  altri  colori  che  ho  provato  furo- 
no T  orpimento,  la  gommagutta,  il  ver- 
de di  gichero,  il  cinabro,  roltramari- 
no ,  T  azzurro  di  Berlino ,  e  pochi  al- 
tri,  i  quali  erano  compofli  dai  foprad- 
detti  ;  ma  elfi  non  riceverono  impreso- 
ne veruna. 

Eflendomi  flato  infmuato  che  le  forti 
macchie  nere  che  il  vermiglione  riceve 
dall'urto  elettrico,  potevano  elTer  cagio- 
nate dalla  gran  quantità  di  zolfo  conte- 
nuto in  quel  minerale  ,  m' indufH  a  fare 
il  feguente  fperimento .  Mefcolai  infieme 
porzioni  eguali  d' orpimento  e  di  fiore  di 

zol- 
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zolfo ,  e  con  quefta  miftura  ajutara ,  co- 
me fi  fole  da  un'  acqua  di  gomma  molto 
allungata ,  macchiai  una  carta  ;  ma  V  urto 
elettrico  mandato  fopra  di  efla  non  lafciò 
la  minima  impresone . 

Defiderofo  di  promovere  alquanto  que- 
fta ricerca  fu'  colori  particolarmente  in 
villa  di  determinare  qualche  cofa  di  re- 
lativo alle  proprietà  del  nero  di  fumo  e 
dell'olio  w,  procurai  qualche  pezzo  di 
carta  tinta  da  tutte  e  due  le  parti  con 
colori  a  olio,  e  mandata  la  carica  di  due 
piedi  di  vetro  armato  fopra  ciafcheduno 
di  efli ,  facendo  l' interruzione  del  circuito 

fo- 

(i)  E*  flato  fpeflb  oflèrvato  che  quando  il  fulmine 
ha  colpiti  gli  alberi  de*  batti  menti ,  ha  lafciate  in* 
tatte  alcune  parti  de1  medefimi ,  le  quali  erano 
coperte  con  nero  di  fumo  e  pece  ,  ovvero  tinte  di 
nero  di  fumo  a  olio  ;  quando  nel  medcfimo  tem- 
po ha  guaftate  le  parti  non  incroftate,  in  maniera 
tale  da  rendere  gli  alberi  infcrvibili .  Per  un  par- 
ticolare ragguaglio  di  tali  fatti  vcd.  le  Traf.  filof. 
voi.  LIV.  e  LXVII. 
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fopra  le  loro  fuperficie ,  oflèrvai  che  ì 
pezzi  di  carta  tinti  col  nero  di  fumò, 
azzurro  di  Berlino ,  vermiglione  e  lacca 
furono  {frappati  dall'  efplnfione ,  ma?  che 
la  biacca,  il  giallolino,  la  terra  d' Inghil- 
terra ,  e  il  verderame  rimanevano  illefi . 

Il  medefimo  urto  mandato  fopra  uit 
pezzo  di  carta  tinta  profondamente  con 
riero  di  fumo  a  olio  non  lafciò  la  minima 
knpreflione  .  Mandai  ancora  un  urto  fopra 
un  pezzo  di  carta  inegualmente  tinta  cort 
lacca ,  e  la  carta  fu  mefla  in  pezzi ,  dove 
la  macchia  era  molto  fuperficiale  ;  rima- 
nendo illefa ,  dove  patentemente  era  più 
profonda .  Ripetei  quefli  fperìmenti  di- 
verfe  volte,  e  con  qualche  piccola  mu- 
tazione ,  la  quale  naturalmente  produfTe 
diverfi  effetti;  fembra  per  altro  che  da 
efli  fi  poffa  fiflare  le  feguenti  propofizioni . 

I.  Una  mano  d1  olio  data  fopra  qualun- 
que foftanza  la  difende  dagli  effetti  di 
quell'urto  elettrico,  che  altrimenti  Pa- 

vreb- 
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vrebbe  oflfefa;  ma  in  neffun  conto  la  di- 
fende da  un  urto  elettrico  qualunque  fia . 
II.  Neffun  colore  fembra  preferibile  agli 
altri ,  fe  fono  eguali  in  foftanza ,  ed  e- 
gualmente  bene  (temprati  con  olio;  ma 
una  groffa  incamiciatura  fomminiftra  una 
miglior  difefa  che  una  più  fottile. 

Strofinando  i  fopra  mentovati  pezzi  di 
carta ,  trovo  che  la  carta  tinta  di  nero  di 
fumo  a  olio  è  più  facilmente  eccitabile , 
ed  acquifta  un'  elettricità  più  forte  delle 
carte  tinte  d' altri  colori  ;  c  forfè  per  que- 
lla ragione  può  effe  re  che  il  nero  di  fumo 
a  olio  poffa  refiftere  all'  urto  in  qualche 
maniera  migliore  dell'  altre  tinte . 

E*  notabile  che  il  vermiglione  riceve 
un'  impreilione  nera ,  quando  è  (tempra- 
to coli'  olio  di  lino  preffo  a  poco  ugual- 
mente bene,  che  quando  è  (temprato 
coli'  acqua .  La  carta  tinta  con  biacca 
a  olio  riceve  ancora  una  marca  nera ,  ma 
la  fua  natura  è  molto  (ingoiare.  La  trac- 
cia 
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eia  quando  da  principio  fi  fa ,  è  quafì 
così  nera  come  quella  fatta  fulla  biac- 
ca a  guazzo,  ma  a  poco  a  poco  perde 
la  fua  nerezza,  e  nello  fpazio  di  circa 
un'  ora  di  tempo  o  anco  di  più ,  fe  la 
tinta  non  è  frefea ,  apparifee  fenza  ve- 
runa nerezza  ;  e  quando  la  carta  tinta  è 
lafciata  nella  fua  luce,  folo  apparifee 
marcata  d'  una  traccia  fenza  colore  ,  co- 
me fe  fofTe  ftata  fatta  coir  unghia  di  un 
dito .  Trafmefli  P  urto  anche  fopra  un 
pezzo  di  legno  che  era  flato  tinto  con 
della  biacca  (temprata  a  olio  circa  quat- 
tro anni  avanti,  e  refplofione  impreflè 
anche  fopra  di  quefto  una  traccia  di  color 
nero  ;  quefta  traccia  per  altro  non  era  sì 
forte,  nè  fvaniva  tanto  pretto  come  quella 
fatta  fulla  carta  tinta;  ma  nello  fpazio 
di  circa  due  giorni  fvanì  ancor  e(Ta  in- 
teramente. 

CAP. 


4P*    .  TRATTATO 

w  •  •  •  • 

CAP.  VI. 
Sperimenti  pr  orni  fitti. 

Osservando  che  fi  può  ottenere  una 
forte  fcintilla  dalia  pjacca  metallica  della 
macchina  del  Signor  Volta  defcritta  nel 
quarto  capitolo  di  quefta  parte  ,  quando 
apn  fi  può  ottenere  la  minima  fcintil- 
la dalla  fola  placca  elettrica  ,  m*  in- 
dufli  naturalmente  a  far  ufo  della  fopra- 
detta  placca  di  metallo  per  ifcoprire  P  e- 
Jettricità  de*  più  deboli  elettrici  ;  la  quale 
altriménti  o  farebbe  inoflèrvabile ,  o  così 
piccola  da  non  permettere  di  poterci  aili- 
curare  della  fua  qualità .  Confeguente- 
mente  coftrufli  varie  placche  di  differente 
grandezza ,  cominciando  da  una  fatta  di 
metallo  comune  da  bottoni,  foftenuta  fo- 
pra  un  cannello  di  cera  lacca ,  e  nelT  atto 
d*  ufarle  ottenni  un*  elettricità  molto  fen- 
ubile  da'  peli  delle  mie  gambe ,  quando 
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erano  ftrofinate  ,  e  della  mia  tefta ,  o  di 
qualunque  parte  che  ho  provata  del  mio 
corpo,  o  della  tefta  quali  di  qualunque 
altra  perfona. 

In  quella  maniera  ottengo  così  forti 
fcintille  dal  dorfo  d'  un  gatto ,  dalla  pelle 
d'  una  lepre  ,  e  d'  un  coniglio,  da  un  pez- 
zo di  frenella,  o  di  carta,  che  poflb 
immediatamente  caricare  una  bottiglia 
armata  con  ciafcuna  di  quelle  foftanze , 
e  così  fortemente  da  fare  un  foro  in  una 
carta  da  gioco  con  la  fua  fcarica . 

Ho  fpefle  volte  oflervato  che  quando 
ftrofino  un  gatto  con  una  mano  e  lo  tengo 
con  l'altra,  fento  frequentemente  delle 
acute  punture  in  diverfe  parti  di  quella 
mano  che  tiene  l'animale.  In  queftc  cir- 
coftanze  fi  poflòno  trarre  pungentilhme 
fcintille  dalle  punte  degli  orecchi  del 
gatto  4 

I  vetri  lifci  ftrofinati  con  una  pelle  di 
coniglia  afciutta  e  tiepida,  trovo  che 

acqui- 
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acquiftano  l'elettricità  negativa:  ma  fe 
la  pelle  è  fredda  ,  il  vetro  è  eccitato  po- 
fitivamente.  Qualche  volta  i  vetri  lifci 
poflòno  eccitarli  negativamente  con  una 
nova  bianca  frenella  pulita  e  afciutta, 
ed  ancora  con  una  pelle  di  lepre . 

Oflervando  la  forte  virtù  elettrica  della 
frenella  bianca  e  nova  credei  che  un  pez- 
zo di  erta  avvoltato  intorno  al  globo  di 
una  macchina  elettrica  fofle  per  dare  for- 
fè una  più  forte  elettricità  al  primo  con- 
duttore che  al  vetro  medefimo.  Per  in- 
veftigare  la  verità  della  mia  fuppofizione 
fofpefi  un  gran  pezzo  di  frenella  afciutta 
e  tiepida  intorno  al  globo  della  macchi- 
na ,  e  per  flrofinatore  mi  fervii  della  pal- 
ma della  mia  mano;  indi  girai  il  manubrio 
prima  lentamente ,  poi  con  qualche  vee- 
menza ;  ma  contra  alla  mia  efpcttativa 
T  elettricità  al  primo  conduttore  4|penchè 
pofitiva  ,  era  così  debole ,  che  V  indice 
del  quadrante  elettrometro  non  fi  moveva 
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dalla  fua  fituazione perpendicolare.  Sor- 
prefo  da  quefto  evento  rifolvei  di  (mon- 
tar T  apparato ,  ma  reftai  più  forprefo 
quando  nell'  allontanar  la  frenella  dal 
globo  efla  fi  moftrav  a  così  fortemente  po- 
fitiva ,  che  vibrava  diverfe  fcintille  al 
mio  braccio  e  agli  altri  corpi  contigui , 
e  il  globo  rimaneva  così  fortemente  ne- 
gativo, che  l'elettrometro  fui  primo  con- 
duttore in  un  iftante  aveva  elevato  il  fuo 
indice  all'  altezza  di  circa  quarantacin- 
que gradi .  Quefto  fperimento  ripetuto 
varie  volte  produffe  fempre  il  medefimo 
effetto . 

Avendo  avuto  occafione  d' incroftare 
una  bottiglia  di  dieci  once  per  1'  efpe- 
rienza  di  Leida  ,  attaccai  con  della  ver- 
nice alla  parte  interna  di  elfa  della  lima- 
tura d'  ottone  fecondo  la  direzione  data 
da  alcuni  fcrittori  di  elettricità .  Quella 
bottiglia  non  andò  in  opra  per  una  fet- 
timana  ;  accadde  però  che  nel  tempo  che 

li  io 
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10  la  caricavo  e  {"caricavo  per  alcuni  fpe- 
rimenti ,  facendo  una  fcarica  ,  la  medesi- 
ma efplofe  con  più  gran  ftrepitodel  fo- 
Jiro ,  il  turacciolo  col  filo  metallico  ef- 
fendo  nel  tempo  medefimo  fpinto  fuori 
dal  collo  di  quella  bottiglia .  Intento  al 
.principale  efperimento  che  avevo  tra  ma- 
no ,  omefli  d'efaminare  quefto  fenomeno; 
rimedi  il  turacciolo  nel  collo  della  bot- 
tiglia, e  la  caricai  e  fcaricai  di  novo; 
4na  non  fu  caricata  più  di  tre  o  quattro 
volte,  quando  facendone  la  fcarica ,  la 
vernice  che  teneva  attaccata  la  limatura 
d'ottone  prefe  fuoco  e  bruciò  la  parte 
inferiore  del  turacciolo ,  e  fu  cagione  che 
una  gran  quantità  di  fumo  e  di  fiamma 
.ufcifle  dalla  bottiglia  .  Alcuni  giorni  do- 
po fu  ripetuto  quefto  efperimento  alla 
prefenza  di  tre  perfone  molto  ver&te 
neir  elettricità  ;  allora  il  turacciolo  con 

11  fuo  filo  metallico  fu  parimente  fpinto 
fuori  del  collo  della  bottiglia,  ma  la  ver- 
nice 
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nice  in  qucfV  ultimo  fperimento  prefe 
fuoco  a  fegno  che  la  limatura  d'  ottone 
quafi  tutta  fi  ftrufle  cadendo  a  gocce  fui 
fondo  della  bottiglia,  avendo  cangiato  di 
colore  mediante  la  combuftione . 

Facendo  alcune  efperienze  d'  una  na- 
tura alquanto  diverfa  dall'  elettricità  ,  ac- 
cidentalmente oflervai  che  quando  agi- 
tavo il  mercurio  in  un  tubo  di  vetro 
chiufo  ermeticamente ,  nella  cui  cavità 
era  l'aria  moltiffimo  rarefatta,  l'efterna 
fuperficie  del  tubo  appariva  fenfibilmen- 
te  elettrizzata  ;  la  fua  elettricità  per  al- 
tro non  era  coftante ,  nè  come  da  prin- 
cipio credei ,  in  proporzione  dell'  agita* 
zione  del  mercurio.  Defiderofo  diailicu- 
rare  le  proprietà  di  tali  tubi  ne  coftrufli 
diverfi ,  e  mediante  due  elettrometri  di 
palle  di  fugherò  oflervai  le  loro  proprietà  ; 
ma  ficcome  effe  tutte  convengono  in  ri- 
guardo a'  punti  principali ,  folo  ne  deferi- 
vero  una  ,  che  è  la  migliore  di  tutte 
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Quefto  tubo  è  rapprefentato  dalla  fìg.  3. 
della  tav.  III.  La  fua  lunghezza  è  trentun 
pollice,  e  il  fuo  diametro  è  poco  meno 
di  un  mezzo  pollice .  Il  mercurio  pollo 
in  efiò  può  eflere  circa  tre  quarti  d'  un 
oncia,  e  per  votarlo  d' aria  lo  chiufi  nelP 
eftreniità  oppofta  nel  tempo  che  il  mer- 
,  curio  era  al  grado  del  bollore . 

Prima  d*  ufar  quefto  tubo  ,  lo  rifcaldai 
tin  poco  e  lo  ripulii;  indi  tenendolo 
quali  orizzontalmente ,  feci  che  il  mer- 
curio in  eflb  andafte  da  un  eftremo  del 
tubo  all'  altro ,  gentilmente  ed  alternati- 
vamente elevando  ed  abbacando  le  fue 
eftremità  .  Q^efta  operazione  immediata- 
mente rende  la  parte  edema  del  tubo 
elettrica  ;  ma  con  la  feguente  notabile 
proprietà,  cioè  che  l' eftremo  del  tubo, 
dove  attualmente  il  mercurio  efifte  è  po- 
sitivo, e  tutta  la  parte  rimanente  è  nega- 
tiva .  Se  elevando  un  poco  quefto  eftremo 
pofitivo  ,del  tubo  fo  che  il  mercurio  coita 
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alla  parte  oppofta  la  quale  è  negativa, 
allora  immediatamente  la  prima  diventa 
negativa ,  e  la  feconda  pofitiva .  L*  eftre- 
mo  pofitivo  ha  Tempre  una  più  forte  elet- 
tricità che  il  negativo.  Se  quando  un  ter- 
mine del  tubo,  per  efcmpio  A  è  pofitivo, 
cioè  quando  il  mercurio  è  in  elfo,  non 
traggo  fuori  queir  elettricità  col  toccar- 
lo ,  allora  elevando  quefto  termine  A  in 
guifa  che  il  mercurio  vada  al  termine  op- 
pofto  B  ,  apparifce  elettrizzato  negativa- 
mente in  un  piccolifllmo  grado.  Se  ab- 
baiandolo di  novo  fi  renda  pofitivo  una 
feconda  volta ,  e  queir  elettricità  pofitiva 
non  è  tratta  fuori ,  allora  elevando  di 
novo  quefto  eftremo^,  apparifce  eflec 
pofitivo  in  un  piccolo  grado  ;  ma  fe  nel 
tempo  che  è  pofitivo  la  (ua  elettricità  fia 
tratta  fuori  y  allora  eflendo  elevato ,  ap- 
parifce fortemente  negativo. 

Quando  per  circa  due  pollici  di  ciafeu- 
na  eftremità.  quefto  tubo  è  incroftato  di 

— 
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foglia  di  ftagno  ,  come  apparìfce  nella 
figura ,  una  tale  incroftatura  contribui- 
fce  a  rendere  le  elettricità  agli  eftremi 
del  tubo  più  cofpicue  ;  coficchè  qualche 
volta  effe  danno  delle  fcintille  a  un  con- 
duttore che  vi  è  portato  vicino. 

In  riguardo  alla  corruzione  di  tali  ru- 
bi che  ho  ratti  di  varie  lunghezze  dai 
nove  pollici  ai  trentuno ,  egli  è  offerva- 
bile  che  alcuni  agiranno  benilfimo  nel 
tempo  che  altri  appena  acquifteranno  ve- 
runa elettricità  ,  anco  quando  lì  ribaldi- 
no molto .  Non  fono  per  altro  interamen- 
te foddisfatto  rifpetto  a  quefta  differenza , 
fofpettando  che  la  groffezza  del  vetro  vi 
abbia  più  che  fare  d'  ogni  altra  cofa , 
mentre  Ci  vede  che  un  tubo,  il  di  cui 
vetro  è  groflò  intorno  a  un  ventefimo  d'un 
pollice ,  corrifponde  meglio  che  qualun- 
que altro  che  fia  o  più  groflò  o  più  fottile. 

Finalmente  terminerò  quefto  trattato 
con  riportare  due  fcoperte  rimarcabili 

ulti- 


D*  ELETTRICITÀ'.  501 

ultimamente  fatte  nell'  elettricità,  le  quali 
ficcome  vennero  a  mia  notizia  dopo  che 
una  gran  parte  di  queft*  opera  era  già  fiata 
imprefla ,  non  poterono  convenientemen- 
te inferirli  in  verun  alrro  luogo .  La  prima 
di  quelle  feoperte  è  del  Sig.  Koeftlin  ,  il 
quale,  conVei  dice  nella  fua  DifTertazione 
latina  degli  effetti  dell*  elettricità  fopra 
alcuni  corpi  organici  §  ha  trovato  cfie  la 
vita  tanto  animale  che  vegetabile  vien  ri- 
tardata dagl'elettrificazione  negativa.  L'al- 
tra (coperta  è  del  Sig.  Achard  fatta  a  Ber- 
lino ,  il  quale  nel  mele  di  Gennaio  1776. 
ofTervc*  che  V  acqua  gelata  al  ventèlimo 
grado  fotto  il  punto  del  gelo  del  termo- 
metro di  Reaumur  che  corrifponde  al 
trentefimo  grado  fotto  zero  della  fcala  di 
Farenheit ,  erà  un  elettrico  .  Egli  fece  la 
fua  efperienza  nell'  aria  aperta  ,  dove  ri- 
trovò che  una  verga  di  ghiaccio  lunga 
due  piedi  e  grofTa  due  pollici  era  un 
imperfettiifimo  conduttore  $  quando  il 
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termometro  di  Reaumur  era  a  fei  gradi 
fotto  zero  ;  e  che  non  lo  era  in  conto  ve- 
runo quando  il  termometro  era  al  ven- 
tèlimo grado.  Rotando  una  sferoide  di 
ghiaccio  in  una  macchina  adattata  elet- 
rizzò  anche  il  primo  conduttore  in  guifa 
da  attrarre,  rifpingere,  dar  fcintille  ec- 
Il  ghiaccio  di  cui  queft'  autore  fece  ufo , 
era  libero  dalle  bolle  d'aria  ed  affatto  tra- 
sparente ;  per  produrre  la  qual  cofa  usò 
di  mettere  per  la  congelazione  un  vafo  9 
che  conteneva  acqua  ftillata  fulla  fineftra 
d'una  camera ,  la  quale  era  piuttofto  calda 
rifpetto  all'aria  ambiente,  ove  l'acqua 
cominciò  a  gelarli  da  una  parte  del  vafo 
nel  tempo  che  dall'  altra  era  ancora  li- 
quida. 
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380.  loro  natura  149.  re  li  nuli  ,  e  fluidi  armati 
343    344.  caricati  69.  71. 

Elettricità  12.  pofitiva  o  in  più  ,  e  negativa  ,  o  in 
meno  24  31.  129  loro  particolari  apparenze  27. 
vitrea  jo.  refi  noia  31.  perpetua  41.  474.  ref* 
più  cofpicua  col  maneggiare  i  corpi  elettriz- 
zati 397.  prodotta  in  diverti  modi  37.  comu- 
nicata ai  conduttori  48.  p.  Comunicata  agli 
elettrici  63.  ipotefl  della  medeflma  127.  efegg. 
che  pervade  la  foftanza  de*  conduttori  395.  che 
acquifta  un  impeto  267.  atmosferica  90.  non 
cofpicua  dentro  le  caviti  de'  corpi  elettrizzati 
I$8.  241.  che  da  fuoco  alle  foltanze  infiam- 
mabili 8$.  270.  327.  che  fonde  i  metalli  83, 
cagione  del  tuono ,  c  del  fulmine  91.  che  prò* 
move  la  vegetazione  60.  ebe  promove  1'  eva- 
porazione, e  circolazione  del  l'angue  59.  ne- 
gativa che  ritarda  la  vita  animale»  e  vegeta- 
bile 503.  dell'aria  93.  deli1  aquilone  435.  461. 
delle  nuvole,  pioggia ,  neve  e  grandine  93.  non 
prodotta  per  mezzo  di  fermentazione,  evapo- 
razione ,  o  coagulazione  1 24.  applicata  come  un 
rimedio  per  varie  «alarne  tei.  jmrfi  pro- 
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dotta  mediante  divedi  ftrofìnatori  2-7.  vindi- 
ce ce.  414. 
Elettroforo  474. 

Elettrometro  i8y.  un  femplice  filo  aoo.  palle  di 
Tambuco  o  di  fugherò  100  (caricatore  204.  qua* 
drante  203  atmu  ferico  465.  per  la  pioggia  40*y. 

j  .portatile  471.  profpecto  di  quello  che  fi  ufa  con 
ì'  aquilone  433. 

Evaporazione  aumentata  per  mezzo  dell'elettri* 
cita  do.  non  produce  elettricità  1  ix* 

F 

Fermentazione  non  produce  l'elettricità  114. 

Flogifto  Tua  clìftenza  i4i.caufa  della  qualità  con- 
duttrice nei  corpi  152. 

Fluido  elettrico  128*  fua  natura  1 26".  fuo  luogo 

(  i e?,  un  fluido  difrinro  a86.  fuo  cerio  dimo- 
Orato  302   304»  3  a5.  3 16.  3  9.  398. 

Fosforo  del  Sig»  Canron  defentto  272.  illuminar» 
to  dall'  elettricità  173. 

Fulmine  fenomeno  elertrico  91.  imitato  342.  fuoi 

.    effetti  allontanati  sJL  1 06.  345.  346. 

Fuoco  no.  fua  origine  1 39.  e  fegg  diverfi  (ra- 
ti della  fua  etilici  za  140.  fua  raflutniglianza  al 
fluido  elettrico  142. 

G 

Ghiaccio  quando  è  molto  forte  diviene  elettrico  se;. 
Grandine  clettrizata  9 ; 

I 

Ipotejt  dell' elettricità  e  fegg. 

ìjula  :  14. corruzione  degli  fgabelktti  ifolatori  214. 

L 

Luce  elettrica  nel  voto  276*.  279.  ìftì .  fuoi  co- 
.  lori  p.  amatici  288.  molto  penetrante  272.  313. 

M 

Macchie  nere  marcate  fopra  i  colori  487.  , 
Macchine  elettriche  1^.  loro  corruzione  in  gene- 
/  rale  KS4.  detenzione  d'alcune  macchine  parti- 
.  colar»  187.  per  efibire  l'elettricità  perpetua  474. 
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Magnetifmo  non  difturba  V  elettricità  61*.  prodotto 
mediante  I*  efplofione  elettrica  84. 

Malattìe  curate  mediante  l'elettricità  116". 

Metalli  conducono  il  fluido  elettrico  per  le  loro 
foftanze  395.  full  mediante  l'elettricità  371.  cal- 
cinati ,  e  rivivificati  per  mezzo  dell'  efplofione 
elettrica  84  impreflì  nel  vetro  dall' efplofio ne 
elettrica  3  18.  anelli  colorati  marcati  Copra  etti 
mediante  le  ripetute  efplotìoni  8^  380.  cerchi 
marcati  fopra  diedi  dall'  efplofione  8jL  377»  in 
parte  re  littorio  al  paftagg'o  del  fluido  elettrico 
7«;.  374.  differenza  della  loro  forza  conduttrice 
in  che  maniera  fi  può  aflicurare  372.  376. 

Mofca  o  ftella  elettrica  113.  340. 

N 

Nebbia  elettrizzata  93.  forte  elettricità  in  tempo 

della  medefima  468» 
Neve  elettrizzata  9] . 

Non  conduttori  t±.  loftefTbche  elettrici  15. 
Non  elettrici  i£. 

Nuvole-  generalmente  elettrizzate  oj^  loro  influen- 
za fopra  1'  aquilone  461.  e  fegg. 

P 

Pennelli  di  luce  elettrica  2JL  26*3.  . 

Pioggia  generalmente  elettrizzata  ojj.  elettrometro 

per  la  medefima  46?. 
Polarità  diftrurta  ,  rovefeiata  ,  e  data  agli  aghi  me* 

diante  1*  efplofione  elettrica  .  8?. 
Polvere  nera  che  efee  da'  metalli  pervia  dell' e* 

fplofione  elettrica  83. 
Pozzo  elettrico  241. 

R 

Ragno  elettrico  404. 
Regole  pratiche  ai 6. 

Repulsone  elettrica  12.  12!.  fua  caufa  13 \. 
Refiduo  della  carica  224* 

Se*. 
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s 

Scaricatore  184.  ali. 

Scintilla  elettrica  it.  j_8.  uS/L  Tuoi  effetti  fopra  u* 
corpo  animale  5_8  più  corta  ,  c  più  force  dagli 
elettrici  caricati  che  dai  conduttori  elettrizzati 
76.  vifibile  aeli'  acqua  79  cfclude  e  rarefa  1*  a* 
ria  fai» 

SVw/fc  elettriche  6g.  indebolite  dalla  lunghezza  del 
conduttore  78^  diftruggono  la  vita  animale,  e 
vegetabile  80*  fondono  i  metalli  80.  calcinano  i 
metalli, e  rivivificano  le  loro  calci  84.  agifeono 
come  un  procedo  flogiftico  fopra  diverti  generi 
d'  aria  88.  date  a  una  o  più  perfone  ao^Jc  pic- 
cole fono  le  migliori  per  gli  effetti  medici .  36*6'. 

Sicurezza  perfonale  nel  tempo  d'una  tempefra  log. 

Sperimenti  elettrici  concernenti  l' attrazione  e 
repulsone  126.  fulla  luce  elettrica  262.  con  la 
boccia  di  Leida  389.  con  altri  elettrici  caricati 
334..  full' influenza  delle  punte  ,  e  full' ufo  de' 
conduttori  metallici  345.  con  la  batterìa  elee* 

!  trica  369.  promifeui  384.  con  l' aquilone  elettri- 
co 435.  coli'  elettrometro  da  pioggia  ,  e  atmosfe- 
rico 465.  coli'  elettroforo  474.  fu  1  colori  487. 

Stella  elettrica  ijL  cadenti  credute  efTere  un  feno- 
meno elettrico  21. 

Strofinatore  tj  fua  corruzione  per  una  macchina 
elettrica  1 72.  per  un  tubo  di  vetro  178.  per  la 
cera  lacca  ec.  178.  elettricità  di  ver  fa  prodotta 
da  differenti  3j_.  fua  elettricità  diveda  da  quella 
dell'elettrico  ag. 

T 

Teorìa  dell'  elettricità  126". 

Termomet ro  elettrico  d*  aria  vai,  fqo  apparato  liLu 
Terremoto  creduto  efTer  effetto  dell'elettricità  c«y. 

imitato  31$  381. 
Trombe  marine  fenomeno  elettrico  pft  337-  imi- 
tate 339. 

Tubi  capillari  elettrizzali      401.  , 

Tuba 
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Tubo  di  vetro  177.  conduttore  279.  fpirale^oò*. 

che  contiene  mercurio  409. 
T»ouo  fenomeno  elettrico  91.  imitato  342. 
Turbine  creduto  cflere  un  fenomeno  elettrico  74. 

imitato  340. 

Turmnli**  41.  Aie  proprietà  trovate  in  altre  pie- 
tre preziofe  47. 

U 

Uracani  creduti  cflere  effetti  dell*  elettricità  9$. 

V 

Vegetabili  diftrutti  dall'  efploGone  elettrica  80. 
loro  vegetazione  promofla  dall'  elettrizzazione 
6*i.  ritardata  dall'elettrizzazione  negativa  503. 

Vento  verfo  le  punte  elettrizzate  58. 

Verghe  metalliche  ifolate  per  attrarre  l'elettri- 
cità dalle  nuvole  91. 

Vetro  Portanza  migliore  per  gli  effetti  elettrici io"c. 
qualche  volta  conduttore  91.  181  globi  ,  e  ci- 
lindri io*y.  vafo  voto  d'aria  19.  vaio  con  1' aria 
condenfata  19.  tubo  177.  tubo  voto  d'aria  condut- 
tore 279.  contenente  il  mercurio  500.  il  più  rot- 
tile acquifta  una  carica  maggiore  73.  >  75?- 

Voto  21.63.  di  Leida  308. 

Z 

Zolfo  eccitato  col  fonderlo  38.  e  fegg. 


FINE. 


ERRORI 


CORREZIONI 


Fag.  69.  v.  j.  quando  due       quando  le  due 
73.  v.  1.  d'interpofizione  1* interpolazione 
100.  v.  i  s-  ot Trarrebbe  attrarrebbe 
11  a.  v.  e.  datigli 
1  jo.  v.  7.  d'  ficuro 
i8j.  v.  aa.  del  medefuno 
307.  v.  4.  A  e 
aio.  v.  9.  anello  ed 
3S9.  v.  1.  fermata 


datile 
di  ficuro 
deimedefimi 
A  è 

anello  ad 
fermato 
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